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IN COPERTINA 


(Foto Farabola) 

MarceUo Afastroicnni, uno 
fra i più popolari attori 
itoiioni, è il protagonista 
di uno dei tre films che 
r/talùi presento, con buone 
possibilità di affermazione, 
alla Mostra internazionale 
d'Arte cinematografica di 
Venezia; Cronaca familiare. 
che il resisto Valerio Zur- 
lini ha tratto da un roman¬ 
zo di Vosco Pratolini. Rodio 
e televisione dedicano que¬ 
sta settimana ampi servizi 
al festival veneziano e, in 
particolare, trasmetteranno 
lo serata conclusiva della 
manifestazione. 
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programmi 


L'inno di Garibaldi 

«Coi capelli cosparsi di ce¬ 
nere, chiedo perdono per es¬ 
sermi lasciato sfuggire un er¬ 
rore badiale nel primo arti¬ 
colo della serie « Come nac¬ 
quero gli inni nazionali ». Par¬ 
lando della prima audizione 
dell'Inno di Garibaldi, avvenuta 
a Genova il 31 dicembre 185S, 
scrissi che si svolse in un cli¬ 
ma di entusiasmo con evviva 
e battimani altissimi « mal¬ 
grado si corresse il rìschio di 
vedere arrivare da un momen¬ 
to all'altro la polizia austria¬ 
ca ». Si trattava evidentemente 
di polizia italiana, ché Genova 
non si trovava sotto il dominio 
deH'Austrìa (infatti, poco pri¬ 
ma nell'artìcolo, si parla di 
Gabriele Camozzi "perseguita¬ 
to daH'Austrìa e rìrugiatosi a 
Genova "). Grazie e cordiali sa¬ 
luti ». Riccardo Morbelli. 

Studi biblici 

« Assai istruttiva è stata la 
trasmissione, curata dal P. En¬ 
rico di Rovasenda. intorno agli 
sviluppi della scienza biblica 
cattolica in Italia. Tra l'altro 
sono state citate alcune tradu¬ 
zioni deUa Bibbia e pubblica¬ 
zioni scientilìche, di cui vorrei 
rileggere .1 dati bibliografìd. 
per poterle rintracciare» (S. 
Purìncato - Milano). 

Sotto lo 5ftmo/o della prima 
grande scuola cattolica di studi 
oibtici, aperta a Gerusalemme 
nel 18W dal P. Lagrange. e del 
Pontificio Istituto Biblico, fon¬ 
dato a Roma da Pio X nel 
1909, gli studi biblici ebbero cn 
Italia un grande impulso. Si 
intensificarono le traduzioni e 
i commenti biblici^ da Quelli 
del P. Buonaccorst, di Leone 
Tondelli, del Ricciottì, di cui 
famosa è la Vita dì Gesù Cri¬ 
sto. del P. Sales, il cui com¬ 
mento al Vecchio Testamento, 
fu ripreso dal P. Girotti, ed ora 
dall'Istituto domenicano di 
scienze bibliche a Torino, sino 
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alla traduzione italiana di tutta 
la Bibbia, del P. Vaccari. Vi 
sono oggi numerose collezioni, 
che offrono un’esposizione com¬ 
pleta e di alto valore scientifi¬ 
co del libro sacro. Anzitutto la 
Sacra Bibbia edita dal Mariet¬ 
ti. sotto la direzione di Monsi¬ 
gnor Garofalo, di cui sono usci¬ 
ti i primi venti volumi, su qua¬ 
ranta programmati. Di più fa¬ 
cile consultazione è l'edizione 
minore di Marietti, sempre di¬ 
retta da Mon5. Garofalo. Una 
pregevole raccolta di traduzio¬ 
ni è quella dell'Editrice Stu- 
dium, che ha pure pubblicato 
un utilissimo Dizionario bibli¬ 
co, frutto della collaborazione 
di numerosi docenti italiani. 
Degna di nota, nel campo delle 
traduzioni, è l'edizione italiana 
del Regensburger Neues Tesla- 
ment. a cura del P. Rinaldi, per 
i tipi della Morcelliana, di cui 
è recentemente uscita una In¬ 
troduzione, di autori italiani, 
che è una delle più importanti 
espressioni della scienza bibli¬ 
ca italiana. Interessanti anche 
/'Atlante biblico, edito da Ma¬ 


rietti. e le numerose riviste spe¬ 
cializzate, tra cui la Rivista Bi¬ 
blica e Bibbia e Orienie. 

Lo zio 

di Miranda Martino 

Durante lo « show » televi¬ 
sivo Fuori il catifanle, nella 
puntata dedicata a Miran^ 
Martino, è stato detto che 
« con il matrimonio entra in 
casa Martino un po' di intel¬ 
lettualità ». A questo propo¬ 
sito lo zio della cantante, 
dott. Francesco Martino, scri¬ 
ve; « Il padre di Miranda, mio 
fratello, era professore di di¬ 
ritto e libero professionista in 
materie tributarie: il sotto¬ 
scritto è laureato due volte, in 
^urisprudenza e scienze poli¬ 
tiche ed occupa un discreto 
grado nella sua gerarchia am¬ 
ministrativa. mia cognata è 
maestra di musica. Adriana ha 
seguito gli studi classici, di¬ 
plomata in piano e nota can¬ 
tante lirica, mio padre fu se- 

(segue a pag. 4) 
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L'abbonamento alla televisione dà diritto 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 


L’oroscopo 

2-8 settembre 1962 


ARIETE — Luna, Mercurio e 
Venere In Bilancia procurano 
oontradeta e ritardi, ma anche 
dalle situazioni diffìcili 11 sag¬ 
gio trae vantaggi. Sappiate 
sfruttare 1 momenti negativi. 
Apparente bontà dalla quale è 
bene stare in guardia. Aste¬ 
nersi dalle Imprese ardite li 
3, 7. Favorevoli gli altri giorni. 
TORO — Atmosfera di speran¬ 
za e di fiducia. L’allonUmamen- 
to degli indesiderabili vi farà 
avanzare e sentir meglio anche 
in .salute. Tenetevi lontani da- 
pli eccessi, l contrattempi sa¬ 
ranno meno dannosi del previ¬ 
sto. Ostinazione da attenuare il 
3, S e 7. 

GEMELLI — Rifiorirà ogni cosa 
interrotta. Settimana piuttosto 
densa di avvenimenti; maturerà 
un cambiamento in casa, sul la¬ 
voro o In amore. Arrivo di chi 
può suggerirvi una soluzione 
pratica. Novità epistolare o tele¬ 
fonica. Agire 11 2, 5, 7. 

CANCRO — Alcuni dissensi pro¬ 
cureranno delle noie di breve 
durata. Alcuni pual tierranno 
appianati per l’Intervento di 
una persona amica. Involonta¬ 
ria delusione da far provare 
affli ornici o alla persona amata. 
La franchezza sia più tempera¬ 
to, specie il 3 ed il 5. 

LEONE — Nascerà un malinteso 
che si risolverà li 7. Allontana¬ 
te gii amici inutili e agganciate 
quelli abili negli afTarl. Atten¬ 
zione a non dare In mano pro¬ 
fana gli strumenti del potere. 
La vostra bontà e sincerità di¬ 
cono di andare adagio, tastando 
11 terreno di volta In volta. Pas¬ 
saggi utili; 3, 6. 8. 

VERGINE — Se vi addormen¬ 
tate sul più beilo, sappiate al¬ 
meno essere desti U 7, quando 
il Sole in Vergine Quadrerà la 
Luna. Avventurieri alle porte: 
schivateli con abilità e rapidità, 
ma senza farcene accorgere. 
Tutto sia fatto con misura. 

BILANCIA — Conclusione di un 
accordo. Ritocchi ad un lavoro 
iniziato da tempo. La richiesta 
di un prestito o di un sumento 
sarà esaudita. L’Intervento di 
parenti o amici vi aervlrà a 
risolvere un problema oscuro. 
Venere influisce in maniera be¬ 
nevola sulla vostra personalità. 
Momenti fecondi: 7 e 8. 

SCORPIONE — La cautela ecces¬ 
siva fermerà i lavori. Mantene¬ 
tevi elastici. Evitate i luoghi 
troppo affollati e attenzione se 
dovete maneggiare il fuoco. Ne¬ 
cessità di non impegnarsi con 
nessuno. Vi sentirete condotti 
verso il quieto vivere e la pece. 
Bisogna che vi fidiate del vostro 
fiuto. In guardia l'S. 

6AOITTARIO — Tentate gli ac¬ 
cordi e le conciliazioni. Fate di 
tutto per sfruttare questo mo¬ 
mento slgniflcatlvo della vostra 
vita. La personale esperienza e 
intuizione saranno di appoggio 
sicuro. Lo sforzo verrà sorretto 
da una mano InvlsibUe. Ritoc¬ 
cate li lavoro avviato con la 
genialità di cui disponete. Gior¬ 
ni; 2, 6. 

CAPRICORNO — Avete perdu¬ 
to le chiavi per aprire il cuore 
di coloro che amate. Avete in¬ 
sistito troppo nel vostro punto 
di vista e perciò la situarione 
è diventata insostenibile. Per 
rigore ogni cosa dovrete muta¬ 
re modi. I vostri affari richie¬ 
dono vigilanza. Sfruttate il 7 
e l’8. 

ACQUARIO — BattaglU da vin¬ 
cere. Datevi da fare con abilità 
e destrezza. Pariate poco e non 
raccontate le cose vostre. Diri¬ 
gete la attuazione con paziente 
attesa. Avete fatto qualche ca¬ 
stello In aria ed è ora di ret- 
tlAcare la situazione. Viaggio o 
spostamento In vista. Potete 
muovere con sicurezza. Fau¬ 
sti: 2, 4, 5. 

PESCI — Marte in trigono a 
Giove vi porterà fortuna e vi 
farà percorrere dei sentieri fa¬ 
vorevoli. Approfittate della ve¬ 
nuta di chi 4 in grado di sve¬ 
larvi dei segreti di lavorazione. 
Attraverserete momenti felici. 
Comprare e viaggiare sono azio¬ 
ni ottime da farsi, specialmen¬ 
te il 3, 6, 7. 

Tommaso Palamldessl 
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sono contenti del loro 

PHONOLA 





.sii - Perché il loro Phonola ha qualcosa di più. 

Anche per voi un televisore con "qualcosa di più” Nella 
vasta gamma degli apparecchi Phonola troverete televiso¬ 
ri dotati di: occhio magico per la sintonia delTimmagine- 
controllo automatico del contrasto e della luminosità - video 
più limpida, voce più "vera”, più naturale. 

Scegliete anche voi un Phonola vi darà gioia, svago, com¬ 
pagnia fedele per tutta la famiglia. 

E basta premere un tasto per ricevere il primo 

oppure il secondo programma. 


i*aclio tv frigoriferi 


scrivono 


(segue da pag. 2) 

gretarìo di ospedale ed i miei 
due nonni avvocati. La stessa 
Miranda, poi. ha seguito gli 
studi magistrali ed ha il diplo¬ 
mino di pianoforte ». 

Un flagallo domatlico 

« Non ho afferrato la prima 
parte della conversazione tra¬ 
smessa tempo fa che aveva per 
oggetto un nuovo mezzo di di¬ 
struzione dei parassiti delle 
piante. Appassionata di giardi¬ 
naggio, e sempre in lotta nel 
mio piccolo giardino con quel 
flagello quasi invisibile, gradi¬ 
rei molto poter leggere nella 
rubrica Ci scrivono il testo 
della notizia che lo riguarda¬ 
va » (Giannina Perin - Milano). 

Gli scienziati russi hanno 
trovalo alcuni preparali che. 
penetrando attraverso le foglie, 
gli steli e le radici, rendono 
velenosi, per i parassiti, i suc¬ 
chi delle piante. La pianta, 
una volta trattata, acquista 
proprietà tossiche per uno, due 
e persino tre mesi. In prati¬ 
ca ciò è sufficiente per difen¬ 
dere il raccolto in lutto il pe¬ 
riodo vegetativo. Il nuovo com¬ 
posto chimico si può irrorare, 
spruzzare o anche spargere sul 
terreno al momento delVannaf- 
fiamento. Il preparalo ha una 
certa proprietà selezionatrice: 
distrugge soltanto i nemici del¬ 
la pianta e risparmia g/i inset¬ 
ti non dannosi o utili. Questi 
antiparassitari interni non sono 
efficaci contro tutti i parassiti 
e per tutte le piante. Molte 
delle specie più pericolose, qua¬ 
li le zecche, per esempio, ed i 
pidocchi, possono considerarsi 
ormai debellati. Ma — ci di¬ 
spiace per lei — è un prodotto 
non ancora in commercio. 

Ratputin 

« Vorrei conoscere qualche 
particolare sul famoso, almeno 
di nome, Rasputin, di cui la 
radio ha parlato brevemente 
qualche giorno fa» (V. Foci - 
Arezzo). 


movie Rasputin, detto lo sta- 
rez, il monaco folle, che per 
dieci anni suggestionò lo zar 
e la zarina di Russia, deciden¬ 
do perfino la composizione del 
governo, e creando intorno a 
sé una leggenda magica e sini¬ 
stra. Rasputin veniva da un vil¬ 
laggio siberiano, dove aveva 
vissuto nell'ozio sino a tren- 
t'anni. Poi aveva cominciato a 
vagabondare per tutta la Rus¬ 
sia, sino a giungere nella capi¬ 
tale, dove la sua fama di san¬ 
tone ingigantì, sinché venne 
chiamato a corte dalla zarina, 
perché salvasse con i suoi po¬ 
teri lo zarevic, malato di emo¬ 
filia. L’influenza di quest’uomo 
rozzo e volgare, che conduceva 
una vita dissoluta, fu nefasta 
per lo stesso zar, che in pochi 
anni ne fece l’uomo più poten¬ 
te della Russia. Finché alcuni 
giovani nobili congiurarono per 
ucciderlo. Rasputin fu soppres¬ 
so nella notte del 29 dicembre 
1916, in casa del principe Jus- 
supov. mentre le sorti della 
^erra facevano scivolare la 
Russia nel caos. La morte di 
Rasputin è stata raccontata in 
vart modi: pare che gli fosse 
stato somministrato del veleno, 
che non ebbe effetto, e che poi 
venisse ucciso con cinque colpi 
di rivoltella. La nuova recente 
versione del principe Atexiov 
dice invece che Io starez fu uc¬ 
ciso con un pesante candela¬ 
bro, dopo vart tentativi che te- 
siimomano l'enorme vitalità 
(segue a pag. 66) 















2-8 SETTEMBRE 1862 


LA RAI PER LA CATENA DELLA SOLIDARIETÀ’ NAZIONALE 


TORINI 


Una casa per la gente 
deirirpinia e del Sannio 


N el Siu. soprallutlo tra 
la povera gente dell lr- 
pinia e del Sanniu, la 
furìa della natura si è acca¬ 
nita di più. La terra ha tre¬ 
mato. Tre scosse. Ira le 19.7 
e le I9.4.S di martedì 21 ago¬ 
sto. sono siate le più terribi¬ 
li. Complessivamente la loro 
durata non ha superalo i ven¬ 
ti secondi; un tempo brevis¬ 
simo che, pure, alle popola¬ 
zioni della Campania è a|> 
parso senza line; venti secon¬ 
di che sono bastati a semi¬ 
nare terrore, catastrofi, lutti 
e sangue. Quando si sono po¬ 
tute tirare approssimativa¬ 
mente le somme del disa¬ 
stro ci si è trovati di ironie 
a un dato agghiacciante: mi¬ 
gliaia di famiglie senza casa. 
Siamo d'estate. Di giorno il 
sole è caldo e la notte si può 
trascorrerla sotto la tenda 
senza temere il gelo, anche 
9C le popolazioni dei paesi 
colpiti hanno ancora nelle 
vene il freddo della paura. 
Ma l’autunno e l'inverno non 
sono lontani, purtroppo. 

11 terremoto, in Campania, 
ha turbato una bella estate 
felice. E' arrivato a prima se¬ 
ra, al termine di una giornata 
afosa mentre a Napoli, al por¬ 
to. attraccavano i vaporetti di 
ritorno da Capri e da Ischia, 
carichi di turisti. La paura del 
terremoto è antica per la gen¬ 
te di Campania; i bambini, ap¬ 
pena in grado di capire, ascol¬ 
tano, in silenzio, attenti, i gran¬ 
di che narrano i paurosi epi¬ 
sodi del passato. Óra è fìnita. 
Sembra, ci si augura, che il 
peggio sia ormai dietro di toro 


anche se la terra ha conti¬ 
nualo a muoversi, ma senza 
conseguenze, per alcuni gior¬ 
ni dopo il grande e lerrìtìcan- 
le « nioNÌmenio » della sera 
del 21. 

Da quando, irenl'anni fa. 
esattamente il 23 luglio 1932, 
un simile fenomeno aveva de- 
\aslalc* le stesse zone di oggi 
provocando l.VX) morti, c'erano 
stati altri giorni di paura; ma 
tulio era limaslo limitato al 
panico, oppure alio segnala¬ 
zioni degli Osservatori che con 
i loro strumenti avevano regi¬ 
strato scosse qui e la. ma che 
erano restale inavvertite dalle 
popolazioni. 

Nulla ha preannunciato il ter¬ 
remoto. Accads* sempre cosi: 
Non ci sono neppure state 
quelle ss’osse leggere, di avver¬ 
timento. simili a quelle che, re¬ 
gistrate dopo il peggio, sono 
state dchnite di assestamento. 
Alcune donne anziane, memori 
delle dolorose prove sopporta¬ 
le trenta anni prima, avevano 
notato qualcosa, specialmente 
a Molinara, un piccolo paese 
atrampicato su una collina, in 
provincia di Benevento. Un 
centro agrìcolo di cinquemila 
abitanti, circondato da campi 
di grano che, nella serata di 
martedì, è stato quasi raso al 
suolo. • C'è un caldo strano — 
avevano detto quelle donne — 
un caldo da terremoto. Lo stes¬ 
so caldo che sentimmo tren- 
t'anni fa quando il paese crol¬ 
lò». Altre donne s'erano im¬ 
paurite osservando i gatti. • So¬ 
no ner\’osc queste bestiole — 


Il pianto delle donne di Aria¬ 
no Irpino che hanno assi¬ 
stito al crollo delle loro case 











Nelle zone terremotale 
(leirirpinia e del Sannio 
la popoluzkiiie 
\lve airaiUliaccio; 
le Case sono distrutte 
n pericolanti. 

Occorrono .soccorsi su vasta scaU 


dicevano fra loro — sembra 
che sentano il terremoto *. Nel¬ 
la fantasia popolare, in Cam¬ 
pania, si dice che i gatti siano 
gli unici animali a « sentire » 
ravvicinarsi dei movimenti tel¬ 
lurici. Ma quante volte quelle 
stesse donne avevano ripetuto 
quelle frasi negli anni scorsi? 
Bastava che il sole scottasse 
di più facendo arrossare il cie¬ 
lo e riardere la terra perché si 
parlasse di terremoto; bastava 
che un gatto miagolasse per¬ 
ché affiorassero i più tristi pre¬ 
sentimenti. Ma questa volta, 
purtroppo, le previsioni che 
hanno fatto sorridere i giovani 
hanno avuto la loro tremenda 
conferma. Oggi a Molinara non 
c'è più una casa in piedi. L'uf¬ 
ficio telegrafico funziona in 
piazza. L'impiegato batte i ta¬ 
sti del suo « morse > per ras¬ 
sicurare gli emigrati. A Moli¬ 
nara di uomini giovani non ce 
ne sono quasi più. Sono a la¬ 
vorare in Belgio, in Germania, 
in Inghilterra, in Canadà. Da 
là telegrafano. Vogliono sapere, 
se le mogli, le madri, i figli 
sono vivi; se c'è speranza di 
rimettersi a posto. E la parola 
«speranza» corre neH'etere, 
rincuora chi è lontano: e non 
solo da Molinara. Ad Ariano 
Irpino, a Pago Vagliano, a 
San Parco dei Caroti, a Mon¬ 
tecalvo e in tutti gli altri cen¬ 
tri che hanno subito le conse¬ 
guenze del fenomeno sismico, 
il sentimento della speranza è 
più vivo che mai. 

Dopo trenta anni dunque il 
terremoto è tornato ad imper¬ 
versare. a distruggere, nel sud 
d'Italia. Se il numero delle vit¬ 


time è limitato a una ven¬ 
tina di persone, l'ammontare 
dei danni è spaventoso so¬ 
prattutto se si tiene conto 
— come già abbiamo accen¬ 
nalo più avanti — che mi¬ 
gliaia di persone sono senza 
tetto. E' questo ora il problema 
da risolvere, con la stessa ur¬ 
genza, con la stessa tempesti¬ 
vità con cui le autorità del 
Governo hanno organizzato i 
primi soccorsi di emergenza 
alle popolazioni colpite. 

11 Governo — come si è det¬ 
to — è intervenuto con estre¬ 
ma prontezza. Nello stesso 
tempo un’autentica gara di 
spontanea generosità si è ac¬ 
cesa in tutto il paese e anche 
aJlestero. Perciò la Radiotele¬ 
visione Italiana, che in altre 
occasioni ha contribuito con 
l'ormai tradizionale < Catena 
di solidarietà » ad alleviare tan¬ 
ti dolori, ha ritenuto opportu¬ 
no intervenire ancora, con tut¬ 
ti i suoi mezzi, per coordinare 
l’ingente afflusso delle offerte 
per i terremotati del Sud. La 
« Catena di solidarietà naziona¬ 
le ». scaturita da questa nuova 
calamità, ha uno scopo preci¬ 
so. Si tratta dì realizzare un 
aiuto che deve andare oltre il 
momentaneo sollievo di chi ha 
perduto la casa ; il primo e fon¬ 
damentale bene di ogni fami¬ 
glia. E’ necessario giungere, nel 
più breve tempo possibile, a 
ridare un alloggio a chi non 
lo ha più. 

Prima ancora che la Radio- 
televisione Italiana annuncias¬ 
se ii suo intervento, da ogni 
parte d’Italia, con slancio fra¬ 


terno. sollecitato soltanto dal¬ 
le dolorose cronache dei gior¬ 
nali. si è cominciato a racco¬ 
gliere fondi per le famiglie col¬ 
pite in Irpinia, nel Sannio e 
nelle altre plaghe scosse dal 
movimento tellurico. L’IRI, 
l’ENI, la Fiat, la Montecatini 
hanno subito messo a dispo¬ 
sizione decine di milioni, altri 
Enti e industrie, grandi e pic¬ 
coli, hanno fatto le loro offer¬ 
te. I grandi Comuni italiani 
sono stati i primi a coordinare 
un piano di soccorso. Dall'este¬ 
ro pervengono offerte di ogni 
genere e qui non dobbiamo 
ignorare il gesto di Re As- 
san li del Marocco, ospite del 
nostro paese proprio in questi 
giorni. Il sovrano dello Stato 
Arabo, non dimentico dei soc¬ 
corsi italiani per Agadir. ha 
dato subito disposizione affin¬ 
ché due aerei carichi di doni 
fossero inviati alla gente della 
Campania. 

E' arduo, per ora, dare un 
consuntivo di quello che è sta¬ 
to il primo bilancio della « Ca¬ 
tena di solidarietà nazionale > 
lanciata dalla Radiotelevisione 
Italiana per raccogliere i fondi 
da destinarsi alla ricostruzione 
delle case dei terremotati. Que- 
sto sarà possibile soltanto 
uando la ■ catena » si chiù- 
erà e i dirigenti della RAI 
ne consegneranno il ricavato 
alla Presidenza del Consiglio 
e al Ministero degli Interni. 

Sarà soltanto una fredda ci¬ 
fra (e noi ci auguriamo sia la 
più alta possibile), che potreb¬ 
be consentirci di farla seguire 
da un lunghissimo elenco di 


enti e persone che hanno con¬ 
tribuito a quest'opera di fra¬ 
tellanza. Ma non lo faremo. 
Non sarà necessario. Certamen¬ 
te ciascuno, nei limiti dei pro¬ 
pri mezzi, avrà fatto qualcosa. 
Si potrà dire, forse, che tutto 
il paese ha voluto che a Moli¬ 
nara, a Ariano Irpino e nelle 
borgate delle riarse colline del¬ 
la Campania, fosse ridalo il 
bene di una casa a migliaia di 
persone, uomini, donne e bam¬ 
bini. 

Non dimentichiamoci che ora 
laggiù dove il terremoto ha de¬ 
vastato tutto, la gente vive per 
la strada. C'è chi è stato ospi¬ 
tato presso parenti o famiglie 
amiche: c'è chi ha trovato una 
sisteiTiazione provvisoria: le 
autorità hanno provveduto a 
mandare tende, a preparare 
centri di raccolta che potran¬ 
no essere funzionali soltanto 
per qualche tempo. Ma c'è an¬ 
cora tanta, troppa gente che 
vive all'aperto. Due notti do¬ 
po il terremoto un nubifragio 
si è scatenalo su quegli stessi 
paesi. Nessuno ha trovato un 
rifugio. Era pericoloso stare 
sotto le rovine delle case; 
un’altra scossa o una folgore 
poteva farle crollare. I teloni 
messi fra due corde, come pan¬ 
ni stesi, non hanno rappresen¬ 
tato un riparo. Le tende in¬ 
nalzate frettolosamente non 
hanno imperito che i bambini, 
le madri, tutti, si bagnassero 
fino alte ossa. Ma quel tempo¬ 
rale è stato accolto da ognuno 
come la fine della tragedia. 
Molti si sono lasciati bagnare 
per l’intera notte, guardando 
verso il cielo, come se voles¬ 


sero lavarsi il viso con i fitti 
goccioloni della pioggia. « E' il 
fresco che toma — si diceva 
— e passerà la paura del ter¬ 
remoto. E' un segno premoni¬ 
tore. Ora la terra non tremerà 
più. « I bambini, i più inno¬ 
centi, hanno riso e scherzato 
sotto l'acqua scrosciante, lieti, 
come i loro cari, perché si al¬ 
lontanava il pericolo peggiore, 
quello che fa sbriciolare le 
case. 

Ma le case non ci sono più. 
Bisogna rifarle. E questa volta 
debbono essere costruite come 
a Villanova — un piccolo paese 
del Beneventano — che non ha 
subito alcun danno perché tut¬ 
ti gli edifici sono bassi e fab¬ 
bricati con gii accorgimenti an¬ 
tisìsmici. 

Per i primi soccorsi il Go¬ 
verno ha stanziato la somma 
di 2 miliardi e 400 milioni. Poi 
ne verranno altri. Gli sforzi di 
luto il paese tendono in questi 
giorni a far si che le sofferenze 
della gente del sud siano con¬ 
tenute il più possibile. I mes¬ 
saggi del Santo Padre, del Pre¬ 
sidente della Repubblica Anto¬ 
nio Segni, del Presidente del 
Consiglio Amintore Fanfani 
(che di persona ha visitato le 
zone colpite disponendo Fazio¬ 
ne immediata del Governo), 
hanno rappresentato per quel¬ 
la gente qualcosa di preciso; 
insieme ai messaggi è giunto 
il braccio protettore dello Sta¬ 
to che non può e non deve di¬ 
menticare i cittadini colpiti 
dalle calamità naturali. Attra¬ 
verso quest'azione, si è data 
a migliaia di famiglie dispera¬ 
te la certezza che non sarebbe- 





Qiit’sia scena è stala colta 
alla pcrilcria di Ariano Irplno: 

cala la sera 
cd intere famiglie 
si sdraiano al suolo per dormire 


Sotto una tenda inviiita 
dal soccorritori un bim¬ 
bo trascorrerà la notte al 
riparo dalle intemperie 


ro state abbandonate. E tutto 
e predisposto perché qualsiasi 
conseguenza del terremoto sia 
arginata, cosi come è avvenuto 
nel Salernitano dove la minac¬ 
cia di una epidemia di tifo è 
stata scongiurata dall'interven- 
lo del Ministero delta Sanità. 

Se l'opera del Governo, dun¬ 
que, è tale da garantire l'assi- 
slenza dello Stato a coloro che 
hanno subito tanta sciagura, 
la « Catena di solidarietà na¬ 
zionale » coordinata dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana consen¬ 
tirà alle popolazioni deirirpi- 
nia, del Sannio e del salerni¬ 
tano di sentire attorno a loro 
l'affetto di tutto un Paese che 
si è commosso ed ha sofferto 
per loro. 

Nelle sedi della RAI di tut¬ 
ta Italia, dove erano stati or¬ 
ganizzati appositi uffici per la 
raccolta delle offerte, si sono 
presentate migliaia di parsone 
appartenenti a tutte le catego¬ 
rie sociali. Lo stesso afflusso 
massiccio di contributi è giun¬ 
to per posta. Tra questi mes¬ 
saggi benefici ne abbiamo scel¬ 
to uno solo: un foglio da mille 
lire accompagnato da un bi¬ 
glietto senza firma. « Sono un 
operaio con quattro figli — 
c’era scritto — ho una casetta 
piccola, ma mia moglie i ra- 
ga 2 inl ed io ci stiamo bene. 
Se la perdessi ne morirei. Mil¬ 
le lire sono poche, ma per me 
sono molte. Se potessi ne da¬ 
rei di più. Ma se tutti gli ita¬ 
liani mandassero mille lire ì 
terremotati riavrebbero la loro 
casa. Ma vedrete che tutti le 
manderanno, le loro mille lire ». 

Bruno Barblctntl 









Alla televisione un’inchiesta sui ragazzi per 

Lasciate giocare i vostri 




Documentaristi, giornalisti, psi¬ 
cologi, pedagogisti, medici, e- 
ducatori, hanno raccolto, dalla 



Valtellina alla Sicilia, il mate¬ 
riale vivo che compone le sei 
puntate de “Il Cerchio magico” 
che andrà in onda a partire da 
martedì 4 settembre sul Se~ 
condo Programma televisivo 


n dilaga del giocattoli meccanici, che e fanno tutto da soli » porta U bambino ad una 
osservazione statica, del tutto contemplativa, che non gli stimola in alcun modo la fantasia 


A l Musso Etnografico Giu¬ 
seppe Pitrè di Palermo, 
sono conservati, tra l'ai- 
tro, alcuni esemplari di gio¬ 
cattoli che erano la delizia dei 
bambini vìssuti duemila e an¬ 
che tremila anni fa. Furono ri¬ 
trovati durante certi scavi. So¬ 
no semplici, ingenui og^tti 
che si sono tramandati nei tem¬ 
po e che ancora divertivano le 
generazioni di trent'anni fa: 
il cerchio, le frecce fatte con 
canne di bambù, ecc. Non stu¬ 
pisce vedere quei mai stru¬ 
menti di gioco ben allineati nel¬ 
le vetrine di un museo: i bam¬ 
bini, fin dai tempi dei tempi, 
sono sempre rimasti su per giù 
gli stessi e il loro roon^, fat¬ 
to di fantasia e di curiosità 
del tutto appagate, è pro¬ 
prio quello delle cose semplici 
trasformate in altrettante me¬ 
raviglie. Non basta, forse, ad 
un bambino inforcare un ma¬ 


nico di scopa per sentirsi im- 
pFowi^mente nei p anni di uno 
spleiuiido cavaliere che galop¬ 
pa veloce in sella ad un po¬ 
tente destriero? Ma, in questi 
ultimi anni, anche per i bimbi, 
molte cose sono cambiate; i 
loro gusti non sono più quelli 
di un tempo. ì loro ^ochi, og¬ 
gi, sono divósi. 

Tutto dò emerge chiaramen¬ 
te dall'inchiesta II cerchio ma¬ 
gico che andrà in onda sul ^ 
condo Programma TV per sei 
settimane a partire da martedì 
4 settembre. Michele Gandin 
(un noto documentarista che 
ha vinto anche un premio al 
Festival di Locarno), ne è il 
realizzatore; vi hanno, inoltre, 
collaborato Leandro Castellani 
per i testi, lo psicologo Carlo 
Traversa come consulente e 
Domenico Volpi, un giornalista 
specializzato che conosce U 
mondo dei ragadi e i loro pro¬ 


blemi. Nel corso delle diverse 
puntate interverranno anche 
pedagogisti, medkn, psicologi, 
educatori e studlod di tiadi- 
doni popolari. Un'inchiesta, 
dunque, che ha per tema i bam¬ 
bini ma che, ovviamente, si ri¬ 
volge ai grandi, ai genitori di 
OKSÌ>, i quali, molto spesso, as¬ 
sorbiti dai loro impegni, tra¬ 
volti nella corsa frenetica ca¬ 
ratteristica dei tempi in cui vi¬ 
viamo, trascurano un lato di 
importanza fondamentale nella 
formazione dei figli: i loro gio¬ 
chi infantili. 

I realizzatori di questo docu¬ 
mentario sono partiti dai mon¬ 
ti della Valtellina e sono arri¬ 
vati fino alla Sicilia, osservan¬ 
do da vicino e studiando come 
oggi giocano i bambini, da 

3 uelli di |>ochi mesi ai ragazzi 
i dodici-tredici anni. Sono 
giunti a una triste conclusio¬ 
ne: il mondo moderno tende 


1 bambini moderni han¬ 
no bisogno di dar sfogo 
alla loro vltalttà: 1 gio¬ 
chi sportivi »ono 1 più 
indicati per farli cre¬ 
scere sani e vigorosi 




ammonire gli adulti 

bambini 


a sminuire nei piccoli le fa¬ 
coltà di intuizione, di fantasia 
c. quindi, d’intelligenza. Il di¬ 
lagare dei giocattoli meccanici, 
quelli per intenderci che « fan¬ 
no tutto da soli », porta il bam¬ 
bino ad una osservazione sta¬ 
tica senza stimolargli in alcun 
modo la fantasia. Non è diffi¬ 
cile a volte vedere un ragazzi¬ 
no che. dopo essersi interes¬ 
sato alla macchina che sa com- 

f iiere da sola meravigliose evo- 
uzioni. la lascia in un angolo, 
per passare alcune ore con il 
coperchio di una vecchia sca¬ 
tola. trovato per caso in un 
cantuccio di casa. Lui. quel 
rudimentale coperchio, lo tra¬ 
sforma, con le manine dai mo¬ 
vimenti ancora incerti, e ai 
suoi occhi eccolo diventare 
uno splendido palazzo, abitato 
da personaggi fantastici oppu¬ 
re diventare un landò dorato 
guidato da cocchieri impettiti, 
paludati in uniformi sfarzose. 
Comunque, oggi, i ragazzi 

S 'ocano meno di un tempo. 

iocano pochissimo. Questa è 
la tesi che affiora dalla prima 
puntata dell'inchiesta. Si direb¬ 
be che i piccoli non hanno più 
la possibilità di svagarsi. Man¬ 
ca lo spazio, manca il tempo 
necessario. I genitori, affaticati 
dal lavoro e con i nervi a fior 
di pelle, non sopportano il 
chiasso. Il problema natural¬ 
mente è diverso quando si trat¬ 
ta di bambini cne vivono in 
citta u in campagna. In que¬ 
sto ultimo caso lo spazio non 
manca, ma spesso il ragazzi¬ 
no delle campagne deve aiu¬ 
tare i genitori nei lavori dei 
campi e a volte passa dei 
mesi interi solitario sulle mon¬ 
tagne a seguire il gregge che 
gli è stato affidato. Natural¬ 
mente questi ultimi sono i più 
semplici: non conoscono o 
quasi il giocattolo meccanico 
(sebbene il giocattolino di pla¬ 
stica. che costa poco abbia fat¬ 
to la sua apparizione anche 
nei luoghi più sperduti). Ma 
l'eccessiva solitudine, la man¬ 
canza quasi assoluta di una 
educazione mentale è altret¬ 
tanto dannosa per questi bam¬ 
bini. Alla domanda: • Quali 
sono i vostri giochi? ».Tà ri¬ 
sposta dapprima è data da 
uno sguardo: « Giochi?» mor¬ 
morano. Poi. dopo un momen¬ 
to qualcuno ha risposto: 
« Rompere i bastoncini in tan¬ 
ti pezzetti uguali ». « guardare 
le nuvole». Tutto qui. 

A proposito dei giocattoli di 
plastica, quelli da pochi soldi 
ai quali accennavamo prima, 
è stato chiesto il parere a una 
dottoressa in medicina: « Que¬ 
sto tipo dì giocattolo — essa 
ha detto — costa poco è ve¬ 
ro, ma dura ancora meno. Il 
bambino non fa a tempio ad 
affezionarvisi. Ed è male. Egli 
ha bisogno, man mano che 
cresce, quando comincia ad 
assumere una sua personalità, 
di qualcosa su cui pioter tra¬ 
sferire il proprio affetto, il 
proprio senso di protezione. 
Molte volte un giocattolo ser¬ 
ve appunto a questo: appar¬ 
tiene a luì, è qualcosa di 
“ suo Chi di noi non ricor¬ 
da un giocattolo, magari il più 
brutto, che ci ha accompa¬ 
gnati per anni, fino alle so¬ 
glie deiradolescenza e del 
quale, anche dopo, non avem¬ 
mo il coraggio di separarci 
del tutto? ». 

I giochi dei ragazzi più gran¬ 


dicelli, quelli che già comin¬ 
ciano a formare dei piccoli 
gruppi, delle società in em¬ 
brione. vengono particolarmen¬ 
te osservati nella seconda pun¬ 
tata. Cominciamo con le « con¬ 
te»: i ragazzi si mettono in 
circolo e ripetono una fila¬ 
strocca, segnando via via con 
la mano i presenti. Queste 
specie di nenie, sono molte e 
variano da paese a paese, da 
regione a regione. Etxone una 
tipica della Campania: 

« Amblinblon e la lince e la 
(lancia 

quanti fiori ci sono in Francia: 
Donna Giuseppi. Donna Cateri 
esci fuori garibaldì. esci fuori 
Igaribaldi >. 

Le - conte », dicono gli psi¬ 
cologi. rappresentano il primo 
ttntati\u di creare un rego¬ 
lamento, una regola di vita 
sociale. Si sale poi piu su : 
« i quattro cantoni », « palla 
prigioniera ». fino al gioco 
« della guerra ». In quest'ulti¬ 
mo caso molte sono state le 
discussioni: « E' nociva o no 
alla psiche dei ragazzi questa 
(amiliarità con le armi, sia pu¬ 
re non offensive?». AU’inter- 
rogativo ha risposto lo psica¬ 
nalista Emilio Servadio. Egli 
sostiene che non c'è nulla di 
male: il ragazzo, in tal modo, 
da soltanto libero sfogo ad una 
normale aggressività, propria 
della sua età. 

Le applicazioni de! criterio 
del gioco alla pedagogia e alla 
medicina vengono approfondi¬ 
ti nella terza puntata. Il ra¬ 
gazzo comincia ad allontanarsi 
dallo stretto ambito familiare 
per iniziare la « sua » nuova 
vTta in un asilo, in una scuo¬ 
la. E’ il primo passo che fa 
verso l'indipendenza. Si trove¬ 
rà a contatto con persone mai 
fino ad allora conosciute, con 
i compagni, gli insegnanti. La 
scuola ha una importanza fon¬ 
damentale nella formazione 
del carattere. Sono ancora po¬ 
che da noi le scuole che si ba¬ 
sano sui concetti moderni; gli 
istituti, cioè, dove il gioco vie¬ 
ne inteso come un lavoro li¬ 
beramente scelto: chi ha alti¬ 
tudini artistiche può creare 
piccoli capolavori con le ma¬ 
tite colorate o costruire og¬ 
getti in plastilina. Altri, impa¬ 
rano a tare cose utili, e via 
di questo passo. In ogni caso 
la scuola comincia ad incul¬ 
care nel ragazzo il principio 
deH’autogovemo. 1 realizzatori 
di questo documentario hanno 
visitato i più diversi tipi di 
centri didattici: dalle scuole 
d'infanzia sino alle città dei 
ragazzi alla scuola Città Pesta- 
lozzi di Firenze. E sempre più 
si sono resi conto di quanto 
sia importante giocare coi 
bambini, sedendoli nelle loro 
fantasticherie, per riuscire a 
capirne la psicologia. Un col¬ 
loquio fra un medico e una 
bambina, un dialogo partico¬ 
lare senza l'uso delle parole, 
ma tramite alcuni giochi, ne 
potrà essere la prova. 

Il problema dello spazio, so¬ 
prattutto nelle città superaf¬ 
follate, riaffiora nella quarta 

untata. Qui i bambini non 

anno la pK>ssibilità di corre¬ 
re. di svolgere cioè tutte quel¬ 
le attività fisiche necessarie al 
loro sviluppo. Il problema di¬ 
viene ora di carattere urba¬ 
nistico. Sentiamo quindi il pa¬ 
rere di una autorità in mate¬ 
ria: l'architetto Bruno Zevi: 


Il problema dello spazio, soprattutto nelle città superaffollate, è di carattere urbani¬ 
stico. Occorrono grandi zone verdi dove I bambini abbiano la possibilità di svolgere tutte 
le attività fisiche necessarie al loro sviluppo. E’ stata lanciata un'idea: trasfen-mare le ter¬ 
razze delle case in altrettanti parchi da gioco. Ma non sarà facile realizzarla In breve tempo 



« Come si può ovviare a que¬ 
sto inconveniente? ». gli è sta¬ 
to chiesto. Le difficoltà sono 
molteplici : i parchi pubblici 
sono insufficienti e spesso non 
sono facilmente raggiungibili. 
« Si potrebbero trasformare 
tutte le terrazze delle case in 
altrettanti parchi da gioco ». 
ha detto Zevi. L'idea è buona, 
ma non certo realio^abile in 
poco tempo. 

Infine sono stati intervistati 
molti genitori: «Avete la pos¬ 
sibilità di accompagnare i vo¬ 
stri figli ai giardini pubblici? » 
è stata la prima domanda. La 
maggior parte delle persone ha 
rì^sto che troppe sono le 
difficoltà che si presentano per 
poter attuare questo più che 
legittimo desiderio; i parchi 
sono troppo lontani da casa, 
manca il tempo necessario, la 
stanchezza impedisce, molto 
spesso, di sobbarcarsi anche 


soltanto una passeggiata per 
accompagnare i figlioli. 

« Giocate con i vostri bam¬ 
bini? », è stata la seconda do¬ 
manda. Anche questa volta pur¬ 
troppo le risposte sono state 
per lo più negative. « Chi ha 
tempo di giocare?, chi ha la 
forza di star loro appresso? ». 
E cosi il bambino è costretto 
ad accontentarsi di piccoli spa¬ 
zi, una terrazzina, un angolo 
della cucina, un ballatoio. Nei 
cortili non possono stare per¬ 
ché disturbano gli inquilini del 
caseggiato, nelle strade giusta¬ 
mente è proibito perché è pe¬ 
ricoloso. Ecco, quindi, ricom¬ 
parire il giocattolo meccanico 
che fa tutto da solo, che fa 
poco rumore, che costringe il 
piccolo a restare passivo da¬ 
vanti a quella specie di < ro¬ 
bot » tanto perfetto, in tutti i 
suol congegni. 

Quale è. dunque, la conclu¬ 


sione dell'inchiesta? I bambini 
moderni sono fondamentalmen¬ 
te soli e, senza che i grandi 
se ne rendano conto, subisco¬ 
no una specie di attentato alla 
loro infanzia. Essi hanno, bi- 
sogno di poter crescere nor¬ 
mali e sani. Hanno biso^o di 
dar sfo^ alla loro vitalità. 
Lasciateli, quindi, sbizzarrire 
quando è possibile; lasciateli 
tornare ai loro giochi sem¬ 
plici e schietti; late in modo 
che si sviluppi la loro fan¬ 
tasia e, infine, cercate di tro¬ 
vare il tempo per giocare con 
loro. Mettetevi voi genitori al¬ 
la loro altezza: non obbliga¬ 
teli soprattutto a prendere 
parte a divertimenti che sono 
per adulti e non per bambinL 
Il loro mondo è così breve e 
così bello: fate che Io possano 
godere interamente. 

Rosanna Manca 


9 









Come nacauero gli inni nazionali 


Da una cantata di Mozart 


Un festival delle marce” vinto da Federico II di Prussia: la sua composizione ò 
ancora oggi l’inno nazionale spagnolo - L’“Internazionale” lascia il posto alla com¬ 
posizione dell’allievo di Rimski - Korsakov - La marcia di Giuseppe Verdi per l’Egitto 
“ Funicoli, funiculà” accompagna il cambio della guardia al palazzo reale di Danimarca 


O GNI POPOLO, come ha la 
sua bandiera, ha il suo 
inno nazionale, che è 
l'espressione della sua leal¬ 
tà, del suo orgoglio^ del suo 
furore, o della sua vita. E' 
un grido di ^erra che, an¬ 
che durante i periodi di pa¬ 
ce, non tralascia mal d'invo- 
c^e le proprie rivendicazio¬ 
ni nazionali; è una preghie¬ 
ra nata ai piedi degli altari 
e che, in una stessa nuvola 
d’incenso, accomuna la Pa¬ 
tria e il suo sovrano: è il 
poema freddo e accademico 
di un poeta cesareo; è l'in- 
vettiva rovente di una rivo¬ 
luzione trionfante; è il ruo¬ 
lino di marcia delle batta¬ 
glie sostenute dalle t rupp e 
vittoriose, di cui la follai 
al loro ritorno — acclama 
l'eroismo; è una strofa ar¬ 
dente improvvisata in un 
nomo di angoscia o di col¬ 
lera; è l'eco malinconica di 
un pastore errante nella 
valle... ». 

Alle suggestive parole di 
Georges Montorgueil aggiun¬ 
geremo poche osservazioni 
suggeriteci dall’esame di cir¬ 
ca cinquanta inni nazionali. 
Quali sono le loro caratteri¬ 
stiche principali? Press'a po¬ 
co le stesse: opera talvolta 
di una sola persona che ha 
scritto parole e musica, op¬ 
pure dovuta alla colla^ra- 
zione di un poeta e di un 
musicista. Accade anche 
spesso che il poeta (per 
esempio in Olanda) ricorra 
alla mimica di antiche arie 
popolari; o che addirittura 
adatti i suoi versi a inni dì 
altre Nazioni : basti pensare 
aU'arìa di God save thè king 
che, come si è già detto, servì 
dì base musicale agli inni di 
ben sette Nazioni: Inghil¬ 
terra, Germania, U.SA., Rxis- 
sia zarista, Svezia, Svizzera 
e Liechtenstein. 

L'ultimo esempio del genere 
ce Io offre il nuovo inno au¬ 
strìaco. le cui parole nuove dì 
zec(^ sono state adattate alla 
Klein Freimaurer - Kantate di 
Mozart (op. K 623). In questo 
modo il genio di Mozart — 
come già quello di Haydn — 
viene a nobilitare un genere 
musicale trattato, nella gran¬ 
de maggioranza, da orecchian¬ 
ti o da baffuti capibanda in- 
rìinl aU’eofasi e alla retorica. 

Si dà anche il caso di inni 
composti da sovrani die ìttw 
posero i loro parti musicali ai 
sudditi, con evidente abuso dì 
potere. Pedro IV del Porto- 

? alJo scrìsse UHymna de Carta 
sostituito poi, nel 1910, daL 

!• 


l'attuale inno rraubblìcano He- 
rois mar): iCalahana delle 
Hawaii, compose 17nno ha- 
waiiano; la regina Ortensia, 
l'inno Partant pour la Syrie. 
che sostituì la Marsigliese du¬ 
rante l'impero di Napoleone IH 
suo figlio. 

A proposito di compositori- 
sovrani, uno vogliamo ricor¬ 
darne^ che, quanto a cultura 
e abilità musicale, aveva tutte 
le carte in regola: Federico II 
di Prussia. Egli partecipò ad 
un concorso indetto per l'inno 
nazionale spagnolo e si classi¬ 
ficò primo assoluto, in que¬ 
sto... festival delle mart^ che 
— Sanremo antilettera — av^ 
va visto la partecipazione di 
ben cinquecento concorrenti. 
La sua composizione (senza 
parole) fu dichiarata marcia 
nazionale da re Carlo IH. il 
3 settembre 1770, quindi inno 
nazionale nel 1939. Nel luglio 


del 1942 il Generalissimo Fran¬ 
co emanò un decreto in cui si 
dichiarava che la vecchia Mar¬ 
che Reai doveva considerarsi 
inno nazionale spagnolo, sia 

F 'ure e fianco del nvoluzionario 
nno della Falange. Le ceneri 
del re flautista esultarono nella 
tomba di Potsdaml 
Le molte vittorie consente 
dall'Unione Sovietica alle Olim¬ 
piadi di Roma del 1960 d die¬ 
dero modo di apprezzare non 
soltanto i suoi validi atleti, ma 
anche l'inno sovietica ve¬ 
niva eseguito ad ogni premia¬ 
zione: il Cimn Sovelskogo 
Suso. Questo magnifico inno 
— opera dì Alexander Vassi- 
levich (allievo di Rimski-Kor- 
sakov e Glazunov) che lo com¬ 
pose nel 1942 su parole di 
B. Lebedev-fCumakh — duran¬ 
te l'ultimo conflitto era noto 
^tto il tìtolo cX^anto di Sta¬ 
lin ». Questa gomposizìone fu 


dichiarata inno ufficiale sovie¬ 
tico il 15 marzo 1944, ma il 
lesto primitivo fu sostituito 
da uno nuovo dovuto alla col- 
la^razione di due poeti: Ser- 
gei Mikhalkov e I. Registan. 
La vera investitura ufficiale si 
era avuta tuttavia il 31 dicem¬ 
bre 1943 con una solenne ese¬ 
cuzione radiofonica a coro e 
grande orchestra della trasmit¬ 
tente di Mosca. In tale occa¬ 
sione, al maestro Alexandrov 
fu conferito il titolo ed il ran¬ 
go di Professore Maggìor-Ge- 
nerale ; titolo che mantenne 
fino alla sua morte (8 luglio 
1946). Gimn Sovetskogo Susa 
veniva così a sostituire quel- 
VInternazionale — dovuta alla 
collaborazione di due lavora¬ 
tori francesi : Eugène Pottier 
(versi) e Pierre Degeyter (mu¬ 
sica) — che dai primi moti 
rivoIuzicHiarì era stato per tan¬ 
ti anni l’inno ufficiale della 
Russia Sovietica. 

Prima della rivoluzione del 
1917, l'inno nazionale russo era 
quello zarista : Bozhe Tsarya 
Khrani, composto da Alexìs 
Lvov su espressa richiesta ^ 
Nicola I. dinanzi al quale ven¬ 
ne eseguito in forma privata 
il 23 novembre 1833; dopo di 
che, lo zar conferì al compo¬ 
sitore il rango onorario di Ge¬ 
nerale. Le parole, scritte in 
quello stesso anno, erano di 
V. A. Zhukovsky. La prima ese¬ 
cuzione pubblica di questo in¬ 
no ebbe luogo nel Gran Teatro 
di Mos<^ rii novembre 1833. 
Prima di questa data, per inno 
russo zarista si eseguiva la 
musica di God save thè king. 

Come la Germania, anche la 
Cina ~ divisa oggi sotto due 
bandiere — ha confinato nel 
dimenticatoio la vecchia aria 
imperiale cinese, di cui si igno¬ 
rano gli autori. Oggi, per la 
Cina nazionalista vale l’inno 
composto nel 1928 da Ch'Eng 
Mao-Yun che vinse il concorso 
indetto dal partito del ICuo- 
mintang (Song of Kuomin- 
tang). Le parole del primo 
verso ripetono una frase trat¬ 
ta da un discorso di Sun Yat 
Sen._ La Cina comunista ha co¬ 
me inno Ch’Hai (sola musica) 
composto da Nieh Erii. 

Dopo la rivoluzione, qual è 
rinno ufficiale cubano? Sino a 
pochi anni fa si cantava l'^Tym- 
no Bayames di Pedro Figue^ 
redo che (1868) aveva compo¬ 
sto i versi e la musica ispiran¬ 
dosi alla cruenta battaglia di 
Bayamo durante la guerra di 
insurrezione contro la Spagna. 

nelle adunate oceaniche 
di Fidél Castro, si canta: 

Fidél, Fidél, 
seguro y fidél, 
y los Americanos 
no puede con el... 

Due giorni prima della di¬ 
chiarazione della Repubblica 
Indiana (24 gennaio 1950) l'as¬ 
semblea costituzionale dichia¬ 


rò inno ufficiale della repub¬ 
blica Jana Gana Mane, scritto 
da Rabindranath Tagore sul 
motivo di una antica aria po¬ 
polare. 

L’inno dello stato di Israele 
si intitola Hatikwah, che si¬ 
gnifica • speranza ». I versi 
scritti da Naftali Herz Imber 
(1^6-1911) furono adattati ad 
un’aria che è un « condensato • 
di musiche popolari ebraiche. 
La composizione venne adot¬ 
tata come canto nazionale da] 
movimento sionista nel 1907, c 
poi dallo Stato di Israele nel 
1948. 

L'inno norvegese, Ja, vi elsker 
dette landet («Si, noi amiamo 
questa terra») fu scritto nel 
1859 per la musica di Rikard* 
Nordraak dal poeta Bjomster- 
ne Bjomson il quale ebbe la 
felice idea di compendiare in 
poche strofe la gloriosa storia 
della N^one. Studiando que¬ 
sti versi, si impara la storia 
patria. Proprio per questo, for¬ 
se. esso venne scelto quale in¬ 
no nazionale nel 1864. È' spera¬ 
bile che, ai fini didattici, sia¬ 
no state aggiunte nuove stro¬ 
fe ispirate alla storia norve¬ 
gese dal 1864 a oggi. 


Leggendo queste poche note, 
u lettore si sarà reso agevol¬ 
mente conto come gli inni na¬ 
zionali seguano gli umori e le 
cnsi_ isteriche delle Nazioni, 
assai frequenti specie nel no¬ 
stro secolo. Per questo il set¬ 
tore degli Inni nazionali, com¬ 
preso nello schedario generale 
della discoteca centrale dì Ra¬ 
dio Roma, è uno dei più deli¬ 
cati ; per cui viene sottoposto 
ad un continuo controllo e 
aggiornamento, che si rivelò 
particolarmente laborioso in 
o^asione dei diciassettesimi 
Giochi Olimpici svoltisi a Ro¬ 
ma nel 1960. 

Oltre a quelli diati, ecco un 
elenco de^i altri inni ufficiali: 

ARGENTINA : Oid, mortales, 
el grito sagrado liberiad (di 
Blas Parez) ; 

ARMENIA: Inno armeno 
(versi di Sarmen, musica di 
A. Kadaturian); 

AUSTRALIA : Adavance Au¬ 
stralia fair (di Peter Dodd Me 
Cormick) : 

BOLIVIA: Bolivanos el bado 
propicio (di Benedetto Vincen¬ 
ti. versi di Ignacio de Sanji- 
nés) : 

BRASILE: Ouvìram da Ypi- 
ranga as mar^ens ptacidas (pa¬ 
role Joaquini Osorio Duque 
Estrada, musica Francesco Ma- 
noel da Silva); 

BULGARIA: Bulgaria mila 
zemya na gheroi (parole Ziev- 
Isacvang-Bagriana, musica Di- 
raitrov - Zlatev - Cherkìn - Obte- 
tenov) ; 

CANADA: Maple leaf forever 
(per i canadesi di lingua in¬ 
glese. di A. Muir) ; O Canada 
(per i canadesi di lingua fran- 



Mozart, Fautore della « Freimaurer Kantate » (K 623) sulla 
quale sono stale adattate le parole del nuovo tnnn austriaco 
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’ al motivetto “Dove sta Zazà” 


cese, musica di Sir A. B. Rou- 
thier, parole di C. Lavallée); 

CECOSLOVACCHIA; Kde do- 
mov muj (di Skroup) ; 

CILE: Dulce Patria (parole 
B. de Vera y Pintado, musica 

E. uno): 

DANIMARCA: Kong Kristian 
siod (parole J. Ev^rald, musica 
J. E. Hartmann): 

ECUAEK>R: Sn/ve o Patria, 
mil veces (parole e musica A. 
Netimann) : 

ETIOPIA: Etiopia hoy, des 
iibalisi (di M. K. Nalbadian); 

FINLANDIA: Maamme Laulu 
(parole J. L. Luneberg, musica 

F. Pacius): 

GRECIA: Se gnoriz'apo ten 
kopsi (parole D. Solomos, mu¬ 
sica N. Mantzaros): 

GUATEMALA: Cuatemaia fe- 
ìii (di R. Alvarez): 

HAITI : La dessalinene (pa¬ 
role J. Lhérìsson. musica N. 
Gcffard) ; 

HONDURAS: Compatriotas 
(di C. Hartling): 

IRAN: Shahanshah (parole 
S. Afsar, musica N. Moghad- 
dam): 

IRLANDA: A sotdier’s song 
(di Heanev): 

JUGOSLÀVIA : Serbia - Boze 
pravde. di D. Jenko; Croazia - 
ÌÀjepa nasa domovino, di Lich- 
tenegger : Slovenia • Saprei Za- 
stava slav, di D. Jenko; 

LIBERIÀ; Salve, Liberia, sal¬ 
ve! (di O. Luca): 


MESSICO: Mexicanos, al gri- 
to guerra (di J. Nunò): 

NUOVA ZELANDA: God de- 
fend New Zealand (parole T. 
Bracken, musica R. A. Home); 

OLANDA: Wien Neerlandsch 
bloed (musica di J. Wilms) ; 

PANAMA: Alcanzamos por 
fin la Victoria (parole G. de 
la Osa, musica di S. Jorgea); 

PERÙ : Somos tibres (parole 
J. de la Torre Ugarte, musica 
J. B. Aizedo) : 

UNGHERIA: Isten aìdd meg 
a Magyart (di Erkel). 

Ecco una notizia che può 
interessare i musicisti: Tlraq 
non possiede inno ufficiale (at¬ 
tualmente per le cerimonie le 
bande intonaino la marcia Ro~ 
yal Salute composta dal mas¬ 
ter inglese A. R. Murray); e 
u Nicaragua, pur avendo i 
versi, attende dal 1917 che un 
musicista li rivesta con una 
musica adatta: il concorso ban¬ 
dito in tale anno non ha sor¬ 
tito a tutt’oggi l'efTetto spe¬ 
rato. 

• • • 

Arrivati a questo punto, pri¬ 
ma di prendere congedo, vo¬ 
gliamo curiosare insieme al- 
l'ufficio anagrafe degli inni na¬ 
zionali, per vedere quante volte 
figura la paternità italiana? 
Cominciamo con i grossi ca¬ 
libri. Per l'Egitto, Giuseppe 
Verdi compose nel 1872 (un an¬ 
no do|>o la « prima > delVAida 



Dopo r« Alda » Verdi scrisse nel 1872 una marcia che per 
molto tempo fu estuila come inno nazionale egiziano 



Federico II di Prussia. Il sovTano«miposltm« partecipò ad un concorso indetto per 
l’inno nazionale spagnolo, classificandosi primo assoluto fra cinquecento concorrenti 


al C^airo) una marcia strumen¬ 
tale che, fino a qualche tempo 
fa, veniva eseguita come inno 
nazionale egiziano. Ma era sen¬ 
za parole, perciò nel 1940 la 
Istituzione Musicale Araba 
provvide a darle un testo su 
adattamento ritmico. 

La Turchia — lo abbiamo 
già detto — ebbe per qualche 
tempo come inno nazionale 
una marcia di Giuseppe Doni- 
zettì (fratello di Gaetano), 
commissionatagli dal sultano 
Mahmud. All'inno di Donizetti 
ne segui un altro, anch'esso 
dovuto a un italiano: Guatelli- 
Pasha, capobanda presso la 
Sublime Porta. (Dal 1921 l'in¬ 
no turco è l'Istiklal jkUrsL-di 
Mehmed Akif Ersoy e Osman 
Zcki Ungor). 

Anche rinno della Bolivia, 
reca la fìrma di un maestro 
italiano: Benedetto Vincenti. 

Fino a pochi anni fa, l'inno 
ufficiale di Malta era opera di 
un poeta italiano, Giovanni An¬ 


tonio Vassallo, che nel 1870 
scrìsse un poemetto in nove 
strofe (Tifhira lil Malta) da 
cantarsi sull'aria della nostra 
Marcia dei Bersaglieri! 

Nulla di strano dunque se, 
neirultimo dopoguerra, una re¬ 
pubblica sud-americana da po¬ 
co costituitasi non esitò ad 
adottare come inno Dove sta 
Zazà, di Cioffi-Cutolo. E' cosa 
nota, poi. che rimperatore Gu- 
glielmone amava talmente 'E 
spingale frangese che il cam¬ 
bio della guardia imperiale ve¬ 
niva effettuato, conforme a suo 
enfine, con la gaia canzonetta 
di De Leva e Di Giacomo. Ana¬ 
logamente, il cambio della 
-guardia-ai palazzo reale di Da¬ 
nimarca si svolge tuttora al 
suono di FuuicuR funiculà. 
Proprio vero che la canzone 
napoletana è universale: ogni 
volta che si ricorre ad essa, 
si va a colpo sicuro. 

A questo proposito, chiude¬ 
remo la nostra « storia » con 


un aneddoto che ci tocca mol¬ 
to da vicino. Ad Anversa, nei 
1920, per la chiusura dei giochi 
olimpici, siccome le nostre au¬ 
torità diplomatiche si erano 
scordate di fornire agli orga- 
nisatori lo spartito della Mar¬ 
cia Reale, il capobanda, per 
nulla sconcertato, rimediò im¬ 
mediatamente tfirìgendo un 
pezzo che tutti gli orchestrali 
sapevano a memoria; ’O sole 
mio. Mai inno nazionale otten¬ 
ne successo più unanime. Tut¬ 
to il pubblico, in piedi, bat¬ 
teva le mani e cantava in coro: 
Che bella cosa è ’na jumata 'e 
\soiel 

L’aria è serena dopo la 

[tempesta... 

'Kfi domando se questa bella 
canzone, die esailta il Paese del 
Sole, non potrebbe davvero es¬ 
sere compresa fra gli inni del¬ 
la nostra Patria. 

Riccardo MorbelU 
FINE 
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Da Venezia: franche parole 
di un intervistatore 


La grande paura 


I N TRENO viaggiando da Roma 
a Venezia, è ritornata la 
grande paura: la paura del 
festival. E così, stimolato da 
questa paura, ho buttato giù 
degli appunti : come uno che, 
sapendo di andare verso la ca¬ 
tastrofe, vuol lasciare qualche 
testimonianza di sé. Questo 
dunque è il diario della mia 
paura. Ma quando leggerete 
queste note, il disastro sarà 
già avvenuto: cioè la prima 
trasmissione diretta della se¬ 
rata inaugurale. Questo è dun¬ 
que il testamento di uno che 
vuol essere capito e perdonato. 

Za riunione 

O^gi sulla terrazza deU'« Ex- 
celsior» c'è stata la riunione 
per decidere la prima trasmis¬ 
sione. E' la solita riunione ipo¬ 
crita, che dura non più di 20 
minuti: una riunione attorno 
ad un tavolo da caffè con lo 
sfondo deirorchestrina del- 
l'albergo. Come al solito, scap¬ 
pa fuori la solita retorica 
giornalistica: la verità, la 
cronaca viva, TattuaUtà, la 
spontaneità. In altre parole: 
il solito dilettantismo italia¬ 
no. Come se, infatti, la vita 
e la spontaneità non venis¬ 
sero fuori, al contrario, dalla 
preparazione: la verità, in sé. 
non esiste ; va preparata, va 
scelta. Perché una cosa appaia 
davvero spontanea, la si deve 
preparare nei più minuti par¬ 
ticolari. Penso alle mie inter¬ 
viste ccm Alberto Sordi, senza 
dubbio il più spontaneo dei 
nostri attori ; e sono quelle 
proprio le interviste più pre¬ 
parate. Alberto, da quel grande 
professionista che è, vuol stu¬ 
diare tutto nei minim i parti- 
oolari. Ma la riunione sulla ter¬ 
razza deir« Excelsiora prose¬ 
gue sullo stesso binario e sen¬ 
to he si faranno gli stessi er¬ 
rori degli anni passati. Odio 
questo genere di trasmissione 
senza stile, sento che il pub¬ 
blico ne deve avere abbastan¬ 
za; ma ad essere sinceri non 


so rinunciarci : sei anni che 
vengo qui, rinunciarci un anno 
mi sembrerebbe d’essere diven¬ 
tato vecchio, d’essere stato mes¬ 
so da parte. E' ormai un'abi¬ 
tudine; è come se ti dicessero: 
quest'anno vivrai senza estate. 

Lello Bersani, al contrario, è 
felice; a lui tutto va bene, è 
sicuro di sé. Forse è felice per¬ 
ché finalmente dalla radio è 
passato alla televisione. E la 
sera della trasmissione tra noi 
due dovrebbe esserci rivalità o, 
perlomeno, competizione. 

Già, ma rivalità in che cosa? 
Nel porgere il microfono a per¬ 
sonaggi di un mondo da cui 
praticamente siamo esclusi, co¬ 
stretti come siamo a restarne 
sempre ai margim? Avvicinia¬ 
mo uomini ricchissimi, con i 
nostri modesti stipendi di gior¬ 
nalisti. e incontriamo le più 
belle donne del mondo. Ma so¬ 
lo per i pochi istanti dell'inter¬ 
vista; poi. le belle donne vanno 
via,^ sotto braccio ai produttori 

ai fusti ; e gli uomini ricchis¬ 
simi ripartono su motoscafi da 
cento milioni. 

Dunque, per venti giorni que¬ 
sta sarà la nostra vita ; tm sup¬ 
plizio di Tantalo. E alla serata 
conclusiva, quella della premia¬ 
zione. saremo lì con la ^cia 
foiosa accanto ai vincitori, fe¬ 
lici come se fl premio l’aves¬ 
simo vinto noi. E in quel mo¬ 
mento sempre mi toma in 
mente quella forsa di C^rlot 
in trincea. Charlot non riceve 
la posta, ma sbirciando la let¬ 
tera di un compagno rìde e 
piange come se quella lettera 
l'avesse ricevuta lui. Ecco, pen¬ 
sate a quella farsa di Charlot 
se volete conoscere il mio stato 
d'animo. 

Adesso la riunione è finita e 
guardiamo le coppie che bal¬ 
lano. Ci SODO delle ragazze gio¬ 
vanissime e molto carine, quel¬ 
le che tra poco chiederanno 
l'autografo ai divi; e qualcuna, 
forse proprio la più carina, 
verrà a chiedermi di essere 
presentata a Mastroianni. 


Vincenzo Cardarelli 

Un giorno un giovane di bei¬ 
le speranze si presentò al poe¬ 
ta Vincenzo Cardarelli. « Mae¬ 
stro », disse, « lei sa che vorrei 
entrare in un giornale e, pro¬ 
prio a Firenze, c'è adesso un 
suo amico che dirige un im- 
rtante quotidiano. Bastereb- 
forse un suo biglietto di 
presentazione. Proprio non 
vuol farmelo? ». Cardarelli pre¬ 
se subito la penna e scrisse il 
biglietto. < Con questo bigliet¬ 
to », disse al giovane, € vai pu¬ 
re tranquillo a Firenze ». Ma 
quando poi a Firenze il diret¬ 
tore di quel giornale aprì il 
biglietto, ci trovò scritto: «Ca¬ 
ro amico, ti presento questo 
giovane, è un enorme cretino, 
ma per il tuo giornale va be¬ 
nissimo ». 

Cardarelli, per il piacere di 
una battuta, s'era fatto due ne¬ 
mici in una volta. Ecco, ci vor¬ 
rebbero dei personaggi cosi ad 
un festival, per dare un po' di 
mordente; ma oggi nessuno 
vuol farsi un nemico, special- 
mente in un campo minato co¬ 
me quello del cinema ; ecco 
perché le interviste risultano 
così monotone. Tutti non fanno 
che ringraziare e dichiararsi 
felici, felici di aver lavorato 
con quel regista, felici ^ aver 
scoperto quell'attore, felici dì 
aver incontrato quel produtto¬ 
re. Forse molte volte qui a 
Venezia ho fatto domande con- 
formiste o addirittura banali; 
ma loro, gli intervistati, perché 
non mi hanno dato delle rispo 
ste coraggiose? 

Mi viene un’infinita nostalgia 
delle interviste di Arti e Scien¬ 
ze. Gli scrittori, gli artisti, 
quelli si sono i migliori inter¬ 
vistati. Sono gli unici che san¬ 
no parlare di qualcosa che non 
sia soltanto se stessi. 

Penso con nostalgia ai miei 
incontri con Cocteau, con Cha- 
gall, con Jonesco, con Piovene, 
con Moravia. Ogni risposta dì 
Moravia è ima caimonata che 
mozza il respiro. Altro che rìn- 
graziamentil 


Otto Preminger 

Un giorno, al Festival di Can¬ 
nes, in un momento di pausa 
del mio lavoro stavo seduto 
sulla terrazza del « Carlton > e 
guardavo il mare; ed ecco che 
arriva il regista Otto Premin¬ 
ger che si inette a sedere ac¬ 
canto a me e subito mi dice: 
« Lei sono molti anni ormai che 
viene qui a Cannes; certamen¬ 
te conoscerà la Costa Azzurra 
come le sue tasche. Ora io vor¬ 
rei comprare da queste parti 
il terreno per una villa e lei 
forse potrà aiutarmi ad anda¬ 
re in giro a cercare un bel luo¬ 
go per il terreno ». Così salii 
sulla « Cadillac » di Preminger 
e mi misi alia ricerca del ter¬ 
reno. Portai Preminger in un 
luogo che a me piace moltis¬ 
simo, Cap Ferrai, sopra Ville¬ 
franche, vicino alla villa di 
Cocteau. Trovai il terreno e 
subito mi misi a trattare il 
prezTO col Droprietario, che era 
di Nizza. Naturalmente mi misi 
anche a tirare sul prezzo ; e al¬ 
la fine non se ne fece nulla. 
Così continuammo a girare e 
a incontrare altri proprietari e 
a trattare con loro. Alla fine 
trovai qualcosa a Cagnes, pro¬ 
prio vicino alla villa che era 
appartenuta a Renoir. Lì final¬ 
mente combinai l'affare. Pre- 
minger era finalmente soddi¬ 
sfatto; « Tra due anni », disse, 
« qui sorgerà la mia viUa e 
lei, naturalmente, sarà invita¬ 
to ». Poi salì sulla « CadUlac > 
e scomparve. Guardandolo an¬ 
dar via pensai al mio modesto 
appartamento della cooperativa 
dei giornalisti di cui ancora 
devo pagare le rate. 

Venezia 

Dalla finestra del mio albergo 
qui al « Lido », da lontano, co¬ 
me in un miraggio, vedo Vene¬ 
zia. E guardandola mi sembra 
di vederla proprio con i colo¬ 
ri del Canaletto, di quel Cana¬ 
letto esposto a Londra alla Na¬ 
tional Gallery. Una Venezia che 
mi fa pensare a Londra, dato 
che Canaletto dipinse Londra 


con gli stessi colori di Venezia. 
Mi diverto a notare le analo¬ 
gie tra le due città: due città 
orizzontali, dai larghi spazi, 
due città in cui il Settecento 
ha lasciato il gran segno; e mi 
vien fatto di pensare anche al¬ 
l’Olanda, a quella luce chiaris¬ 
sima che viene dall'acqua come 
qui a Venezia. E se ^ardo an¬ 
cora. ci vedo anche New York; 
tutte e due nate in due diverse 
pozzanghere; tutte e due nate 
su isole; Venezia e Manhattam, 
la Giudecca e Broolclyn. La ve¬ 
rità è che vedo tutto sotto una 
luce falsa dato che, davvero, 
Venezia è per me un miragno; 
l’ho vista sempre così da lon¬ 
tano con questo festival che 
non mi ha dato mai il tempo 
di conoscerla davvero. E tutto 
quello che vedrò in questi gior¬ 
ni, tutte le persone che incon¬ 
trerò, le vedrò in questa luce 
falsa, in questa luce da mirag¬ 
gio che mi fa scambiare Vene¬ 
zia per New York. Eppure or¬ 
mai non saprei più nnunciare 
a questo mio mestiere: un me¬ 
stiere che in fondo sembra in¬ 
ventato apposta per soddisfare 
uno sfarrallino come me, un 
mestiere che ti fa conoscere 
tutti, senza approfondire nulla. 
Un giornalismo spettacolare, 
un giornalismo teatrale. In gio¬ 
ventù facevo l'attore; poi ab¬ 
bandonai il teatro. O meglio: 
è stato U teatro che ha lasciato 
me. Mi ha lasciato perché non 
l'amavo abbastanza; e il tea¬ 
tro vuole solo dei grandi amo¬ 
ri. A me piaceva il teatro, pia¬ 
cevano il cinema, il giornali¬ 
smo, i viaggi; tutto. Così ho 
trovato un mestiere che soddi¬ 
sfa un po' tutto e non lascia 
nulla. Ma poi: non esistono 
orofessioni migliori delle altre. 
Tutti i mestieri dipendono da 
come si fanno, da chi li fa. 
Il pittore lo si può fare come 
Vefasquez o come Novella Pa¬ 
rigini; lo scrittore come Flau¬ 
bert o come Guido da Verona: 
l'uomo politico come Steven¬ 
son o come Starace : il mio 
mestiere come Ruggero Orlan¬ 
do o come 

Carlo Mazzarella 
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Le temute avventure della musica moderna 

Beethoven e Wagner 

i dioscuri della rivoluzione 

Le innovazioni strumentali e armoniche dei grandi compositori del Settecento fu¬ 
rono quasi un contrabbando di cui i contemporanei poco si accorsero. Ma, con la 
Rivoluzione francese, irrompe il genio di Beethoven a squarciare il tonalismo e a 
innalzare il vessillo della libertà nell’arte: ora il romanticismo spezza le dighe 
dei vecchi schemi e, feconda come l’inondazione del Nilo, straripa l’Opera di Wagner 


P BKCHÉ negli ultimi cento 
anni la musica prima 
si è evoluta tanto e poi 
è cambiata apparentemente 
di colpo rinnegando se stes¬ 
sa. vale a dire le forme a cui 
il pubblico si era dilettosa- 
mente abituato e che si chia¬ 
marono classiche anche 
quando erano romantiche? 

Perché l'orecchio non ad¬ 
destrato in modo speciale 
non apprezza ed anzi ha or¬ 
rore della musica moderna? 

Perché la musica italiana, 
che fino a cinquant'anni fa 
sembrava al riparo da una 
trasformazione giudicata da 
molti degenerazione, oggi si 
sviluppa a gara con Te al¬ 
tre fuori della sfera del me¬ 
lodramma? 

Cercheremo di rispondere 
a queste domande in modo 
da essere intesi da tutti, con 
la semplicità della conver¬ 
sazione, con inevitabile ap¬ 
prossimazione. Ci rivolgia¬ 
mo al grande pubblico di¬ 
sorientato dalie troppe rivo¬ 
luzioni artistiche, a quanti 
attendono una nuova musi¬ 
ca popolare. 

Anzitutto bisogna persuader¬ 
si che la musica non è cam¬ 
biata improvvisamente ieri o 
l'altro ieri. Nemmeno in Ita¬ 
lia. I conservatori ad ogni co¬ 
sto dovrebbero, per tornare 
all'antico, al classico, al nobi¬ 
le e riposante, rifarsi se fosse 
possibile non alle opere di Puc¬ 
cini. di Mascagni, di Giorda¬ 
no, o alle sinfonie di Brahms. 
ma al bel canto e alle sonate 
dei Settecento; ricordando che 
Io stesso Mozart, in quanto 
precursore del romanticismo, 
ni nei suoi ultimi anni in pre¬ 
da a una profonda inquietu¬ 
dine. 

Tuttavia alla fine del Sette¬ 
cento si poteva ancora cre¬ 
dere che il cielo della musica 
fosse inalterabile come il cielo 
di Aristotele. In teatro la mu¬ 
sica era serena anche nel 
dramma, seducente e rassicu¬ 
rante. Veniva avanti seduta 
sulla prosa del recitativo co¬ 
me in portantina. 

Dalla portantina usciva con 
un inchino quella bella ed ele- 
nnte creatura che era l'Aria. 
Pochi minuti di assorta melo¬ 
dia e poi il riposo della nar¬ 


razione e lo svago delle danze. 
L’Aria era spesso un capola¬ 
voro in sé e per sé. Talora 
preziosa, difficilìna, ma niente 
paura: acconsentiva a ripeter¬ 
si fino a farsi comprendere da 
tutti. 

Cosi in Italia, in Francia, in 
Austria, in Germania. Riguar¬ 
do poi alla musica strumen¬ 
tale. ringegno europeo aveva 
costruito a poco a poco un 
magnifico palazzo in cui si po¬ 
teva stare tranquilli come in 
una fortezza: il palazzo della 
forma-sonata, non spaventate¬ 
vi di questa denominazione fa¬ 
miliare ai musicisti e non a 
noi profani. La forma-sonata 
è in musica, dice Massimo Mi¬ 
la, quel che è in poesia l'ot¬ 
tava. Un piccolo mondo ben 
chiuso. Una torre d’avorio. 

Il compositore espone il pri¬ 
mo tema, e con esso la prima 
idea e. se ce l'ha, il primo 
sentimento; poi il secondo te¬ 
ma e il secondo sentimento. 
Ciò nella parte detta esposì- 
tdone. Nella parte centrale i 
due temi, specialmente il pri¬ 
mo, si sviluppano facendo le 
loro brave escursioni tonali. 
Ma infine, nella ripresa, rien¬ 
trano in porto, tornano a casa, 
ristabiliscono requilibrìo, l'or¬ 
dine. la pace delia mente e dei 
cuore. In che modo? Lascian¬ 
dosi riabbracciare dalla tona¬ 
lità principale. Bei tempi, quel¬ 
li, proprio l’età d’oro del to- 
nahsmo. La ragione e i buoni 
sentimenti non tardavano mai 
a riprendere il loro dominio. 
Le passioni erano educate o 
simulate. 

Qualche motivo di preoccu¬ 
pazione e di sospetto c’era già, 
a dire il vero. Per esempio il 
garbato clavicembalo era sta¬ 
to sostituito daU'aFrogante 
pianoforte. Il vero conserva¬ 
tore, per essere lopco, dovreb¬ 
be preferire al pianoforte il 
clavicembalo: vedete se è pos¬ 
sibile. In realtà il conserva¬ 
tore d’oggi non ha simpatia 
per il clavicembalo. 

Le innovazioni strumentali 
di Haydn, di Mozart, di Che¬ 
rubini, di Boccherini furono 
un contrabbando di cui i con¬ 
temporanei non si accorsero. 
La rivoluzione francese si av¬ 
vicinava. si manifestò, esplose, 
determinò un ciclo di guerre. 
Politica, convulsioni sociali, 
nuovi costumi; Tarte era l’arte, 
incorruttibile, inalterabile nel 
suo cielo. 

Si facevano però i conti sen- 



Ludwlg van Beethoven (Bonn, 1770 - Vienna Ifi27) In una romantica Illustrazione 
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za Ludwig van Beethoven, un 
autodidatta di Bonn, nato nel 
1770, organista di Corte e cosi 
poco cortigiano. A questo si> 
gnor Beethoven, gU schemi 
musicali classici, compresa la 
forma-sonata, andavano stret¬ 
tì. non ci stava dentro. Quan¬ 
do le sue prime musiche ma¬ 
ture furono conosciute, parve 
infatti che egli stesse per m»- 
tà nell'arte e per metà fuori 
dell'arte. Si sporgeva pericolo¬ 
samente. Entro la forma^na- 
ta, faceva pensare ad un'aqui¬ 
la in gabbia. 

I due temi, invece di con¬ 
versare o di azzuffarsi per 
gioco, lottavano davvero, a ri¬ 
schio di sconquassare ogni co 
sa. Il buon pubblico ne era 
turbato. Là dentro si faceva 
sul serio; come a teatro quan¬ 
do gli attori non fìngono più 
di darsele ma se le danno. 

E' vero che in conclusione 
Beethoven cedeva al richiamo 
delia giusta tonalità; ma è an¬ 
che vero che egli rientrava nel 
suo covo dopo aver imperver¬ 
sato a guisa di un leone. Il 
tonalismo veniva squassato dal¬ 
le sue furie e dal suo stesso 
trionfo. La modulazione, int^ 
sa fino a quell’epoca come 
una passeggiata, una gita, tut- 
t'al più come un calmo viag¬ 
gio, mareggiava nelle sue mu¬ 
siche, sì abbatteva sugli sco¬ 
li, ricadeva a spruzzi ^ pub- 

lico e lo bagnava. 

Strenuo pilota, certo, il si¬ 
gnor Beethoven; ma che bise¬ 
co c'era di navigare soltanto 
in acque perennemente agi¬ 
tate? 

La sua orchestra, di prepo¬ 
tenza in prepotenza, andava 
verso l'anarchia. Gli strumenti 
più forti tiranneggmvano gli al¬ 
tri. Attenzione qui, amici let¬ 
tori; perché sptmta un’altra 
caratteristica tenuta delta mu¬ 
sica di oggi: la preponderanza 


dei valori timbrici, piantati nel¬ 
la composizione in certi casi 
come chiodi nella botte di At¬ 
tilio Regolo. 

Beethoven nacque sul finire 
dell’epoca d'oro del classicismo 
e morì all'inizio dell'epoca ro¬ 
mantica. Il romanticismo, gran¬ 
de fenomeno che i sentimen¬ 
tali considerano rassicurante, 
oggi addirittura tranquillizzan¬ 
te, sottopose in realm la mu¬ 
sica a violenze inaudite. In 
musica il romanticismo non fu 
soltanto l’espressione di ono¬ 
revoli sentimenti e passioni, 
ma anche la rottura della diga 
dell'accordo e la distruzione 
degli schemi d'arte. I compo¬ 
sitori giovani si battevano per 
la libertà dell'armonia, ciascu¬ 
no di essi voleva una propria 
armonia, un proprio linguag¬ 
gio musicale, un'originalità 
della forma che consuonasse 
col proprio spirito. 

Accadde quel che la Bibbia 
dice della torre di Babele: non 

F iiù imità di lingua ma tante 
ingue estranee runa all'altra. 
Tra quei compositori vi erano 
dei ^ganti o comunque dei 
geni: oltre a Beethoven, We¬ 
ber, Schubert, Schumann, Cho- 
pin; e dei virtuosi sommi co¬ 
me Berìioz e Liszt. Il semplice 
amatore della musica è indotto 
perciò a ritenere benefica in 
tutto e per tutto la piena del 
romanticismo. E feconda come 
le inondaziom del Nilo Tallu- 
vione della musica di Wagner, 
che a suo tempo fece tanta 
paura al pubblico del teatro 
d'Opera. 

Il pubblico aveva torto, per¬ 
ché Wagner è Wagner, autore 
di opere immortan; ed aveva 
anche le sue ragioni, perché 
la musica di Wagner, con le 
sue dissonanze ribelli, con la 
sua modulazione continua che 
rende incerta o ambìgua la 
tonalità, col suo cromatismo o 



Riccardo Wagner In una caricatura deU’epoca che lo 
rappresenta come un infaticabile guastatore di 



Riccardo Wagner (Lipsia 1813 - Venezia 1883) al tempo in cui lavorava al «Parsifal» 


frazionamento dei toni, som¬ 
merse il melodramma stato 
caro a] Settecento e al Sei¬ 
cento, di cui non rimasero che 
isole qua e là, specialmente in 
Italia. 

C'è stata per tanto tempo 
gente che reagiva con furore 
^ dramma musicale di Wag¬ 
ner ; e ce n’è ancora. Fu la 
maggiore battaglia artistica del 
secolo scorso. Il dramma mu¬ 
sicale di Wagner riusciva ai 
non iniziati troppo lungo, trop¬ 
po denso, astruso, ostico nei 
soggetti, ossessivo. Ma puesti 
sono appunto giudizi di pro¬ 
fani, non sono buone ragioni. 
Molti sentivano e alcuni sen¬ 
tono ancora che tra gli impe^ 
riosi splendori delle opere di 
Wagner la musica perde la 
sua sveltezza, la sua grazia, 
la sua facoltà di rasserenare. 
Anche la musica di Wagner è 
un Crepuscolo degli dei. Un 
mondo intero sprofonda. 

In questi diluvi restano a 
galla le poderose arche dei te¬ 
mi. Sulle acque sconvolte ci 
sono poi capaci zattere di ta¬ 
glio barbarico, navi come quel¬ 
le dei Vichin^ì, vascelli fan¬ 
tasma. II tema wagneriano è 
veramente conduttore, è una 
guida attraverso le nebbie del¬ 
la modulazione continua, da 
esso sprizzano fuoco e luce. 
Nonostante dò, D viaggio non 
è certo un vìagpo di piacere, 
non ricorda mai le beate eva¬ 
sioni dell'opera classica italia¬ 
na. francese, tedesca, del se¬ 
colo precedente. 

Lo spettacolo musicale ro¬ 
mantico, e in particolar modo 
il wameriano, è un impegno 
di cultura dopo gli impegni 
di lavoro, un prolungamento e 
un’intensificazione della gior¬ 


nata fino a tarda notte. 11 pub¬ 
blico della seconda metà del 
secolo scorso non se ne avve¬ 
deva; ma esso stava a teatro 
come i monaci stanno in coro 
nelle ore notturne. La reli^o- 
sità, cacciata dalla porta, rien¬ 
trava dalla finestra. 

Con l'avvento del dramma 
musicale wagneriano, badate 
bene, il pubblico del teatro 
d’Opera comindò a diminuire 
o a cambiare, molto tempo 
prima che lo attraessero il d- 
nematografo, la radio, la tele¬ 
visione. Nei Paesi latini tanta 
gente andava ormai a teatro 
soltanto quando vi si rappre¬ 
sentavano opere agevoli, bre¬ 
vi, intramezzate da episodi di 
balletto, fiorite di pea^i vocali 
di amena bravura, insomma 
opere tradizionali o che sei^ 
bassero l'odore della tradizio¬ 
ne. Più persone colte e meno 
popolo ; intellettuali, artisti, 
studenti, signore vo^iose di 
far bella figura. Ebbe inizio 
allora, e non dopo la prima 
guerra mondiale, la crisi del 
pabblìco, il distacco dei ceti 
semplid dal teatro musicale e 
dalla musica strumentale. So¬ 
lo che dapprima il fenomeno 
non fu vistoso; e fu attenuato 
dal riflusso melodico delle 
opere dei Massenet e dei Puc- 
cmi. 

Sicuro, ai bei tempi di Ca¬ 
ruso, i rapporti tra il grande 
pubblico e la musica erano 
già tesi. 

Non coesistevano ma esiste¬ 
vano ciascuno per conto suo 
due mondi musicali. Da una 
parte le aristocratiche compli¬ 
cazioni strumentali delle mu¬ 
siche di Brahms, di Bruckner, 
di Mahler, di Francie, di Ric¬ 
cardo Strauss; e dall'altra la 


dolce persistenza del roelo- 
^amma cautamente rìJFormato 
in Italia e in Francia. La gem- 
mea piovra della musica wag¬ 
neriana e postwagneriana pro¬ 
tendeva però i suoi tentacoli 
sui vecchi teatri dorati. Si par¬ 
lava sempre più spesso di ro¬ 
vina del bel canto, come se il 
bel c^to propriamente detto 
non si fosse spento un secolo 
prima; e se il canto aperto e 
spiegato deH'inizio del nostro 
secolo non fosse esattamente 
lo stesso che i vecchi critica¬ 
vano con acerbità. Era il can¬ 
to « che ammazzava le voci ». 
Rossini e Verdi furono accu¬ 
sati in questo senso di cru¬ 
deltà. 

Insomma all'inizio del no¬ 
stro secolo Tunanimità del 
pubblico del teatro dì musica 
e dei concerti era cessata da 
un pezzo. Si può essere con- 
coroi nel divertirsi, anche nd- 
ristruirsi divertendosi; non 
mentre si sentono musiche che 
sono tra l'altro enunciazioni di 
idee, polemiche politiche, pro¬ 
fessioni di fede. Ricordate le 
discussioni, le liti, perfino le 
zuffe di trent'anni fa alle pri¬ 
me rappresentazioni od esecu¬ 
zioni? Dove vuole mai portarci 
questa musica moderna? Ed è 
poi musica? L’orecchio ne è 
offeso, ferito; come il cuore e 
la mente. Le dissonanze sfug¬ 
gite definitivamente dal palaz¬ 
zo delle arti classiche non sono 
lamenti di dannati e disperate 
invocazioni di aiuto? Che ac¬ 
cade giù nel baratro? Si può 
fare qualche cosa per le ani¬ 
me tormentate dei nuovi com¬ 
positori? Essi intanto si para¬ 
gonano a Cristoforo Colombo. 
(I • Continua) 
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Sandra Mondaini o l'impulsività 


S andra MondalnJ, attrice. E’ nata 
a Milano ed è flgUa del pittore 
Giaci Mondainl. Ha Iniziato la 
sua carriera artistica nel 19S1 come 
soubrettlna, passando successivamente 
nelle compare di Scotti, Tognazzi e 
Rascel. Nel ’54 entrò alla Televisione 
di Milano con un contratto per la Com¬ 
pagnia Stabile di Rivista. In seguito 
(nel 1955) passò nella Compagnia di 
Macario dove rimase per tre anni co¬ 
me soubrette. Nel 19M fu scritturata 
dalla Compagnia Bramleri-Vlanello, 
passando successivamente, nel 1960, a 
far parte della Compagnia di Walter 
Chiarì in c Un Mandarino per Teo >. 

Il famoso personaggio di « Cutoil- 
na » fu creato nel '54 nel corso di una 
trasmissione televisiva nella quale era 
venuto a mancare un nunnero. La 
Mondainl, che si divertiva a presentare 
questa macchietta nel corridoi per suo 
dlvertlnfento, fu portata quasi di peso 
nello studio e messa di fronte alle te¬ 
lecamere. Un'altra sua prestazione te¬ 
levisiva rimasta famosa è stata quella 
de « I dispiaceri grassi della signora 
Marisa ». 

Sandra Mondainl è sposata con l’at¬ 
tore Raimondo Vlanello e vive a Roma. 

D. Signora Mondaini, ritiene che i 
matrimoni fra comici abbiano la pro¬ 
babilità di essere più fortunati degli 
altri? 

R. Non vedo il motivo perché do¬ 
vrebbero C5sere più fortunati. Se mai, 
si può aggiungere questo: che un ma¬ 
trimonio sfortunato fra comtct fa sem¬ 
pre ridere gli altri. Quindi è più pe¬ 
ricoloso. 

D. Chi ha più senso deU'umorismo: 
lei o suo marito? 

R. lo ne ho molto meno di mio ma¬ 
rito. Quindi ne ho moltissimo. 

D. Perché? 

R. Perché mio marito ha uno spic¬ 
catissimo senso delVumorismo. E' il 
suo principale difetto. 

D Trova la sua professione «di¬ 
vertente ■? 

R. SI, fino a qualche anno fa. Ades¬ 
so sta diventando veramente una « pro¬ 
fessione ». Il lato « divertente • è as¬ 
sorbito da quello professionale. 

D. Qual è il lato di suo marito che 
la diverte di più? 

R. Il suo lato fotogenico. Lui sa 
qual è il suo e io non so quale è il mio. 

D. Si fa tanto parlare di donna mo¬ 
derna. Quali ne sono a suo giudizio, 
le quattro « virtù cardinali »? 

R. Guardi che quattro sono tante. 
Comunque, con un leggero colpo di 
po//ice, possono rientrare nei sette 
peccati capi/a/t. 

D. Detesta lei il personaggio di • Cu¬ 
lolina ■? Se sì. non le sembra di es¬ 
sere ingrata nei suoi confronti? 

R. Non è vero che detesto * Cm/o- 
lina ». Soltanto non mi sento in do¬ 
vere di prendere le sue parti quando 
pattano male di lei. Mi spingo talvolta 
a fingere di non conoscerla. 

D. Sa dirmi una virtù che fa sempre 
difetto in ogni attrice? 

R. Se fa difetto, non è una virtù. 
L'italiano, signor Roda.' 

D. Nutre nei suoi stessi confronti 
sempre gli stessi sentimenti? Voglio 
dire: ci sono dei giorni in cui si giu¬ 
dica ccm maggiore o minore severità? 

R. Mi giudico sempre il più severa¬ 
mente possibile. Ciò fatto, mi assolvo. 

D. Riflette prima di agire o vice¬ 
versa? 

R. No, purtroppo! O meglio, prima 
di compiere un passo, rifletto e medi¬ 


to lungamente per poi prendere infine 
una decisione qtuilsiasi che non tiene 
minimamente conio delle mie prece¬ 
denti riflessioni. 

D. Qual è il suo atteggiamento di 
fronte al danaro? Qual è. per ciò che 
la riguarda, il danaro meglio speso? 

R. Il danaro non mi è mai piaciu¬ 
to, adesso però comincio a dargli im- 
portanza. L'amore per il danaro è in¬ 
versamente proporzionale all'amore per 
una persona. Più lo si possiede, più 
lo si apprezza. Il danaro meglio speso, 
è sempre quello sprecato. 

D. Lei è nata a Milano e vive a Ro¬ 
ma. Che cosa le manca a Roma i>er 
potersi trovare completamente a suo 
agio? 

R. Tutto. Tutta la sua « meraviglio¬ 
sa • bruttezza. 

D. I francesi possiedono l'esprit; gli 
inglesi l'humour, che cosa possiedono 
gli italiani? 

R. Tognazzi e Vianello, ahimè. 

D. Lei è di temperamento cordiale 
ed affabile. In quale occasione parti¬ 
colarmente le accade di irrigidirsi? 

R, Quando mi prendono per la Ma- 
siero. Non che la cosa mi dispiaccia, 
ma sa com'è.' 

D. Una parte della sua fama riposa 
sulla bravura con cui interpreta per¬ 
sonaggi infantili. Esiste veramente in 
lei un lato infantile? Se si, quale? 

R. Indubbiamente possiedo un lato 
infantile. Ho anche gusti itTfantili e 
certi miei caratteri somatici sono in¬ 
fantili, il che non sempre mi fa pia¬ 
cere. Tuttavia mi consolo, pensando 
che non ho manifestazioni di infan¬ 
tilismo. tipici di tante « donne ma¬ 
ture ». 


D. Ha dei rimproveri da fare a suo 
marito, come attore? 

R. Di non essere sufficientemente 
ambizioso come si conviene ad un 
attore. 

D. Qual è il suo atteggiamento di 
fronte alla vita mondana? La rifug¬ 
ge? La sopporta? O riesce a trovare 
anche in essa il suo « lato divertente »? 

R. Io non trovo alcun lato diver¬ 
tente nella vita mondana. Quindi, la 
rifuggo. 

D. Qual è a suo giudizio, il suo lato 
più divertente? 

R. Di non sapere, pur essendo un'at¬ 
trice. qual'è il mio lato più fotogenico. 

D. Accetterebbe una proposta della 
televisione per uno show Mondaini- 
Vianello? Se sì, come vorrebbe che 
fosse concepito? 

R. A parte il fatto che mio marito 
ha dichiarato di non voler più lavo¬ 
rare con me. avevo, fino a qualche 
tempo addietro, pensato di^ fare qual¬ 
cosa sul tipo di « Lucy ed io ». Senon- 
ché Lucy ha divorziato dal marito, io 
dalla Televisione. 

D. Rimpiange gli errori commessi? 
In caso negativo, in che modo si 
consola? 

R. In conformità della risposta già 
data prima: finisco sempre per assol¬ 
vermi. 

D. Senza stare a pensarci, mi rispon¬ 
da: Qual è la sua regola fondamen¬ 
tale di vita? 

R. Prima di risponderle ci ho pen¬ 
sato troppo. Quindi non vale più. 

D. « Sbarazzina » è l’agjfettivo con 
cui lei è stata ^udicata più frequen¬ 
temente dai critici. Lo trova perti¬ 
nente? Se no, vuol suggerirmene altri 
che lei ritiene più adatti? 


R. A forza di essere ripetuti, gli ag¬ 
gettivi perdono la loro efficacia. Ades¬ 
so. a forza di sentire ripetere l'agget¬ 
tivo « sbarazzina », ho l’impressione 
che ci si voglia troppo comodamente 
sbarazzare di me. 

D. Ritiene di essere stata danneg¬ 
giata nella sua professione dal cliché 
che le è stato attribuito. 

R. Sì. Tutti sono danneggiati da un 
cliché. Guardi Cambronne! 

D. Qual è per lei il modo migliore 
per evadere dalla realtà? 

R. Domanda piuttosto ingenua da 
parte sua, signor Roda. Lei mi ha de¬ 
finito infantile. Non è una caratteri¬ 
stica dell’infanzia, vivere in un mondo 
fantastico e quindi lontano dalla real¬ 
tà? Come potrei dunque evadere? 

D. Nessuno la potrebbe accusare di 
snobismo. Ritiene tuttavia che esista 
un lato snob del suo carattere? Se 
sì, me lo vuole indicare? 

R. A costo di apparirle snob, devo 
confessare che non lo sono in nessun 
senso e sotto nessun profilo. 

D. Delle notizie che appaiono ^ quo¬ 
tidianamente sui Domali, quali, in 
modo particolare, la deprimono? 

R. Il listino di Borsa. 

D. Ritiene che nell'epoca attuale, il 
rispetto di noi stessi sia superiore o 
inferiore a quello che si aveva un 
secolo fa? 

R. Io penso che il rispetto per noi 
stessi, sia uguale. Manca il rispetto 
per gli altri. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Cosa ne pensa della televisione 
italiana? 

Enrico Roda 







Bramieri e Carotenuto hanno perso sol¬ 
tanto tre etti (che sono sicuri di riguada¬ 
gnare molto presto), ma Buazzelli è dima¬ 
grito di tre chili mentre Campanini, grazie 
al suo metodo, ne ha perduti ben cinque 
(e forse avrebbe potuto fare anche di più) 


GINO BRAMIERI 


L’estate d. Gino Bramieri, da qualche 
anno, non è più una stagione di vacanze. 
L’attore è costretto a dividersi tra il 
teatrino della Fiera, dove si prova 
L'amico del giaguaro, e la spiaggia di 
Sanremo, dove sua moglie e sua figlia 
prendono la tintarella. Tutto in fretta, 
la domenica e il lunedi. 

Poi c’è stata una settimana « vuota », 
nella trasmissione, e Bramieri ha pre> 
ferito passarla nel Varesotto. alTarla 
fresca, senza la confusione e il disor¬ 
dine che imperano nelle spiagge alla 
moda. Ora che è definitivamente tor¬ 
nato a Milano, non mostra di rimpian¬ 
gere quei giorni di vacanza. Perché? 

<« Perché » dice « fuori da Mitano non 
mi diverto più. Mi piace troppo la mia 
casa, sono troppo attaccato alle mie 
abitudini, non riesco ad abituarmi al¬ 
trove. E’ perìcoioro, questo? E segno 
di vecchiaia? ». 

Certamente no; ma non è tanto que¬ 
sto ciò che ci interessa conoscere, quanto 
il risultato delle sue vacanze, e più pre¬ 
cisamente l'incidenza delle vacanze stesse 
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sul peso dell'attore, che come tutti 
sanno è uno dei « massimi » della fami¬ 
glia artistica italiana. 

« Devo dire la verità? Proprio la ve¬ 
rità? Ho perduto tre etti soltanto, ma 
non perché sono stato in villeggiatura. 
E' successo che qualche volta, dolendo 
viaggiare in macchina e non avendo 
tempo di fermarmi, ho saltato il pasto, 
e sa come succede, uno stomaco come 
il mio, certe cose le sente... E se pro¬ 
prio devo essere sincero, aggiungo che 
mi dispiace di essere dimagrito». 

« Lei non fa cure dimagranti?». 

« Per carità. Pensi che qualche volta, 
quando guardo le mie fotografie di ra¬ 
gazzo — cinquantotto chili, capisce, cin¬ 
quantotto! — perfino mi spavento. Per¬ 
ciò voglio restare come sono: penso che, 
se cambiassi, il pubblico non mi vor¬ 
rebbe più il bene che mi vuole adesso. 
Le vacanze mi affaticano, ma non mi 
fanno pcidere nemmeno un chilo; e 
si che ne ho fatte, di nuotate! Meglio 
cosi. Lo scrìva: Bramieri è rimasto cic- 
cetti ». 


L’estate li 

MARIO CAROTENUTO 


Rubicoiìdo, superaffaticaio, senza 
l'impeccabile cravatta bianca, Mario 
Carotenuto ha dichiarato forfait alla 
calura appena in tempo per non var¬ 
care il limite massimo di peso, da lui 
indicato in chilogrammi 103. Si è fat¬ 
to tutto l'agosto, filato filato, nella 
capitale tra gli .stabilimenti di dop¬ 
piaggio della • Fouorama ». per ter¬ 
minare il • parlato • di Tempo di Ro- 
ma. e Cinecittà per girare il film 1 
due Samurai, con la coppia di comici 
Franchi e Ingrassia iCarotenuto non 
si fa sfuggire la battuta: « Pericoloso 
lavorare, per chi vuol dimagrire, con 
uno che si chiama Jngrassta •). Lo 
si vedeva fugacemente soltanto al¬ 
l'ora dell'aperitivo al • Canova », il 
bar degli attori in Piazza del Popolo, 
con la fronte gocciolante ed un faz¬ 
zoletto impiegato a mo' di spugna. 
« Sudare fa bene — gli dicevano per 
consolarlo gli amici — fa calare di 
peso ». Ma poi la sera nei suoi risto¬ 
ranti preferiti di Trastevere l'attore 
riguadagnava puntualmente i pochi 
grammi di peso co.st faticosamente 
perduti. 

Ora però la famiglia Caroienuto, 
al completo, sta per partire, pro¬ 
prio mentre il grosso è rientrato e 
comincia a rianimare gli studi, i 
teatri di posa e le sale di registra- 
zione. Si reca ad Uscio, una loca¬ 
lità della Liguria che l'attore consi¬ 
glia a lutti coloro che hanno prò- 
hleini. più o meno seri, di • linea ». 
Mario Carotenuto è un • patito » 
delle cure dimagranti. • Ne conosco 


di tulli i tipi — dichiara — dalle 
americane alle giapponesi, dalle sve- 
de.si alle indiane: ma non sono riu¬ 
scito mai a metterne in pratica unO 
sola. Ogni anno eccomi qua che 
parlo col fermo proposito di arri¬ 
vare ad abba.ssare la quota 103. al¬ 
meno fino a 98 o 97 chili. E invece, 
quando torno, peso regolarmente 
102 chili e 700 grammi. Quei tre 
piccolissimi etti perduti però mi 
servono, mi aiutano a sentirmi di¬ 
magrito e a giudicare fruttuosi i 
sacrifici compiuti durante te vacan¬ 
ze: sacrifici che mi spingono, ima 
volta rientrato a Roma. ad... auto- 
premiarmi con pranzetti e cenette. 
per così dire, ad alto livello ». 

Carotenulo è un esperto in fatto 
di ristoranti romani: si sentirebbe 
addirittura di scrivere una guida 
gastronomica della capitale se lo 
ritenesse utile. E lo ritiene inutile 
a perché oggi, a Roma, in fatto di 
cibi, dove caschi caschi bene » of¬ 
ferirla quasi con orgoglio, lui che è 
* rumano de Roma » da almeno cin¬ 
que generazioni. 

.Ad ogni buon conto, la signora 
Carotenuto. malgrado l’allegro scet¬ 
ticismo del marito in fatto di cali 
del peso, si propone fermamente di 
dichiarare guerra all'adipe del suo 
Mano mediante /'impiego di • cibi 
sintetici * e. soprattutto, facendogli 
dimenticare (per qualche settimana 
(ilmenol pane casereccio, macche¬ 
roni alla chitarra e rigatoni all'ania- 
iriciana. 






I ha fatti calare di peso 





CARLO CAMPANINI 


Carlo Campanini le vacanze se l'è prese 
a rate, a spizzico. A Napoli, tra una re¬ 
plica e l'altra deU'operetta II sogno di 
un valzer allestita con grandi mezzi e 
molto successo all'Arena Flegrea (10.000 
posti a sedere), e in montagna a Ovindoli, 
in Abruzzo, che è uno dei luoghi prefe¬ 
riti da anni dall'attore. II bilancio può 
definirsi senz'altro soddisfacente e l'ope¬ 
razione • calo di peso > è pienamente riu¬ 
scita: ben 5 chili perduti, da 95 a 90, etto 
più etto meno. 

Ck>mc ha fatto? Semplicissimo: lascian¬ 
do la macchina in garage, a Roma. Que¬ 
sto è quello che Campanini definisce il 
«metodo di dimagramento passivo»: il 
« metodo attivo » invece consiste in pic¬ 
cole ma frequenti passeggiate, tenendo 
però conto che il percorso di ogni pas¬ 
seggiata, possibilmente in salita, va pro¬ 
gressivamente allungato. « Tutto sta — 
spiega l'attore — a non scoraggiarsi per 
i primi tre giorni. Superati questi, il resto 
è fatto. Tutto ciò senza saltare nemmeno 
un pasto e senza allontanarmi da ciò 
che io vedo comparire normalmente sul¬ 
la mia tavola (considerando anche un 
bel piatto di pastasciutta il giovedì e la 
domenica). Sì, è vero che il sistema po¬ 
trebbe favorire uno sviluppo piuttosto 
preoccupante deU'appetito, ma basta fre¬ 
narsi un pochino e riuscire a non supe¬ 
rare le razioni di casa propria ». Per i 
più giovani Campanini consiglia anche 


un po’ (non troppo) di ginnastica, ma 
lui confessa di non esserci riuscito mai, 
malgrado i fermi propositi iniziali. 

L’attore si dichiara sicuro che avrebbe 
potuto arrivare anche a quota 86-€7 se 
avesse avuto a disposizione almeno un'al¬ 
tra settimana di tempo. Ma è stato co¬ 
stretto a tornare a Napoli, presso gli studi 
televisivi di via Claudio, per Tinizio delle 
prove di un racconto di Giuseppe Ma¬ 
rotta dal titolo Don Giovannino al fianco 
di Nino Taranto. 

Intanto l'attore ha perlomeno tre buone 
ragioni per correre ogni volta che può 
nella sua casa romana di Porta Latina: 
il terrazzo grandissimo dal quale la sera, 
brandendo manuali e cannocchiale, può 
coltivare la sua sviscerata passione per 
l'astronomia; le moine del suo secondo 
nipotino (« tutto suo nonno » dicono), fi¬ 
glio di suo figlio, Tarchitetto Nuto Cam¬ 
panini, (il nome Nuto gli fu dato in omag¬ 
gio a Navarrìni che gli fece da padrino), 
e infine gli accordi da perfezionare per 
gli impegni di lavoro della prossima sta¬ 
gione. Tra questi ce n’è uno piuttosto im¬ 
portante, di carattere teatrale, in com¬ 
pagnia con Walter Chiarì. Un compito 
piuttosto gravoso, data la leggendaria 
« inafferrabilità » di Walter al quale pe¬ 
raltro Campanini vuol bene come a un 
figlio. « Sa — dice quasi per scusarlo — 
Walter è cosi, ma in fondo è il più bravo 
ragazzo del mondo ». 


TINO BUAZZELLI 


• A me — dice Tino Buazzelti — 
in vacanza piace andarci quando 
tutti gli altri lavorano: perciò mi 
prenderò una ventina di giorni in 
settembre, tanto per avere l'impres¬ 
sione di riposarmi ». 

// corpulento attore di Frascati 
ha idee tutte sue in fatto di vacanze 
e di riposo. « Un anno — afferma 

— ci vorrebbe almeno un anno per 
riposarsi nel vero senso della pa¬ 
rola, viaggiando, leggendo, magari 
zappando la terra, facendo insomma 
ttitto fuorché quello che si svolge 
normalmente come attività lavora, 
tiva ». 

Così lui è adesso sul piede di 
partenza. Andrà a Bellagio sul lago 
di Como per due o tre settimane 
« per auscultarsi », come dice lui 
stesso. * Quando si lavora tutto 
l'anno, e per quindici anni di se- 
guito, le vacanze — sentenzia — 
fatte così alla spicciolata servono 
soltanto a far affiorare tutti gli 
acciacchi e i vari malanni fisici 
che ci ti/?Ziggono e che normal¬ 
mente si trascurano ». 

Quanto ai suoi 105 chilogrammi 
BuazzelU non se ne preoccupa af¬ 
fatto. Chilo più, chilo meno la sua 
mole è quella che è, e del resto ci 
si trova benissimo. ■ E poi — dice 

— i magri hanno l'anima sotto la 
pelle, noi grassi invece ce l'abbiamo 
sotto l'adipe e possiamo adoperarla 
meglio. Il che, per un attore, è 
molto importante ». Ci tiene però 
a smentire un luogo comune che 
circola nei suoi riguardi: non è 
vero che mangi come un lupo, co¬ 
me si mormora in giro. E' vero anzi 
che mangia poco, o per lo meno 
che non mangia come una volta. 


« Chi. come me, è vicino alla qua¬ 
rantina —> sostiene — non può 
avere lo stesso appetito di quando 
aveva venf'anni, quindi le diete 
vengono da sé, senza bisogno di 
imporsele. Senza contare che le 
diete per dimagrire servono sol¬ 
tanto a far ingrassare medici e 
farmacisti ». 

Comunque, senza imporsi diete 
di sorta. Tino BuazzelU ha perduto 
in questi giorni quasi tre chilo¬ 
grammi di peso durante la lavora¬ 
zione, appena ultimata a Fiumicino, 
del film Sesto senso. Per dieci gior¬ 
ni di seguito, proprio quando la 
calura era al colmo, è stato costretto 
a girare con Raimondo Vianello al¬ 
cune scene alVintemo di un som¬ 
mergibile posto a sua volta in una 
specie di hangar. « Tra il sole a 
picco sul capannone e i potenti 
riflettori puntati addosso nel som¬ 
mergibile. sembrava di trovarsi in 
un girone dell'inferno. Avremmo 
fatto volentieri cambio con l'equa¬ 
tore ». 

BuazzelU ha terminato anche di 
girare altri due film: Vino, whisky 
e acqua salata e II giustiziere, che 
rappresenta il debutto, come regisra, 
di Paolo Panelli. Al suo ritorno dal¬ 
le vacanze però l'attore frascatano 
comincerà a girare un film di Co- 
mencini sugli arrampicatori sociali. 
Un film importante, il più impor¬ 
tante che sia stato dato finora a 
BuazzelU di interpretare e dal qua¬ 
le l'attore si ripromette grandi cose 
per cogliere, dopo averlo già fatto 
in campo teatrale e televisivo, una 
personale affermazione anche in 
campo cinematografico. 





LEGGIAMO INSIEME 


The tenth lesson 


La storia minore 
di Anna Achmàtova 


I L NOME di Anna Achmàtova, 
da un dieci anni, non è più 
proibito. Durante gli anni 
staliniani era vissuta nell'um¬ 
bra, come Pastemàk; e subito 
dopo la guerra il famigerato, 
e sciagurato, Zdànov aveva sca¬ 
tenato su di lei, e su Zoscenko, 
i suoi fulmini imbecilli. Ma ora 
t stata riabilitata a tutti gli 
effetti, per merito e con l'aiuto 
di Alexej Surkòv, che nel '58 
e nel '60 ha pubblicato due 
vaste antologie di tutta la sua 
opterà poetica. 

Nata il 23 giugno 1689 in un 
villaggio presso Odessa, pub¬ 
blicò il primo libretto di versi, 
La sera, nel 1912; in quello 
stesso anno aveva compiuto un 
lungo viaggio in Italia. Geno¬ 
va. Pisa. Firenze, Bologna. Pa¬ 
dova, Venezia, c nell'Au/obio- 
grafia così ne ha fissato il ri¬ 
cordo: < L'impressione della 

F iittura e dell'architettura ita- 
iana fu enorme: simile ad un 
sogno che sì ricorda per tutta 
la vita >. In questo album an¬ 
tologico. Anna Achmàtova. 
(Nuova Accademia, Milano. 
1962), uscito a cura di Raissa 
Naidi, preceduto da un docu¬ 
mentato saggio critico di Et¬ 
tore Lo Gatto, e arricchito 
d'un disco di dizioni di Anna 
Proclemer, c’è una poesia ispi¬ 
rata appunto a Venezia, che 
mi affretto a trascrìvere per 
dare di colpo la fragranza del¬ 
la sua voce: « Colombaia d'oro 
presso l'acqua - carezzevole, di 
un verde languido; • venticel¬ 
lo salino cancella - le strette 
tracce delle barche nere. - 
Quarti volti teneri e strani 
nella folla; • in ogni vetrina 
balocchi variopinti: - un leone 
col libro sul cuscino ricamato, 

- un leone col libro sulla co¬ 
lonna di marmo. - Come so¬ 
pra un'antica tela scolorila - 
il cielo di un azzurro pallido 
si raggela - e non ci opprime 
la strettezza, - non ci soffoca 
l'afa e l'umidità ». 

La sua vita esterna è fatta 
di pochi avvenimenti, qualche 
data; quella intima, di parec¬ 
chi abissi, di alcuni amori stra¬ 
zianti, di molti dolori. Nel 1910 
aveva sposato il poeta Nikolàj 
Gumilev, fondatore dell'acmei¬ 
smo, la grande scuoia poetica 
russa rivale della scuola cubo- 
futurista; nel '18 divorziò, e 
nel '21 Gumilev veniva fucilato 
per ragioni politiche; questo è 
l'amaro epitaffio, che Anna det¬ 
tò per lui: « Non sarai più tra 
i vivi, - non puoi rialzarti dalla 
neve: - ventaito colpi di baio¬ 
netta. - cinque d'arma da fuo¬ 
co. - Che amara veste nuova - 
cucivo per l'amico... - Ghiotta, 
ghiotta dì vivo - sangue è la 
terra russa ». Quel 1921 deve 
avere avuto un peso enorme 
nella sua vita, se nel '22 uscì 
il suo quinto libro di poesie 
— dopo La sera (1912), Rosa¬ 
rio (1914), Stormo bianco (1917), 
Piantàggine (1921), — col ti¬ 
tolo Anno Domini MCMXXf. 
che non era certo un titolo 
intonato con la rivoluzione del 
'17: qui è il punto, la sua poe¬ 
sia non ha mai voluto essere 
« politica », non ha mai saputo 
farsi « sociale », se non in qual¬ 
che ora vera di guerra, di tra¬ 
gedia, di pietà. Così rì trovò 
o anzi fu —> obbligata a ti¬ 
rarsi da parte, a scegliere il 
silenzio, dopo avere sdegnosa¬ 


mente rifiutato l'invito ad an¬ 
darsene in esilio: « Una voce 
mi giunse. Mi chiamava gen¬ 
tile. - diceva: “ Vieni qui, - 
lascia il tuo paese sordo, col¬ 
pevole, - lascia la Russia per 
sempre...” - ...Indifferente e 
calma - mi coprii gli orecchi 
con le mani - perché l'indegno 
verbo - non profanasse l'ani¬ 
ma dolente ». (^el silenzio du¬ 
ra quasi venti anni, dal '22 al 
'40; chiusa, con intera dimità 
e non senza orgoglio, nel gu¬ 
scio della sua anima, quasi 
fiera di opporre alla « storia 
maggiore » la propria segreta, 
trepida, accanita « storia mino¬ 
re ». Leggiamo insieme due stu¬ 
pende poesie, la prima del 1917, 
la seconda dei 1920; sono due 
autoritratti che si prolungano 
negli anni, incapaci dì mutarsi 
anche cercando eroicamente di 
tentarlo, e ancora oggi, com¬ 
piuti più di settant'anni. Anna 
ha tuttora quel volto consunto 
più dalla passione che dagli 
anni. La prima poesia, a leg¬ 
gerla bene, sembra una sto¬ 
ria di Cechov, vi spira Taria 
della Signora col cagnolino; 
del resto tutta la sua poesia 
resterà un racconto soffocato: 

■ Non sappiamo separarci. - 
vaghiamo spalla a spalla. - Già 
comincia a imbrunire; • tu sei 
pensoso, io taccio. - Entriamo 
nelle chiese, vediamo - fune¬ 
rali, battesimi, matrimoni. - 
Senza guardarci usciamo: - 
perché nulla per noi? - O ci 
.sediamo sulla neve pesta - del 
cimitero, sospiriamo appena; - 
e col bastone tu disegni stan¬ 
ze - dove staremo sempre in¬ 
sieme ». L’altra è un perfetto 


gioco d'ambiente, dove il tem¬ 
po è fermato: « Sì, le ho ama¬ 
te quelle riunioni notturne. - 
i bicchieri ghiacciali sul tavo¬ 
lino. - la fine nube profumata 
.^opra il nero caffè, - il greve 
calore invernale del rosso ca¬ 
minetto, - il brio velenoso de¬ 
gli scherzi tra letterati, - e il 
primo sguardo dell'amico, iner¬ 
me e inquietante... ». 

Nel ‘40, dopo avere curato ì 
carteggi di Rubens ed avere 
pubblicato alcuni studi geniali 
su Puskin, venne finalmente 
fuori la raccolta dei suoi versi 
degli anni del silenzio: Il sa¬ 
lice. Sorpresa dalla guerra a 
L^ingrado, dove viveva dal 
'23 e vive anche adesso, ri¬ 
parò a Taskènt, lavorando ne¬ 
gli intervalli di una lunga ma¬ 
lattia al Poetna senza eroe. 
Nel 1946. l’ho già ricor^to, 
viene per lei la condanna di 
Zdànov. Ma nel '50 riprende 
a pubblicare; e nel '58, con la 
prima antologia raccolta ed in¬ 
trodotta da Surkòv, il suo no¬ 
me è ufficialmente riconsacra¬ 
to agli onori della poesia, fuori 
da ulteriori polemiche. Né si 
creda che Anna Achmàtova sia 
stata piegata a mutare regi¬ 
stro all» sua poesia o alla sua 
vita, che continuano una per 
l'altra, una sull'altra a delira¬ 
re e a perdersi : « Non abbia¬ 
mo aspiralo il sonno dei pa¬ 
paveri - e non sappiamo quale 
colpa abbiamo. - Sotto quali 
segni dello zodiaco - .siamo 
dunque nati per perderci? - E 
quale filtro infernale - ci fece 
bere il buio gennaio? - Quale 
invisibile incetidio - ci ha fatto 
delirare fino al mattino? ». 

Non solo rAchmàtuva è la 
più intima voce della poesia 
russa degli ultimi cinquant'an- 
ni, ma per quell'assoluto de¬ 
lirio d'amore che ha sempre 
investito il suo destino e la 
sua poesia, il suo nome è da 
mellere accanto al nome di 
Saffo, di Gaspara Stampa, di 
Marcelline Desbordes Vaimore, 
di Emilv Dickinson, di Sibil¬ 
la Aleramo. 

Giancarlo VigorelH 


Premiato uno studio sull'economia di Napoleoni 


La ERI al 

Sono ormai divulgati, e com¬ 
mentati, I risultati del •> Premio 
Viareggio » giunto quest'anno 
alla sua trentatreesima edizio¬ 
ne: Giorgio Bassa ni. con U bel¬ 
lissimo « Giardino del Pinzi- 
Contini » ha vinto nella sezio¬ 
ne narrativa mentre, per la 
saggistica, Carlo Ludovico Rag- 
ghianli è stato premiato per 
il suo ■ Mondrian e l'arte del 
XX secolo ». Il giovane Ber¬ 
nardo Bertolucci ha avuto as¬ 
segnato U premio n Opera pri¬ 
ma » per il volume di poesie 
€ In cerca del mistero ». Alla 
stessa sezione « Opera prima > 
appartiene l'altra opera pre- 
Rilata per la saggistica, « 11 
pensiero economico del Nove¬ 
cento > di Claudio Napoleoni, 
edito dalla ERI, Edizioni RAl- 
Radlotelevlsione Italiana. 

Il riconoscimento a Claudio 
Napoleoni ci fa ovviamente pia¬ 
cere per U valore intrUuieco 
dell’opera e anche per la se¬ 
gnalazione di un’attività cultu¬ 
rale e divulgativa — quella del¬ 
ia ERI, appunto — che con le 
due collane di « Classe Unica » 
e del « Saggi » ha praticamente 
messo alia portata di tutti una 
utilissima enciclopedia mono¬ 
grafia. Ed è Importante, in 
fine, che la Giuria abbia vo- 


“Viareggio” 

luto — premiando Napoleoni 1 
— attirare l’Interesse dei pub- | 
blico su studi come quelli eco- ' 
nomici 1 quali non hanno an- ] 
cora, oggi in Italia, queU’atten- 
zione che sarebbe auspicabile, j 


VETRINA 


Narrativa. Antonio Arletti; 
Trompeador. L'A. incontra il 
protagonista del suo roman¬ 
zo, Francisco, un cacciatore 
di profes.sione, e gli propone 
di compiere una spedizione di 
caccia nella zona della Cordi¬ 
gliero paiagonica. Ha così ini¬ 
zio l'ai’ventura narrata in que¬ 
sto libro, ricco di .suggestioni 
(natura, animali, incontri). Leo¬ 
nardo da Vinci editrice. 153 pa¬ 
gine, 1500 lire. 

Romanzo. Jonas Lie: « Il veg¬ 
gente ». L'opera, centrata sul 
racconto retrospettivo di una 
storia d'amore intrisa di misti- 
cismo, valse il sttcces.so all'au¬ 
tore allora esordiente. E‘ ancor 
oggi valida a 90 anni di distan¬ 
za. per la potente rappresenta¬ 
zione della natura nordica, in¬ 
terpretata come origine dei 
grandiosi miti propri di quei 
popoli. BUR, Rizzoli, 140 lire. 


La decima lezione 


iUliSUfiiA 


L’INGLESE 
COL METODO 
SANDWICH 






Corso su dischi, adattato per la RAI da Giorgio Shenker 


alla radio 


Trasmissione giornaliera delle ore 18 sulla Rete 3 


Ciascuna lezione del Metodo Sandwich viene tra* 
smessa per sci giorni consecutivi e deve essere ascoi* 
tata dallo studente diverse volte fino a che egli non 
sia in grado di comprendere i brani parlati in in¬ 
glese senza più ricorrere ai testo stampato, e non 
riesca a superare la « prova di prontezza » conte» 
nula nella lezione. 

Esercizio scrìtto settimanale: lo studente copra la 
colonna inglese del testo qui riportato e, guardando 
la sola colonna italiana, st eserciti a tradurla in in¬ 
glese, confrontando poi la propria traduzione con 
quella corretta. L’esercizio dovrà essere ripetuto sino 
ad ottenere una versione perfetta. I principianti si 
limitino alla traduzione delle sole frasi rosse, gli stu¬ 
denti avanzati traducano tutto quanto il testo. 


Grammatica! notes 


1. A himdred — One hundred. A Ibounnd — One Ihousaad. 
This roani can hold a hundred people — lliia rootn can 
hold one bundred people. A Ibouaand dllTerent thlnga 
One tho'^sand dlITcrcni Ihinga. 

2. 250 = Two hundred and flfty. 2250 = Two Ihouaand two 
hundred and fUiy 

48 = Fmty eighi. 480 = Four hundred and elghty. 

4800 = Four tbouaand clghl hundred. 

35 = Thirly threc. 330 = Three hundred and thlrty. 

3330 = Three thouaand lliree hundred and thlrty. 

3. 30 = TMrty. 13 = Thirteen. 50 = Hfty. 15 = flfteen. 
Thlrteen, rourtecn, flfteen, ilatecn, aeventeen, elgbtccn, 
ntneteen. 

4. Don't cut me off. SII down — Don’! alt down. 

Open thè window — Don’t open tbc wtndow. 

Put It bere — Don’t put it bere. 

5. There la no anawer — There'a no aiw«eer. 

He la in thè hotel — He'a io tbc hotel. 

You bave got thè wrong munber — YouVe got thè 
wrong number. 

That ia for me — That'a for me. We are all waitlnc 
We're all waltlng. 

Oh, It la you. Bill — Oh, It’a you, BID. 

The number la engaged — The nutnber’s engaged. 

I cannol bear you — I cnn’t bear you. 


IS 






Hello. Park Hotel. 

Hello, may I tpeak lo Mr. William 

Crain? 

Room SS, I think. 

)utl a moment, please. 

Vm torrf. 

There*» no antwer. 

Mr Crain mesi be ouL 
No. l’m ture 
he's In thè hotel. 

Could you try 
thè breakfast room? 

)ust a moment 
Breakfast room. 

There's a phone cali 
fer Mr William Crain. 

It he there? 

Hold on. 

Mr William Crain 
It wanted on thè phone. 

Mr William Crain 
it wanted on thè phone. 

Oh, that's for me. 

Tm Corning. 

Hello? 

May I tpeak 

to Mr William Crain? 

Speaking. 

Oh, It'i you. Bill. 

Are you ready? 

We're all walting for you. 

rii be down 
in a minute. 

All right 

ni pick you up 

In front of thè hotel. 

Thanks, George. 

Bye-bye. 

WetI, ladies and gentlemen, 
that was a bit hard to understand, 

wasn'l it? 

All those different voices. 
and everybody talking so fast! 

But don't get discouraged. 
Remember 

Ihat you bave oniy learnt 

thè first ten lessons 

and you can't yet be expecied 

to understand English 

spoken at norma! speed. 

At any rate, 

learn thè following phrases, 
and you'll flnd it 
much easier 
to understand this 
and many other 
telephone conversatìons. 

Hello 


Pronto. Park Hotel 

Pronto, posso parlare con II signor 
William Crain? 

Camera SS. credo. 

Giusto un momento, per favore. 

MI dispiace. 

Non e*è risposta. 

Il signor Crain deve essere fuori. 

No, sono sicuro 
che ò nell'albergo. 

Potrebbe provare 
la stanza della colazione? 

Giusto un momento. 

Stanza della colazione. 

C’è una chiamata telefonica 
per il signor William Crain. 

E' 11? 

Attenda. 

Il signor William Crain 
è desiderato al telefono. 

Il signor William Crain 
è desiderale al telefono. 

Oh. questo è per me. 

Sto venendo (vengo). 

Pronto? 

Posso parlare 
al signor William Crain? 

Seno io (Sto parlando). 

Oh. sei tu. Bill. 

Sei pronto? 

Stiamo tutti aspettando le. 

Sarò giù 
fra un minuto. 

Va bene. 

Ti verrò a prendere 
davanti all'albergo. 

Grazie, George. 

Ciao. 

Ebbene, signore e signori, 
questo è stato un po' difficile a 

capirsi, 

non è vero? 

Tutte quelle voci diverse, 
e tutti che parlavano così 

velocemente! 

Ma non vi scoraggiate. 

Ricordate 

che avete imparato soltanto 

le prime dieci lezioni 

e non ci si può ancora aspettare 

da voi 

di capire l'inglese (che capiate 

l'inglese) 

parlato a velocità normale. 

In ogni caso. 

imparate le seguenti frasi, 
e troverete 
molto più facile 
capire questa 
e molte altre 

conversazioni telefoniche. 

Pronto? 


May I tpeak to Mr Crain? 

Speaking 

Extensìon 74, please 

lust a moment, please 

Hold thè line, please 

Hoid on a second 

You've got thè wrong number 

The number's engaged 

The line is busy 

Can I take a message? 

Cali me back tomorrew 
You'rc wanted on thè phone 
There's a trunk cali for you 

There's a long distance cali for you 

I can't bear you 

Could you speak a bit louder? 

Operator, 

don't cut me offi 

And while we're 
on this subject, 
l'd like to mention 
that telephone numbers 
are generally given 
one digit at a time. 

So we don't say: 

<t My number 1$; 

thirteen 

forty-five 

fifteen. » 

but; 

« My number ìs: 
one, three 
four, fìve 
one, five. » 

Oh, that reminds me! 

We bave oniy learnt 
to count up to 20. 

Let's go on from there. 

Thirty 

Forty 

Fifty 

Sixty 

Seventy 

Elghty 

Ninety 

One hundred 
Two hundred 
Three hundred 
Nino hundred 
One thousand 
Two thousand 
Twenty thousand 
A hundred thousand 
One mlllion 

Two hundred and iwenty.two 
Two thousand, two hundred 
and twenty-two 
Two mlllion 
five hundred thousand 


Posse parlare con 11 signor Crain? 
Sono io 

Numero Interno 74, per favore 
Un momento, per favore 
Tenete la linea, per favore 
Attendete un secondo 
Avete li numero sbagliato 
Il numero è occupato (Inglese) 

Il numero è occupato (americano) 

Posso prendere un messaggio? 
(Volete lasciare un massaggio?) 

Richiamatemi demani 
Siete desiderato al telefono 

C'è una chiamata Interurbana per 

voi (Inglese) 

C’è una chiamata Interurbana per 

voi (americano) 

Non riesco a sentirvi 

Potreste parlare un po' più forte? 

Centralinista, 

non mi tolga la comunicazione 

(non mi tagli via)! 

E mentre siamo ~ 

su questo argomento, 
vorrei menzionare 
che i numeri telefonici 
si danno generalmente 
una cifra alla volta. 

Cosi noi non diciamo: 

« Il mio numero è: 
tredici 

quarantacinque 
quindici ». 
ma: 

« Il mio numero è: 
uno, tre, 
quattro, cinque 
uno, cinque ». 

Oh, ciò mi ricordai 

Noi abbiamo imparato soltanto 

a contare fino a 20. 

Andiamo avanti da lì. 

Trenta 

Quaranta 

Cinquanta 

Sessanta 

Settanta 

Ottanta 

Novanta 

Cento 

Duecento 

Trecento 

Novecento 

Mille 

Duemila 

Ventimila 

Centomila 

Un milione 

Duecenloventldue 

Duemila duecento 

ventidue 

Due milioni 

einquecentomila 


1 » 



TV 


DOMENICA 2 



NAZIONALE 

10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi deU’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11*11.30 S. MESSA 

Pomeriggio sportivo 

13-13.40 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

Italia; Salò 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU STRADA 
PER PROFESSIONISTI 
Cronaca dalla tasi centrali 
della prova 

Telecronisti Giuseppe Al- 
bertini, Adone Carapezzi e 
Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 



Lia Zoppelll. protagonista 
della commedia * La moglie 
americana» In onda alle 19,15 


1530 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Italia: Salò 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU STRADA 
PER PROFESSIONISTI 
Cronaca delia tasi conclusi¬ 
va dalla prova 
Telecronisti Giuseppe Al- 
bertini. Adone Carapezzi e 
Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 
Al termine: 

AREZZO - GIOSTRA DEL 
SARACINO 

Telecronista Paolo Bellucci 
Ripresa televisiva di Guido 
Gianni 


La TV dei ragazzi 

18 — Dal Teatro Turismo in 
Riccione 

I* CAMPIONATO EURO¬ 
PEO DELLA CANZONE 
PER BAMBINI 

Presenta Giulio Marchetti 
Orchestra diretta da Gorni 
Kramer 

Regia di Mario Landl 


Pomeriggio alla TV 


19.15 LA MOGLIE AMERI- 
CANA 

Atto unico di Renzo Nissim 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrate) 

Joao Williams Lia ZoppalU 
Susao GobrtctJa /tndretni 
Paolo ArrmiTido Francioli 
Roberto Gobrieic Antonmi 
Un cantante Sergio Centi 
Un chitarrista 

Annibaie Cusano 

Il direttore 

Michele Molospina 
Scene di Maurizio Manuni 
Regia di Guglielmo Morandi 
(Replica) 

2030 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Frullatore Oo-Go - Martini 
Vermouth Zojtpaa • Spie 
A Span) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAIE 

Eldizione della sera 
ARCOBALENO 
(Vafer Saitoa • Ondin . Setect 
Aperitioo - Yoga Massolombar- 
da - Pasta BariUa • Lectric 
Shaoe Wilifams) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Fibra acrilica Leacril . 

(2) Shell Italiana . (3) Mot¬ 
ta . (4) Doppio Brodo Star 
I cortometraggi sono stati rea- 
lizzati da.- 1) Unlonfilm - 2) 
Ondatelerama . 3) Paul Film 
• 4) Fotogramma 

21.05 

IL TEAraO 
DI EDUARDO 

Le voci di dentro 

Tarantella in tre atti di 
Eduardo De Filippo 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Rosa Nino Da Padova 

Maria Angela Pagano 

Michele Enzo Cannavate 

Alberto Saporito 

Eduardo De Filippo 
Carlo Ugo D’Alessio 

Pasquale Clmmaruta 

Pietro Cartoni 
Matilde Regina Bianchi 

Luigi Carlo Lima 

Elvira Maria Hilde Remi 
Un brigadiere Lello Grotta 
Agenti di Polizia: 

Antonio Ereolano 
Gennarino Palumbo 
Bruno Sorrentino 
ZI’ Nicola Enso Patito 

Capo D'Angelo 

Antonio Allocca 
Teresa Amltraoo 

Etena Tilena 
Aniello Amltrano 

Antonio Casagrande 
Scene di Emilio Veglino 
Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 
Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

23.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sul principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TCLEGIORNALE 

Edizione deDa notte 


Il teatro di Eduardo 

Le voci di dentro 


nazionale: ore 21,05 

Alberto Saporito, un « appara¬ 
tore » che vive con il fratello 
Carlo e con lo zio Nicola in una 
specie di magazzino ricolmo dei 
più strani oggetti, ha assistito 
riottetempo, inorridito, a un de¬ 
litto. Almeno, questo è quanto 
dichiara al commissario del 
quartiere. La vittima è un gio¬ 
vane, Aniello Amitrano, e ad 
assassinarlo è stata un’intera 
famiglia, quella dei Cimmarute, 
che abita nello stesso stabile 
di Alberto. La macchina della 
polizia si mette in moto; I Cim¬ 
marute, malgrado le loro dispe¬ 
rate proteste, vengono condotti 
in guardina e adesso tocca ad 
Alberto fornire le prove di 
quanto ha affermato. Senonché 
Alberto, dopo aver messo a 
soqquadro la casa dei Cimma¬ 
rute, non trova traccia dell’ef¬ 
ferato delitto, e ben presto si 
convince d’aver sognato tutto. 


Proprio cosi, è stato un sogno: 
ma ci sono alcuni fatti che tut¬ 
tavia rimangono poco chiari. 
Aniello Amitrano risulte infatti 
sparito da casa da tre giorni e 
i Clmmaruta, rimessi in libertà, 
hanno un curioso miodo di com¬ 
portarsi. Uno per uno i membri 
della famiglia colgono l'occa¬ 
sione propizia per presentarsi 
ad Alberto e scagionarsi del de¬ 
litto, mettendo contwnporanea- 
mente in cattiva luce un altro 
dei familiari: 11 fatto è che 
L'atmosfera di quella casa è sta¬ 
ta sempre estremamente ambi¬ 
gua e l’accusa di Alberto ap¬ 
pare in qualche modo plausibile 
ai Cimmarute. A questo punto 
Alberto non sa più come com¬ 
portarsi, non riesce più a ca¬ 
pire se 11 delitto è stato sognato 
o effettivamente compiuto, ten¬ 
to più che 1 Cimmarute, messisi 
fra loro d'accordo, decidono di 
sbarazzarsi di Alberto e questi 
viene informato del piano cri¬ 


minoso da una servetta. Alberto 
ormai è solo, non sa a chi chie¬ 
dere consiglio: lo zio Nicola (un 
vecchio che da vent’annl aveva 
tagliato i ponti con il mondo e 
parlava solo con II nipote attra¬ 
verso un complicato alfabeto 
fatto di spari di mortaretti) ha 
pensato bene di lasciare questo 
mondo, e il fratello Carlo non 
aspetta altro che l'occasione 
propizia per sottrarre ed Al¬ 
berto quelle povere cianfnisa- 
glie contenute nel magazzino. 
Le cose stanno a questo punto 
quando ricompare, vivo e ve¬ 
geto, Aniello Amltrano, che si 
era allontanato da casa per 
certi suol motivi. E così Al¬ 
berto può liberarsi finalmente 
dall'incubo; ma gli reste l’ama¬ 
rezza profonda di avere avuto 
il modo di scoprire nelle per¬ 
sone che lo circondano la ma¬ 
lafede. l'inganno. la menzogna, 
la disponibilità al male. 

a. cam. 



**C\/A PQ ^ Bluebell Glrls, le graziose balleririe di «Èva ed lo » _ qui 

parata con U mattatore della trasmUslonc, Glainrico Tedeschi, 

all ingresso del Centro di produzione televisivo di via Teulada a Roma — vi danno ap¬ 
puntamento per il nuovo spettacolo di questa sera sul Secondo Programma alle 21,10 
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Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falqui 


22^5 INTERMEZZO 

(Società del Plagmon • Lav4t> 
trici Imieait • Brylcreem - Te¬ 
lerie Boicetti) 


TELEGIORNALE 


SECONDO 


22.50 IL NIGER, GIOVANE 
REPUBBLICA 

n documentario preaenta flit 
aspetti più euflflestivi di questo 
gtovane Stato africano, indipen¬ 
dente dall’agosto 1960, dove le 
antiche tradizioni di mta ran¬ 
no lentomente scomparendo di 
fronte alla difftisione del pro¬ 
gresso tecnico 

Regìa di Claude Yutra 


ÈVA ED IO 

con Franca Valeri, Bice Va¬ 
lori, Lina Voionghl, Gloria 
Paul, le Bluebell Girls 


Un'espreaaione di Eduardo 
De Filippo nelle « Voci di 
dentro ». Lo spettacolo vie¬ 
ne trasmesso questa sera 
sul Nazionale alle ore 21,OS 


Gianrico Tedeschi 

Testi di Amurri, Faele e 

Verde 

Coreografie di Don Lurio 
e Gino Landi 


! I documentari del “Secondo” 

La repubblica del 


RICHIEDETELI NEI MIGLIORI NEGOZI 


i paesi sottoeriluppati. Sono 
problemi politici, questi, che 
hanno uno importanza parti- 
colore in Africa dove le pas¬ 
sioni sono a rotte molto più 
forti e violente che nel resto 
del mondo*. 

!l programma che riene tra¬ 
smesso questa sera vuole non 
solo mostrare il paesaggio, gli 
ambienti e le abitudini di rito 
della popolazione della giovane 
repubblica, ma anche sottoli¬ 
neare i problemi che più ur- 
flono e che caratterizzano l’ot- 
tuale momento storico. Assi¬ 
steremo così ad un riagflto, 
lungo un itinerario sud-nord, 
che durerà diversi giorni. La 
vegetazione ben presto scom¬ 
pare e il paesaggio appare do¬ 
minato da immense distese di 
terra rossa. Una terra che si 
scioglie nell’acqua e il cut fan¬ 
go, seccato al sole, costituisce 
un ottimo materiale di costru- 
rione, -come si può osservare 
nello bella moschea di Agadés 
posta alle soglie del Sahara. 
In quolitò di carovanieri ac¬ 
compagnano la spedizione i 
tuaregh, appartenenti od uno 
razza bianca di tipo berbero, 
che sono sempre stati irridu¬ 
cibili avversari della schiavitù 
coloniale e intorno ai quali non 
sono mancate e tuttora sussi¬ 
stono le più strane leggende. 
La loro rito nomade è legata 
a quello del cammello e si 
svolge nel deserto. Presso i 
tuaregh la donna è socialmen¬ 
te uguale all’uomo. Cosi, con¬ 
trariamente per guanto avviene 
fra i musulmani, è la donna 
ad andare a tnso scoperto, 
mentre gli uomini si nascon¬ 
dono il volto dietro reli colo¬ 
rati che dovrebbero proteggerli 
oltre che dal sole, il vento e 
la sabbia, anche dagli spiriti 
maligni. 

Nella regione abitata dai tua¬ 
regh la rito è primitiro, le 
loro attività sono ferme allo 
stadio medioevaZe. flé molto 
diversa appare la situazione 
dei peul, una popolazione ve¬ 
nuta dall’oriente molti secoli 


secondo : ore 22^50 

* Oggi, 3 agosto 1960, per i 
poteri che mi provengono dal 
popolo del Siger che mi ho 
posto a copo dello Stato, e 
in virtù del diritto di que.sto 
popolo a disporre liberamente 
bt sé, proclamo solennemente 
l’indipendenza del Niger*. Sen 
za ombra di rettorica, con que¬ 
ste semplici parole di Hnmani 
Diori. si opre un nuovo pe¬ 
riodo di storia per lo stato 
africano del Niger. Un Paese 
che non è mai caduto in preda 
a crisi politiche, e di cu» per- 
ciò si è parlato molto poco 
in questi anni che hanno vi¬ 
sto il contrastato risveglio del 
continente nero. 

Il Niger è un vasto territorio 
posto al centro dell’Africa, sen¬ 
za sbocco al more, che si 
estende dal fiume Niger al 
lago di Ciad, e che si inoltra 
in pro/onditò nel deserto del 
Sahara. Povero di risorse na¬ 
turali, il Niger, che raggruppa 
diverse popolarioni (tuaregh, 
peul. germa. haussa, eec.) è 
passato, in breve tempo e sen¬ 
za scosse, attraverso tutte le 
tappe della decolonizzazione, 
ed ha conservato con la Fron- 
cia stretti legami di amicizia 
e di interessi economici e cul¬ 
turali. 1 gravi compiti che si 
presentano ora al nuovo Stato, 
sono stati lucidamente puntua¬ 
lizzati dallo stesso Hamani 
Dior» che è tra i rappresen¬ 
tanti più responsabili della 
nuova classe dirigente africa¬ 
na. • lì nostro obbiettivo i di 
giungere ad armonizzare l’evo¬ 
luzione dei costumi tradizio¬ 
nali con le più moderne esi¬ 
genze del progresso. In tal 
modo, a fianco dei problemi 
interni propri del Niger, si 
potrà affrontare facilmente il 
problema esterno; problema 
che interessa il generale pro¬ 
gresso del continente africano, 
si può dire anzi il generale 
progresso del mondo e di tutti 


GUADAGNERETE molto! 

A chi ama » colorì e la pittura OFFRIAMO 
di colorire biglietti au^ri per nostro conto 
GRATIS invieremo a tutti nostra offerta 


Un « tuaregh » la cui vita pri¬ 
mitiva, per millenaria tradi¬ 
zione, si svolge nei deserto 


fa, e la cui origine i sempre 
rimasta avvolta nel mistero. 
Pastori per natura, i peul ri- 
fiutano di possedere qualunque 
cosa, ad eccezione delle man¬ 
drie di buoi dalle grosse cor¬ 
na a forma di lira. 

Nel Niger il mossimo sforzo 
delle collettività viene speso 
per garantire il rifornimento 
dell’acqua, fi regime delle piog¬ 
ge è in/atti tutt’altro che re¬ 
golare e gli anni buoni s» 
alternano a quelli * magri*. 
L'acqtta richiama le popolazio¬ 
ni e ne regola i movimenti 
emigratori. Da tempo è stata 
accertata l’esistenza di falde 
sotterranee d’acqua* ma Ù Ni¬ 
ger non potrà diventare vera¬ 
mente moderno finché non 
avrà risolto in modo organico 
questo difficile problema. Mol¬ 
te oltre cose restano da fare, 
ma sul ceppo delle antiche tra¬ 
dizioni il Niger deve riuscire 
a superare il passato, a co¬ 
struirsi un avvenire. La libertà 
impone onche queste respon¬ 
sabilità. 


NEGRONETTO 


iporcellane 
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RADIO 


DOMENICA 




NAZIONALE 


6^0 BoUettino del tempo 
sui mari italiani 

6.35 Muticht dtl mattino 

Prima parte 

7.10 Almonaceo • Previsioni 
del tempo 
Mutieho dal msttlno 
Seconda parte 
Svegliarino 
(Morta) 

7/40 Culto evangelico 

8 — Segnale orario • Glor< 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8/30 Vita nei campi 

9 - Salò: Campionati del 

mondo di ciclismo profotsio- 
nlsti su strada 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

9/10 Musica sacra 

Couperlzi: c Veni ^ponsa Chri- 
ati > - Mottetto di S- Susanna 
(Jennifer Vyvyan, soprano; 
William Herbert, tenore; Geor¬ 
ge James, bouo • Complesso 
strumentale e corale diretto da 
Anthony Lewis) 

9/30 SANTA MESSA In col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa- 
l dre Ernesto Balducci 

10/lS Dal mondo cattolico 
I 10,30 Trasmissione par le 

Forza Armata 
• Vacanze al rampo *, rivi- 
i sta di D’Ottavi e Lionello 

' 11 — Per sola orchestra 

11/30 Le cantiamo oggi 

Cantano Armandlno Balzani, 

' Fiora Gallo, EInzo Jannace, 

Daisy Lumini, Lilli Percy 
Fati, Carlo Pierangell 
Plnchl-Dl CegUe: Fierta messi- 
eoTut; Mascionl-Sapsbo: Nun me 
scetà; BorgnS'De Leitenburg: 
n valzer deWaltalena; Berlini- 
Taccant-Dl Paola: Una o nes¬ 
suna; DoUl-Luppt: Ottobre; Ca- 
labreae-Donlda: Strega 
11/50 Parla il programmista 
12— Arlecchino 

Megli interDolH eomunicoti 
eommercUM 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I *> Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti) 

Mvsk bar 

, (C. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

t 13/30 COLAZIONE A RIO DE 

JANEIRO 

Barroso: fiahio; Ferrelra: Fie- 
sta braeiliennc; lx)pes-Pagan: 

1) Sarnana, 2) Beilo Puerto 
Rico; Azevedo: Braelleit-fnho; 
Barroso: A botucoda comegou; 
Predo: E1 mene mene; Roman; 
Mambo nepro; Puente: Cute 
chiek; Abreu: Tlco fico; Bar- 
roso: Braeil 
(Oro Pitta Brandy) 

14 —7 Mertdeissehn 

Trio n. I op. 49 in re minore 
per violino, violoncello e 
pianoforte 

a) Molto allegro e agitato, b) 
Andante con moto tranquillo, 
e) Scherzo, d) Finale 
Jaacha Heifetz, riottno; Gre- 


gor Pfatlgoraky, oioloncello,- 
Arthur Rubinstcin, pianoforte 

14/30 Musica all’aria aperte 

presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 
— Ponentino 

Brownsmith: Breath of fresh 
air; Rldgley: Jam up twist; 
Danpa • Rampoidi: Gringo; 
Tiomkin: The irreen leaves of 
Summer; SopranzI-Odorlcl: Ro- 
ma Roma; Balena-Valrano: 5*è 
atmtato *o viento; Fatth: Mu. 
eho gueto; Ptnchl-Donlda: R 
mio domani; Da Vincl-Fabor: 
Una canzone per Festate; Cra- 
mer: After you've aone 

15 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - BoUettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Musica all'aria aparta 

presentata da Pippo Baudo 
Seconda porte 

— Rotonda: Armando Trovajo- 
U. Bert Kimpfert, Bay An¬ 
thony 

Bacbarach: Mogie moments; 
Kern: PIcfc yourself up; Bar- 
roao: Rio de Janeiro; Trova- 
JoU: Jazz tempo; Popp; Les la- 
vandieres du Portugol; Kaemp* 
feri: Afrikan beat; Rosas; Sa¬ 
bre las olas; Henke: Without 
your love; Nobre: Fado de Vii. 
la Franca; Scott: Annie Latt- 
rie; Rio: Tequila; Schachter: 
Champe Elysées; Anthony: 
Twist around Mister 

— Binomio: Silvia Guidi e Bru¬ 
no Martino 

Colombara-Goamleri: Dammi 
(a mano e corri; Pisano-Bri- 
ghettt-Martlno: Sono stanco; 
RasteUl-Gade; Jalousie; Mari¬ 
ni; Non sei mai stata cosi bel- 
la; Bertint-Di Paola: Conta le 
stelle; Shennan: Por favor 

— Il sole in bottiglia 
Gerard; Ca va faire du bruit; 
Specchla-MelUer; Tango cho 
cha che; Anonimo: t‘m on my 
umv; PlgareUl: in mezzo ai 
prato ghe tre sorelle; Kra- 
mer: li valzer del tambrusco; 
Matanzas; Aria aperta 

— Vaudeville 

Chabiier; EspaHa-Rapsodia (Or- 
cheetra Hollywood Symphony 
diretta da Carmen Dragon) 

16/30 PAGLIACCI 

Dramma Urico in due atti 
di RUGGERO LEONCA- 
VALLO 

Nedda Mafalda Micheluzzi 
Canio Franco Coreili 

Tonio Tito Gobbi 

Beppe Morio Carlin 

Silvio Lino Pugtisi 

Direttore Alfreda Simonetto 
Maestro del Coro Roberto 
Benagllo 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione Sonzogno) 

17.45 CAVALLERIA RUSTI¬ 
CANA 

Melodramma in un atto di 
Giovanni Targioni-Tozzettl e 
Guido Menasci 
Musica di PIETRO MASCA¬ 
GNI 

Santuzza Maro Coleva 

Lola Bianca Maria Casoni 
Turtddu Daniele Barioni 

Alfio Giulio Fioravanti 

Mamma Lucia 

Maria Teresa Massa Ferrerò 
Direttore Franco Mannine 
Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione ItaUana 
(Edizione Sonzogno) 

19— * Mutics da ballo 
19/30 La giornata sportiva 
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19/45 Motivi In giostra 

Negli intervolii eomunicoti 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnate orario • Giornale 
radio 

Da una settimana aiValtra, 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20/25 VACANZE PER DUE 
Itinerari al sole di Glan- 
rko Tedeschi e Gisella Sofie 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regia di Federico Sanguigni 

21,30 Cabaret 

Sfilata di vedette Intema¬ 
zionali 

22/15 Musica sinfonica 

Schubert: da Rosamunda: a) 
Intermezzo, b) Balletto (Or- 


7 — Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle fa- 
migUe 

7/45 Notizie per | turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattino 

Parte prima 

8.30 Segnale orario • Noflzlo 
del Giornale radio 

8/35 Musiche del mattino 

Parte seconda 

8/80 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 — La settimana della donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 I successi dei mese 
10 ' Visto di transito 

Incontri e musiche all'aero- 
porto 

10/25 Scatola a sorpresa 

(Bimmenthol) 

10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10,35 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11.30 Segnale orario - Nottzio 
dal Giornale radio 


chestra « Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Serglu 
Cellbldache); Bartok: ClniitM 
schizzi ungheresi (Orchestra 
Sinfonica di Minneapolis di¬ 
retta da Antal Dorati) 

22/48 II libro piò bolle del 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 
23 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

Ippica: daiPIppodromo di 
Tor di Vaile € Premio 
Roma » 

Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


11,35 Voci alla ribalta 

Negli mtervoiii comunicati 
commerciali 

12/10-12/30 I dischi della set¬ 
timana 

(Tide) 

12/30-13 Tratmlttloni regionali 
12/30 Calabria 
1245 Abruzzi e Molise 

13 — Le Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
Ranzato-SciorUll: i colori delia 
felicità; Mlgllaccl-Meccla: lo 
lavoro; Savona: £' semplice; 
Garinel-Glovannlnl-Rascel: Co- 
m'f bello volersi bene; In- 
nocenzl-Pugliese-Ruccione; Vie¬ 
ne viene ammore; Rolla-Ber- 
gaminl: l/n'animo ieggera 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Calbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Olà) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

40' Scanzonatissimo 

RivLstina in quattro e quat- 
triotto di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Riccardo MantonI 
(Miro Lama) 


14 — Le orchestre della do¬ 
menica 

14/30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

18 -A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gii auto¬ 
mobilisti di Brancacci e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
(£S30 standard Italiana) 

16 ~ Salò: Campionati del 

mondo di cklltme professio¬ 
nisti tu strade 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

17/30 MUSICA E SPORT 

(A («magna) 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 Canzoni per TEuropo 
1942 

19 — I vostri preferiti 
Negli Intemilll comunlcatt 
commerciali 

IO Segnale orario - Re- 

19/50 Incontri sul penta¬ 
gramma 
AI termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20/38 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Beethoven: Sonata In do mag¬ 
giore op. S3 « L'Aurora »: 
a) Allegro con brio, b) Intro¬ 
duzione (molto adagio), e) 
Rondò (plazUsta Edwin Fi¬ 
scher) 

21 - AL RITORNO DAL 
WEEK-END 

Ritmi e canzoni 

21/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
21.38 Musica nella sera 
22/30-22,35 Segnale orario - 
Notizia dal Giornale radio 


RETE TRE 

11-Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica. lirica e da camera 
13/55 Cerali 

Johann Sebastian Bach 

Corale n. 13 « AUein Gott in 

der Hoh! sei Ehr », da 18 

Preludi-Corali 

Organista Waleba Helmut 

Ein Feste Burg, Preludio- 

Corale 

Organista Fernando Germani 

14/10 Musiche di Joaquin Tu¬ 
rina 

Sin/onia Siotgliana 
Panorama - Por el Rio Gua¬ 
dalquivir - Fiesta en San Juan 
de Aznalfarache 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ataulfo Ar¬ 
genta 

14/38 Un'era con Luigi Boc- 
cherini 

Ouoerture in re maggiore 
op. 43 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Carlo Ma¬ 
ria Glutini 

Sin/onia in re minore op. 12 
n. 4 per due oboi, due comi 
e archi (Revis. di Pina Car- 
mirelli) 

Andante sostenuto - Allegro 
assai - Andantino con moto • 
Andante sostenuto 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 



Maria Pia Luzl presenta per 11 Secondo Progr amma 
la rubrica « Visto di transito » In onda alle ore 10 


SECONDO 


! 







Agostino Lazzari interpreta la parte del pescatore nell'opera 
> Le rosslgnol » di Strawinsky, trasmessa alle ore 21,20 


Orchestra «Société dea con¬ 
certa du Conaervatolre > di¬ 
retta da Pierre Dervaux 
2030 Rivista dalle riviste 
2030 Franz Schubart 

Adagio e rondò per piano¬ 
forte e trio di archi 
Quartetto Viotti 
Virgilio Bnm, violino; Carlo 
Pozzi, violo; Gluaeppe Petrtnl, 
violoneello; Luciano GlarbeUa, 
pianoforte 

Der gondelfahrer op. 28 per 
coro maschile e pianoforte 
Pianista Massimo Toffolettt 
Coro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Giulio Bettola 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 L'opera di Ipor Strawin¬ 
sky 

a cura di Roman Vlad 

Quinta trasmissione 
LE ROSSIGNOL 
Racconto lirico in tre atti 
di Igor Strawinsky e Mitou- 
soff, da una novella di An¬ 
dersen 

Versione ritmica italiana di 
Rinaldo Kilfferle 
L’usignolo Rito Streich 

D pescatore Agostino Lazzari 

L’Imperatore Fernando Carena 
n ciambellano 

Cristiano Daltmangos 
n bonzo Dimitri Lopatto 

La morte Vittoria Palombini 
La piccola cuoca 

Adele StiecHi 
Un messo giapponese 

Cristiano Oalomangas 
Direttore Hermann $cher> 

chen 

Maestro del Coro Roberto 
BenagUo 

Orchestra e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.20 « Carnets • di Camus 

Conversazione di Arianne 
Fratini 

22,35 LA PAZZIA SENILE 

Commedia madrigale • Ra¬ 
gionamenti vaghi e dilette¬ 
voli a tre voci di Adriano 
Banchieri 
Interlocutori: 

L’umor blzurro > Pantalone - 
Graziano . Fulvio - Burattino 
• Dorallce • I«auretta - Inter¬ 
medio di Solfanarl - Interme¬ 
dio di Spazzacamini - Banda 
della BertoUna • Balletto di 
vUlanelle 


VIVERE 

Miai • lungammnt^f Pillola purgative di S. Paeca 
o del Piovano: e0Ìeaeim9Ìtno! regolatriei ineupO’ 
rabili deWinteetino. Si trovano in tutte le far¬ 
macie, Pillole purgative di 8. Foeea o del Piovano, 


EsecuzlODe del * Sestetto Ita¬ 
liano Luca Mareozlo » 

Liliana Rossi e Sonia Cutopu- 
Io, soprani; Carlo Tosti, teno- 
r«-cofitraito; Guido Baldi, te¬ 
nore; Giacomo Carmi, barito¬ 
no; nero Cavalli, basso 

Al termine: 

Liriche di Francesco Petrar¬ 
ca e Torquato Tasso 
N3. • I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (*) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra. 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Panoramica musicale - 
23,35 Vacanza per un continen¬ 
te . 0,36 Contrasti in musica - 
1,06 Canta Napoli • 136 Fol¬ 
klore - 2,06 Personaggi ed in¬ 
terpreti lirici - 2^ Jazz alla 
ribatta - 3,06 Musica in cellu¬ 
loide - 336 Concerto sinfonico 
. 4,06 Motivi per voi • 436 Al¬ 
bum dì canzoni italiane - 5,06 
Pagine pianistiche . 536 Musi¬ 
che del buon^omo ■ 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
raltxo brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

kc/8.1529 . m. 196 (OJd.); kc/s. 
6190 - m. 48.47; kc/s. 7280 - 
4138 (O.C.) 

930 Santa Messa in collega¬ 
mento RAI, con commento li¬ 
turgico di P, Francesco Pelle¬ 
grino. 1430 Rgdiogiomale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 Ro- 
me's influence on civillzation. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - < Riccio di S. Pio X >, 
rievocazione a cura di Titta 
Zarra e Lorenzo d'Alessandro. 
20,15 Récentes paroles pontifi- 
cales. 2030 Discografia di mu¬ 
sica religiosa: Messa in re mag¬ 
giore (1* parte). 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni estere. 
21,45 Cristo en avanguardia. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


L’APPRODO 

LETTERARIO 


■ Articoli e saggi di Emilio CeccAI, tobarto Tatti, Filippo Ma¬ 
ria Fontani, Laoao Travorto, Dine FloracclenI, Praacit Ponga, 

Flore SIgooglarl, Giallaal InaamofaU, laigl Daccelo. Glatoppo | 

Raimondi 

■ Poesie di Melo Riti 

■ Un racconto di Michele Friico 

I Una novella d. Metllde Serae nello riduzione televisiva di 
Retimele La Capria 

■ Discussioni di Carlo Bo, Leone Piccioni, Aldo Rotti, Edoardo 
■reno sulle idee conlempoianee 

■ Rassegne sulla lelieratura Italiana, tedesca, spagnola, ameri¬ 
cana; sulle arti flguraiive; sul teatro, la musica e il cinema 

■ Illustrazioni di Carle Carré. Oscar Schlemmot, Laeto Fonuna, 

Pietre Rambawdl, Plaot Galllsio 

Coffdizionl di abbonamento anriuo (4 numeri); L. 2.500 • (este¬ 
ro L. 4.000) 

Contro rimetta anticipata dal relative Impone II tatelcele sarà 

Inviato franco di ogni spesa. I versamenti postone estere etlet- 

tuali (Mi conto corremo postale e. 2/S7BSO- 

•dìztoni raì - radiotelmUiofM ìtelian* 

vto gr>—Iq 21 * Torlwo 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 2 settembre 1962 
ore 12,10-12,30 - eecondo progremma 

IO CHE AMO SOLO TE (Endrigo) 

Sergio Endrigo e Vorchettra di Luis Enriquez 

TRUMPET TWIST (GUbert-Mitchell) 

Eddie Cotoert e la ssta tromba d'oro 

UNA STAZIONE IN RIVA AL MARE (Dani-Gaber) 

Giorgio Gober con Vorcheetra di lUer Pottacini 

CHIHUAHUA (CaUbrese-Bertocchl) 

Mina con Vorcheetra di Tony De Vita 

FERMA QUESTA NOTTE (De Slmone-Aznavour-Garyarentz) 
Remo Germani con rorcAestra di Gistlio Libano 

MURDER SHE SAYS (llkeme from film) (Goodwin) 

Ron Goodtoin e la eua orchestra 


Italiana diretta da Pemaodo 
Prevltall 

Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato Adagio 
non troppo - Rondò 
Solista Pierre Foumler 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUn- 
chlnger 

Stn/onia in do minore o 
grande orchestra 
Allegro vivace • Pastorale - 
Minuetto • Finale 
Orchestra PhUharmonla di 
Londra diretta da Carlo Ma¬ 
ria Gtullnl 

1939 Interpretazioni 

Peter Ilijch Cialkowsky 
Stn/onia n. 6 in si minore 
op. 74 • Patetica • 

Adagio, Allegro non troppo - 
Allegro con grazia - Allegro 
molto vivace • Adagio lamen¬ 
toso 

Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Pierre Monteux 
1630 Quartetti per archi 
Anton Dvorak 
Quartetto in fa maggiore 
op. 96 

Allegro ma non troppo • Len¬ 
to - Molto vivace - Finale 
Quartetto Ungherese 
1630 Una Suite 
Darius Milhaud 
Suite Francese 
Normandle - Brétagne - Re 
de France - Alsace - Lorralne 
- Provence 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
lUIIana dlretU da Paul Strauss 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


TERZO 


17 • Segnale orario 

Parla U programmista 
17,09 IL MATRIMONIO DEL 
SIGNOR MISSISSIPPI 
Commedia in due parti di 
Friedrich DOrrenmatt 
Traduzione di Aloisio Rendi 
Anastasia Lia Anpeteri 

Florestano MlHlssippi 

Mario Scaccia 
Frédértc René Saint-Claude 

Glauco Mauri 

Conte Bodone di Uebelohe- 
Zabemsee Giulio Bosetti 
n ministro Diego 

Donato CaateUanetQ 
La cameriera 

Giovanna D'Aroentio 
( Armando Spodaro 
1 Enrico D’Amato 
religiosi f Qiaueo SoUmeno 
n narratore Giacomo Piperno 
Regia di Alessandro Fersen 
19 Ernst Toch 
Profili op. 68 
Pianista Charlotte Zelka 
19,19 La Rassegna 

La giovane poesia jugoslava 
a cura di Osvaldo Ramous 
1930 * Concerto di ogni sera 
Giovanni Paislello (1740 ■ 
1816) (rev. Brugnoli): Con¬ 
certo in do maggiore per 
clavicembalo e orchestra 
Allegre - Larghetto - Rondò 
Solista Maiiollna De Robertla 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
tclevUloDe Italiana diretta da 
Vittorio Gul 

Giuseppe Tartini (1692- 
1770): Concerto in re mag¬ 
giore per archi 
Allegro - Andante - Allegro 
Orchestra Filarmonica di Trie¬ 
ste diretta da Antonio Pe- 
drottl 

Francis Poulenc (1889): 
Concerto campestre, per cla¬ 
vicembalo e archi 
Allegro molto • Andante > 
Finale 

Solista Almée Van Do Wlele 




























LUNEDÌ 3 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

17^5 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: I trabocchi d’Abruzzo 

— Belgio: Vìsite alla Zoo di An¬ 
versa 

— Olanda: Vele sui laghi 

— Austria: Le figurine di sta¬ 
gno 

e 

Il salmone argentato 

delia serie: Animali in pri¬ 
mo piano 
b) SNIP E SNAP 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Alberto Man¬ 
zi e Domenico Volpi 

18h45 studio uno 

Orchestra diretta da Bnuio 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
con Gino Landl 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falquì 
(Replica) 

20 TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

' Minerva lUuUo . Tortellini 
Bertmrni - ColgaU ■ Eno) 

SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Gran Senior FabbH . Snpe- 
Ragit-Althea • Esao Standard 
Italiana • Leaao ColOonl • Rial- 
Io Bruciatori • ...ecco) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Invemizzi Milione . (2) 
Cotonificio Valle Sma - (3) 
Linetti Profumi . (4) Pavesi 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film - 2) 
Adriatica Film - 3) Adriatica 
PUm • 4) Unlonillm 
21.05 Selezione dairOperetta 

ÈVA 

di A. M. Wlllner e R. Bo- 
dansky 

Traduzione di Giuseppe 
Adami 

Musica di Franz Lehar 
Personaggi ed interpreti: 
Fh/a Romana Rigfictti 

Ottavio Ugo Benelli 

Glpsy Bdith MarteUi 

Dagoberto Tonino Afichaluzzi 
Larousae Ermanno Roveri 

Volain CHacco Rissone 

Pninelles Ceaare Bettarini 

EHI Livio Grarioli 

Ziri Froncbina Ghiellari 

Lulh Adrio Sassi 

Giorgio Leo Caverò 

Teddy Fronco Micheluzri 

Matteo, maggiordomo 

Renoto Tovagliari 
Coreografie di Valerio Broc. 
ca 

Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maud Strudthoff 
Orchestra diretta da Elnzo 
Ceragioli 

Regia di Romolo Siena 

22.15 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
L'Americano 

Prod.: Sterling Television 
Release 

22,40 STASERA I CETRA 

Antologia di un quartetto 
vocale 

Regìa di Lino Procacci 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

23 15 

TELEGIORNAU 

Edizione della notte 



Romana Righetti: Èva 
nciropcretta iti l.ehar 


La stagione 
di operette 


“Èva” 


nazionale: ore 21,05 

Èva è stata scritta da un unghe¬ 
rese, Franz Lehar, ha visto la 
luce in una città austriaca, 
Vienna, ma è tutta francese. 
Non soltanto perché si svolge 
in Francia, in un piccolo pae¬ 
sino alllnizio, a Parigi alla fine, 
ma perché trabocca di gusto 
francese: lo spirito delle donne 
parigine, la bellezza delle don¬ 
ne parigine, l’incanto delle notti 
parigine trascorse tra un caba¬ 
ret e l'altro. Un gusto un po’ 
retorico, ma siamo ancora nella 
belle époque, siamo ancora in 
un’età in cui era obbligatorio 
per un gentiluomo conoscere 
Parigi e i suoi segreti e soprat¬ 
tutto le sue donne. 

Èva è il nome della protagonista 
dell’operetta. E’ una povera ra¬ 
gazza, una trovatella che, da 
bambina, viene adottata da tutti 
i componenti di una vetreria, 
dirigenti, impiegati, operai. LÀ 
chiama tutti papà. Al momento 
in cui la vediamo nella prima 
scena, ha ventun anni e nella 
vetreria si svolge una festic¬ 
ciola per il suo compleanno. 
Da quanto ai apprende, Èva è 
una brava ragazza, modesta e 
laboriosa. Ma ha un sogno se¬ 
greto: andar via dal piccolo 
paese in cui si trova e mggire 
a Parigi 

E’ chiaro che ciò le riuscirà, 
e le riuscirà anche di sposare 
11 figlio del proprietario della 
vetreria. Questa, In breve, la 
storia, che, tuttavia. In Èva, 
come In tutte le operette, non 
ha eccessiva importanza. Quel¬ 
lo che conta, naturalmente, è 
la musica. E Franz Lehar è 
un vecchio leone. Come nella 
Vedova Allegra, come nel Conte 
di Lussemburgo, come nella 
Danza delle libeUule, risolve 
la situazione sempre, nel mo¬ 
do più brillante, con uno dei 
suoi valzer travolgenti, di quel¬ 
li che oggi, come allora, met¬ 
tono addosso una gran voglia 
di ballare. 

Camillo Broggl 


La conversione 
del capitano 
Brassbound 

aeconelo: ore 21J.0 

Il materiale narrativo impiega¬ 
to da Shaw in questa comme¬ 
dia, scritta nel 1901, è avven¬ 
turoso nel senso più comune 
del termine: si tratta cioè di 
una vicenda singolare, ricca ^ 
colore e di colpi di scena, am¬ 
bientata in un paesaggio eso¬ 
tico di cui vengono sri^ttate 
abiimente le partieolarità natu¬ 
rali e storiche. Questa scelta si 
intona con 1 propositi del com¬ 
mediografo, disposto a ricor¬ 
rere alle seduzioni jhù tradi¬ 
zionali e convenzionali per in¬ 
durre il pubblico ad accogliere 
11 suo messaggio. Anche stavol¬ 
ta, le intenzioni di Shaw sono 
soprattutto intellettuali e mo¬ 
ralistiche, ma la vivacità dello 
sfondo e la romanzesca varietà 
degli avvenimenti e delle situa¬ 
zioni arricchiscono questo eccel¬ 
lente pezzo di teatro di sem¬ 
plici e popolari attrattive. Ov¬ 
viamente, 1 personaggi della 
commedia non presenUno quel¬ 
la compattezza e unilateralità 
che invogliano il pubblico a 
immedesimarsi senza riserve 
nei loro casi; ma la tipica iro¬ 
nia di Shaw, la sua disposizio¬ 
ne all’analisi critica dei senti¬ 
menti e dei concetti, la base 
paradossale su cui impianta 1 
comportamenti del suol eroi, 
non distruggono il loro fascino 
sentimentale e un cordiale in¬ 
teresse per l’intreccio a cui 
danno vita. 


nazionale: ore 22,15 

.Starno nel 1916: Douglas Fair- 
banks ha intrapreso, appena da 
un anno, una nuova professione, 
l'attore cinematografico. Insie¬ 
me al regista John Emerson e 
alla scrittrice Anita Loos sta 
collaudando un personaggio 
che è un'incarnazione vivente 
dello spirito giovanile america¬ 
no, aperto (UVavventura e al 
successo e, nello stesso tempo, 
una sorridente ma precisa pa¬ 
rodia. 

Il programma odierno della se¬ 
rie Quando il cinema non sa¬ 
peva parlare, antologia del 
« muto ■, presenta uno dei film 
di Douglas Fairbanfcs, in cui il 
personaggio che ormai abbiamo 
imparato a conoscere muove i 
suoi primi ma speditissimi pas¬ 
si. Il film si chiama L’ameri¬ 
cano (The Americano, 1916): 
giunge a New York il primo mi¬ 
nistro di Paragonia, un’imma¬ 
ginaria repubblica deU'America 
del Sud, accompagnato dalla 
figlia del presidente, la bella 
Juana (Alma Rubens), per ot¬ 
tenere che una grande compo- 
gnia mineraria americana s’in¬ 
teressi ad alcuni giacimenti del 
suo stato. La compagnia pro¬ 
pone d^inviare un esperto. 
Douglas è pronto a partire: 
New York era troppo piccola 
per lui, la giacca da « uomo di 
città » cominciava a farglM 
stretta. Laggiù spera di trovare 
non soltanto miniere ma anche 
atfventure e imprevisti II pri- 


Torna 


Lady Cecilia Waynflete, una 
gentildonna ancor giovane e as¬ 
sai bella, accompagnata dal ma¬ 
turo cognato, sir Howard Hal- 
lara, famoso per la inflessibile 
severità con cui esercita le sue 
funzioni di altissimo magistrato 
inglese, approda con il suo 
yacht in un porto della costa 
occidentale del Marocco. Lady 
Waynflete è una gran viaggia¬ 
trice, caratterizzata da un sin¬ 
golare talento nelle relazioni 
col prossimo maschile, a qual¬ 
siasi razza o livello sociale ap¬ 
partenga. Ella deriva questa sua 
qualità, che si manifesta con 
l’eleganza e la sicurezza pro¬ 
prie al suo rango, da una 
probabile frigidità di tempe¬ 
ramento non contraddetta da 
una calda e sincera quanto ge¬ 
nerica disponibilità affettiva, e 
da un istinto materno eccezio¬ 
nalmente sviluppato che la in¬ 
duce a violare con grazia e 
simpatia irresistibili la zona 
della ■ privacy > maschile. Ce¬ 
cilia si è scontrata con gen¬ 
tiluomini, eroi, furfanti, canni¬ 
bali e così via in ogni parte 
del globo, entrando subito con 
ciascuno di essi in un grado 
di confidenza che, come Shaw 
osserva, gli inglesi raggiungo¬ 
no dopo trent’anni, se vi arri¬ 
vano. Il suo personale ottimi¬ 
smo nel riguardi della natura 
umana, corroborato dall’espe- 
rienza, non sì lascia dunque 
scuotere dai rischi connessi a 
una escursione neH’intemo del 


mo Imprevisto l’attende al suo 
arrivo in Paragonia: il presi¬ 
dente non c’è più; secondo una 
tradizione abbastanza diffuso 
nelle repubbliche immaginarie 
del Sud America, è stato desti¬ 
tuito e rinrlttuso in prigione. 
Al suo posto c’è il generale 
Garcia, il quale, rton contento 
di una repubblica tutta per si, 
pretende anche la mano della 
bella Juana e, con la delica¬ 
tezza elefantiaca di un dittatore, 
non esita a porre la fanciulla 
di fronte a una terribile alter¬ 
nativa: o sarà sua sposa o l’ex- 
presidente morrà. 
Evidentemente l’ingenuo Garcia 
ha fatto i conti senza ■ l’ameri¬ 
cano ». E* difficile fare l’inven¬ 
tario, sia pure approssimativo, 
di tutte le audaci e spericolate 
imprese che l’amico Doug rie¬ 
sce a portare a termine durante 
la sua giornata lavorativa. Ba¬ 
sti dire che, da eccellente esper¬ 
to minerario, riesce anche a 
trovare una galleria sotterra¬ 
nea che conduce direttamente 
alle prigioni e quindi a far eva¬ 
dere il presidente. 

Ma l’esperto minerario non si 
accontenta di così poco: svela 
e illustra ai popolo t soprusi e 
l’allegra amministrazione di 
Garcia. Il popolo ascolta, in¬ 
tuisce e si sbarazza dell’usur- 
patore. 

Perduto il « fidanzato per for¬ 
za » Jtutna ne trova subito un 
altro: è simpatico, sorridente, 
forte e soprattutto • omeri- 

*■ Leandro Castellani 



5«t’|i#|in I IftA ^ repliche dello show si erano 
ovuaio uno iniziate la scorsa settimana, a ri¬ 
chiesta di molti telespettatori, nelle ore seraU del iiierco> 
ledL Ora, per far spazio a nuovi programmi la trasmis¬ 
sione è stata spostata alle 18,45 del lunecU. Nella foto, le 
gemelle Kessler, uno del numeri di attrazione del varietà 
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Quando il cinema non sapeva parlare 

L’americano 









CLASSICI DELLA DURATA 


ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMBA CARRARA - 
fwtlvl • VMte MMTtlffivnlo m«blti «Eni »«l». 

C»n»Mn* 0vun««M ConcorM hm— ** *?*J?.* **i,*fy 
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MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


LA CONVERSIONE 
DEL CAPITANO 
BRASSBOUND 

Commedia in tre atti di G. 
Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Ranklin MicAele Riccardini 
Bevacqua Giancarlo Dettort 
Hassan Bruno Sctpiom 

Lady Cecilia 

Valentina Fortunato 
Slr Howard 

Antonio BottiateUa 
Brasabound Seroto Fontoni 
Marzo Adriano Micantoni 
Redbrook Glauco Onorato 
Johnson Enzo Liberti 

Oaman Marcello Tusco 

Sldl-El-Asslf Elio Zamuto 

n Cadi Emilio MarcAeetni 
Keamey Carlo Hinterman 

Un marinalo americano 

Remo Foglino 
e inoltre: Romano BemartU, 
Giancarlo Bonuglkt, Claudio 
Dani, Amos Davoli, Sandro 
Dori, Gino Laragetto 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maria De Mat- 
teis 


Shaw 


Marocco, in zone dominate an¬ 
cora dalle selvagge e xenofobe 
tribù arabe. AI più, concede 
agli altrui timori che si prov¬ 
veda per una scorta in difesa 
sua e del cognato. Viene assol¬ 
dato a questo scopo un avven¬ 
turiero dal misterioso passato 
di soldato e contrabbandiere, il 
capitano Brassbound, con la 
sua ciurma variopinta e pluri¬ 
nazionale. Sir Hallam non dà 
peso ad oscuri avvertimenti, di 
tono vagamente minaccioso, 
che Brassbound gli rivolge, e 
la comitiva si mette in cammi¬ 
no per raggiungere un castel¬ 
lo diroccato sui monti del¬ 
l'Atlante. Ma qui ha luogo una 
prima sorpresa accompagnata 
dalla classica agnizione: Brass¬ 
bound è nipote di sir Hallam, 
figlio di un suo fratello morto 
nelle Indie Occidentali e di 
una donna brasiliana. E il ca¬ 
pitano accusa Io zio di avere 
spogliato lui e la madre del¬ 
l’eredità paterna costringendo 
la sventurata a una vita di 
miseria e di depravazione. Per 
vendicarsi, egli consegnerà U 
parente ladro e magistrato ipo¬ 
crita a una tribù che In odio 
alla sua razza e alla sua reli¬ 
gione. lo tratterrà come schia¬ 
vo. Ma nello scontro dei due 
uomini si frammette Cecilia 
che, col suo fascino fisico e 
intellettuale, persuade Brass¬ 
bound che Io zio non è un 
mostro: al pari della gran mag¬ 
gioranza degli uomini, egli è 
una mescolanza di vizi e di vir¬ 
tù; le une e gli altri non dis¬ 
simili da quelli che caratteriz¬ 
zano lo stesso Brassbound. Il 
capitano, facile preda della gen¬ 
tildonna al pari di ogni fur¬ 
fante della sua ciurma e per¬ 
fino degli arabi più orgogliosi 
e crudeli, è disposto ora a com¬ 
battere per la salvezza dell’odia- 
to parente Ma la battaglia im¬ 
pari non si accende e la comi¬ 
tiva Tiene liberata da un cadì, 
nel timore che la cattura di 
inglesi cosi importanti possa 
far nascere complicazioni di¬ 
plomatiche e repressioni mili¬ 
tari. La spedizione toma dun¬ 
que alla civiltà con Brassbound 
prigioniero. Contro di lui vie¬ 
ne imbastito un sommarlo pro¬ 
cesso che si concluderebbe con 
la sua condanna se Lady Ceci¬ 
lia, manovrando una volta di 
più la volontà maschile, non gli 
ottenesse l'assoluzione. 

Ma a questo punto Brassbound 
ha perduto l’unico sentimento 
che aveva impresso una dire¬ 
zione alla sua esistenza: l’odio 
dello zio e il desiderio della 
vendetta. E’ stata Cecilia a pri¬ 
varlo del suo scopo, della sua 
ragion di vita. E da Cedila egli 
esige, come un diritto, che 
gliene dia una nuova, sposan¬ 
dolo. Brassbound è molto at 
traente, con la sua pelle scura 
e l’aspetto fortemente virile. E 
Cecilia è tentata dalla sua pro¬ 
posta. Ma sull’orlo del preci¬ 
pizio ciascuno del due recupe¬ 
ra. come per incanto, la pro¬ 
pria personalità e vocazione; 
Brassbound corre alla sua nave, 
verso Tesercizio del comando 
e una difficile carriera di idea¬ 
lista; Lady Cecilia toma ai suoi 
viaggi e ai suoi molteplici in¬ 
contri. E' destino che ella non 
concentri la sua disponibilità 
affettiva su un solo uomo, ma 
la sparga sul tanti che saranno 
di volta in volta vittime privi¬ 
legiate della sua affascinante 
invadenza Erreceta 


SECONDO 

21,io 


Maestro d’armi Enzo Musu- 
meci Greco 

Regia di Mario Ferrerò 
Nel 1^ intervallo (ore 21,50 
circa): 

INTERMEZZO 

(Tide • Caldaia Ideal Standard 
- /dro-Pefo • Magazzini Vvimì 

23,25 

TELEGIORNALE 


Dopo ì successi televisivi 
ed editoriali in Europa 

FRANCO ENNA vi propone 


GIALLI 
DEL DRAGO 


In tutte le edicole ci 200 lire 


Mario Ferrerò cura la re¬ 
gìa della commedia di Shaw 


Valentina Fortunato (Lady Cecilia), Sergio Fanton (Brass¬ 
bound) e, a destra, Antonio Battistella (Slr Howard) In 
una scena della « Conversione del capitano Brassbound » 


e vi ricorda: 

per tutta la famiglia non 
un talco : solo 

boi^talco* 

dà qualcosa che rimane 


ma ricordate: 
se non è Roberts non è Borotalco! 


MANETTI & ROBERTS 


vi presenta : 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13.15 sui 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19-50 sul 
Secondo Programma 


ALLA TELEVISIONE 

LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 
in CAROSELLO 


SS 









RADIO 


lunedì 3 SEI 


NAZIONALE 


9.30 Bollettino del tempo mi 
mori italiani 

0.3S Corso di Uogoa spegno 
la. a rara di J. Granados 
y Segnale radio • Giornale 
* radio • Preriaiuìi del tempo 
Almanacco • * Mnslcbe 
del mattino 
Svegliarino 

CWottaJ 

Le Borsa In Halle e alPostoró 
0— Segnale orario • Glor> 
naie radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro 
logico 

8.20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 
830 Fiera musicale 

(OU) 

8.45 Napoli di lori 

Di Gtacomo-Buongiovannl; Po. 
lomma 'e notte; Costa: Ln- 
no nova; Capoioaso: ATuttata 
's sentimmta; Bovio-FaJvo: 
Gu^poHa; Murolo-TegUaferrl: 
Qwonn‘ommors ro* filò 
9,05 Allegretto americane 

BerUn: Top hot, vhite tic and 
taUs; A«er: Atn't ihc sweet?; 
Lubtn: INcicctir roekctv rcndsz 
vous; Kem: The way you look 
ton< 0 kt; Bartmur Manano; 
Lake-Dormn: Rolv Poly 
flCnotTl 

935 L'opera 

Puccini; 1 ) La rondine: «Chi 
Il bel sogno di Doretta... »; 
3) Lo Boheme: « Donde lie¬ 
te uacl... »: CUea; LMrlsriona.- 
«Come due tizzi sccezL.. » 

9.45 II concarto 

Brshms: Concerto n 2 in ei 
bemalie maoeiora pèr piano. 
forte e orchestra (Op. 83): AL 
legro non troppo . Allegro ap. 
passionato - Andante . Alle¬ 
gretto grazioso rPtonista Svia- 
toslav RIehter . Orchestra Sin. 
fonica di Chicago, diretta da 
Erlch l.elnadorf) 

10.30 Trincea delle mlsaloni 
a cara di Giorgio Bninacci 
(seconda serie) 

V . L’7ndta. jrfetra dt para¬ 
gone 

Il OMNIBUS 


Seconda parte 
— Successi Hallani 

Calebrcee-Blndl: Arrioederci,’ 
Prandi-Coppo; Che lenzazione; 
Testa-Rossi: Quando vien la 
sera; Bonagura-Piiro-SclorUli: 
CeroMlio; Verde-Lè>ni.Rascel: 
Con un po' di fantasia: Cara- 
veglie - Modugno: Corriamoci 
incontro 

tDenti/ricio Sipnol; 

1135 Svccossl Intomezlonali 
Mercer; Bemardine: Chiosso. 
Bemstein; 77»« magnlfieent se- 
ven; Anonimo; T'he baiwxno 
boat sono; Notorius-Dumont: 
Non, je ne regrette rien; 
De Rnlght-Freedmeo: Rock 
Ground thè clock 
1130 Premenade 

Reisinaa; Jeanne song; Alter- 
Doteres; Austin: PInk shade 
of blue; De Martlao; gpten. 
Oidoi MaletU: Bl caballero; 
Cabrai: La fouU 
(InvendxH) 


12— Canzoni In vetrine 
Cantano Fred Bongusto, 
Gian Costello, Isabella Fe¬ 
deli, Enrico Polito, Jolanda 
Rossin 

Hlghaccl-PoUto: Indovina in¬ 
dovina; Gelicb-Schlse: Cè una 
voce toopià; Prancbtnl-Martot- 
tl: Dn Rorc nel rio; De Harco- 
Galaminl: Eclisse di sole; Bon- 
gnsto: Chist^e* immore 
(Olà) 

12.1S Arlecchino 

NegU intervaltt comunicati 
comme n tati 

12-33 Chi vuol esser lleto_ 
fVeccMa RofPtaona Bulon> 


I 9 Segnale orarlo - Glemalo 
' radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Afonetti e Roberti) 

Musk bar 
(G. B. Pesriol) 

ZIg-Zog 

13.30-14 CENTOSTELLE 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali 
(Vero Pranek) 

1^)448 Trasmissioni regionali 
14 < GazzetUal regionali s per: 
Rmllli - Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia 

1445 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanlasetta 1 ) 

14.33 Bollettino del tempo aiti 
mari italiani 

13 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

13-13 Le novItA da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Ftanco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Enrico Pozzi 
15.30 Seleziona discografica 
(Ri-Fi Record) 

15.48 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


16— Programma per I ra¬ 
gazzi 

La fiaba noi foatro 
L’eterna ricerca della fdi- 
cità, a cura di Anna Maria 
Romagnoli 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
8 cura di Carlo Marinelli 

17— Segnale orario - Gler- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.23 Concerto di musica lag- 

gara 

con le orchestre dirette da 
Marty (^id e Richard Wess; 
i cantanti Chris Connor e 
Bobby Darin; solista Peter 
Nero 

16— Vi parla un medico 

Antonio Severi: 1 trapianti 
in chirurgia 

13.10 Concerto della pianista 
Emma Contostabila 

Sebubert; fmprowlso In mi 
bemolle maegiore op. 90 n. 1; 
Schumann: Dai « Runte BUtt- 
ter op. 99*: a) Tre piccoli 
pezzi, b) Cinque fogli d’al¬ 
bum, e) Novelletta, d) Prelu¬ 
dio: Chopin: Tre Rtudl op. 35; 
n. 1 lo la bemolle, n. 7 In sol 
diesis, a. 9 In sol bemolle : 
Debussy; 1) La Cathédrale 
engloutie; 3) Feux dhrtiflee 
1630 Arturo Mantovani a la 
tua orchastra 


16.10 Formato riflotto 
1930 La cemunitè umana 
1630 * Motivi In giostra 

NegU tntervalU comunicati 
co mm ereioti 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


20 


Segnale orario • Glomale 
radio • Radiosport 


Applausi A.. 

(Oitio Ruggero BeneSi) 
2038 IMEMORIE DI UN CAC- 
CIATORE 

Romanzo di Ivan Turghonlov 
Adattamento di AlRo Val- 
damini 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Ottava puntata 
RegU di RUrco VbconH 




21 — CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da GIANFRANCO 
RIVOU 

con la partecipazione del 
soprano AAarlella Adani e 
ded basso Vite De Taranto 
Beethoven: Leonora n. 3: Ou¬ 
verture; Mozart; 1) Le nozze 
di Fieoro; !.■ vendetta; 2) Cck 
zi fan tutte: « Una donna a 
quindici anni »; Thomas; Mt- 
pnon: Ninna nanna di Lotario; 
Mozart: Le nozze di Figaro: 
«Deh, vieni, non tardar»; 
PQcdni: 1) Manon Leseout: 
Intermezzo atto terzo; 3) La 
Bohème; e Vecchia zimarra s; 
Donlzettl; Don Pasquale ; 
e Quel guardo U cavaliere»; 


Gounod: Faust: Serenata di 
Mefistofele - Tu che fai l'ad¬ 
dormentata; BelUni: / Capute¬ 
ti e i Monteechi: « Oh quante 
volte »; Auber: La muta di 
Portici: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22,03 * Musica da ballo 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7.43 Notlzlo por 1 turisti 
stranieri 

8 — Muskha del mattino 
8.30 Segnale orario - Notlzlo 
del Clornalo radio 
8.33 Canta Mara Del Rie 

(Olà) 

630 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

8 — Edizione originale 
(Sttpertr i m) 

8.13 Edizioni di lusso 

(Motta) 

8.30 Segnale orarlo - Notizie 
dal Giornale radio 
8.33 II Quartofte Cetra pre¬ 
senta; 

MUSICA SIGNORI? 
di Tata Clacobottl 

Gazzettino dell’appetito 
(Omopià) 

3030 Segnale orario - Notizie 
del Glomale radio 
30-33 Cameni, canzoni 

Cantano Gloria Christian, 
Giorgio Consolini, Niki Da¬ 
vis. Wilma De Angells, Ma¬ 
ria Doris, Arturo Testa, Lit¬ 
tle Tony 

Martelli-Grossi: Appuntamento 
a Roma; Cour-Calvl: Lo bel¬ 
la americana; Maslnl-Matteinl: 
Petali roso; Garaffa-Guastaro- 
ba: MeravloUosa follia; Rlpp- 
Bemard: Mozurka intemazio¬ 
nale; FilibeUo-WUbelm-Beltem- 
po: Per ornare te; Pbichi-Ab- 
ner-Rossi; Il mio trenino 

33- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musical# 

a) Dal Sudamerica aH'llii- 
gheria 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

33.30 Segnale orario - Notizie 
del Clornalo radio 
33^33-3230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passorolla 
(Mini Lonza) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Btar) 

134b13 Trasmlsaloni regionali 
13 JO « Gazzettini regionali » 
per; Val d'Aoeta, Umbria, Mar- 
ebe, Campania e per élcane 
zone del Piemonte e dalla 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 
per Veneto e Liguria (per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettoata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia S) 

13,40 « Gazzettini regionali » 
per Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

33 — La Signora dolio 13 pre¬ 
senta: 

Canzoni spensierate 
Roasl-Vianello: Guarda come 
dondolo; Florentlnl-BeUraml: 
Mah) Che et fa; Chloaso-Lut- 
tozzi: Canto onchc se sorto 
stonato; Panzerl - Clehellero; 


Madison dance; Danpa-Maiinl: 
Din din darò; Allen-Merrell: 
Tiriit (tallono 
(Cero Gres) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi (Olà) 

33.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45* Scatola a sorpresa 
(Slmmenthal) 

50’ n disco del giorno (Tide) 
55’ Caccia al personaggio 
14 Voci alla ribalta 

Nepli Intervalli comunicati 
commerciati 

34.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.43 Tavolozza musicale 
(Ricordi) 

13 Voci del teatro lirico 

Rossini; .Semiramide: « Be> 
rag^o Inzlnghier » (Soprono 
Joan Sutherland - Orchestra e 
Coro del Covent Garden di 
Londra diretti da Francesco 
Mollnarl Pradelll); Verdi; l( 
Trovatore: « Stride la vampa » 
(Mezzosoprano Federa Barbie¬ 
ri . Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala diretti da Her¬ 
bert Von Karajan); Gounod; 
Faust; . Salve dimora casta e 
pura» (Tenore Giuseppe DI 
Stefano . Orchestra della Ton- 
halle di Zurigo diretta da 
Franco Fatane); Giordano; 
Andrea Chgnler; « Nemico del¬ 
la patria» (Baritono Ettore 
BasUanInl . Orchestra dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretta 
da Glanandrea Gavazzenl); Ma¬ 
scagni; Cavalleria rusticana; 
c Quel vino è generoso » (Ad¬ 
dio alla madre) (Tenore Ma¬ 
rio Del Monaco • Orchestra e 
Coro diretti da Franco Ghlooe) 

35.30 Segnale orario - Notizie 
del Giemalo rodio 

3338 POMERIDIANA 

— Trasparenze 

— Canzoniere romano 

Un, due e tre cha cha cha 

— Simpatiche amicizie; Henry 
Salvador 

— Fuochi d’artificio 

3630 Segnale orario - Notizie 
del Glernalo radio 
3633 I complessi di Jonah 
Jonos 0 Noal Hofty 
3630 La discoteca di Tino 
Buazzolii 

37.30 Segnale orario - Notlzlo 
del Glernalo radio 

37.35 NON TUTTO MA Dt 
TUTTO 

Eccola enciclopedia popo¬ 
lare 

37.43 * Musica da bailo 

3830 Segnale orario - Notizie 
del Glernalo radio 
3835 I vostri proferiti 

Neoti inCsrv. com. commerciali 
IO *10 Sognale orario - Ra- 
IT,4V diosora 
39.50 Duo orchestro, duo stili 
David Rose e Ray Conniff 


Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Nettalo 
del Giornale radio 

20,35 Quintetto 

Ray ElUs, Myriam Del Ma¬ 
re, Renato Rascel Me Gulrc 
Sisters e thè Sbauows 

23.30 Segnale orario - Nettale 
del Giornale radio 

2135 CIAK 

Edizione speciale a cura di 
Lello Bersani, in occasione 
della XXIII Mostra Interna¬ 
zionale d'Arte Cinematogra¬ 
fica di Venezia 
22 Musica nella sera 
22.30-22.48 Segnale orario • 
Notlzlo del Giornale radio 
- Ultimo quarto 

RETE TRE 

11.30 Musiche per ergano 

Georg Muffai 
Toccata !!• 

Organista Angelo Surbone 

Rayck 

Gavotta 

Organista Fior Peeters 
Robert Schumann 
Fuga n. 1 sul nome Bach 
(revift. di Marcel Dupré) 
Organista Angelo Surbone 
Johann Sebastian Bach 
Preludio e Fuga in si minore 
(in organo pieno) 

Organista Fernando Germani 
i2 Sonate moderne 
Vìeri Tosatti 

Pirrnla Sonata per violino 
e pianoforte 

Allegro vivace - Andante mae¬ 
stoso - Vivace alla marcia 
Cesare Ferraresi, violino; An¬ 
tonio Beltraml, ^nofort* 

Paul Hindemith 
Sonata per quattro corni 
Fugato - Vivace . Variazioni 
Eugenio Llpetl, !• corno; Gior¬ 
gio Romanini, f corno; Al¬ 
fredo Bellaccinl, 3* corno; 
Adolfo Vetromlle, 4* corno 

i2 25 II virtuosismo nelle mu¬ 
sica strumentale 
Franz Liszt 
Sei Studi di Paganini 
n tremolo - Capriccio - La 
campanella . Arpeggi - La 
eaecla ■ Tema con variazioni 
Pianista Carlo Vidusso 
Giuseppe Tartinl 
Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte « Il tril¬ 
lo del diavolo • 

Larghetto - Allegro energico - 
Grave . Allegro assai 
BronisUw Glmpel. violino; 
Giuliana Bordoni, pianoforte 
13.03 Musiche di Wolfgang 
Amadeus Mozart 
Otto minuetti K. 315 a 
Pianista Walter Gleseklng 
Sinfonia in do moggiore 
K. 425 « di Linz . 

Adagio, Allegro spiritoso • 
Andante • Minuetto - Presto 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Fer¬ 
dinand Leitner 

33.43 Madrigalisti 
Andrea Gabrieli 

• Due rose fresche colte in 
Paradiso > 

« Tirsi morir volta » 

Piccolo Coro Polifonico di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Nino An- 
tonelUnl 

Cipriano De Bore 
5 Madrigali a quattro e a 
cinque voci a cappella 

• Ancor che col partire » - 

< Quando lieta sperai > - 

«Do le belle contrade 
d’Oriente » - « La bèlla net¬ 
ta ignuda e bianca mono > - 
« O tonno » 





Piccolo Coro Polifonico di 
Torino dello lUdlotelevleione 
Italiana diretto da Kusgero 
Maghlnl 

14.ÌS Preludi c Danze da opere 

Luigi Cherubini 
n Crezcendo, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radlotelevlalone Ita- 
Uana diretta da Mario Rosai 
Gioacchino Rossini 
Guglielmo Teli, danze 
Orchestra PUannoolea di lan¬ 
dra diretta da Jean Hartlnon 
Giuseppe Verdi 
Arol<ù>, sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
14,4S CONCERTO SINFONICO 
diretto da ARTURO TOSCA- 
NlNl 

Ludwig van Beethoven 

La Consacrazione della casa, 
ouverture op. 124 
Johannes Brahmt 
Sln/onia n. 1 in do minore 
op. 68 

Mutsorgsky-Ravel 

Qttadri di una esposizione 
Robert Schumenn 
Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 97 « Renana » 
Vivace . Scherzo (Molto mo¬ 
derato) • Moderato • Maesto¬ 
so - Vivace 

Orchestra Sinfonica della 
NBC 

16.40 L leder 

Cari Maria von Weber 
23 Lieder 

Die gefangeoen Singer • Die 
freten Singer - Ach wennen 
ich nur eln Uebehen HItt • 
Es stunnt auf der Flur • Die 
Zelt • Minnelled - Herzehen 
mein Schltichen • Meln Vei^ 
langen Unbefangenhelt 
Ich sah’ein Rosehen . Wlegen- 
Ued - Eln steter Kampf • 
Wenn Klndleln «usaen Schlum- 
mera 

Irène Joachbi, soprano; Hé- 
lène Boschi, pianoforte 
Hugo Wolf 
Mórike-Lieder 

Schlafendes Jesusklnd Mlt- 
temacht - Begegnung - FOa- 
arelie • In der FTQhe • Der 
Glrtner Verborgenhelt 
Gesang Weylaa 

Gérard Souzay, baritemo; Dal- 
ton Baldwin. pianoforte 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
1730 Segnale orario 
L'awecato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell'aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Johann Sebastlan Bach 
Due Preludi e Fughe dal 
« Clavicembalo ben tempe¬ 
rato * 

Clavicembalista Wanda Lan- 
dowtka 

1730 Tutti 1 paesi alle Nazio¬ 
ni Unite 

18 - - Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18,30 L'Indicatore economico 
1830 Riviste cattoliche fran¬ 
cesi fra la due guerre mon¬ 
diali 

a cura di Mario Gozzini 
Il • Politica e religione ne 
■ La vie intellectueUe • 

10— Clemant Jannequln 
Let cria de Paria 
Chantona, aonnona trompet- 
tea 

Compleaao vocale c Marcel 
Covraud » diretto de Marcel 
Couraud 

18,18 La Rassegna 

Cultura francese 


a cura di Marta Luisa Spa- 
zianl 

18.30 Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber (1788- 
18^) : Konzertstuck in fa 
minore op. 79 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Solista Robert Caaadesua 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlslotte Italiana 
diretta da Klrtll Kondnscln 
Bela Bartok (1881-1945); 
Suite n. 1 op. 3 per orche¬ 
stra 

Allegro vtvaco - Poco adagio - 
Presto Moderato Molto 
vivace 

Orchestra Sinfonica di Tortno 
della Radlotelevlstone Italiana 
diretta da Zoltan Fekete 

20.30 Rivista delle riviste 
2030 Nino Reta 

Serenato per orchestra 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da 
Bruno Bartolettl 
21 - Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Rassegna dal |azz 

a cura di Roberto Nicolosi 
e Piero Piccioni 
Quattordicesima trasmissione 
2130 I profeti della crisi eu¬ 
ropea 

IV • ffuiringa 
a cura di Enzo Paci 
22,10 Franz Schubert 

Diverfissement à THongrotse 
op. 54 per pianoforte a quat¬ 
tro mani 

Duo pianistico: AUons e Aloys 
Kontaraky 
Béla BArtok 
Sonato per violino solo 
Violinista André (Sertler 
(Registrazione effettuata U 
17-4-1962 dalle Sale Apollinee 
del Teatro La Fenice di 
Venezia In occasione del 
« XXV Festival Intemazionale 
di musica contemporanea >) 

23 - Piccola antologia poe¬ 

tica 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marianello Maria- 
neili 

XIV - Hans Magnus Enzens- 
berger 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 3SS e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C, su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale - 23,45 
Concerto di mezzanotte ■ 0,36 
n golfo incantato ■ 1,06 Micro¬ 
solco . 1,36 n secolo d'oro della 
lirica - 2.06 Club notturno - 
236 Firmamento musicale - 
3,06 Armonie e contrappunti - 
3,36 Musica dall'Europa - 4,06 
Due voci e un’orchestra . 436 
Intermezzi e cori da opere • 
5,06 Musica per tutte le ore - 
536 Alba melodiosa - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.; Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15.15 Tra- - 
sniisslonl estere. 19,15 The mls- 
aionary Apostolate. 1933 Oiix- 
zonti Cristiani: Notiziario • < Te¬ 
stimoni di Gesù: L'autenticità 
dei Vangeli > di Giovanni Orac 
• • Istantanee sul cinema > di 
Giacinto Ciaecio • Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 Bilan de la tutte • 
contre la falm. 20,45 Worte . 
des m. Vaters. 21 Santo Ro- \ 
sario. 21,45 La Iglesia en el { 
mando. 2230 Replica di Oriz- | 
zonti Cristiani. 


PREMIO VIAREGGIO Saggistica: Opera prima 


Fare la storia del pensiero 
economico di questo secolo 
vuol dire fare la storia di 
una dottrina in continua ra* 
pida evoluzione, al passo con 
gli avvenimenti convulsi ed 
i cambiamenti legati al no¬ 
stro secolo. Dalle teorie de¬ 
gli equilibri parziali del 
Marshall e degli eqtàlibri 
generali cari a Walrs e Pa¬ 
reto agli inizi del secolo, sì 
arriva sulla scia del primo 
dopoguerra e delle sue con¬ 
seguenze economiche, alla 
teoria keynesiana delVoccu¬ 
pazione. Ma è specialmente 
in questo dopoguerra che 
sorge e si sviluppa una nuo¬ 
va imposteaione critica nei 
riguardi delf economia tra¬ 
dizionale specialmmte a 
proposito dei problemi po¬ 
sti dalle economie sottosvi- | 

lappate. Si giunge, attraver- I 

so queste jfagine, a concia- * 

sioni riassuntive di notevole 
interesse sullo stato attuale 
della scienza economica, con 
particolare rilievo per i pro¬ 
blemi ancora aperti e sui 
quali si concentra maggior¬ 
mente il lavoro scientifico. 


J 

■ 

Claudio napolooni 

il pensiero 
economico 

I - - 

del 900 

III-» 900 



SOMMARIO 

La situazione airinizio del 
secolo: la teoria deirequili* 
brio ♦ La sistemazione epi¬ 
stemologica dì Robbins c 
Teconomia del benessere ♦ 
Schumpeter e la teoria dello 
sviluppo economico ^ La 
critica di Sraffa e le nuove 
teorie del mercato ♦ Keynes 
^ I nuovi indirizzi di poli¬ 
tica economica ♦ Le teorie 
del ristagno economico ^ 
L'economia matematica e la 
econometria ♦ La teoria del¬ 
la pianificazione ^ La teoria 
del sottosviluppo economico 
^ Conclusioni sullo stato at¬ 
tuale della ricerca economica 


ERI 


EDIZIONI RAI - HalUna 

Vté A ra nglg SI ■ 




TV MARTEDÌ A 




18.30'1930 

a) IL SOLDATINO 

Rassegna di soldatini delle 
varie epoche a cura di Ales¬ 
sandro Gasparinetti 
Presenta Aldo Novelli 
Quarta trasmissione 

Realizzazione di Lello Gol- 
letU 

b) FRIDA 

Un amico per Tommy 
TelefUm - Regia di Frede¬ 
rick Stephany 
Distr.: 20th Century Fox 
Int.: Gene Evans, Anita 
Louise, Johnny Washbrook 
e Frida 

20^0 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(FrtiUator* MouUnax • Extra 
- BP Italiana - Vidal Profumi) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Ttd« • Euccnt di frutta Gò 
■ Stufe Worm Mominp . Gan¬ 
cio • Locateci . Linetti Pro- 
fttmi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Perugina - (2) Stock 84 
(3) fHrelli-Sapsa - (4) 

Mamotin 

/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1> Recta Film • 3) 
Cinetelevlslone - 3) Roberto 
Gavloli • 4) Recta Film 

21,05 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enzo Tortora e Walter 
Marcheselli 

Regia di Maria Maddalena 
Yon, Cesare Emilio Gasimi 
e Lino Procacci 
22,15 ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 


Sempre ressa a “Campanile 


nazionale: ore 21,05 

Settimana dopo settimana Cam- 
pantie sera è rientrato nelle 
abitudini degli italiani. SI ha 
un bello snobbare questa tra¬ 
smissione, ma essa è sempre 
indispensabile. A] mare o in 
città è una sirena. Non si può 
resistere al suo richiamo. Per¬ 
ché non si sa; nemmeno il 
più sottile psicologo, probabil¬ 
mente, saprebbe spiegarlo. Si 
può soltanto andare a tentoni 
e pensare che insomma, con¬ 
trariamente a quanto si dice, 
la gente non abbia poi questo 
gran che da fare e che abbia 
molto tempo libero per sva¬ 
garsi. 

Svago; ecco la parola giusta. 
A pensarci bene. Campanile 
sera è l’unica trasmissione del¬ 
la Televisione italiana che si 
presenti con questa semplice 
veste. Le altre hanno degli al¬ 
tri «numeri»: culturali, scien¬ 
tifici, informativi. Campanile 
sera invece ha soltanto questa 
etichetta dello svago; se abo¬ 
lissero U Telegiornale manche¬ 
rebbe qualche cosa, se abolis¬ 
sero Campanile sera tutto an¬ 
drebbe avanti ugualmente. Ma... 
Ecco, è su questo ma che 
Campanile sera ha costruito 


la sua fortuna. 

Anni fa Campanile sera era 
una trasmissione radiofonica. 
La trasmissione radiofonica del 
martedì sera. Si sa che ormai 
in Italia la Radio, probabil¬ 
mente a torto, è considerata 
la sorella minore della Tele¬ 
visione. Ma (ecco l’importanza 
di questa paroletta). la Radio 
ha evidentemente ancora qual¬ 
che cosa da dire. La Televisio¬ 
ne si impossessò di questa tra¬ 
smissione e la rese più lustra, 
più convincente, più attuale. 
Come un « servizio » scritto in 
un giornale quotidiano che vie¬ 
ne ripubblicato su un settima¬ 
nale a rotocalco, con le sue 
belle fotografie impeccabili, 
con la sua impaginazione estro¬ 
sa e divertente. 

Non vogliamo fare la storia 
di Campanile sera, vogliamo 
soltanto Annotare la fortuna 
che ha avuto durante tanti an¬ 
ni, dal tempo della Radio (in 
cui aveva un altro titolo, ma 
sostanzialmente era la stessa 
cosa) a quello della sua prima 
apparizione in Televisione do¬ 
ve era ambiziosamente presen¬ 
tato come il successore di La¬ 
scia o raddoppia, al suo oblio, 
alla sua resurrezione. 

Tutto, sempre, con il favore 


del pubblico. Anche Toblio, 
perché il pubblico credeva di 
essersi stancato di questa tra¬ 
smissione, per accorgersi poi 
di avere sbagliato e di desi¬ 
derare ancora di assistere al¬ 
la gara a coltello tra due pae¬ 
sini italiani. 

Infatti ecco che il martedì sera 
la gente fa ancora ressa davan¬ 
ti ai televisori, forse senza 
appassionarsi più come una vol¬ 
ta, ma sicuramente svagandosi, 
senza molte preoccupazioni di 
seguire domande astruse e rì- 
spioste di difficile comprensio¬ 
ne. Molto spesso infatti suc¬ 
cede che le pur poche do¬ 
mande in cabina non vengano 
poste per la vittoria fulminan¬ 
te di una o dell’altra cittadina. 
La gente si è divertita ugual¬ 
mente con Marcheselli, Torto¬ 
ra, Bongiomo e con i tipi 
che in ogni trasmissione ven¬ 
gono portati alla ribalta dalle 
piazze. 

c. b. 


Civltanova-Recco: una delle 
concorrenti della cittadina 
marchigiana alla gimeana ci¬ 
clistica taglia il traguardo 
dopo aver superato brillan¬ 
temente Il <■ muro di carta • 


Con Virginia Zeani e Nicola Rossi Lemeni 

Un recital lirico 


secondo: ore 21^0 

Il recital, questa forma di spet¬ 
tacolo che sta tra lo show per¬ 
sonale e la serata a soggetto, 
tra il digest e rantolosa, è 
considerato a torto come una 
specie di cenerentola tra 1 vari 
tipi di trattenimento. E lo è, 
forse, perché la sua sede na¬ 
turale, U luogo ove probabil¬ 
mente è avvenuto il suo atto 
di nascita, è U salotto: e i trat¬ 
tenimenti salottieri, si sa, oggi, 
sono In decadenza. Eppure, a 
ben guardare, camuffato sotto 
altre denominazioni, il recital 
ha ritrovato proprio sui tele¬ 
schermi una sua seconda gio¬ 
vinezza, nuove possibilità 
espressive ed un pubblico nuo¬ 
vo e più vasto. Cosi, dopo re¬ 
citala, più o meno dichiarati, 
di po^e e di canzoni prende 
ora 11 via sul video una serie 
di « recitala lirici > che avrà 
per protagonisti alcuni tra i 
più noti esponenti del nostro 
mondo operistico. 

Primi ad aprire la serie saran¬ 
no Nicola Rossi Lemeni e Vir¬ 
ginia Zeani, 1 cosidetti « coniu¬ 
gi del melodramma », che avre¬ 
mo appunto la possibilità di 
ascoltare questa sera sui Se¬ 
condo Programma nella prima 
di due trasmissioni a loro de¬ 
dicate, e che saranno presen¬ 
tato da Lello Bersanl. (Forse 
può essere considerata slgnih- 
cativa la presenza di Benani In 
un campo, come quello lirico, 
cui 11 cinema e la musica 1^- 


gera ha sottratto, salvo poche 
eccezioni, una grossa fetta del 
divismo che gli era tradizio¬ 
nalmente proprio prima dell’av¬ 
vento della celluloide e del ju¬ 
ke-box). 

Nicola Rossi Lemeni e Virgi¬ 
nia Zeani si conobbero alla 
Scala durante la stagione tea¬ 
trale 195B-57. La Zeani era alla 
sua prima grossa occasione: le 
avevano affidato la parte di 
Bianche nella prima mondiale 
de I dialoghi delle Carmelitane 
di Pouienc e successivamente 
il ruolo di Cleopatra nel 
Ito Cesare, come partner di 
Lemeni appunto. Pochi mesi 
dopo si sposarono. Nata in Ro¬ 
mania la Zeani si trasferì in Ita¬ 
lia nel 1947 per portare a ter¬ 
mine i suoi studi umanistici (si 
laureò Infatti In lettere e filo¬ 
sofia) e per studiare canto, 
studio che aveva già Iniziato a 
Bucarest con la grande Lipow- 
ska e che continuò poi sotto 
la guida di Partile. Donna di 
forte temperamento artistico 
Virginia Zeani considera il suo 
lavoro una specie di « mis¬ 
sione > senza peraltro perdere 
mal di vista i suoi compiti di 
madre (ha un figlio, AÌeesan- 
dro, che oggi conta quattro an¬ 
ni) e di moglie che condivide 
col marito vasti interessi cul¬ 
turali. Nicola Rossi Lemeni, 
com’è noto, ha trovato infatti 
nella poesia la sua seconda pas¬ 
sione, dopo il canto; e proprio 
nel corso della trasmissione di 
questa sera ce ne darà un sag¬ 


gio interpretando una poesia 
dal titolo Per la Tnorte di un 
poeta, tratta dal suo volume 
Orlo di passione. 

Dotato di grandi mezzi fisici e 
vocali, anche nelle vene di Le- 
meni scorre sangue orientale: 
nacque infatti a Costantinopoli 
da un alto ufficiale italiano e 
da una cantante russa ed ebbe 
in sua madre la prima Inse¬ 
gnante. Compiuti gli studi gin¬ 
nasiali a Roma e quelli liceali a 
Tripoli, era studente in legge 
all’università di Padova quan¬ 
do, allo scoppio della guerra, si 
arruolò nella « Pasublo * (me¬ 
ritandosi, tra l’altro, due deco¬ 
razioni al valore). Al suo ri¬ 
torno continuò gli studi di can¬ 
to a Verona, col maestro Cusi- 
nati, ma il cantante può consi¬ 
derarsi una specie di grande 
autodidatta, essendosi costan¬ 
temente ispirato mediante l’a¬ 
scolto del dischi ai massimi in¬ 
terpreti del passato; primo fra 
tutti Sciallapin. La personalità 
eclettica di Nicola Rossi Le¬ 
meni e la vasta gamma delle 
sue possibilità interpretative ri¬ 
sultano del resto chiare da una 
occhiata al suo repertorio ope¬ 
ristico che comprende circa 
cinquanta titoli di opere tra le 
più disparate fra loro, e ad 
ognuna delle quali, come la cri¬ 
tica ha spesso riconosciuto, 
egli porta un contributo per¬ 
sonale non irrilevante, 
n recital televisivo dedicato al 
« coniugi del melodratiuna », e 
incentrato nella prima trasmia- 











silvestre 


SECONDO 


2t.l0 RECITALS DI NICOLA 
ROSSI LEMENI E VIRGI¬ 
NIA ZEANI 

a cura di Lello Bersani 
parte 

Orchestra sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Arman¬ 
do Gatto 

Regia di Lyda C. Ripandellì 
21,50 INTERMEZZO 

< Doria ifUluatHa Biscotti 
Cowlv - Cintare elastiche 
dott. C^tKivd . Cities Cervice; 

TELEGIORNALE 

22,15 IL CERCHIO MAGICO 

Inchiesta sul gioco dei bam¬ 
bini 

Regìa di Michele Gandin 
1* puntata 

I bambini devono giocare 
2235 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Sandro Penna • 1** 

Letture poetiche di Giancar¬ 
lo Sbragia 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 


In ogni scatola di Baci Perugina 
troverete un buono sconto per 
l'acquisto di dischi di Frank Sinaira. 


t Ovunque c'è amore 

c’è un Bacio Perugina 


Dentiere ben equilibrate ti ottengono con 
l'uso di Orosiv. La super-polvere che foci- 
lito lo moiticoliooe e lo prorsuncra. Nelletorrnocie. 


Conversazioni con i poeti 


Sandro Penna 


il profumo del bosco 


racchiuse 

nello 


senso che i suoi significati, tm- 
mediatamente perspicui come 
sempre nel caso della grande 
poesid, sono poUoolenti. Il det¬ 
tato i semplice, di uno castità 
linguistica esemplare f« Docci 
la gioia di conoscer bene . le 
nostre gioie, con le nostre pe¬ 
ne*): il diffieile sta nel rac¬ 
cogliere saldamente in una le 
tante esche che Penna va lan¬ 
ciando. Vediamo la direzione 
della sua vena, non ne cedia¬ 
mo il termine, n suo discorso 
contribuirà o spiegare tanta 
insospettabile complessità. 

e. s. 


« C'è da augurarsi che con la 

sua presenza sul video, con la 
forza sottile della sua persona, 
Sandro Penna contribuisca ad 
eliminare i due più diffusi pre- 
^ giudici che comunemente circo- 

lano attorno alla sua poesia. 
Primo: che sia un frammenti- 
sta, un poeta di vena esile 

^a flato corto. Secondo: che Ha 
un poeta facile, un poeta cioè 
che non dà pensiero, addirit- 
tura Penna non 

contrario. 

Non è un /rammentista perchè 
Il basso Nicola Rossi Lemeni ^ i^na poesia che ha 

assalito da ogni loto un vir 
tuppo di sentimenti proprio 
delVanimo umano, riossumibiUe 
nello prima strofa che troxna- 
mo od apertura del volume 
garzantiano delle Poesie: « La 
vita... è ricordarsi di un risre- 
glio • triste in un treno al- 
T’alba: aver veduto • fuori la 
luce incerta; aver sentito - nel 
corpo rotto la molinconia 
Tergine e aspro dell’ario pun¬ 
gente ». Ogni quartino di Pen¬ 
na è una tessero, una parti¬ 
colare prospettiva di questo 
assalto, in definitiva non è un 
impressionista, ma un poeta 
che ha costruito pazientemen¬ 
te, e dolorosamente, il senso 
della propria rito nel mondo, 
nominando le cose con U loro 
vero nome. 

Non i poi un poeta facile, nel 


sione sulla figura di Lemeni, 
ci darà questa sera un saggio 
di queste qualità interpretative 
ed umane in una chiave « con¬ 
fidenziale * e antologica, fatta 
per essere gustata anche da 
quella parte di pubblico che si 
tiene normalmente lontano dal¬ 
le grandi ribalte operistiche. Il 
programma comprende: « Ella 
giammai m'amò » dal Don Car¬ 
los di Verdi; « Trent'annl fa > 
da Assassinio nella cattedrale 
di Pizzetti: « Che fare? » da 
Uno. sguarao dal ponte di Ren¬ 
zo Rosselllnl: Canzone siberia¬ 
na (da un’aria popolare russa) 
e, infine, in coppia con la Zea- 
nl, il duetto « O amato Dio » da 
I Puritani di Bellini. 

tab. 















RADIO 


MARTEDÌ 



NAZIONALE 


S30 Bollettino del tempo tid 
mori itolioni 

•38 Corso di llogiu porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
goo Picchio e G. Tavani 
T Segnale orarlo • Glemale 
' radio > Previsioni del tempo 
■ Almanacco • * Hnslche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

8— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa It^a- 
na in collaborazione con 
l'A.N^A. 

Prevlaloni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Primo porte 
Il nostro buongiorno 
fitern: Ballali* trlondoite; Lut- 
tanl: Souvenir d’itolle; Wm- 
bel; Zip-a-dee-Ooo-iiah,' Grosz: 
iste of Capri 

830 Canzoni dol sud 

Coslow-Romeo: Molatla; Lava- 
gnlao: Canzona di LAma; Ar- 
dlente-Elgos-Rlguol: Coraxon 
da mtlon; Zanfagiui-Benedet- 
to: Vienetne ’nzumno; Modu- 
gno: Mtueiu nluru 
(Old) 

8.45 Temi da commsdio musi¬ 
cali 

Rodgers: Oh, what a brautl/ul 
Tnomtn 0 ; Adler: Hemando'z 
hideavay; HammcTstetn-Kem: 
Ot’ man rlver; Loewe: Show 
me 

9,05 Allegretto europeo 

Glola-Gietz: L’amore i una 
coso seria; Llenos-Roux; Les 
papous; Vivarelll • CelenUno: 

/( tuo bacio è come un rock; 
Karsa: Harrg lime Iheme; 
Brel; Lo valsa a mille temps; 
Bretten-Le Senechal: Laiasa 
tomber 
(Knarr) 

935 L'opera 

/Thomas: Mignon , Ouverture; 
Verdi: La Traviata: «Ogni suo 
aver tal femmina...» 

9.45 II concerto 

Llszt: 1) Rapsodia un 0 h«r«se 
In la minor* n. 15; S) Rapso¬ 
dia ungherss* In (a minore 
n. 18 (Pianista Erwln Laszlo); 
Mendelssoha: Sinfonia n. 5 in 
re minore (Op. 107) cRifor- 
ma »: Andante, allegro con 
fuoco . Allegro vivace • An¬ 
dante • Andante con moto; 
allegro maestoso (Orchestra 
Filarmonica di Berlino, diret¬ 
ta da Loiin Maazel) 

10.30 Uomini e Idee davanti 
ai giudici 

a cura di lUde Turrl 

V • Eleonora Foiueea Pi- 

mentel 

II OMNIBUS 

Seconda parte 
Successi Italiani 
Testa-Poes; Carino; Panzerl- 
Mengozxl: Twlstlrr’ thè twist; 
PaoU: Sassi; Testonl-De Filip¬ 
pi: Lo vita è colorata; Com- 
paii-CozzoU: £* mecssnott*; 
RoUs-Lattuada-La Valle: il 
mare nel cassetto 
(Shampoo Paso Doble) 

1135 Successi internazionali 
Mann: Lst's twist again; Mou- 
stakl-Moanot: Milord; Mar¬ 

shall: Vmus; Chlosso-Restlvo- 
Uyman: Va pò; Testoni-Adder- 
ley: Sermonett*; JuUen-Tlmo- 
thy: Rlss me honsv honey 
11,40 Promenada 

Btnge: Misehiavous mac; Por- 
ter: XPs dalovely; Huiclni: 
Moon rlver; AUlaon: He’U have 
to go; Fuentes: La mucura; 
Naadmbene: Estate violenta; 
Maosora; / ting ammore 



12— La cantiamo oggi 

Cantano Tony Dallara, My¬ 
riam Del Mare, John Poster, 
Tonlna Torrielli 
Canla-Fusco: Siamo parte del 
Danpa-Godlnl: -Tosephlne; 
Pallavlclnl-Botto: Fumo blu; 
Testa-Dl CegUe: Aneslo 
mio ciclo 

12.18 Arlecchino 

Negli Intervoltt comunicati 
eommareiaU 

12.88 Chi vuol essor lieto-. 

(Vecchio Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario > Giornale 
^ redio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Afansttl a Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 I SUCCESSI DI IERI 
MarteUl-Rucclone; Vecchia Ro¬ 
ma; Lsra: iVoeh* d« ronda; 
Luttaszi: Il giovanotto matto; 
Rostelll-Larlel-Fnigna: i cadet¬ 
ti di Guoscopna; Rulli: Addio 
tabarin; Plaf-Loalguy: La vie 
en rosa; Nlaa-Redl-OUvleii: 
EulaUa TorrieaUi; Lara; Solo* 
m«nt« una o«s; FioreUl-Ruc- 
cione; Serenata celeste; Me 
Hugh; On thè sunny side of 
thè Street 
(Oentlfrieilo 5fpnal) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzetttnl regionali a per: 
EhniUa - Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia 

1448 * Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

14.85 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario > Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

18,18 La rondo delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da EmiUo 
Pozzi e Rolando Renzoni 

18,30 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

(I>urlum) 

1838 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 —Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

il romanzo di Giovanni Pa¬ 
scoli 

di Mario Vani 

Regia di Lorenzo Ferrerò 

Prima parte 

18,30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo AUorto 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

17,10 Video e audio In ante¬ 
prima 

Documentario di Vittorio 
Luridiana sulla XXVIII Mo¬ 
stra della Radio e della Te¬ 
levisione 

1738 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ROBERTO CAG- 
GIANO 

Cagglano (!■ esecuzione): Sui¬ 
te per orchi su canzoni di cor¬ 
te spagnole dei sae. XV e XVI- 
Largo (O voy). Allegro (Ay 
que non ay). Grave (Todo 
quanto y aervy). Vivace (Dln- 
dlrin, dindlrln). Allegro (EI 
cervel me fa noche y db: Con 
amores, mi madre); Mozart: 
Sinfonia in do mappiorc JC. 
SM: a) Allegra vivace, b) An¬ 
dante di molto, c) Finale (Al¬ 
legro vivace); Bnhma; Sere¬ 


nato n. 2 in la maggiore op. 18 : 
a) Allegro moderato, b) Seber. 
zo (Vivace), e) Adagio non 
troppo, d) Quasi minuetto, e) 
Rondò (AUegro) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radlotelevlaio- 
ne Italiana 

NelTintervallo (ore 1735 
circa): 

Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori: Emtlto Cecchi 
a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca e Mario Guidottl 
1830 * Musica per archi 
19.10 La vece del lavoratori 

19,30 * Motivi In giostre 
Nepli intervolU comunicati 
commercioii 

Una canzone al giorno 

(Antonetio) 

Segnale orario - Glomsle 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BeneUi) 

2038 ROSMUNDA 

Poema tragico In quattro 
atti di Sem BeneUi 


Musica dì ERARDO 11LEU4- 
TINAGLIA 


Albo Ino 

Elmlchl 

Rodolfo 

Singa 

Longino 


Ferdinando Lidonni 
Gino Sinimberphi 
Alfredo Colello 
Ada Ferretti 


SeciSdo avaro | Venturi 

Glsulfo } ' 

n ministro ! 

Primo avaro ! 


Francesco 

Carocci 


Direttore Massimo Pradella 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 


Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Sonzogno) 
Neirintervallo: 

Letture poetiche 
Avventure marine di Enea 
nella traduzione di Enzlo Ce¬ 
trangolo 
V • Paitnuro 

22.48 * Tommy Dersey e la 
sua orchestra 


23 — Segnate orario - Gior¬ 
nale radio . Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico . I programmi di 
domani - Buonanotte 


SECONDO 


7,48 Notizie per i turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattine 
830 Segnale orario - Notizie 

del Giornele radio 

8.38 Canta Joe Sentieri 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 - — Edizione originala 

(5up*rtrim) 

9,18 Edizioni di lusso 
Bsrgonl; Concerto d’autunno; 
Cottrau: Santo Lucia; Welil; 
Septrmber semp; Rodgers: My 
funny Valentin* 

(Motta) 

9,30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

9.38 MI DICA SIGNOR 
BRAZZI 

Conversazioni immaginarie 
accompagnate da musiche 
e canzoni 

Regia di Riccardo Mantoni 
Gazzettino delVappetito 
(GmoptA) 

10,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,38 Canzoni, camoni 

Cantano Gian Costello, Wil¬ 
ma De Angelis, Isabella Fe¬ 
deli, Silvia Guidi, Carlo Pie- 
rangeli, Walter Romano, Ar¬ 
turo Testa, Caterina Va¬ 
lente 

Danpa-Panzutl; Dolly cho cha 
cha; MartelU-Plga: Coei... tu 
ed io; Mogol-PanAlo-PrledtH>- 
fer: I due volti; Astro-Msri- 
Sorra: Spazio; Plnchi-Wllbelm- 
flammenghl: Non amerò che 
te; Bertlnl-Taccanl-Dl Paola: 
Una 0 nessuna; Mogol-DonJda: 
Cupido; Pagano-Moresca: Due 
poveri ragazzi 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicalo 

a) Dal West alla Francia 

b) Su e giù per le note 

(Miscelo Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11.38-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda porte 

— Motivi In passeralla 
(Mira Lama) 

— Da tutto il mondo 
(Doppio Brodo Star) 


t240-15 TrasmiuionI regionali 
1240 « Gazzettini regionali > 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

Veneto e Liguria (per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To. 
BCana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


Ì3 La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Nate in Italia 

Cherublnl-Blxlo: Violino tsipo- 
no; De Crescenzo; Rondine 
al nido; De Gomez-Huriells- 
Meccla: Fissi pissi bao bao; 
Cerard-Delanoe-D’Esposlto: Pa¬ 
drone d’o mare; Celll-Ram. 
Guarniert; Un'anima tro le 
mani; West-CicheUero: Boc¬ 
cuccia di rosa; RastetU-OIi. 
vlert: Tornerai 

20* La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25‘ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Old) 


1330 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale rodio • Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 

(4imm*nthal) 

50* Il diaco del giorno 
(Tide) 

55' Caccia al personaggio 
14 — Veci alla ribalta 

Nepli intervalli comunicati 
eommareiaU 


1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 


1438 Dlscorama 

(Soc. Soar) 

18— Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Annandino Balzani, Enzo 
Jannace, Edda Montanari, 
Bruno Pailesi, Lilli Perey 
Fati, Anna Maria Peretti, 
Jolanda Rossin, Wanna 
Scotti 

Mendes-Falcocchlo: Sa chiudo 
pii occhi; Manllo-D’Esporito: 
'A femmana bella è comma 
’o sola; Plnchl-De Vita; Fino 
all’ultimo respiro; Galano- 
Grasso: Gin; Sciamanna: Bo- 
eiar non è peccato; Calabre- 
se-Donlda; Strepa; Zanin-D’O¬ 


nofrio: Cielo d’Abruzzo; Dea- 
ni-Dl Ceglle: Marilù MarUù; 
Bertlnl-Taccanl-Dl Paola: Non 
è vero che un quarto di luna 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Glemale radio 

18.38 POMERIDIANA 

— Musica nello spazio 

— Canzoni in soffitta 

— Bongos e maracas 

Incontri: Nat King Cole e 
George Shearing 

— Ripresa diretta: Duke El- 
lington 

18.30 Segnale orario - Notlzlo 
dol Giornale radio 

16.38 * I complessi di Art Van 
Damme e Leon Kllmer 

1630 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17— Scherme paneremke 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa. fedelmente trascritti da 
Mino Dolettl 

17.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

17.38 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1738 Concerto operistico 
Mozart: Il flauto magico, ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Joaef 
Krtps); Verdi: Frtumi; « Erna- 
n). Involami» (Orchestra Phl- 
Iharmonla di Londra diretta 
da Nicola Resctgno); Bellini: 
La sonnambula: < VI ravviso o 
luoghi ameni» (Orchestra PhL 
Iharmonla di Londra diretta da 
Tomaso NegUa Benlntende); 
Thomas: Mipnon: « Io son li¬ 
tania » (Orchestra della Radio¬ 
televisione Francese diretta 
da Georges Pretre); Verdi: 
Nabucco: a Tu sul labbro » 
(Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta di Anatole FI- 
stoularl); Puccini; Suor An¬ 
gelica: 4 Senza mamma, o bim¬ 
bo » (Orchestra Phllharmonla 
di Londra diretta da Tullio 
Serafini: Wagner: Lo Wolki- 
ria: Cavalcata delle Walklrie 
( Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Hans Knap- 
pertsbusch) 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18,38 1 vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario • Ra- 

I7,4U dieserà 

19,50 TEMPO D'ESTATE 
In vacanza con Silvio Gigli 
(L’Oreal de Paris) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

2038 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d'oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

21- Canzoni por l'Europa 

mi 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21,38 Musica nella sera 

2230-2238 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Musiche corali 

Ildebrando Pizzetti 
Messa da Requiem per sole 

VODÌ 

Requiem - Dles trae - Sanctus 
• Agnus Del • Libera me 
Coro Polifonico di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretto da Nino AntonelUnl 




'4 s 
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ZolUn Kodaly 
Snlmo ungarico op. 13 per 
tenore, coro e orchestra 
Solista Ernest Haefllger 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RadlotelevlBlone 
Italiana diretti da Herbert von 
Karajan 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

12^5 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

16 Valzer op. 39 
Pianista Cari Seemann 
Quartetto in sol minore 
op. 25 per pianoforte e ar¬ 
chi 

Allegro • Intermezzo - Andan¬ 
te con moto • Rondò alla 
zingarese (Presto) 

Omelia Puliti Santollquldo, 
piano/orts; Arrigo Pelliccia, 
violino; Bruno Giuranna, vio¬ 
la; Massimo AmAtheatrof, 
violoncello 

13^5 Musiche concertanti 

Franz Danzi 

Sin/onia concertante in si 
bemolle maggiore per 2 vio¬ 
lini e orchestra 
Allegro moderato • Larghetto 

- Allegretto 

Solisti Franco Gulil e Arrigo 
PeUlccla 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevlslooe Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Igor Strawinsky 
Danses concertantes per or¬ 
chestra da camera 
Marche introducUon Pas 
d’action • Ihème varlé - Pas 
de deux - Marche conclusion 
Orchestra da Camera RCA 
Victor diretta da Igor Stra¬ 
winsky 

Juan Orrego-Salas 
Serenata concertante op. 40 
Piacevole • Leggero • Sempli¬ 
ce • Allegro 

Orchestra Sinfonica di Loui- 
svtlle diretta da Robert Whlt- 
ney 

14^5 Un'ora con Luigi Boc- 
chorini 

Trio in mi bemolle maggio 
re op. 35 n. 3 per 2 violini 
e violoncello 

Allegro • Largo non tanto - 

Minuetto • Rondò 

Walter Schneiderhan e Gustav 

SwolMXla, violini; Senta Be- 

nesch, violoncello 

Sonato n. 3 in tot moggiore 

per viola e pianoforte 

Largo • Allegro alla militare - 

Minuetto 

Dino AscloUa, violo; Bruno 
NlcolaJ, pianoforte 
Trio in re maggiore op. 35 
n. 4 per 2 violini e violon¬ 
cello 

Allegro moderato assai • Gra¬ 
ve - Allegro - Grave • Tempo 
di minuetto 

Walter Schneiderhan e Gustav 
Swoboda, violini; Senta Be- 
nesch, violoncello 
Sestetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 41 

Andante lento - Allegro ma 
non presto • Tempo di mi¬ 
nuetto 

Strumentisti del c Baroque En¬ 
semble » di Londra diretti da 
Karl Haas 

15^0 Recital dalla pianista 
Annia FItchar 
Ludwig van Beethoven 
Sonota in do minore op. 13 
« Patetica » 

Grave - Allegro molto e con 
brio - Adagio cantabile 
Rondò (Allegro) 

Sonata in do maggiore op. 53 
« Waldstein > 

Allegro con brio • Introduzio¬ 
ne (Adagio molto) - Rondò 
(Allegretto moderato. Prestis¬ 
simo) 

Robert Schumann 
Fantasia in do maggiore 
op. 17 

Fantastico e appassionato 
Maestoso sempre con eneivia 

- Lento e maestoso 
Camaval op. 9 


17 ' Una Serenata 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata in mi bemolle mag¬ 
giore K. 375 per fiati 
Allegro • Minuetto 1“ - Ada¬ 
gio ■ Minuetto 2'* - Allegro 
Complesso a flati dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna 
I Programmi ripresi da) Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17.30 Segnale orario 
Place de l'Eteile 
Istantanee dalla Francia 
)17.45 Vita musicala del nuovo 
mondo 

18 ' Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 

18.40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 Bo Nilsson 

Gesang der Zeit 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli deUa Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pierre Eioulez 
Krysztof Pendereckl 
Fonogrammi 

Orchestra Sinfonica di Craco¬ 
via diretta da Andrxel Mar- 
kowsky 

19.15 La Rassegna 

Storta contemporanea 
a cura di Mario Bendiseioli 

19.30 Concerto di ogni sera 
Frantisek Vaclav Mica <1694- 
1744); Sinfonia in re mag¬ 
giore 

Allegro . Andante - Fuga 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli delia Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Jean Meylan 

Felix Mendeìssohn Bartholdy 
(1809-1847): Concerto in la 
bemolle maggiore per due 
pianoforti e orchestra 
Allegro vivo . Andante • Alle¬ 
gro vivace - Presto 
Solisti • Orazio Frugoni e An¬ 
narosa Tiddei 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Rudolf Moralt 
Gabriel Ptemé (1883-1937): 
Cydalise et le Chètne-pied 
prima suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pierre Dervaux 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Franz Joseph Heydn 
.Sonata n. 3 in mi bemolle 
maggiore per vietino e viola 
Moderato • Adagio • Tempo 
di minuetto 

Riccardo Brengola, violino; 
Dino AscloUa, viola 
Sonatina in sol maggiore 
Pianista Gino Gorlnl 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21,20 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Viad 
Sesta trasmissione 
Tre poesie della ItricV giap¬ 
ponese (1913) 

Magda Laszlo, soprano; Gior¬ 
gio Pavaretto, pianoforte 
Tre piccole canzoni (1913) 
La pie - Le corbeau • Tchl- 
tcher-jateher 

Jean GIraudeau. tenore; Pier¬ 
re Boulez, pianoforte 
Pribooutki ( 1914) 

L’oncle Armand - Le Jour > 
Le colonel - Le vleux et le 
Uèvre 

Magda Laszlo, soprano; Sal¬ 
vatore Patti, flaato; Giuseppe 


Halvlni, oboe; Pietro Acco¬ 
rcili, corno; Giacomo Gandlnl, 
clarinetto; Carlo Tentoni, fa¬ 
gotto; Vittorio Emanuele, vio¬ 
lino; Aldo Perini, viola; Bruno 
Morselli, violoncello; Guido 
Battlstelll, contrabbasso 
Tre pezzi per quartetto 
d’archi (1914) 

Qusrtetto Italiano 
Paolo Borciani, EUsa Pegreffi, 
viotini; Piero FaniUl, viola; 
Franco Rosai, violoncello 
Tre pezzi facili per piano¬ 
forte a quattro mani (1915) 
Marcia - Valzer - Polka 
Cinque pezzi facili per pia¬ 
noforte a quattro mani 
(1917) 

Andante - Espaflola - Baiala!- 
)u . NapoUtana - Galop 
Duo pianistico Ethel Bartletl 
e Rae Robertson 
Berceuse du chat (1915-'16) 
Anna Maria Rota, mezzosopra- 
no; Alberto Fusco, Giacomo 
Gandlnl e Arturo Abbk, cla¬ 
rinetti 

Quattro canti russi (Soucou- 
pes) (1914-15) 

Presso la chiesa di Cblglsak - 
Olsen - n luccio - Maestro 
Pancia 

Domenico Ceccarossl, Paolo 
VUlascbl, Ciro Settembri, Rai¬ 
mondo Rota, corni 
Coro Femminile di Roma della 
Radiotelevisione italiana diret¬ 
to da Nino AntonelUnl 
Tre storie per bambini 
(1915-17) 

* n»m . Bom - Chanson de 
l’ours - Les Canards, les cy- 
gnes, le cles 

Magda Laszlo, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
Berceuse (1917) 

Margaret Baker, soprano; Er- 
melinda Magnettl, pianoforte 
22.15 La fede nel tue pres- 
tlmo 

Racconto dì Williams Plo- 
mer 

Traduzione di Manlio Bocci 
Lettura 

22.35 Ambienti artisNci mo¬ 
derni 

II • La Firenze letteraria del 
Novecento 

a cura di Giorgio Petrocchi 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,^: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

2250 Archi in paraU • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 056 
L’angolo del collezionista - 1,06 
Musica dolce musica -1.36 L'au. 
tore preferito • 2,06 Festival 
della canzone - 2,36 Sinfonia 
classica - 3,06 Sogniamo in mu¬ 
sica - 33^ Marechiaro • 4,06 Se¬ 
rata di Broadway - 436 L'opera 
in Italia • 5,06 Colonna sonora 
• 536 Prime luci • 6,06 Musica 
del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 


1439 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Toplc 
of thè week. 1933 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario • « Missio¬ 
ni d'oggi: La missione catto¬ 
lica e ITalam In Africa > di 
C. V. Vanzin • Silografia: « L’in¬ 
vocazione semplicissima > (Edi¬ 
trice Fiorentina) . Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 Tour du monde 
mlsslonalre. 20,45 Helmat und 
weltmiulon. 21 Santo Rosario. 
21,45 La palabra del Papa. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


’ ★★★★★★★★★★★★★★★ 
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{ In vendita nelle migliori librerie 



Il volume, a corattoro divulgativo, 

si rivolgo In ferma diversa 


con II teste 
mantenute sul pieno 
della divulgazione 
ma nei limiti dimensionali doirepera 
completo e rigorosamente scientifico 


con II testo 
e le note 

in calce di pagina 
che offrono Informazioni a splegatlenl 
approfondite e di maggior approssimazione 




1 quali possono 
acquisire gli elementi 
della scienza spaziala 
esaminando anche solo la sequenza 
delle varie illustrazioni con le dMascatle 


formato 21 x 27,5 • pagine 112 # 59 Illustrazioni a 
colori e 18 tavole a colori a piena pagina # coper¬ 
tina plastificata a colori con legatura cartonata 
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In Eurovisione la finale della “Coppa delle Coppe” 

Fiorentina-Atletico 



NAZIONALE 

10.30- 11.10 MILANO • XXVIII 
MOSTRA NAZIONALE DEL¬ 
LA RADIO E DELLA TE¬ 
LEVISIONE - X MOSTRA 
NAZIONALE DEGLI ELET¬ 
TRODOMESTICI 
Telecronista Vittorie Man¬ 
gili 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

16.25-18,10 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Germania; Stoccarda 
2* Finale della Ceppa delle 
Coppe tra le squadre di cal¬ 
cio Fiorentina-Atletico Ma¬ 
drid 

La TV dei ragazzi 

18.30- 19,30 a) GRANDI AV¬ 
VENTURE 

Nel cuore delTAustralia 

Realizzazione di Lee Ro¬ 
binson 

Distr.; Fremantle 
hi COME NASCE UN PAIO Di 
SCARPE 

Documentario dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 


20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Trtm . Larno Bolzano • Tele¬ 
visori Phonola . Stilla) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

< Colgate - Recoaro . Cera 
Grey - Giuliani - Talco Spray 
Paglieri . Maggiora; 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

fj; Mozzarella S. Lucia - 
(2) Mira Lama ■ i3) Ne- 
scafé • (4) L'Oreal 
I eortomatraooi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Ondatelerama - 
2) Organizzazione Pagot • 3) 
Orlon FUm - 4) Fotogramma 

21.05 SCACCO MATTO 
Tra dua fuochi 

Racconto sceneggiato . Re¬ 
gia di John Engllsb 
Distr; M.CJt.-TV 
Int.; Anthony George, Doug 
McClure, Sebastian Cabot e 
Bevarly Garland 

21.55 DaUo Cbez-Vous del- 
lUotel ENALC di Ostia ri¬ 
presa dello 

SPETTACOLO DI VARIETÀ' 

con Gilbert Bécaud e il suo 
complesso 

Presenta Renato Tagliani 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 

2230 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 16,25 

AllUampdon Park di Glasgow, 
la sera del 10 maggio 1962, 
dopo 120 minuti di gioco con¬ 
tro 1 fierissimi calciatori ibe¬ 
rici dell’Atletico Madrid, la 
Fiorentina falliva di pochissi¬ 
mo la conquista della seconda 
Coppa delle Coppe. Per l ma¬ 
drileni aveva segnato Peiró 
(incubo dei brasiliani nell'in¬ 
contro * mondiale ■ che a Vina 
del Mar, venti giorni dopo, do¬ 
veva segnare reliminazione del¬ 
le 4 furie rosse.) alni’ del 
primo tempo; al 27' pareggiava 
per i 4 viola. Kurt Hamrin. 
E furono inutili anche i tempi 
supplementari, disputati sotto 
la pioggia battente e con il 
pubblico che manifestava chia¬ 
ramente la sua insofferenza 
per lo scadente livello tecnico 
di un incontro che soltanto sul 
piano agonistico era stato psri 
all’attesa. 

Valcareggi. al suo esordio uf¬ 
ficiale quale condottiero della 
Fiorentina, aveva dovuto ri¬ 
nunciare a Malatrasi e Robotti 
impegnati con gli azzurri che 
sì accingevano a raggiungere 
il Cile; Peppino Blgogno. dal¬ 
la tribuna dell’Hampdon Park, 
seguiva attentamente per con¬ 
to di Mazza e Ferrari gli altri 
azzurrabili che si battevano 
nella squadra toscana: Castel¬ 
letti. Milani e Petris. Dei tre. 
convinse il solo Milani. E tut¬ 
tavia non vi fu posto per lui 
(né per Castelletti che la do¬ 
menica successiva doveva gio¬ 
care il secondo tempo con la 
nostra nazionale a Bruxelles, 
né per Malatrasi) sull’aereo di 
Santiago. Particolarmente Infe¬ 
lice, quella sera, la prestazione 
dell’abulico Can ^rtù; cadde¬ 
ro subito, infatti, le ultime 
perplessità dei dirigenti viola 
per la cessione del giocatore 
turco. Lo vedremo tra poco, 
in campionato, con la maglia 
neroverde del Venezia. 

Nel segno dei campionati mon- 


Per la serie 
“Scacco matto” 


nazionale: ore 21,05 

Questa volta su due terzi di 
Scaccomatto incombono seri 
guai; Jed e Hyatt sono prigio¬ 
nieri e Corey, vittima di un ri¬ 
catto, deve assolutamente sal¬ 
varli. Giungendo a casa Jed 
trova una brutta sorpresa; un 
certo Frankie lo minaccia con 
una pistola, informandolo, se 
cosi si può dire, che egli è 
appunto prigioniero; una spe¬ 
cie di pegno in vista di qual¬ 
cosa che dovrà succedere. A 
sua volta, il dottor Hyatt è se¬ 
questrato, al suo domicilio, da 
un tale Mike, egli pure armato, 
e pronto a non sottovalutare 
nessuna mossa. Le due abito- 
zioni sono collegate fra di loro 
con una piccola radio ricevente 
e trasmittente che monliene il 
contatto fra i membri della 
organizzatissima banda. 

Corey, riceve la visita del • ca¬ 
po », di nome Farteli, e di Tren- 
ner, il suo braccio destro. Far¬ 
teli, col quale già Corey ha ovu- 


diali, dominati per la seconda 
volta dal Brasile, sono trascor¬ 
si da allora circa tre mesi. Fio¬ 
rentina ed Atletico Madrid, pen¬ 
sabilmente più riposati, ma 
anche meno allenati, si accin¬ 
gono alla ripetizione della fi¬ 
nalissima che dovrà assegnare 
la seconda Coppa internazio¬ 
nale delle Coppe. L’incontro 
avrà vita a Stoccarda, alle 
ore 16.30 di mercoledì 5 set¬ 
tembre. e sarà interamente tra¬ 
smesso ai telespettatori italiani 
in cronaca diretta dallo stadio 
tedesco. La Fiorentina vi si 
prepara con un impegno de¬ 
gno della posta in palio, men¬ 
tre notizie freschissime dalla 
Spagna informano che anche 
l’Atletico, 4 ritirato » In una 
località di mezza montagna 
nei dintorni di Madrid, scan¬ 
disce i tempi della sua pre¬ 
parazione con sedute di alle¬ 
namento atletico e tecnicotat¬ 
tico di ritmo serratissimo. A 
Stoccarda, mercoledì prossimo, 
la Fiorentina deve confermare 
la sua elevata quotazione in¬ 
temazionale: vincesse anche la 
seconda edizione della Coppa, 
il suo nome diventerebbe tabù 
tra le squadre europee che già 
hanno aderita alla terza, im¬ 
minente edizione Dell’Atletico, 
ora che ii Rea) pare aver de¬ 
finitivamente deposto lo scettro 
quinquennale della Coppa dei 
Campioni, è facile immaginare 
con quale ansiosa Fierezza ten¬ 
terà di riportare in Ispagna 
— più precisamente a Ma¬ 
drid — l’insegna di un pri¬ 
mato calcistico continentale. 
Che vi riesca è comunque un 
altro discorso. 

Ha una storia breve ma in¬ 
tensa. come si è accennato, 
questa Coppa europea delle 
Coppe. Istituita nel 1960 ed 
aperta alle squadre che nei 
rispettivi Paesi si fossero ag¬ 
giudicate la Coppa Federale 
iper noi la Coppa Italia) fu 


Tra due 


to a che fare in precedenza, co¬ 
munica che Hyatt e Jed mori¬ 
ranno senza scoTnpo. se lui non 
darà la sua collaborazione. Egli 
vuole cioè che Corey voda a 
Reno, gli riporti la moglie Jane, 
che lo ha abbandonato, e so¬ 
prattutto gli riporti I trecento- 
niila.. dollari che sono nascosti 
nell'appartamento di lei. 

Corey, non ha vie di scampo. 
Deve accettare lo scambio, an¬ 
che se si propone di tentare un 
doppio gioco a beneficio, natu¬ 
ralmente, della legge. Egli pen¬ 
sa infatti di dover salvare la 
vita dei suoi amici, ma nello 
stesso tempo cercherà di impe¬ 
dire a Farrelt di portare vie la 
moglie contro H desiderio di 
lei. - Farteli, per parte sua, ha 
dei conti da rendere con dei 
gangsters, ex amici. 

Corei) raggiunge a Reno la mo¬ 
glie di Farrell. Ma Ut lunga 
corsa di ritorno, in auto, sua 
e di Jane, è quanto mai avven¬ 
turosa. Troppi interessi sono in 


subito disputata da dieci squa¬ 
dre e vinta trionfalmente dal¬ 
la Fiorentina che. essendo la 
Juventus impegnata nella Cop¬ 
pa dei Campioni, vi parteci¬ 
pava quale seconda classlFicata 
in Coppa Italia. Finalisti, con 
i «viola*, gli inglesi^el Glas¬ 
gow Rangers; nelle due finali 
(il regolamento non ammette¬ 
va allora che sì giocasse una 
sola partita in campo neutro) 
la Fiorentina passò a vele spie¬ 
gate, vincendo a Glasgow per 
2^ (due reti di Milani e ri¬ 
vincendo in casa per 2-1 (an¬ 
cora Milan, Scott ed Hamrin». 
Nei turni precedenti, con for¬ 
mula di andata-ritorno e quo¬ 
ziente reti, la squadra toscana 
aveva eliminati il Lucerna e 
la Dinamo di Zagabria. Una 
sola sconfitta lungo il cammi¬ 
no: Zagabria per 1-2, dopo 
che gli jugoslavi erano stali 
demoliti (3-0i a Firenze. 

.Molto più dura, perché dispu¬ 
tata da ben 23 squadre di al¬ 
trettante Federazioni europee, 
questa seconda Coppa che sta 
per scrivere a Stoccarda l’ul- 
timo capitolo. Ammessa diret¬ 
tamente t quale detentrice) agli 
ottavi di finale, la Fiorentina 
si è trovata di fronte i vien¬ 
nesi del Rapid, E li ha lette¬ 
ralmente schiantati: 3-1 a Fi¬ 
renze (reti di Milani. Hamrin, 
Jonsson e SeitI) e 6-2 a Vien¬ 
na (Milani tre. Dell’Angelo, 
Hamrin. Jonsson e Schmid! 
due». Toccò poi alla Dinamo 
Zilina (Cecoslovacchia) che vin¬ 
se in casa di misura 13-2), ma 
fu battuta a Firenze per 2-0 
'Ferretti ed Hamrin». In semi¬ 
finale. opposti ai magiari del- 
l’Ujpest, I viola raccolsero due 
vittorie: 2-0 a Firenze (reti di 
Hamrin» e I-O a Budapest 
'Bartù). 

Valcareggi la sa lunga, ora, 
sulla sua Fiorentina. Giurerem¬ 
mo che il triestino abbia ri¬ 
servato il meglio di sé e della 


fuochi 


gioco, troppi sanno che in qucl- 
l’auto viaggiano anche trecen- 
tornila dollari: la somma fa gola 
a molti, i un^esca troppo allet¬ 
tante perché dei banditi «enzo 
scrupoli come qnelli che sono 
sullo strada di • Scaccomatto » 
non cerchino di approfittarne, 
magari in concorrenza fra loro. 
Corey è allo scoperto, so di es¬ 
sere il bersaglio di più forze 
contrastanti, di esporre al pe¬ 
ricolo la propria vita e quella 
di Jane. 

Insomma, il caso è veramente 
complicato e, soprattutto, pe¬ 
ricoloso. Dal canto loro Hyatt e 
Jed mettono in moto tutta la 
fantasia possibile, per essere 
vicini airamico. Anticipiamo 
volentieri, anche perché si 
tratta dell’ultimo episodio della 
serie, ciò che lo spettatore già 
conosce, il lieto fine. Ma ii co¬ 
me, anche questa volta, è fo¬ 
riero di emozionanti colpi di 
scena. 

Giacomo Gambetti 



Vittorio Mangili accompagnerà 1 telespettatori attraverso 
1 padiglioni della Mostra della radio e della televisione, de¬ 
scrìvendone gU aspetU più sallentL (Alle pa^e 58 e 59 
pubblichiamo un servizio dedicato alllmportante rassegna) 
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SECONDO 

21,10 TRENTANNI DI CI¬ 
NEMA 

Rass«fln« retrospettiva della 
Mostra Internazionale d'Arte 
Cinematografica di Venezia 
a cura di Gian Luigi Rondi 

L'ESCLUSO 

Regia di Sidney Meyers 
Prod.; Film Documenta 
InL: Donald Tbompsoi^ Cle- 
rence Cooper, Sadie Stock- 
ton 


Presentazione di Cesare Za- 
vattini 

22,20 INTERMEZZO 

(fiurro Milione • Ore/t . Abiti 
Carnet - Lavatrici Zerowatt) 

TELEGIORNALE 

22,45 Dal Teatro del Parchi 
di Nervi 

V|o FESTIVAL INTERNA¬ 
ZIONALE DEL BALLETTO 
«SERENADE» 

Balletto di George Balan- 
chine 

Musica di Piotr Dyic dai- 
kovski 

Corpo di Ballo del Teatro 
Alla Scala 

Costumi di Barbara Karin- 
ska 

Int.: Vera Colombo, Fiorel¬ 
la Covo, Elettra Merini, Li¬ 
liana Cosi, Annamaria Pri- 
na, Luciana Pastore, Mario 
Pistoni. Roberto FasciUa 
Orchestra dell'Opera del 
Teatro Comunale di Genova 
diretta da Umberto Gattini 
Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 


Rassegna retrospettiva 
della Mostra di Venezia 


L’escluso 


squadra per la seconda disfida 
con l’AUetico Madrid: gli sa¬ 
rebbe di enorme aiuto psico¬ 
logico presentarsi in campio¬ 
nato, per la prima volta nella 
sua vita di allenatore alla gui¬ 
da di uno squadrone, con il 
« boom • di un trionfo in cam¬ 
po intemazionale. E la Fioren¬ 
tina, pensiamo, balzerebbe di 
colpo tra le favorite nella bat¬ 
taglia per lo scudetto che spa¬ 
rerà i primi colpi alle ore 1530 
del 16 settembre. Abbiamo det¬ 
to che non ci dovrebbe essere 
Can Bartù, sostituito da un 
grande nome de] firmamento 
calcistico sudamericano: il bra¬ 
siliano Almir, dal quale i tifosi 
fiorentini si attendono le non 
dimenticate meraviglie di Ju- 
linho. Ma potrebbe accadere 
che il pubblico di Stoccarda 
non faccia la conoscenza di 
Almir e si trovi invece sotto 
gli occhi, con la maglia n. 8. 
proprio Bartù; difficoltà buro¬ 
cratiche. legate al suo recente 
trasferimento in Italia, rendono 
Infatti difficilissimo l’Impiego 
del giocatore < carioca >. E la 
Fiorentina, intanto, ha chiesto 
al Venezia che le presti Bartù. 
Nemmeno Albertosi, una spe¬ 
cie di « eroe » in certe partite 
notturne giocate all’estero, avrà 
posto tra i pali delta rete viola. 
Sarti non Io farà rimpiangere, 
secondo una previsione abba¬ 
stanza logica. Infine, anche Ml- 
lan è salpato per altri lidi. 
La Fiorentina, per ÌI resto, non 
è mutata dalla stagione scorsa: 
farà perno su una fortissima 
difesa bloccata, temiamo, con 
tanto di battitore e di ali tor¬ 
nanti. 

L’Atletico dovrebbe ripetere a 
Stoccarda il modulo tattico già 
sciorinato a Glasgow, che si 
rifà al < 4-2-4 > brasiliano. Nes¬ 
suna indiscrezione, purtroppo, 
sullo schieramento dei madri¬ 
leni nei pomeriggio del 5 set¬ 
tembre. Per quanto non si 
fatichi ad immaginare che sa¬ 
ranno certamente in campo, 
con i • nazionali ■, i giocatori 
più forti di cui attualmente 
dispone la società spagnola: da 
Ramirez a Collar, da Gonzales 
a Mendoza, dal fenomenale 
centrocampista Peiró al centra¬ 
vanti Abelvdo. Una partita 
molto equilibrata e dall’esito 
incerto, che a nostro giudizio 
rischia di sfociare un’altra vol¬ 
ta nel « tour de force » dei 
tempi supplementari. 


•econdo i ore 21,10 

A conclusione della rassegna 
retrospettiva dedicata alla Mo¬ 
stra di Venezia, che ha cercato 
di offrire, sia pure con inevi¬ 
tabili omissioni, un quadro pa¬ 
noramico di trent’anni di cine¬ 
ma, viene presentato questa 
sera L’escluso (The Quiet One) 
di Sidney Meyers. Un film del 
tutto sconosciuto in Italia do¬ 
ve è stato visto soltanto da po¬ 
chi frequentatori di cineclubs, 
e che la televisione offre (co¬ 
me già è avvenuto per Verso Io 
into di Ekk e Ordet di Dreyer) 
in una edizione per la prima 


volta doppiata in italiano. Era 
infatti quasi inconcepibile che 
un'opera di cosi delicato valore 
poetico, oltre che di sincero 
impegno sociale, non avesse 
mai trovato un distributore co¬ 
raggioso e fosse rimasta per ol¬ 
tre tredici anni completamente 
dimenticata. Eppure si trattava 
di un film che fino all’ultimo 
contese, nel 1949, a Manon di 
Clouzot il massimo premio, co¬ 
me ricorderà Cesare Zavattini 
che è stato chiamato a presen¬ 
tare il film, dato che egli sì 
trovava quell’anno in giurìa a 
Venezia e ostinatamente difese 
il valore deU'opera di Meyers. 


La scelta de L’escluso obbedi¬ 
sce cosi a un duplice ordine 
di motivi: presentare, aU’atten- 
zione di un vasto pubblico, vi¬ 
cino a tanti film noti delle mo¬ 
stre veneziane anche un < ine¬ 
dito > non meno significativo, 
e tentarne, se così si può dire, 
una tardiva rivalutazione 
Sidney Meyers è un nome che 
solo pochi appassionati di ci¬ 
nema conoscono; eppure è a lui 
che si debbono alcune delle 
opere più interessanti prodotte 
dal cinema americano nel do¬ 
poguerra: intendiamo riferirci 
a L’escluso, in primo luogo, e 
poi a n piccolo fuggitivo (pre¬ 
sentato a Venezia nel 1953 dove 
ottenne un Leone d’argento) e 
al recente e discusso Occhio 
selvaggio. Tutti film che sfug¬ 
gono ai consueti e consumati 
schemi spettacolari propri del 
cinema americano per ricerca¬ 
re un piu sincero contatto con 
la realtà di tutti 1 giorni, se¬ 
condo la grande lezione for¬ 
nita dal neorealismo italiano e 
dal quale queste opere possono 
senz’altro riconoscersi influen¬ 
zate. Esse fanno parte infatti 
di quel cosiddetto • cinema in¬ 
dipendente • americano che ha 
ripudiato Hollywood e 1 suoi 
idoli, ed ha coraggiosamente 
affrontato alcuni dei problemi 
più scottanti della società ame¬ 
ricana, o che almeno ha tentato 
di presentarci personaggi e vi¬ 
cende non mitizzate ma colte 
nei loro reali termini di vita. 
Lo stile di questi film è perciò 
necessariamente poco ornato; 
semplice e dimesso (ma mai 
superficiale o sciatto), docu¬ 
mentaristico. come si conviene 
ad opere che non si pongono 
problemi formali e che tendo¬ 
no invece ad una spietata espio, 
razione della realtà. La macchi¬ 
na da presa cerca, per quanto 
è possibile, di cogliere ogni 
nesso psicologico, di aderire al 
pathos, raccolto ma intenso, 
delle situazioni umane e di 
spiegarcene i motivi più se¬ 
greti. 

Film quindi di indagine, nel 
senso migliore dell’espressione, 
è mai scopertamente polemici 
o programmatici, perché è sem¬ 
pre un particolare e concreto 
caso umano ad essere posto in 
primo piano e a caratterizzar¬ 


ne e condizionarne la strut¬ 
tura narrativa. Ne è prova as¬ 
sai convincente il film di que¬ 
sta sera tratto da un soggetto 
di Helen Leviti, Janice Loeb e 
Sidney Mejers e che si avvale 
del bel commento dello scrit¬ 
tore James Agee. 

E’ la storia, apparentemente 
esile, di Donald Peters, un bam¬ 
bino negro di dieci anni: « di 
come deviò dalla giusta strada, 
e di come poi abbia imparato 
a conoscerla >. E’ il consulente 
psichiatra della scuola di Wilt- 
wick — che ospita ottanta ra¬ 
gazzi — a raccontarci il coso 
Donald e a ricostruircene pa¬ 
zientemente le dolorosa odis¬ 
sea. Donald, come tanti ra¬ 
gazzi, ha avuto un’infanzia tri¬ 
stissima. Del padre non sa nep¬ 
pure rammentare il volto; e 
quanto alla madre, essa lo ha 
sempre escluso dalla sua squal¬ 
lida esistenza. Vissuto con una 
nonna che Io ha di continuo 
sgridato e picchiato, tra una fu¬ 
ga da casa e una condanna del 
tribunale minorile. Donald ha 
imparato soltanto l’odio, la pau¬ 
ra. la rabbia e soprattutto la 
terrìbile solitudine delle strade 
affollate. A Wiltwick la • rico¬ 
struzione > del ragazzo è per 
forza di cose lenta e complessa. 
C’è il pericolo infatti di com¬ 
piere qualche passo falso o di 
urtare la sensibilità esasperata 
del ribelle, e di compromettere 
cosi il delicato e paziente la¬ 
voro degli istitutori. La Ddu- 
cia, che per la prima volta nel¬ 
la sua vita gli viene accordata, 
trasforma lentamente l’animo 
del ragazzo. Donald rompe riso- 
lamento, si affeziona ad un as¬ 
sistente sociale, riesce a vin¬ 
cere i terribili ricordi della sua 
infanzia. E’ abbastanza forte 
adesso per sapere tutta la ve¬ 
rità sulla sua vita, sulla triste 
sorte che condanna sua madre, 
n bimbo comincerà a morire 
per far posto al ragazzo, al 
futuro uomo. Egli continuerà 
a soffrire, ma temprato com’è, 
saprà accettare meglio il suo 
stato di ■ senza famiglia ». Non 
c’è lieto fine del film di Meyers, 
cosi come molto spesso non c’è 
nella realtà degli esseri umani, 
ma la coscienza di un dovere 
da compiere e di una speranza 
nei valori più alti della vita. 

fìinv flniìl Leto 
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NAZIONALE 


tt>30 Bollettino del tempo tui 
mari italiani 

6.35 Corso dJ lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco - • Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

8- -Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na Io collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Whlte: fiubOte botlt; Ketelbey: 
,4ti den blouen xoasaem von 
Hawaii 

8,30 Fiera musicale 

Ignoto: Ta-pum; Sopranzi' 

Buoneiomo Ghtlianoi OUvel- 
ra; PHmovera; Cutolo-Roudl- 
neila: Cantiamo le canzonette; 
Tucci: Copriccio unghereae 
(Olà) 

8,45 Valzer e tanghi 

Berlin: Altoava; Schreier-Bot- 
tero: Tango delle rose; Mar- 
gb: La valse bleue; Nisa-Redi: 
Tango del mare; Clervo-Delle 
Grotte-Sarra; Valzer deU'alle- 
aria; Ntesaen; Tango desirée 
9,05 Allegretto tropicale 

Austin: The square from Cu¬ 
bo; ADonlmo; Peplo Tahiti; 
Ramlrez-Lopez: Gwtnaeonga; 

Behamondes; Fiesta Linda; 
Morales: Ove negra; Anonimo: 
Afarv Ann 
(Knorr) 


9,25 L'opera 

Verdi: Aida; « Già i sacerdoU 
adunansL.. >: Otello: «Pian- 


gea canUndo... »; Catalani; 
tValJv . Preludio 


La 


9,45 II concerto 

Torelli: Concerto in mi minore 
per Piolino e archi fOp. 8, 
n. 9): Allegro . Largo - Al¬ 
legro e solo - Largo . Allegro 
(Violinisto Roberto Mlcheiucd 
- Orchestra d*arehl il Mu¬ 
sici»); Prokofìev: Concerto 
N. 3 in do maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra (Op. 26): 
Andante, allegro . An>u'nn»i.^ 
(tema con variazioni) . Alle¬ 
gro, ma non troppo (Pianista 
Emll GUels - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Radio U R.S5. diretta 
da Kjrrll Kondrashin) 


10.30 Radlescuela delle va¬ 
canze 

(per il I ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

< L’aquilone », giornalino a 
cura di Stefania Plona 

11 - Milano: Cerimonia inau¬ 
gurale della XXVill Mostra 
Nazionale delle Radio o del¬ 
la Televisione 

Radiocronaca diretta di Elmi- 
lio Pozzi 

I I ,30 OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi italiani 

Verde - Modugno : Resta cu 
’mme ; Di Stefano - Catalano - 
Gentile: Birilli; Testa-Rossi: 
Al chiar di luna porto fortu¬ 
na; Pazzaglia-Bemardl: Con le 
mani sugli occhi 
fDentifricio Signal) 

11,45 Promenade 

Lecuona: Siboneg; De Rose; 
On a little Street In Singa¬ 
pore; Swift; Fine o«d Dandy; 
Cortazar; Cocula; Fusco: Su 
nel cielo; Loti: Twist twist 
(Invemigxi) 

12 — Canzoni In vetrina 

Pinchi-Di CegUc; Fiesta mes- 
siraTta; FUibello-Fiammenghl- 
Beltempo; Per amare te; Dan- 
pa-MoJoU ; Mille vibrazioni ; 
Cour-CtUvt; La beilo ameri¬ 
cana; Rlpp-Bernard: Mazurka 
intemazionale 
fOlà) 

12.15 Arlecchino 

Vegli interroUl eomunicoH 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto-.. 

(Vecchio Romagna Buton) 

I ^ Segnale orarlo - Giornale 
* radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Music bar 
(G. B. PeazioI) 

Zig-Zag 

13.30-14 MICROFONO PER 
DUE 

(Lavanda fragrante Bertelli) 
14-1435 Trasmissioni regionali 
14 * Gazzettini regionali » per; 
Ehnllia • Romagna. Campania, 
PugUa, Sicilia 

14,25 e Gazzettino regionale » 
per la BaalUcata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • CaL 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


15 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Lo novità da vedera 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni. Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Parata di suecosai 

r Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

15.45 Aria di caia nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 - Programma per i ra¬ 
gazzi 

a) Avventure senza eroi: 

I Re Magi con lo piume al 
vento 

a cura di Anna Luisa Me¬ 
neghini 

b> I racconti di Mastro Le¬ 
sina 

a cura di Luciana Lantleri 
ed Ezio Benedetti 
Regìa di Ugo Amedeo 

16.30 Rassegna di Giovani 
Cencertiati 

Soprano Zimra Omatt 
Hussorgsky: Sette Canti infan¬ 
tili: 1) con la balla, 2) in un 
angolo, 3) lo scarafaggio, 4) 
aon la bambola. 5) la preghie¬ 
ra della sera, 6) a cavallo del 
bastone, 7) Il gatto birichino; 
Hemsl: Tre Canti sefarditi: 

1) Yo tomi una inuchacha, 

2) Durine, durme, hermosa 
donzella, 3) No pesar por la 
mi sala (Pfonlsto Antonio Bel- 
trami) 

17 Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degli altri, ros- 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da GIANFRANCO 
RIVOLI 

con la partecipazione del 
soprano Marlolla Adoni e 
dei basso Vito De Taranto 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 


(Replica del Concerto di lu¬ 
nedì) 

18.30 II racconto del Nazio¬ 
nale 

La mia amicizia di Federico 
Tozzi 

18.45 Musica folklorlca greca 
19 Appuntamento con la 
slrona 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

19.30 "Motivi in giostra 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

70 Segnale orarlo . Glemalo 
radio • Radiosport 
Applausi a... 
fi paese del bel canto 
(Ditta Ruggero BenelUì 
20,25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21A)5 ALBUM DI GRAN 
GALA 

con la partecipazione di 

Carlo Dapporto. Dolores Pa- 
lumbb, Pietre De Vico, Ded- 
dy Savagnene. Antonella 
Steni, Oreste Lionello, Re¬ 
nato Izze. Enrico Urbini; i 
cantanti Gloria Christian, 
Miriam Del Mare, Mina. Ma¬ 
rine Barrate Jr., Nke Fl- 
dence. Nunzio Gallo. Bruno 
Martine e Natalino O^e, con 
le orchestre dirette da Mar¬ 
cello De Martine, Tony De 
Vita e Carle Savina 
22.10 Ada Zapperl: La can¬ 
zone napoletana e Pasqua- 
nello 

2Z20 Da Alghero 

EVVIVA LA RADIO 

con l’orchestra diretta da 
Piero Umlliant 
Al termine: 

Musica da ballo 
23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 

7,45 Notizie per i turisti 8,35 Canta Betty Curtli 
stranieri 

8 Musiche del mattine 8.50 Ritmi d'oggi 

8.30 Segnale orario • Notizie (Aspro) 

del Giornale radio 9 Edizione originale 

(Supertrltn) 



I ® Milano la XXVIII Mostra Nazionale della Radio e deUa TelevUlone. 

La cerimonia viene trasmessa, In ripresa diretta, sul Programma Nazionale alle ore II 


9,15 Edizioni di lusso 
Williams : The apartment ; 
Gershwin: The man { love; 
Rota: Lo strada; Portai: Me 
lo dljo Adela; Denza; Funi- 
culi funiculà 
(Motta) 

9,30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

9.35 NEW YORK - ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopià) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

Cantano Gian Costello, Isa¬ 
bella Fedeli. John Poster, 
Flora Gallo, Silvia Guidi, 
Enzo Jannace, Lllli Percy 
Fati, Enrico Polito 
Plnchl-Glola-Sigman : Abbon- 
donati ai sogni; Maacloni-Sa- 
pabo: Nun me scetd; Pinchi- 
Trama: Mereeumbà; Francbl- 
nl-Martottl: Un flore nel rio; 
Dolli-Luppl ; Ottobre ; Mene¬ 
ghini > Borgna ; Tradizionale ; 


Gelich-Bchlsa: C’è uno voce 
laggiù; Migliacci-Polito: Indo¬ 
vina indoiHna 

11 - MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 
— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 
11.35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 
— Motivi in passerella 
(Mira Lonza) 

— Contrasti 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
1230 4 Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 4 Gazzettini regionali » 

per; Veneto e Liguria (per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regionali » 

P*r: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

i3 La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
Sondheini-Bemsteln: Tomght 
(dal film « West stde story »); 
Ammonlo-Fusco; Eclisse twist 
tdai dira < L’eclisse »>; Web- 
ster-Fain: Tender Is thè night 
<dsl (lira «Tenera è la not¬ 
te >); RIddle: Lolita yo ya idal 
film c Lolita»); Salce-Morrìco- 
ne; La tua stagione (dal fìlm 
4 La voglia matta »); Tlcal; Ti- 
ger tivist (dal Rlm 4lroplco 
di notte») 

(Aperitivo Seliet) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Colbonl) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(Elmmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
rTlde) 

55’ Caccia al personaggio 

14 Voci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Dischi in vetrina 
(Vis Rodio) 

15 -Concerto di chiusura del 
X Concorso Polifonico Inter¬ 
nazionale < Guido d'Arezzo » 
(Registrazione effettuata 11 26- 
8-‘62 dal Teatro Petrarca di 
Arezzo) 

15.30 Segnale orario. - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Solo per archi 

— Allegramente 

— Nuovi ritmi vecchi motivi 

— Canzoni per le strade 

— Grande parata 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Motivi scelti per voi 

(Dischi Carosello) 

16.50 La discoteca di Odoardo 
Spadaro 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
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17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 ‘Musica da ballo 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18'35 I vostri preferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

19.50 Musica sinfonica 

Roaslni' Im scalo di seta Sin¬ 
fonia; Mendeissohn: Sinfonia 
n. 4 in io maggiore op. 90 
I« Italiana >); a) Allegro viva¬ 
ce. bl Andante con moto, c) 
Con moto moderato, d) Sal¬ 
tarello (presto) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20 35 La banca della povera 
gente 

Documentano di Virgilio 
Boccardt 

21 Alfredo Luciano Cata¬ 
lani presenta; 

I CLASSICI DEL JAZZ 

21.30 Segnale orano - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22.30-22.45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Antologia musicale 

Brani sceit' di musica sin¬ 
fonica, llrics e da cam?’'a 

14.30 Musiche di Franz Liszf 
Sinfonia • PokjI », parte J*: 
Mefistofele 'Allegro vivace 
ironico) 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Ataulfo Ar¬ 
genta 

Ce qu’oii entetid sur la nion- 
lagne, poema sinfonico ida 
Victor Hugo> 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzi 

15.20 Ouvertures sinfoniche 
Johannes Brahms 
Ouverture accademica op. 80 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Hans Knap- 
pertsbusch 

Anton Dvorak 
Kamaval, ouverture op. 92 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Constantln Sil¬ 
vestri 

Ludwig van Beethoven 
Egmont, ouverture op. 84 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux di Parigi diretta da Igor 
Markewitch 

15>50 Compositori contempo¬ 
ranei 

Bruno Bettinelli 
Sm/onia breve 
Entrata • Intermezzo • Vivace 
- Commiato 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ugo Rapalo 


Roman Vlad 

Tre invocazioni, per voce e 
orchestra 

Solista Irma Bozzi Lucca 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Madama 

16.30 Concerti per solisti e 
orchestra 

Giovanni Battista Martini 
(revis. di Giuseppe Piccioli) 
Concerto in do maggiore 
per clavicembalo e archi 
Allegro sostenuto - Larghetto 
- Allegra molto - Allegretto 
quasi minuetto 
Solista Isabelle Nef 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Piilvlo Vernizzt 

Karl Stamitz 

Concerto iti re maggiore 
op. I per viola e orchestra 
Allegro non troppo - Andan¬ 
te moderato • Rondò 
Solista Paul Doktor 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Massimo Pra- 
della 

Giuseppe Torelli (revis. Ab- 
bado) 

Concerto in re maggiore 
up. 8 n. 12 

Allegro ma non presto - Ada¬ 
gio - Vivace - Largo, Allegro 
ma non presto 
Violino solista Roberto Miche- 
lucci 

Complesso « I Musici > 
Johannes Brahms 
Rollnla in sol minore n. 3 
dai Sei pezzi per pianoforte 
op. U8 

Pianista Wilhelm Backhaus 
I Programmi ripresi dai Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 

Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da New 
York) 

Lawrence Galton: /I ritmo 
giornaliero dell’efficienza 
umana 

17.40 Cari Philipp Emanuel 
Bach 

Sonata in sol maggiore 
Allegro - Adagio un poco - 
Allegro 

Arpista Nlcanor Zabaleta 
Duo in mi minore, per 
flauto e violino 
Andante - Allegro • Allegretto 
Kurt Redei, /lauto; Ulrich 
Grehllng, uioilno 

18 — Corso di lingua inglese 
con li metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18,30 L'Indicatore ecenemlco 

18.40 Novità librarle 

Lettere Giornali Zibaldone 
di Giuseppe Gioachino Belli 
a cura di Mario Dell'Arco 
19 Giuseppe Jacchini 
Sonata IV (dai « Tratteni¬ 
menti musicali • op. S) 
Irielab. di Riccardo Nielsen) 
Allegro spiccio • Adagio - 
Presto 

Orchestra dell’Associazione 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 


poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Sonata Vili, per due trom¬ 
be. violoncello obbligato, 
archi e cembalo 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

X9,15 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bellone) 
Marcello Venturi; L'ultimo ve¬ 
liero • Ignazio Sllooe; La scuo¬ 
la dei dittatori 

19.30 Concerto di ogni sera 

Bedrich SmeUna (1824- 
1884): Due Poemi sinfonici 
da • La mia patria > 

Dai prati e dai boschi di 
Roemia ■ Blanik 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Rafael Kubellk 

Frédéric Chopin (1810-1849): 
Concerto n. 2 in fa minore 
op. 21, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro - Larghetto - Allegro 
vivace 

Solista Alexandre Brailowsky 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles MUnch 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Maurice RaveI 

Sonata, per violino e violon¬ 
cello 

Allegro - Molto vivo - Lento . 
Vivo 

Felix Ayo, violino-, Enzo Alto- 
belil, inolonceUo 


« L'Italia 

dal mio campanile » 

Elenco di vincitori premiati in 
•sito alla gara di collaborazione 
prevista dal regolamento de) con¬ 
corso « L'Italia dal mio campa¬ 
nile •- 

Alunni; 

Patrizia Lamontansra, cl. ni 
femm. C - ScuoU « F. FUzl » • 
Milano: Adalgisa Manzo, classe 
V - Scuola elementare di S- Gio¬ 
vanni - Stella Cilento (Salerno); 
Mirella Torcello, classe V fem¬ 
minile - Scuola elementare della 
Villetta - Savona; Rina Santini, 
ni - Scuola elementare di 
Miracoli - Casalbordlno (Chletl); 
Angela Rosa Secchi, classe V - 
Scuola elementare « P. F. Balduz- 
zl » - Alzano Scrlvla (Alessandria); 
Piera Obbialere, classe V dell'Isti¬ 
tuto S. Giuseppe - Moncalleii (To¬ 
rino); Rosella Amate, classe IV 
femminile - Scuola « Lombardo 
Radice ■ - Alcamo (Trapani); Maria 
Olivieri, classe TV femm. - Scuola 
cLombardo Radice» - Alcamo (Tra¬ 
pani); Chiara Bogglo Gilet, classe 
IV femm. - Scuola « A. Parato » • 
Torino; Luciana Balzeni, classe V - 
Scuola elementare di S. Marnante 
- Cesena (Forlì); Arduino Sollani, 
classe IV maschile • Scuola ele¬ 
mentare di Pieve Saliceto - Gual¬ 
tieri (Reggio Emilia): Claudia Gal¬ 
li, classe ni A • Scuola < G. Pa¬ 
scoli • • Modena; Claudia Ante, 
classe m A - Scuola < G. Pasco¬ 
li » - Modena; Francesca Ulivieri, 
classe IV A - ScuoU di via Gul- 
nigl - Lucca; Anna Maria Per- 
rotti, classe IV A - Scuola di via 
Gulnlgl - Lucca; Elvina Pacy, clas¬ 
se V - Scuola elementare di Tour 
dUerreraz - Gretsoney (AosU); 
Luciana Brocchi, classe V • Sctxola 
elemenUre di Senala - CasUgUon 


21 - Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Settima trasmissione 
Renard 11916-17) 

Eric Tappy, tenore (H gallo); 
Tommaso Frascati, tenore (La 
volpe); Marcello Cortls, basso 
(Il gatto); James Loomls, bos¬ 
so (Il caprone) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

Hiatoire du soldat (1918) 
Lotin Maazel, violino; Giovan¬ 
ni Sisilio, clarinetto; Ubaldo 
Benedetteli!. Sgotto; Renato 
Marini, tromba; Gaetano Li- 
guori, trombone; Francesco Oe 
Simone. percussione; Luciano 
Amadori. contrabbasso 
Direttore Lorln Maazel 

22.25 II romanzo spagnolo del¬ 
l'Ottocento 

a cura di Angela Bianchini 
IV La vita difficile di 
Galdàs 

22 45 Musiche contemporanee 

Aaron Copland 
Sonata per pianoforte (1941) 
Molto moderato - Vivace - An¬ 
dante sostenuto 
Pianista Andor Foldes 
Luciano Berlo 
.Sequenza per flauto solo 
Flautista Severino Gazzellonl 


Fiorentino (Arezzo); Susanna Cre- 
ton, classe IV dellTst « Michel 
Orti » - Alessandria; Lorena Ma- 
rangon, clasae TV - Scuola « G. 
Marconi » ■ Regina Margherita di 
Collegno (Torino): Grazia Angeli, 
classe IV mista - Scuola elementa¬ 
re di Castclnuovo Garfagnana 
(Lucca) (ex sequo) Genoveffa Mo¬ 
ri, classe TV mista - Scuola ele¬ 
mentare di Castelnuovo Garfagna- 
na (Lucca); Fernanda Mazzanette, 
classe rv dell’Istituto Rsvasco di 
Pescara; Edda Letterie, classe V 

- Scuola elementare di Pescopen- 
nataro (Campobaaso); Nives Casa¬ 
nova, classe V femminile • Scuola 
elementare di PlevesesUna di Ce¬ 
sena (Forti); Giuseppe Granata, 
classe V - Scuola elementare « E. 
Tot! » - S. Colombano al Lambro 
(Milano); Liliana Gennari, classe 
in femminile - Scuola « G. Mazzi¬ 
ni » - Piacenza; Laura Rollandln, 
classe IV - Scuola elementare dJ 
Cllllan • St. Vincent (Aosta); Ma¬ 
ria Pina Sena, classe m - Scuola 
elementare < M. Antonia Verna > 

- Marlgllano (Napoli); Maria Luisa 
Napolitano, classe V - Scuola ele¬ 
mentare 4 M. Antonia Verna » • 
Marlgllano (Napoli); Donatella De 
Regibus, classe m - Scuola ele¬ 
mentare « E. De AmlcU » • For¬ 
lì; Gianni Rotti Gianet, clas¬ 
se V B • Scuola elementare di 
Vàlduggla (Vercelli). 

Insegnanti: 

Olimpia BontempI - Scuola 
« F. FilzI » Milano; Giovanni 
Rescigno - Scuola elementare di 
S. Giovanni • Stella Cilento (Sa¬ 
lerno); Amelia De Chleffre • 
Scuola elementare della Villetta 
di Savona; Filomena Spagnoli 
TravaglinI Scuola elementare 
di Miracoli - Casalbordlno (Chle¬ 
tl); Merla Spaila - Scuola elemen¬ 
tare c P. F. Balduzzl » • Alzane 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Ballabili e canzoni • 23,45 
Concerto di mezzanotte . 0^6 
Abbiamo scelto per voi • 1,06 
Complessi da ballo intemazio¬ 
nali - 136 Cantare è un poco 
sognare - 2.06 Lirica romantica 
- 236 Ritmi d’oggi ■ 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta . 336 Successi 
di tutti i tempi - 4,()6 Nuovi di¬ 
chi jazz • 436 Musica a pro¬ 
gramma - 5,()6 Fantasia croma¬ 
tica • 536 Musica per il nuovo 
giorno • 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modern problems. 
1933 Orizzonti Cristiani; Noti¬ 
ziario • Situazioni e commenti 
• « Teologia dell'uomo sociale: 
La frattura dell’unità > di Pa¬ 
squale Foresi . Pensiero della 
sera. 20,15 L'organisation de 
l’aumonerìe mìlitaire. 20.45 Sle 
fragen-wir antworten. 21 San¬ 
to Rosario 21,45 Ante el Con¬ 
cilio Ecumenico Vaticano II. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


Scrlvla (Alesaandrtzi; Suor Adelia 
Albera - Istituto S. Giuseppe - 
Moncziierl (Torino); Francesca 
Mirabella Scuola • Lombardo 
Radice » - Aleamo (TVapani); Al¬ 
fonsina Devecehie - Scuola < A. 
Parato » • Torino; Laura Cantoni 

- Scuola elementare di S. Ma¬ 
rnante - Cesena (Foril); Fanny 
CalefB Sassi - Scuoia elementare 
di Pieve Saliceto - Gualtieri (Reg¬ 
gio Emilia); Irena Glacomlnelll 
Fassarelli - Scuola « G. Pascoli » 

Modena; Aida Bresciani Gerì 

- Scuola di Via Gulnlgl - Lucca; 
Clorinda Vercellin - Scuola ele¬ 
mentare di Tour d’Herreraz - 
Gressoney (Aosta); Erina Mescci - 
Scuola elementare di Lenala - Ca- 
sUglion Fiorentino (Arezzo); Suor 
Gemma Zeccano - Istituto BUchel 
Orti di Alessandria; Maria Luisa 
Chiodino - Scuola < G. Marconi» • 
Regina Margherita di Collegno 
(Torino); Giovanna Lotti - Scuo¬ 
la elementare di Castelnuovo 
Garfagnana (Locca); Suor Gei- 
trude Odorisio • Istituto Ravasco 

- Pescara; Manlio Del Corso • 
Scuola elementare di Fescoper»- 
natare (Campobasso); Laura Cac- 
ciaguerra - Scuola elementare 
di PlevesesUna di (Desena (Porli); 
Maria Cantalupi - Scuola elemen¬ 
tare « E. Tot! » • S. Colombano al 
Lambro (Milano); Ernesta Valle- 
vanti BassanettI • Scuola « G. Maz¬ 
zini • - Piacenza; Wanda Fsvre • 
Scuola elementare di Cllllan 
St. Vincent (Aosta); Suor Luise 
Nepolitano • Scuole elemeotere 
« M. Antonia Verna » - Marlgllano 
(Napoli): Suor Assunta Spinalla 

- Scuola elementare « M. Anto¬ 
nia Verna» - Marlgllano (Napoli); 
Adriana GIuManini - Scuola ele¬ 
mentare «E. De Amlcle» - Forlì; 
Concetta Mortaretti Senci - Scuo¬ 
la elementare di Valdnggia (Ver- 
cel!J>. 


Concorsi alla Radio e alla TV 





TV GIOVEDÌ 6 



\Ìno TaraiUo (a sini¬ 
stra) c Pusquale Martino 
in una scena di « \uine' 
ro vincente >• di Marotta 
Lo spettacolo va in onda 
stasera alle ore 21.1( 
sul Secondo'Prograninifc 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(CtUctte ' G/RMI Subalpina 

• Cfitorodont - Oixan • Algida 

. Milkana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(l) SupercoTtemaggiore • 
<2) Olio Dante . (3i Cera 
cSotex - (4i Vecchia Roma¬ 
gna Buton 

I cortometraggi gotto stati rea- 
lizzati da: I) Roberto Gavloll 
- 2) Recta Film - 3) Roberto 
Gavloli - 4) Ctnetelevislone 

21,05 

L'IMPRENDIBILE 
SIGNOR 880 

Film • Regia di Edmund 
Goulding 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.; Buri Lancaster, Doro- 
thy Me Guire, Edmund 
Gwenn 

22,35 CINEMA D'OGGI 

Edizione speciale per la 
XXIII Mostra Internailenele 
d'Arte Cinematepraflce di 
Venezia 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un divertente film di Edmund Goulding 

L’imprendibile signor 880 


ricreduto sul suo conto, nelle 
ricerche. Ed è ancora lei a 
scoprire TldentltÀ del vero col¬ 
pevole: il candido Skipper, suo 
vicino di casa e suo ottimo 
amico. In tribunale Ann e 
Steve, imitati da tutta una fol¬ 
la di amici e beneficati di 
Skipper, prendono le difese del 
vecchietto, al quale un giudice 
indulgente e comprensivo in¬ 
fliggerà il minimo della pena; 
a sua volta l’incontro fra l’agen¬ 
te e la ragazza si concluderà 
con un felice matrimonio. 
Questa storielUna bizzarra e 
abbastanza inverosimile è ba¬ 
sata in effetti su un fatto 
autentico. Da un articolo di 
giornale, che rievocava Pepi- 
sodio e la sua conclusione giu¬ 
diziaria, il celebre sceneggia¬ 
tore Robert Riskln — già col¬ 
laboratore abituale del Frank 
Capra dei tempi d’oro — tras¬ 
se, nel 1950, lo spunto per un 
soggetto cinematografico. La 
realizzazione venne affidata a 
Edmund Goulding, altra vec¬ 
chia volpe della regìa, che van¬ 
tava nella sua lunga carriera 
opere come la prima versione, 
muta e in abiti moderni, di 
Anna Karenina con Greta Gar¬ 


bo, e successivamente quella 
specie di carosello di grandi 
attori che fu Grand Hotel. An¬ 
che per L’imprendibile stpnor 
S80 (Mister 880) Goulding si 
servi di interpreti di classe: 
infatti nei panni del poliziotto 
dell’F.Bi. e dell’investigatrice 
dilettante vedremo Burt Lan- 
caster e Dorothy McGuire, due 
attori dal forte temperamento 
drammatico ma sufficientemen¬ 
te versatili per disimpegnarsi 
brillantemente anche in que¬ 
sto curioso poliziesco a sfon¬ 
do comico-sentimentale. Ma 
l'autentico « divo » del film, 
che campeggia con autorevolez¬ 
za compiaciuta e perTino un 
po’ istrìonlea dando al suo 
personaggio un gustoso risalto 
e una carica di disarmante sim¬ 
patia, è Edmund Gwenn, il 
vecchio fabbricante di bigliet¬ 
ti da un dollaro. Gwenn è 
uno dei più anziani caratteri¬ 
sti di Hollywood; più di una 
volta ha creato sullo schermo 
impagabili figurine di vecchiet¬ 
ti: li Babbo Natale di fi mi¬ 
racolo della 34* Strada (che 
gli valse l’assegnazione del- 
l’€ Oscar*) e lo scienziato ato¬ 
mico di Calabuig, U • capita- 


ftazionale: ore 21,05 

Skipper Miller è un simpatico 
vecchietto ultrasettantenne, sor¬ 
ridente e servizievole, che vive 
di piccoli espedienti e di tanto 
in tanto, quando si trova in 
estremo bisogno — magari per 
aiutare chi è più povero di 
lui —, si arrangia a fabbricare 
biglietti da un dollaro, imitati 
alla brava. Negli archivi della 
polizia esiste da anni un • dos¬ 
sier*, contraddistinto dal nu¬ 
mero 880, relativo alPinafferra- 
bile quanto modesto falsario: 
un • dossier > che è un po’ la 
disperazione degli agenti inve¬ 
stigatori. Un bel giorno Inter¬ 
viene niente meno che l’F.B.1., 
che affida le Indagini a uno 
dei suol più brillanti agenti. 
Steve Buchanan. Questi crede 
d’individuare il misterioso fal¬ 
sario in una graziosa ragazza, 
Ann Winslow, che è stata sor¬ 
presa a spacciare uno dei fa¬ 
mosi biglietti. Naturalmente 
Ann non c’entra per niente: il 
dollaro falso le è capitato in 
mano per caso e, anzi, sarà 
lei stessa che a un certo punto 
aiuterà il giovane investigatore, 
il quale nel frattempo si è 


NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

1830-19,30 Dal Teatro Medi- 
terraneo alla Mostra d’Ol- 
tremare In Napoli 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di indovinelli a 
premi presentato da Achille 
Millo 

Coreografie di Ugo Dell’Ara 
Complesso musicale Rejna- 
Avitabile 

Regìa di Cino Tortorella 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Prodotti 5in0er . 5ap 
molive - Alka Se 
L’Oreal) 


Il numero vincente 


corsa a prestare aiuto al signo¬ 
re in deliquio, si ritrova vicino 
al bel Leopoldo che già da tem¬ 
po le aveva fatto rocchietto. 
Nel trambusto i due giovani 
hanno modo di riscaldare la 
reciproca simpatia, e don Ciro 
ne approfitta per appioppare 
a Leopoldo l’ultimo numero ri¬ 
masto libero sulla sua lista. 
Rinvenuto 11 gentleman e tor¬ 
nata la calma nel quartiere, su¬ 
bito vi ritorna il subbuglio al- 
Tapparire di un ragazzino tra¬ 
felato, che reca notizie del pri¬ 
mo numero estratto. Chi ha 
il novanta?, si grida da ogni 
parte. Ed è un attimo di spe¬ 
ranza per ognuno, uno spasi¬ 
mo destinato a spegnersi nel¬ 
la delusione di tutti, tranne 
per quell’unico, prescelto dal¬ 
la sorte. Una sorte, in questo 
caso, assai bizzarra che ha 
favorito Tultimo acquirente: 
proprio don Leopoldo, eclissa¬ 
tosi chissà dove, in compa¬ 
gnia di Bianchina. Messo sul¬ 
le tracce dei fuggitivi, don Ciro 
trEiscinandosi dietro 11 belante 
agnellino irrompe In casa del 
vincitore, e gli decreta, al co¬ 
spetto di tutti, la vittoria, anzi 
il trionfo. A lui è destinata la 
sua Bianchina — 1 fatti impon¬ 
gono tale soluzione — e così 
pure l’agneilo; nessuno potrà 
insinuare che non cl sia stata 
regolare aggiudicazione. Che 
diamine! Lo Stato ha cosi vo¬ 
luto. 

A don Leopoldo non rimarrà 
che far buon viso a cattivo 
gioco. Da buon napoletano sa 
che significa pazienza: « la pa¬ 
zienza è l’oro di Napoli •; men¬ 
tre don Ciro, commentando a 
modo suo quelle improvvisate 
nozze, dichiarerà che « la feli¬ 
cità, dopotutto, non è che un 
dolore gradevole ». 


tentare la sorte, la riffa è un 
gioco assai diffuso: quella di 
don Ciro consisteva nel met¬ 
tere in palio un oggetto, o un 
animale, che sarebbe andato 
in premio a chi avesse imbroc¬ 
cato il primo numero estratto 
sulla ruota di Napoli, nel sa¬ 
bato successivo. < Non ci può 
essere imbroglio. Aggiudica Io 
Stato », era il ritornello ricor¬ 
rente sulle labbra deirattivissi- 
mo don Ciro, coadiuvato nel 
suo lavoro dalla figlia Bianchi¬ 
na. una giovane attraente e non 
del tutto ritrosa. La settimana 
in cui don Ciro, scartate le so¬ 
lite sveglie ed altre cianfrusa¬ 
glie, mette in palio, in prossi¬ 
mità delle feste pasquali, un 
candidissimo agnello, si assiste 
ad una grande affluenza di per¬ 
sone. Queste accorrono da lui. 
che ha dimora proprio sull’an¬ 
golo di via Fonseca, attratte si 
dalla bontà del premio, una vol¬ 
ta tanto utile e appetitoso, ma 
ancor più dalle grazie di Bian¬ 
china che, per quanto abile a 
tener sospesi, civettando or con 
l’uno or con l'altro, più d’uno 
spasimante per volta, pare or¬ 
mai pronta a far la sua scelta; 
sicché son tutti 11 attorno. In 
attesa che il frutto, pervenuto 
a giusta maturazione, si deci¬ 
da a cadere. Mentre quel < dan¬ 
nato spettinatissimo e sinuoso 
vedovo sulla sessantina > di don 
Ciro sbraita gli ultimi numeri 
della sua piccola lotterìa, giun¬ 
ge in via Fonseca, luogo altresì 
di curiosità archeologiche, uno 
stuolo di stranieri, con a capo 
tale Leopoldo Manfredini, dì 
professione guida turìstica. Si 
dà il caso che uno di questi 
forestieri, un gentleman trop¬ 
po sensitivo, sla vittima delle 
forti esalazioni provenienti dal 
banchetto di un friggitore, 11 
accanto; cosicché Bianchina, 


secondai ore 21,10 

Compreso nel noto volume di 
racconti napoletani di Giuseppe 
Marotta, dal titolo L’oro di Na¬ 
poli, che un film di successo 
ha contribuito a rendere ancor 
più popolare. Il numero oin- 
cente è stato ora rielaborato 
per gli schermi televisivi da 
Belisario Bandone, che ne ha 
ricavato un gustoso intreccio, 
ricco di pittoreschi colori. 

La vicenda s’impemia sulla sin¬ 
golare figura del protagonista, 
don Ciro Mancuso, organizzato- 
re di riffe. Tra la gente dei 
vicoli, tra gli abitanti dei • bas¬ 
si » partenopei, sempre pronti 
a sacrificare una monetina per 


Luisella Boni, presentatrice della trasmissione « Cùiema 
d’oggi ». E' apparsa sul teleschermi sabato 1* settembre 
e oggi partecipa aU’edlzlone speciale della rubrica per la 
Mostra Intemazionale d’Arte Cinematografica di Venezia 





















Burt Lancaster tra gli inter¬ 
preti del nini in onda stasera 


no • della Congiura degli in- 
Mocent» e questo Sipnor 880 
non sono che altrettante va¬ 
riazioni su un unico personag¬ 
gio. di cui la caratteristica ri¬ 
corrente è la propensione alle 
imprese un po' folli, attuate 
sotto il segno di una tenera 
ingenuità, di un generoso al¬ 
truismo. di una candida ^no- 
mia. Un affabile « picchiatel¬ 
lo*. Insomma, sorretto da una 
sua logica disarmante e, tutto 
ammalo, ricca di fantasiose 
intuizioni; un personaggio go¬ 
dibilissimo. al quale principal¬ 
mente si deve se il film con¬ 
serva ancora oggi un amabile 
e schietto sapore. 

Guido Cincotti 



SECONDO 

21,10 Nino Taranto nei 
RACCONTI NAPOLETANI 

di Giuseppe Marotta 

IL NUMERO 
VINCENTE 

da 

L'ero di Napoli 

Edizioni Bompiani) 
Elaborazione televisiva di 
Belisario Bandone 
Personaggi ed interpreti; 
lin ordine di entrata) 
Bianchina LilH Cenxui 

Don CtccUlo PiuptuUe Martino 
Don Calogero Palumbo 

Getituiro Di Najtoli 
Don Serafino Mario Frera 
L’aaslstitO t'&aldo Maestri 
Una bambina Valerùx Auocco 
Gennaiino Ciaffa ^^^ino Veglia 
Don Ciro Mancuso 

Vino Taranto 
Carmela Vittorio Crispo 

Poppino .Antonio EH Monte 
Don Salvatore .Velio Macoli 
Eduardo Capece 

Giu.«eppe MnotrelH 


Aniello Carlo Taranto 

L'altro cliente 

Vittorio Bottone 
Leopoldo Manfredini 

Carlo Giu#r^ 
Slr OswaJd Gilberto Maixi 
11-friggitore PasQiuUe Fiorante 
Una vicina faa Danieli 

Pasquale Petrtllo 

Amedeo Girard 
Un terrò Ruppero Pignoni 
Un altro Gino Aforinpoki 
Un’altra 

Armida De Pasquale 
Una donna Maira Torcia 

Primo giocatore Pino Cuomo 
Secondo giocatore 

Filippo Di Pasqtuile 
La donnetta frtna De Simone 
Un passante Mario Lourentino 
Scene di Mauro Ricchetti 
Costumi di Guido Cozzo¬ 
lino 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

22.15 INTERMEZZO 

iPtrelii Pneumatici . Sirepa 
Alberti - Lavatrici Coalor - 
Aieniogna.) 

TELEGIORNALE 

22,40 POPOLI E PAESI 

Viaggi e avventure in paesi 
ai confini della civiltà tra 
popoli che conservano im¬ 
mutate le loro antichissime 
tradizioni di vita 
Ritorno all'età della pietra 
Realizzazione di V. Fae 
Thomas 
Distr; A.B.C. 

23.05 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale 



Aborigeni australi mentre eseguono 
una danza di caccia tradizionale 



In pochi onni lo rodio, lo lelevitione, gli elettrodomestici, Tautomozione, 
le telecomunicazioni, perfino i missili ed i satelliti artificiali hanno 
creato nuove industrie e con esse lo necessità di nuovi tecnici specia¬ 
lizzati e di maestronze esperte in nuove lavorazioni. 

Lo specializzazione tecnico-pratico in 

ELEnRONICA ■ RADIO - TV - ELETTROTECNICA 

è quindi la via più sicura e più rapida per ottenere posti di lovoro 
altamente retribuiti. Per tale scopo ti è creata da oltre dieci anni a 
Torino la Scuola Radio Elettra, e migliaia di persone che hanno seguito 
i suoi corsi li trovano ora ad occupare degli ottimi "posti,, con 
ottimi stipendi. 

I corsi della Scuola vengono svolti per corrispondenzo. Si studia 
in casa propria e le lezioni (L 1.350 cadunaj si possono richiedere 
con il ritmo desiderato. 

diventerete RADIOTECNICO 

con il CORSO RADIO MF cof modulozione di ompiezza, di frequenza 
e transistori, composto di lezioni teoriche e protiche, e con più di 700 
accessori, volvole e transistori compresi. Costruirete durante il corso, 
guidati in modo chiaro e semplice dalle dispense, un tester per le 
misure, un generatore di segnoli AF, un magnifico ricevitore rodio 
supereterodina a 7 valvole MA-MF, un provevalvole, e molti rodio- 
montaggi, anche su circuiti stampati e con fronsistori. 

diventerete TECNICO TV 

con il CORSO TV. la cui lezioni sono corredate da più di 1000 
accessori, volvole, tubo o roggi catodici e cinescopio. Costruirete un 
oscilloscopio professionale da 3", un televisore a 114* do 19" o 23" 
pronto per il 2* canale, ecc. 

dtvente*ete esperto ELETTROTECNICO soeciolizzoto 
in impi anti e motori elettrici. ele)*routo. ele ttrodo mestici 

con il CORSO DI ELETTROTECNICA, che assieme olle lezioni contiene 
8 serie di materiali e più di 400 pezzi ed accessori; costruirete: un 
voltohmmetro. un misurotore professionale, un ventilatore, un frullatore, 
motori ed apporofi elettrici. Tutti gli apparecchi e gli strumenti di ogni 
corso li riceverete assolutamente gretis, e vi attrezzerete quindi 



La Scuola Radio Elettro vi assiste groluitomente in ogni tose del corso 
Pf^®*celto, alla fine del quale potrete beneficiore di un periodo di 
perfezionamento grotuito presso ì suoi laboratori e 
riceverete un ottestoto utilissimo per l'avviamento al lavoro. Diventerete 
in breve tempo dei tecnici richiesti, opprezzati e ben pagati. Se avete 
quindi interesse od aumentare i vostri guadagni, se cercate un lavoro 
migliore, se avete interesse od un hobby intelligente e pratico, richiedete 
subito l'opuscolo gratuito a colon allo Scuola Radio Elettro. 


Ritorno aH’età della pietra 


secondo t ore 22,40 

Più volte il cinema, in questi 
ultimi tempi, si è interessato 
agli aborigeni deWAustralia. 
Immagini di uno vita quasi 
assurda, ferma alVetà della 
pietra, e nella quale l’uomo 
appare inserito veramente e 
solamente come un selvaggio 
elemento della natura. Gli abo¬ 
rigeni uanno lentamente scom¬ 
parendo: lo puntata di Popoli 
e paesi, che viene trasmessa 
questa sera con il titolo Ritor¬ 
no all'età della pietra fReturn 
to thè 5tone Age), è dedicata 
ad alcuni gruppi che vivono 
ancora sulla costa australiana 
nella regione di Alberta, Le 
immagini, evitando ogni facile 
folclore, ce ne forniscono una 


documentazione abbastanza sin¬ 
golare. Queste popolazioni vì¬ 
vono in riva al mare di quanto 
l’oceano può offrire. Si nutro¬ 
no quasi esclusivftmente di pe¬ 
sca, e fin da bambini sono 
addestrati ad avere confidenza 
con Tocqua. Da soli essi prov¬ 
vedono anche alle proprie im¬ 
barcazioni. e il documentario 
ci mostra la lavorazione di due 
diversi tipi di canoe: di sola 
corteccia la prima, e di tronco 
scavato la seconda. Le canoe 
di corteccia non sono adatte 
a tenere il mare, e gli abori¬ 
geni te usano per gli acqui¬ 
trini dell’entroterra. 

Anche i canti e le danze ri¬ 
tuali. che appaiono abbastanza 
curiose e spettacolari, nascono 
talvolta dalla esigenza di ad¬ 
destrare i giovani a procurarsi 


il cibo, l ragazzi imparano a 
distinguere gli animali che do¬ 
vranno da grandi cacciare, e 
disegnano sulla sabbia o sulle 
scorze d’olbero ingenue scene 
di cattura. Qu^zti disegni che 
dovrebbero portare fortuna al 
cacciatore, fanno porte inte¬ 
grante delle spedizioni di cac¬ 
cio o di pesca e ne costitui¬ 
scono onri il necessario pre¬ 
ludio augurale. Tra le scene 
che più possono colpire Io 
sensibilità o la curiosità di 
uno spettatore europeo va se¬ 
gnalata quella che Hguarda la 
cattura e la cottura di una 
prelibato tartaruga marino. 71 
fuoco viene occeso per Poc- 
costone con l’arcaico sistema 
del bastoncello sfregato contro 
un tronco d'albero. 

8- 1* 


RICHIEDETE l OPUSCOLO 
GRATUITO A COLORI 
ALLA 


Scuola Radio Elettra 


Torino via stellone 5/79 


r* COMPILATE RITAGLIATE IMBUCATE 
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spodirt soHiQ busto t stazo francobollo 
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RADIO 


GIOVEDÌ 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

•35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno {òcchio e G. Tavani 
7 Segnale orario - Giemale 
' radio • Previsioni del tempo 
• Àlmanacee . Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motta) 

• — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

Moesser: Das ziel mviner loun- 
8che; Cates: Under europian 
gkiea; De Ancella: Samba de 
de AngeUs; RevU: Petite 

8,30 Canzoni del nord 

Anonimo; Old Me Donald had 
a farm; Lanie-BuacagUone: 
Love iT» PortoAno; VlezzoU: 
Dove ti va Nineta; Vlan B.-Jo- 
nes-Barclay: A Cannes cet été; 
Verde-Kratner; Pollo e cham¬ 
pagne 
(Oidi 

8.45 Temi da film 

Biddle: Lolita tra ya; Schul- 
berg-Glazer: Marna Guitar; Au- 
tic: Mcmlin Rouge; Salce-Mor- 
ticoae: La tua stagione; Ap- 
pell-Mann: Vour Ups and mine; 
Fine; Main title 
9,05 Allegretto ifalleno 

Lossanl-De Vera: Basta; Kra- 
mer: Concertino; CaccavaUe- 
Blxlo: Quello è un italiano; 
Caroaone; Pianojortissimo; Ha- 
galdl-Eepoalto-Faraldo: Pi-riki- 
kukt (Knorr) 

9.25 L'opera 

Bellini; /Vorma; a Caista di¬ 
va... >; Thomas: Mignon: e Con- 
naia tu le pays? > 

9.45 II concerto 
Manfredlni: Concerto in mi 
minore « con 1 violini uni¬ 
soni» (Op. S, N. 3): Allegro, 
largo, presto • Presto (Solista 
Roberto Hlchelucci . Orche¬ 
stra da camera cl Musici»); 
ClalkoveU: Concerto n. 1 in 
si bemolle minore per piano¬ 
forte e orchestra (op. *3); Al¬ 
legro ma non troppo e molto 
maestoso - Andantino sempli¬ 
ce • Allegro con fuoco (Piani¬ 
sta Sviatoslav RIebter - Orebe- 
stra Filarmonica di Lenin¬ 
grado. diretta da Eugene Ma- 
ravlnskl) 

1030 « L'antenna dello vacan¬ 
ze • 

Settimanale per le Scuole 
Secondarie inferiori, a cu¬ 
ra di Oreste Gasperini, Lui¬ 
gi Colacicchi ed Enzo De 
Pasquale 

Regia di Ugo Amodeo 
I I OM N I B US 
Seconda parte 
Successi Italiani 
Cbloaao - Calvi: L’ombrellone; 
MorbeUl-mippinl: £’ troppo 
bello per essere vero; Bob- 
Kramer: Musico mia; Teata-Cl- 
chellero: Boccuccia di rosa; 
Pisano: Ballota dello tromba; 
BuffoU - Pallavtclni - Maasara ; 
Amorevole ; Nisa - Carosone : 
Condoli gondole 
(Shampoo Paso Doble) 

11.25 Successi Intamazionall 
Warren-Ooehrbig: Adonta; Cit- 
torello-VaUe-Deanl: o mammà; 
Evana-Reardon: When; Ardo- 
Sedaka: Whers thè boys are; 
Anka: I>iana 

11,40 Promenada 

Van Der Uaden: Peter Pan; 
Neuman: Wunderìand bei 

nocht; Coflner: La porUiyuesa; 
PeCty; Wheels; TrovajoU: Ma¬ 


schere veneziane; Lordan: 
Apache; Justls: Raunchv 
(fnvemizzi) 

12 — Incentro con lo canzoni 

Cantano Giorgio Consolini, 
Niki Davis, Maria Doris, 
Carlo Pierangeli 
Pinchi-Abner-Rossl: Il mio tre¬ 
nino; Garaffa-Guastaroba; Me¬ 
ravigliosa follia; Hasinl-Hat- 
telnl: Petali rosa; Bertlni-Tac- 
canl-Dl Paola: Una o nessuna 
(Vero Fronde) 

12/15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol ttsor lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I o Segnale orario - Giornale 
• ^ radio - Previs. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberta) 
Music bar (G. B. PezzioL) 
Zig-Zag 

1330-14 TEIATRO D’OPERA 
(L'Oreol de Paris) 

14— 14,55 Trasmissioni rogionall 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia-Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.1S Taccuino musicalo 
Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei crìtici Giulio 
C^nfalonìeri e Giorgio Vi- 
golo 

15,30 I nostri successi 

(Fonit Cetra 5.p.A.) 

1535 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
Italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

M romanzo di Giovanni Pa¬ 
scoli 

di Mario Vani 

Regìa di Lorenzo Ferrerò 

Seconda parte 

1630 Piccolo concerto por ra¬ 
gazzi 

Schubert: Marcia militare In 
re maggiore op. 51 (Pianista 
Gyorgy Czlffra); Brltten: Va¬ 
riazioni e fuga su un tema 
di Pureell op. 34 (Guida al¬ 
l’orchestra per l giovonl) (.Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gabor Otvos) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 II mende dei concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 
18 — Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18/10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
tali. a cura di Piero Accolli 
Regia di Pine GMIeii 
(Replica dal Secondo Program¬ 
ma) 

1835 * Glon Miller o la tuta 
orchestra 

19,10 Lavoro Italiane noi mon¬ 
do 

1930 La comuniti umana 
1930 * Motivi in giostra 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(AntoMtto) 


Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 
2035 QUI NON C'E' GUERRA 
Racconto drammatico in tre 
atti di Giuseppe Dossi 
Compagnia del Teatro Sta¬ 
bile delta Città di Torino 
Conte Massimo Scarbo 

Filippo .^celzo 
Susanna Lillà Brignone 

Rita Luìm Rossi 

Hanilo Spada Carlo Fnricl 
Timoteo Deluna Giulio Oppi 
Erminia Deluna 

Anna Mario Clnl 
Ottavia Deluna Elena Magoia 
Giacinta Carla Parmegglanl 
Michele Cabrano 

Castone Bartolucci 
Sergio Ordall-Tedde 

Attilio Ortolani 
Leonia Mercedes Brignone 
e Inoltre; Ugo Bologna, Pie- 


7,45 Notizie per 1 turisti 
stranieri 

8 Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
835 Canta Fausto Cigliano 

(Olà) 

8/50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 Edizione originale 
(SupertrimJ 

9,15 Edizioni di lusso 

Wayne; Ramona; Autori vari: 
Prisonier of love; Dream 
awhile with me, dear; Fiorito: 
l neper fcnoui; Durand: Made¬ 
moiselle de Paris; Trenet; La 
mer (Motta) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9,35 IL CALABRONE 
Rivistina coi ronzìo, di D'O- 
nofrie, Gomez e Nelli 
Compagnia di I^osa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Gomez 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1035 Canzoni/ canzoni 

Cantano Fred Bongusto, To¬ 
ny Dallara, Myriam Del Ma¬ 
re, John Foster, Flora Gallo, 
Anna Maria Peretti, Jolanda 
Rossin 

Borgna-de Leitenburg; R valzer 
dell’altalena : Bongusto: CMst'é 
ammore; Pallavlcinl-Botto: Fu¬ 
mo blu; Danpa-Godlnl: Jose¬ 
phine; Sciamanna: Baciar non 
i peccato; Testa-Di Ceglie: An¬ 
gelo del mio cielo; De Marco- 
Galasslnl: Eclisse di sole 

11- MUSICA PER VOI CHE 

„ LAVORATE 
Prima porte 

— Il colibrì musicale 

a) Dall’Ungheria alla Fran¬ 
cia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario ■ Notizie 
del domalo radio 

11,35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lama) 

— Melodie senza frentlara 
(Doppio Brodo Etor) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

123) * Gazzettini regionali » 

per Veneto e Liguria (per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlaslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia S) 


tro ButtarelU, Raoul Consonni, 
Maria De Velo, Ivana Erbet¬ 
ta, Alessandro Esposito, Nino 
CHardinl, Sltvono lAmtbardo, 
Bob Morchese, Felice Minottl, 
Franco Passatore, Lucetta Pro¬ 
no, Ruy Soletta Vismara 
Regia di Gianfranco De Bo- 
sio 

22.10 Concerto del Quartetto 
Italiane 

Verdi: Quartetto In mi minore 
op. 6S: s) Allegro, b) Andan¬ 
tino, c> lestissimo, d) Scher- 
so-Fhiga (Allegro assai mosso); 
Ghedinl: Quartetto n. 3 (1959): 
a) Larghetto, b) Vivace, c) 
Molto adagio, d) Vivace 
Paolo Borctanl, Elisa Pegreffi, 
violini ; Piero Fanilli, viola ; 
Franco Rossi, violoncello 

23.10 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani • Buonanotte 


12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia. To- 
Bcans, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La Signora dello 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 

Santos: Bonsoir Lisbon; Heftl; 
Scoot ; Lelber • Stoller : Café 
espresso ; MUlerose : Tengo 
duemila; BIndi: Marie Claire; 
Kem: Yesterdays 
(Brillantina Cubana) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Golbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Slmment/ial) 

50* II disco del giorno (ride) 

55’ Caccia a) personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intervoUl comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior- 
naia radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 GIradisee (Soc. Gurtler) 
15— Album di canzoni 

Cantano Gian Costello, Wil¬ 
ma De Angelis, Isabella Fe¬ 
deli. Loredana, Arturo Te¬ 
sta 

Plnchl-Marlottl: Oggi più di 
ieri; MarteUi-PIga: Cosi... tu 
ed lo; Danpa-Panzuti: Dolly 
cha cha cha; Pagano-Maresca: 
Due poveri ragazzi; Mogol-Do- 
oida: Cupido 
15/15 Ruoto e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 
15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
15/35 POMERIDIANA 

— Musica a sei corde 

— Salotto musicale 

— Musiche dei pionieri 

— Piacciono ai giovanissimi 
—' A tempo di rumba 

18.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

1638 Ribalta di successi 
(Carisch S.p.A.) 

1630 Canzoni Italiane 
17— Ponte transatlantlce 
Musiche d’oltre Oceano 
17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 

Marco Visconti 

Regia di Fodorice Sanguigni 


18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18.35 I vostri proferiti 

Negli Intervalli comunlcotl 
commerciali 

IO '2n Segnale orario - Ra- 

diotera 

19/50 II mondo doll'oporotta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
20/35 LE BELLISSIME 

Cronache di Paolini e Sil¬ 
vestri 

21-Grandi pagina di mu¬ 

sica 

Verdi; Nabucco. Sinfonia (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzi); 
Mendelssohn: Concerto N. I 
in sol minore op 25 per pia¬ 
noforte e orchestro; a) Mol¬ 
to allegro con fuoco, b) An¬ 
dante, c) Molto allegro viva¬ 
ce (Pianista Rodolfo Capora¬ 
li . Orchestra < Alessandro 
Scarlatti» di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Bemartl Conz) 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giemale radio 
2135 Musica nella sera 
2230-22/45 Segnale orario - 
Notizie dai Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Invenzioni, Preludi e 
Fughe 

Johann Sebastian Bach 
Invenzioni a 2 voci dal n. 1 
al n. 15 

Pisnista Alexander Borowsky 
Preludio c Fuga in la be¬ 
molle maggiore n. 17 dal 
C/avicembalo ben temperalo 
Libro 2* 

Clavicembalista Isolde Ahi- 
grlmm 

12 —* Sonate classiche 

Georg Philipp Telemann 
(revis. Friedrich) 

Sonata n. 6 in la maggiore 
per violino e pianoforte 
Allemanda (Largo) - Corrente 
(Allegro) • Sarabanda (Giga) 
Cesare Ferraresi, violino; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
Niccolò Jommelli 
( revis. di Flavio Benedetti 
Michelangeli) 

Sonato in do minore per 2 
clavicembali 

AUegro • Affettuoso • Minuetto 
ClavtcemballstI Flavio Elene- 
dettl Michelangeli e Anna Ma¬ 
ria Pemafelli 

J.2.30 Musiche di Ernest Chaus- 
son 

Poème de Vamour et de la 
mer, per voce e orchestra 
La fleur des eaux • Interlude 
. La mort de l’amour 
Solista Gladys Swarthout 
Orchestra Sinfonica RCA Vic¬ 
tor diretta da Pterre Mon- 
teux 

Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore op. 20 

Lento - Allegro vivo - Molto 
lento - Animato 
Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis diretta da Dimltri 
Mitro pouloa 

13.30 Un'ora con Luigi Boc- 
charini 

Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 58 n. 3 
Quartetto Italiano 
Quintetto in la maggiore 
opera postuma per piano¬ 
forte e archi 
Quintetto ChlgUno 
Sin/onla in re minore op. 37 
n. 2 • La Divina • 


SECONDO 
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Orcbeatra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Arturo Basile 

14/25 Concerti por selltfl o 
orchestra 

Rodolphe Kreutzer 
Concerto n. 10 In re minore 
per violino e orchestra 
Soliata Riccardo Brengola 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Dimitri Kabaiewsky 
Concerto op. 49 per violon¬ 
cello e orchestra 
Solista Giuseppe Scimi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 19 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Wilhelm Backhaus 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Hans Schmldt- 
isserstcdt 

1.5/40 LA BARONESSA 
STRAMBA 

Opera in un atto di Dome¬ 
nico Cimaroaa 
(Revis. di Renato Parodi) 
Donna Gironda Elerui Rizzisrl 
Pulcinella Paolo Montarselo 
Don SelUmlo 

Leonardo Monreale 
Bastiano Malerba 

etno Sinhnberghi 
Biondina Rosonno Glancola 
Lisetta Angelica Tìiceari 

Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Fran¬ 
co Caracciolo 


16/40 Muska da camera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quintetto in mi bemolle 
maggiore K. 452 per piano¬ 
forte e fiati 

Pianista Walter Gleaeking e 
Quartetto a flati PhQhamionia 
Peter Mireg 

Settimino per flauto, oboe, 
clavicembalo, violino, viola, 
violoncello e contrabbasso 
Gruppo Strumentale da Came¬ 
ra di Torino della Radlotele¬ 
vlalone Italiana 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario 
Corriere dall'America 
Risposte de c La Voce del- 
FAmerica • ai radioascolta¬ 
tori italiani 
17,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
16 — Corso di tingila inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

15,30 L'Indicatore economico 
15,40 La trasmissione dei ca¬ 
ratteri ereditari 

a cura di Domenico Casa 
Prima trasmissione 
19— Cerio Pinelll 

Quartetto n. 5 con oboe con¬ 
certante 


Renato Biffoll e Umberto Ro- 
smo, violini; Ugo Cessiano, 
viola; Giuseppe Petrinl, vio- 
loneelloi Giuseppe fiongera, 
oboe 

19/15 Le Ressogna 

Cultwro russa 

a cura di Angelo Maria Ri- 
pellino 

19/30 Concerto di ogni sera 

Ernest Bloch (1880-1959): 
5che{omo. rapsodia ebraica 
per violoncello e orchestra 
Solista Zara Nelsova 
Orchestra FUarmonlce di Lon¬ 
dra diretta da Ernest Anscr- 
met 

Richard Strauss (1864-1949): 
il borghese gentiluomo, sui¬ 
te op. 60 

Ouverture - Minuetto - n mae- 
atro di acherma - Entrata e 
danu del sarti . Minuetto di 
Lully - Corrente - Entrata di 
Cleonte • Preludio . La cena 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta dall'Autore 
20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Antonie Vivaldi 

Concerto n. 12 in si minore 
per violino (scordato) e ar¬ 
chi 

Allegro non molto • Largo - 
Allegro 

Solista Pranco Golii 
Orchestra de c I Vlrtuoal di 
Roma > diretta da Renato Fa¬ 
sano 

Concerto in do maggiore 
per due trombe, archi e 
cembalo 

(rev. Gian Francesco Mali- 
Piero) 

Allegro • Largo - Allegro 
Renato Cadoppi e Cesare Avan¬ 
zini. trombe 


Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Ver- 
nizzl 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Ludwig van Beetheven 

Sinfonia n. 9 in re minore 
op. 125 per soli, coro e or¬ 
chestra 

Allegro ma non troppo, un 
poco maestoso . Molto viva¬ 
ce • Adagio molto e canta¬ 
bile . Presto - Allegro assai 
Recitativo • Allegro assai 
Adele Addison, soprano; Mau- 
reen Forrester, contralto; Pau- 
Uno Sahsrrea, tenore; WU- 
liam Warfleld, bosso 
Orchestra del Festival a Ga¬ 
sala » di Portorico e Coro 
di Cleveland diretti da Paolo 
Gasala 

Maestro dei Coro Robert 

Shaw 

22/30 La Germania problema 
europeo 

a cura di Altiero Spinelli 
rv - Fra la prima e la se¬ 
conda guerra mondiale 
23,05 Musiche centemperanoe 
Constantin Regamey 
Musico per archi 
Andante - Marcia gloctosa - 
Vivace assai 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Maderna 


NOnURNO 

Dalie ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 


pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Mosaico - 2335 Musica 
per l'Europa - 036 I classici 
della musica leggera - 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri - 136 Ri¬ 
torno all'operetta • 2,06 Invito 
in discoteca • 236 Le grandi 
Incisioni della Urica - 3,06 Un 
motivo all'occhiello • 336 In¬ 
contri musicali • 4,06 Piccole 
melodie di grandi compositori 
- 436 Successi di oltreoceano 
• 5,06 Chiaroscuri musicali > 
536 Crepuscolo armonioso - 
6,06 Musica del mattino. 

N3.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Óincerto 
del Giovedì: Serie Giovani Con¬ 
certisti - Musiche di Scarlatti, 
Sarri, Bellini, Pizzini, con la 
soprano Anna Maria d'Angelo. 
19,15 Words of thè Roiy Father. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario • « Universiti d’Europa 
a cura di Pietro Borraro - 
L'Università dì Roma, di Giu¬ 
seppe U. Papi - Lettere d’Ol- 
trecortìna - Pensiero della se¬ 
ra. 20,15 Les jumellages de 
Pax ChristL 20,45 Vatikanische 
Pressenschau. 21 Santo Rosario. 
21,45 Infoimacion bibliografica 
de Radio Vaticana. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


l’ultima creazione nel campo della rasatura elettrica ad alta velocità 
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CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 


venerdì 7 


« Chissà chi lo sa? » 

Concorso liserrsto a tatti t te- 
lespottatorl che fanno pervenire 
nel modi e nel termini previsti 
dal regolamento del concorso l’e¬ 
satta soluxlone di tutti gli Indo¬ 
vinelli preposti nel corso della 
traamlsslone stessa. 

Trasmissione del 
Sorteggio n. 4 del 
Soluzione degli Indovinelli: 

1. Mesaer ConlpUo-PiccHlo Con- 


noecMolc .1 

2. CatmoUnc-EUfante .... 1 

S. A-B.1 

4. Lmtrel-Cfuirlot.2 

5. Monte Bianco-K 2 . . . . 2 

S. Gnmm-And*r$m.1 

7. Gr€en‘B^nn€t.2 

8. Colombo-Polo.1 

9 Titoo-Goporin.2 


Vince una cintprtsa da 8 mm. 
oppure un apparecchio radio por¬ 
tatile ; 

Giuseppe PaltefCbl, via Monta¬ 
nino. 1 - Privemo (Latina). 

Vlimono un volume « Storte di 
bestie > daacuno 1 seguenti 20 
nominativi: 

Renzo Mosetti, via Bemlnl, -1 - 
Trieste; Marlells Abbonate, via 
Vespri, 1 Marsala (Trapani); 
Giuseppina Genti, via Mattatolo, 
n. SI - Chiari (Torino); Diego La- 
tella, via Carrubara, Il - Pellaro 
(Reggio Calabria): Clara DI Pietre 

• Taurasl (Avellino); Rita Provo¬ 
le, via Marconi, 26 • Ina Casa - 
Ferriere (Piacenza); Maddalena Di 
Francesco, corso de Mlchettl, 49 

• Teramo; Maria Lorenza Muco- 
dorè, via Vittorio Emanuele, 3 - 
Trepuzzl (Lecce); Guerriere Car¬ 
di, fraz. Ponte San Giovanni, 109 

- Perugia; Andrtt Marniga, via 
Martiri delU Ubertà, 11 • Lu- 
mezzane S.S. (BS); Gabriella Fer¬ 
rari, via della Sirena. 1 int. 6 - 
Genova; Angela Colomba, via Ison¬ 
zo, 4 - Goria Minore (Varese); 
Angela Cerrlto, corso Trieste. 12 

- Caserta; Silvana Paladini, vU Plu- 
tne, 23 - Torre Annunziata (Na¬ 
poli); Pasquale Carabellese, via 
Principessa Margherita, 21 - Pro- 
rida (Napoli); Alberto Marassi, 
piazzale Maciaehfail, 24 • Milano; 
Fabio Talamona, via Della Chie¬ 
sa, 7 • Schlanno (Varese); Gio¬ 
vanni Brianti, via Oristano, 5 - 
Parma; Valeria DI Giorgie, via Et¬ 
tore Corrioni, 1 • Aversa (Caser¬ 
ta); Anna Napoletane, San Sil¬ 
vestro (Pescsu^). 


« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 12^1962 
Estmione dei 17-g-1M2 

Soluzione: Sojia. 

Vince un apperecchlo rodio e 
una /omltura di < 0mopi4 > per 
tei meri: 

Salvatore D'Angelo - corso Ga¬ 
ribaldi, 7 - Plscoplo (Catanzaro). 

Vincono uno /omitunx di « Omo- 
pid > per sei mssL’ 

Tina Reta - via Mura del Fran¬ 
cesi - P. Panzel • Clampino (Ro¬ 
ma); Vladimiro Tsschleri - via 
del Torchio, 2 • Portoceresle (Va¬ 
rese). 


« A tutte le auto » 

Trasmissione del 12-g-19d2 
Estrazione del 17-G-19*2 
Soluzione: Tosg Dollaro. 

Vince buoni per 1000 litri di 
benzina.* 

Domenica Perucca - via Sta¬ 
zione • Trinità (Cuneo). 




di Gherardi 

Marchese 


desse. Gherardo Gherardi — 
che già nel nome è un prerso- 
naggio, dirà E. F. Palmieri — 
farà ammattire la crìtica per 
questa sua imprevedibilità di 
sviluppi, per l'iroposslbilità di 
una definizione inequivocabile 
del suo mondo poetico. Un 
mestierante, allora? E' da esclu¬ 
derlo, seppure il mestiere sicu¬ 
ro lo sorresse più volte laddove 
l’ispirazione gli fece difetto: se 
non altro perché 1 suoi lavori, 
riusciti o no, propongono con 
onestà un problema umano, 
una morale, più spesso che 
non risultino fini a se stessi. 
E dunque la gamma delle sue 
prove forse si spiega, oltre che 
con il gusto del puro fatto 
teatrale proprio del tempo, con 
l'idea estensiva e un po' gene¬ 
rica ma tuttaitro che inauten¬ 
tica in lui che Gherardi aveva 
del teatro, il quale deve « rin¬ 
chiudere tutti gli infiniti aspet¬ 
ti della vita», come nota Pa- 
cuvlo. 

r figli del Marchese Lucerà^ la 
commedia che viene trasmessa 
stasera sul Nazionale TV, è la 
più nota dell'autore, insieme 
con Questi ragazzi. II marche¬ 
se Lucerà, vecchio scapolo dis¬ 
sipatore, è costretto per soprav¬ 
vivere ad accettare la pazzesca 
proposta di un suo amico di 
bagordi. Vigna; fingersi padre 
di due figli di nessuno bene¬ 
stanti che provvederanno al suo 
mantenimento. L’Insolita fami¬ 
glia risulterà perfettamente 
funzionante: Lucerà padre ha 
davanti a sé una vecchiaia sere¬ 
na ed ai figli Ermanno e Sal¬ 
vatore è toccata l'insperata 
gioia di ritrovare un genitore, 
per di più marche.se. Ma è 
proprio il titolo nobiliare a 
sconvolgere un'esistenza che si 
profilava tranquilla: i due gio¬ 
vani ora non se la sentono più 
di mandare avanti l'uno un red¬ 
ditizio negozio di scarpe, l’al¬ 
tro di lavorare in una banca 
dove deve difendersi dall'ironia 
del capufficio. L’avventata riso¬ 
luzione di cambiar mestiere spa¬ 
venta il marchese che ha buo¬ 
ne ragioni di sentire minaccia¬ 
to il proprio futuro. Ma ritor¬ 
na sulla scena il provvidenziale 
Vigna che questa volta ha tro¬ 
vato addirittura un milionario 
come aspirante figlio. E difatti 
sarà proprio questo cuor d’oro 
a rimpolpare le finanze dei Lu¬ 
cerà. Tutto filerebbe, finalmen¬ 
te, nel migliore dei modi se 
Ermanno non volesse sposare 
ad ogni costo Giannina, una 
trovatella, nella quale il vec¬ 
chio Lucerà scoprirà, non sen¬ 
za turbamento, la sua vera fi¬ 
glia. A questo punto li vec¬ 
chio, già lentamente addolcito 
dalle insospettate tenerezze del¬ 
ia vita familiare, avrà una cri¬ 
si e confesserà ai tre giovani il 
raggiro di cui sono stati vit¬ 
time, tacendo tuttavia la pater¬ 
nità autentica per non ostaco¬ 
lare il matrimonio. Ora, la eoa- 
bitazlone sarà penosa, ma ormai 
i < figli * non sc la sentono di 
troncare un’esistenza che aveva 
pur avuto le sue ragioni d'es¬ 
sere. Passerà del tempo, ma un 
naturale amore che Giannina 
porta al vecchio farà cadere 
l’ultimo equivoco e sulla base 


Una commedia 


I figli del 


noMionale: ore 21,05 

C'è ancora qualcuno fra 1 
« vecchi » del Resto del Carlino, 
giornalisti e tipografi, che ri¬ 
corda Gherardo Gherardi prima 
che, nel 1935, abbandonasse il 
giornale e Bologna per trasfe¬ 
rirsi nella capitale e dedicarsi 
interamente alla professione di 
autore teatrale. Ne ricordano 
soprattutto l’esuberanza, U ru¬ 
vido calore umano. Lasciato il 
bancone della tipografia, conti¬ 
nuava a spendere, senza riser¬ 
ve, il suo estro In qualche caffè 
sotto 1 portici, fra il Pavaglione 
e Santo Stefano, sovente fino al 
mattlno- 

5e racconto queste cose è 
perché nel carattere dell’uomo 
c’è la chiave del commedio¬ 
grafo. Gherardi, dal 1935 al 
1942, scrive e rappresenta ben 
dieci commedie (e altre ne ave¬ 
va scritte e ne scriverà supe¬ 
rando la trentina). Anche solo 
leggendo i titoli della sua pro¬ 
duzione ci si può fare un’idea 
della varietà delie direzioni 
tentate, senza che per una sola 
di esse l’insuccesso intervenis¬ 
se in modo tale da configurarla 
come sbagliata e glie la preclu¬ 


Carlo Giaffré ed Isa Crescenzi In una scena della commedia di Gherardo Gherardi 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

1S30-1930 a) LE MERAVI- 
GLIE DEL MARE 
L'fneffabMo polipo 

b) STORIA DI CIRO 

Documentario a soggetto di 
Angelo D’Alessandro 
Musiche originali di Libero 
Battista Tosoni 
Narratore Alberto Lupo 
Montaggio di Franco Ra¬ 
dìcchi 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Mobil - àfoplen • Overlay - 
Amaro 18 /solabzno) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAU 

Eldizione della sera 


ARCOBALENO 

(Società del Plosmon - Pro¬ 
dotti Squibb . Olio Sozzo - 
Lieb^ • Citizono • lavatrici 
fndezit) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

2035 CAROSELLO 

(Z) Monetti de Roberts • 
(2) Locatelli - (3) Indtutria 
italiano Birra - (4) Ale¬ 
magna 

l eortometraaoi sono ztoti rea¬ 
lizzati do: 1) Paul Film - 2) 
General Pllm • S) ProduzloDe 
Gitante - 4) Generai Film 

21,05 

I Flou DEL 
MARCHESE LUCERÀ 

Commedia in tre atti di 
Gherardo Gherardi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
n Marchese Lucerà 

Sergio Tofano 
Soave Mirella Gragori 

Ermanno Carlo Giuffré 

Salvatore Sondro Ninchi 

Giannina Zza Creueenxi 

Vigna Mario Ferrari 

Salvatore Ventura 

Mario Maronzana 
Zelinda Toriorelll Elena Forte 
Matteo Toriorelll 

Giuseppa Mancini 
Scene di Lucio Lncentinl 
Costumi di Marilù Alianello 
Regìa di Marcello SartareUl 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


40 
















Lucerà 


di questo nuovo affetto, soffo¬ 
cando il quale Lucerà s'era 
scelta da sé la punizione, la 
famiglia potrà vivere ancora 
più unita, né più né meno che 
una famiglia regolare. 
L’assunto di GherardI, che ave¬ 
va tratto lo spunto da un fatto 
di cronaca, era proprio questo: 
l’assoluta legittimità di una fa¬ 
miglia siffatta quando sia ce¬ 
mentata dall’affetto. Dei primi 
interpreti della commedia nel 
1935 ritroviamo stasera il sem¬ 
pre bravo Sergio Tofano. 

Piero Castellano 



SECONDO 

21,10 

1962. ANNO DEL 
CONCILIO 

a cura di Giuseppe Alberigo 
Realizzazione di Enrico Gras 
e Mario Craverl 
!■ puntata 

L’IJ ottobre avrà inizio U Con¬ 
cilio Ecumenico Vaticano //. 
Il programma si propone di 


illustrare la natura e Vimpor- 
toma dell’avvenimento nella 
storia delia Chiesa, e i proble¬ 
mi e le prospettive che si pre¬ 
sentano alla cristianità oggi nel 
mondo 

22,10 INTERMEZZO 

tCalbani - Atlantic - Gugliel- 
mone . Durban’a; 

TELEGIORNALE 

22,35 DaH’Auditorium di To¬ 
rino 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Maria Giu- 
lini 

Verdi: «Quattro pezzi sacri» 
per coro e orchestra: a) Ave 
Maria, b) Stabat Mater, c) 
Laudi alla Vergine Maria, d) 
Te Deum 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della ^diotele- 
visione Italiana 
Ripresa televisiva di Vladi 
Orango 


Un grande concerto verdiano 

I “Quattro pezzi sacri” 


secon€Ìe>: ore 22,3S 

Ecco un concerto di musiche 
raramente eseguite e poco note 
Ql grande pubblico. E* cosa in¬ 
solita un concerto verdiano sen¬ 
za brani operistici. Si tratta, 
è vero, del Verdi minore, ma 
non per questo, meno oioo e 
illuminante del gronde melo- 
drammaturgo che tutti cono¬ 
sciamo. 

E* il Verdi dell’estrema vec¬ 
chiaia, colto nell’intimo della 
sua religiosità, delle sue me¬ 
ditazioni, nella luce crepusco¬ 
lare di una vita tanto gloriosa 
e so//erta. 

Dopo lo grande • Messa da re¬ 
quiem » scritta per la morte 
del Manzoni ed eseguita nello 
chiesa di Son Marco a Milano 
il 22 maggio 1874 (un’opera 
che per il suo carattere dram¬ 
matico, per lo stile alieno dai 
rigidi canoni della musico chie¬ 
sastica, suscitò entusiasmi altis¬ 
simi e critiche acerbe) Verdi 
ritornò saltuariamente ai gran¬ 
di temi dello trascendenza re¬ 
ligiosa, della contemplazione se¬ 
rena e virile della morte e del 
male. I Quattro pezzi sacri, che 
la televisione trasmette questa 
sera, sotto lo direzione di Carlo 
Maria Giulint, appartengono, a 
quest’ultimo periodo dell’opero¬ 
sa vecchiaia del maestro e fu¬ 
rono scritti in momenti diver¬ 
si, intorno agli onni che pre¬ 
cedono e seguono la stesura 
del Falstaff. Sono queste com¬ 
posizioni, come scrisse il Mila, 
l’ultimo lascito che l’estrema 
vecchiaia di Verdi legava allo 
musica italiana e dalle quali 
si sprigiona un misterioso fa¬ 
scino ricco di preziosi suggeri¬ 
menti. Vero che nella sua gron¬ 
de umiltà il maestro non co¬ 
leva che fossero stampate; e 
quando consenti che fossero 
eseguite all’Opira di Parigi 
nel 1898, volle che dal con¬ 
certo fosse esclusa l'Ave Ma¬ 
ria, il primo brano scritto su 
scolo enigmatica e, in realtà, 
il più debole dei quattro pezzi. 
Le Laudi alla Vergine Maria 
per noci femminili ^rono com¬ 
poste sul testo dantesco della 
• Preghiera di San Bernardo *, 
ultimo canto del Paradiso, e 



Carlo Maria Giiilinl dirige stasera U concerto vercUano 


ne rievocano il mistico fervore. 
Più geniali e validi gli oltri 
due brani; lo Stabat Mater e 
il Te Deum, in cui Tispirazione 
e la tecnica si ripelano più 
libere e pure che nello ce¬ 
lebrata Messa da Requiem. E 
se alcune pagine tradiscono la 
fatica e lo stanchezza altre vi 
si alternano di sovrana bellez¬ 
za e grande poesia musicale, 
soprattutto nel Te Deum, di 
cui segnaliamo i momenti più 
espressivi; il Sanctus, dove i 
due cori al completo con l’or- 
chestra prorompono in un gri¬ 


do formidabile di entusiasmo 
lirico, che poi sfuma e si dis¬ 
solve nelle voci sole dei sopra¬ 
ni; U canto vigoroso come un 
inno dei < Salvum fac populum 
tuum »; la sommessa preghiera 
« Dignare Domine », che Verdi 
senti • commovente, triste fino 
al terrore »; il • Miserare » in 
cut i cori implorano alternati¬ 
vamente olle voci sole; e, in¬ 
fine, l’ardente «In te speravi». 
Alle cupole del Correggio para¬ 
gonò Boito gli ultimi tre pez¬ 
zi sacri. 

a.c. 


stasera in Carosello 

MINA 

la ragazza tutta Birra' j 

canterà la canzone *'Everybody sings” 
alla maniera di Judy Garland 



Ecco il calendario delle trasmissioni nelle quali 
Mina interpreta le più belle canzoni legate ai 
I^rsonaggi di: 

Rita Hayworth 29 agosto 
Judy Garland 7 settembre 
Rita Hayworth 16 settembre 
Mina '1958' 25 settembre 

Mina '1962 ' 4 ottobre 

Il programma è offerto dalla 
INDUSTRIA ITALIANA DELLA BIRRA 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE 01 TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritte di ritornare l‘im- 
permeabile senza acquistarle Ili 
RiCHCoerEc; senza iavecno 


contenente; grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nestrì modclii <37 
tipi). Con il catalt^ inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 
nei vari pesi c celeri di moda. 


1 . 9 , 



’i 


PRODUZIONE DI LUSSO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA. 115 


subito 

una di queste 

simpatiche 

mascottes 


V a chi acquista 
® un dentifricio 

SCUJIBB 

• • il dentifricio 

che pulisce, protegge, rinfresca 
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Personalità 
e scrittura 






Han • mal _Fare appello più volte alla mia « gentilezza • (come lei 

«i esprime) mai tenendo conto delle regole prescrìtte specie per quanto 
riguarda l'età, vuol dire costringermi ad una risposta a cui non si 
avrebbe il diritto e che può anche presentare qualche laeuna. Comun¬ 
que, ho posto a confronto le loro due scritture che, apparentemente 
molto diverse rivelano all'analisi conclusioni inaspettate di affinità. 
Il problema 6 sempre lo stesso: « Esistono fra 1 due innamorati pre¬ 
supposti per un accordo matrimoniale? ». Nel caso in esame trovianm 
caratteristicbe quasi simili, se pure coi tratti grafici diversi, per la 
diversa natura dei soggetti. La forte, onesta, tenace volontà maschile 
di vincere gli ostacoU che possono frapporsi alla posizione ecmKxnìca 
sodale sarà bene assecondata da parte di lei, con effetti positivi ^ 
coodauità e di serietà, anche se in tono minore per minore energie 
fisiche della donni rispetto all'uomo. Le giuste ambirìoni, più solide 
e pradche in lui. più consone alla femminilità in lei hanno uguali 
finalità, ed uguale metodo cautelato di risparmio, di rapporti sociali, 
di andamento casalingo nel realizzarle. Favorevole rispondenza vi è 
pure dal lato sentimentale-sensoriale: più decisamente ed apertamente 
manifesto neli'uomo, |»ù ritrosa e guardinga nella donna; ma con 
buona fusione della forza virile e della gruia muliebre. Se, iDeoo sicura 
di sé e facilmente apprensiva, lei ha bisogno di essere incoraggiata 

nelle iniziative troverà quanto le occorre nel carattere di lui che, 

abituato a lottare senza curarsi di sottogUezze e senza lasciarsi inti¬ 
morire dalle difficoltà le saprà infondere la fiducia che le manca, 
dandole certamente l’appoggio di cui ha bisogno. Non chieda raffina¬ 
tezze, si accontenti della lealtà t della fedeltà di un marito che le 
vorrà bene non solo a parole. 

« /Uu (fi/.. 

T. C. Z. — Superfluo ch'io le parli della mancanza di carattere di 
volontà e di fermezza che la grafia mette in evidenza, poiché lei 

fin troppo questi suoi difetti. Dico: ■ fio troppo > visto che 

la constatazione serve soltanto ad accettarli come una fatalità contro 
cui è inutile lottare. Bisogna invece trovare i mezzi validi di supe¬ 
ramento p>er non rischiare di essere in balla continua di conflitti e 
debolezze che sarebbero poi tanto più avvertibili (dopo la laurea) in 
campo professionale. Mentre è certo che la sua salvezza starà proprio 
oeirafiennarsi nel mondo del lavoro, superando cosi le costrizioni 
economiche, i compiessi d'inferiorità che la rendono asociale, e certe 
morbosità sul fare e non fare che le conferiscono un comportamento 
strano c sconcertante. Tralasci i tenutivi senza convinzione di dilet¬ 
tantismo musicale che hanno l'unico effetto di distoglierle l'attenzione 
dagli scopi essenziali; e non s’iliuda su tendenze politiche che non 
ha. Affretti invece la conclusione degli studi e sì assicuri con senso 
realistico un buon posto dì attività io cui poter perseverare senza 
svolazzamenti e ctmtraddiziooi, trovando Analmente la fiducia in se 
stesso ed il senso delle rcspMisabUità. Si idiitui alla socievolezza, si 
crei dei buoni rapporti ambientali. Siamo tutti legati ad interessi 
comuni e collettivi per cui vivere in conutto col mondo circostante 
è una necessità materiale e spirituale. E' consigliabile scegliere con 
cautela le proprie compaignie per non avere delusioni: lei, al con¬ 
trario. prende e lascia con molu le gge re zza le amicizie e le simpatie, 
sempre incerto sul valore delle persone, delle cose e sempre con 
senso di prowìsortetà e di volubilità. 


o4 


A. F. 28 die. 1178 ~ Ma che, scherziamo? Non si è per caso sbagliata 
scrivendo la dau di nasdU? E se la dau è giusta a che mai serve 
a lei il calendario? E poi mi si venga a dire che i poveri grafologi 
dovrebbero capire l'età del soggetto dal suo modo di scriverei 
Dichiaro che proprio kì mi avrebbe fatto incappare in un grossolano 
e rr ore. Lei. gentile signora, che si permette un grafismo da trentenne 
e potrebbe ingannare qualunque esperto colla migliore buona grazia, 
se non fosse quella sincera e spontanea creatura ebe è. Se proprio 
vogliamo dimostrarci — pignoli — cercando nel suo tracciato 1 segni, 
non dico della vecchiaia, ma appena appena un inizio di attenuazione 
resistenze bisogna ricorrere al segno delle linee discendenti 
che, tuttavia, vogUono ancora essere smentite da una disinvoltura di 
forme e legamenti che pare creata apsxxta per confondere le idee. 
Se prende ceni tanta baldanza 1 90 anni figuriamoci quale carica di 
effervescenza vitale avrà avuto in gioventù I O forse U prodigio è 
dovuto invece all'aver vissuto con buon senso, senza eccessi, dosando 
Il dovere ed il piacere, mantenendo la serenità dello spirito 
n«»i momenti crudali, traendo soddis f azioni nor m a liss i m e dalla 
cultura, dai senttanenti, dalia poesia e dalla realtà, dai successi lusin- 
^erì che il imado riserva alle dmine di merito. Patto si è che il 
saggio grafico in esame ccxnporta buona vista, fermezza di 

mano, a^tà di ^rito, lucidità di idee, buon stato di salute. Frequenti 
1 T«*gn* di una saggezza non priva di « humour • e di tante risorse 
per festeggiare lietamente 11 semlo. 

Lina Pangcila 

Scrivere a Rn4ìocorriere-TV ■ Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te. 80 . Torlfio. 






RADIO VENER 


NAZIONALE 


6,30 BoUettino del tempo tui 
mari italiani 

•35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granidos 

7 Semaio orario • Gtemale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco 
Musiche dol mattino 
Svoglierino 
(Motta) 

8—■ Segnate orario • Gior¬ 
nale redio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

830 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

Owens: Haxcaiiati poradtse; 

Rulz: Amor omor amor; Hol- 
msn: FrivoUnts sol,' Holmes: 
Sana of AUusio 

8,30 Piera musicalo 

Ignoto: RB.V.P. mr. DiWnper,- 
Rosso-Pisano: Cvehrnev Surace: 
Pastorella calabrese; Sopran- 
zL Dorme Veneria; Mslettt; 
Da solo a sola; dillo: Marche 
peruvien 
(Old) 

8,45 Melodie del ricordi 

D'Aiizi; Tu non mi loscerai; 
Alstone: Symphonie; Gersh- 
wln: Embraceoble wou; Giu¬ 
liani: Capinera; De Micheli: 
Baci al buio 

9,05 Aliogretto francese 

Geraid-Topper; Boba au rhum; 
Pontenoy: Chanson d’oorU; 

Taylor: Montmartre mombo; 
Vtney^Lopez: Jojo la fteur 
bleue; Dréjac: V’en ouBlt pas 
beoucoup; Ulmer: PioaUe 
fKnorrJ 

9,25 L'opera 

Verdi: Aida: a) < Ritorna vln- 
cRor... a; b) «De* miei bol¬ 
lenti spinti... »; Puccini: La 
boheme; c Quando m‘en vo... » 

9,45 II concerto 

Bach: Concerto tn la moooiore 
per cembalo e orchestro d’ar¬ 
chi: Allegro - Larghetto . Al¬ 
legro ma non tanto (Cemba¬ 
lista Ralph Klrkpatrtck - Or¬ 
chestra c Festival Stringa Lu- 
cerna », diretta da Rudolf 
Baumgartner); Beethoven; Sin¬ 
fonia n. 8 in fa mageiore (Op. 
93): Allegro vivace e con brìo 
Allegretto scherzando 
Tempo di minuetto - Allegro 
vivace (Orchestra de La Sulsse 
Bomande. diretta da Ernest 
Ansennet) 

1030 La notte di Eltinora 
Radiodramma di Glovan 
Battista Anglolottl 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Giacomo Colli 
Il OMNIBUS 
Seconda parie 
— Successi italiani 

Hedlnl-Fenatl: Ehi taf; Pai- 
lavlclnl > CleheUero: Serenata 
riafì; Meccla: Folle bande¬ 
ruola; Marehettl-FIdenco: Le¬ 
gata a un granello di sobbia; 
OlacobetU-Savona: Un disco 
dei Platters; Paoli: Santa fine 
(Dentifricio Signali 

11,25 SwccosBl Intornazionall 
Delanoe-Becaud: Le Jour ou 
la pitti# oiendro; Pallavlclnl- 
Relnnan: Lodg ehatteriey't Ìo- 
«er; Andre-Feola-Lama: Tic ti 
tic ta; Merrell: Baby lavar; 
Prleto: Lo novia; Galano-Dan- 
vera^lgman: Tlll 


11,40 Promanada 

Wlnter: Portuguese party; Fe¬ 
nati: Ali# dieci della sera; Ca- 
aey: Forty mites of bad road; 
Burns: Band beat on broad- 
toay; Rome: Fanny; Anonimo; 
Conto de la madre; Malgonl: 
Viaggio nell’in/lnito; You- 
mans: I uiont to be happy 
(Xnoernizzl) 

12- Canzoni In vetrina 

Cantano Armandino Balza¬ 
ni, Enzo Jannace, Edda Mon¬ 
tanari, Enrico Polito, Wan- 
na Scotti 

Calabrese-Donlda: Strega; Men- 
de»-Falcocchlo: Se chiudo gli 
occhi; Manlio-D’Eaposlto: 'A 
femmena bella i comma ’o 
sole; Bertlnl-Taceanl-Dl Paola: 
JVon è vero che un quarto 
di luna; Migliacci-Polito: In¬ 
dovina indovina 
(Old) 



Enzo Jannace partecipa al 
programma delle ore 12 


12ri5 Arlecchino 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuoi essere lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Prevls. del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezsiol) 

Zig-Zag 

1330-14 IL VENTAGUO 

Youmana: Tea /or two; Mls- 
selvla-Moutet: Pepa aime ma- 
nuin; Venuti: Four strino Joe; 
Natallcchlo-Aleaaandroni: Bom¬ 
bino twist; Berlin: Some sun- 
ny day; Delanoé-Becaud: Je 
Pappartiens; ElUngton: Mood 
indigo; Woiwls • Madiiguera : 
Adios; Stnuss; Du and du 
(Loeatelli) 

14- 144S Trasmissioni roglonali 

14 c Gazzettini regionali > per: 
emina - Romagna, Campania, 
Puglia, Sldlia 

14,29 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanlaaetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.18 La novità da vadaro 

Le prime del cinema e d^ 
teatro presentate da Franco 
(^deroni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 


1530 Carnet musicala 
(Decca London) 

1538 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
Italiano 

18 — - Programma per i ra¬ 
gazzi 

Convarslona di un prode ca¬ 
pitano 

Radioscena di Pino ToUa 
1830 Ouvartures, intermezzi 
e danze da opere 
Wagner, fi vascello fantasma. 
Ouverture (Orchealra Phllhar- 
monta di Londra diretta da 
Otto Klemperer) : Pucdnl: 
Suor Angelico, Intermezzo (Or¬ 
chestra Sinfonica di Radio 
Berlino diretta da Paul 
Strausa); Oretry: Zémir et 
Azor, Balletto: 1) Entrée, 1) 
Pasoepled, S) Pantomima. 4) 
Entracte, 5| Finale (Orchestra 
Royal Phllhannonlc diretta da 
Thomas Beechara) 

17 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Musiche russe interpre¬ 
tate dai basse Ivan Petrov 
Muasorgaky: Borts Godunov: 
Monologo di Boris e Finale 
atto secondo; Borodln: fi Prin¬ 
cipe Igor; Aria di Galltskt; 
Serov: La Porta ostile: Alia 
di Yerlomka (Orchestra e 
ro del Teatro Bolsdol diret¬ 
ti da Alessandro Mellk-Pa- 
sclayevl; Glinka: La Vita per 
lo Zar: € Sentono la verità * 
(Orchestra del Teatro Bolsciol 
diretta da Boria Khaykln) 

< Registrazione della Radio 
Russa) 

18 -Concerto di musica log- 

gera 

con le orchestre di Hugo 
Wlnterhalter e Les Brown; 
i cantanti Eddie Flsher, Ca¬ 
terina Valente. EUa Mae 
Morse e Hoagy Carmichael; 
i solisti Ray Sims. Ronnie 
Lang, Eddye Heywood e 
Bobby Hackett 

18/10 La voce dei lavoratori 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intenialU comunicari 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario • Glomele 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(EHita Ruggero BenelH) 

2035 MEMORIE DI UN CAC¬ 
CIATORE 

Romanzo di Ivan Turghonlev 
Adattamento di Alfio Val- 
damini 

Compagnia dì Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Nona ed ultima puntata 
Regia di Merco Visconti 

21.CONCERTO SINFONICO 

diretto da SERGIU CELIBI- 
DAGHE 

Casella; g(n/onla per orchostro 
op. 83; a) Allegro moaeo, b) 
Andante molto moderato, qua. 
si adagio, c) Sebereo, d) Ron¬ 
dò finale; Bartok: Concerto per 
orc)wetra: a) Introduzione (an- 
dante non troppo . allegro 
vivace), b) Gioco delle coppie 
(allegretto - scherzando), c) 
Elegia (andante non troppo), 
d) mtermezzo interrotto (alle¬ 
gretto), e) Finale (presto) 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Neirintervallo (ore 21,50 
circa): 

I libri della settimana 
a cura di Alberto Neppi 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettore da casa altrui 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni dei 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 
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SECONDO 


7>45 Notili* p*r I turisti 
stranieri 

8 Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario • Notili* 
del Giornale radio 

8.35 Canta Gloria Christian 

(Otà> 

8.50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 - Ediilon* originai* 

fSupai t rlm > 

9>38 Ediiioni di lusso 
QUngton: Solitedc; Rodgers: 
It’s a 0 raml niokt for singing; 
Coquatiix: Clo^e clopont; Ju- 
del: Duci in (he sun; Good* 
wln: LuiloOy in rhythm 
(Motta) 

9.30 Segnale orario • Notili* 
del Giernal* radio 

9.35 VENT'ANNI 

Un programma musicale dì 
Bruno presentato da Franca 
Aldrovandl e Oani*l* Piombi 

Gazzettino delVappetito 
(Omoptii) 

10.30 Segnale orario • Notili* 
del Giomal* radio 

10.38 CanionI, cameni 

Cantano Gian Costello. Wil> 
ma De Angelis. Franco e i 
G 5, Bruno Pallesi, Lilly 
Perey Pati, Jolanda Rossin, 
Little Tony. Tonine Tornelli 
Zantn-D'Onofrlo: Ciclo <ii 

Abruzzo; GalBno.Grasso; Gin; 
Cassla-Pusco: Siamo parte del 
ciel; Leonardl-Shepberd-Tew; 
Zoo>t>e zoo-be zoo; Ptnebi-De 
Vita: Fino oll'utliTno respiro; 
Pranchlnt'Martotti; Un /torr 
nel rio; Rlpp-Bemard; Moznr- 
Pea intemazionale; Cour*CalvÌ: 
Lo bella americano 

11 - MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Porle primo 

— Il colibrì musicale 

a) Dal Sud America alle 
Haway 

b) Su e giù per le note 
fjtflsecla Leone) 

11.30 Segnale orario - NotUie 
d*l Giornale radio 

11,3512.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Parie seconda 

— Motivi in passerella 
(Mira Lama) 

— Colonna sonora 
(Doppio Brodo Star) 

12.20-13 Trasmissioni regionali 
12;10 « GaxxetUnl regionali > 
per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 e Gazzettini regionali » 
per Veneto e Liguria (per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlastone viene effettuata 
liapctttvamente con Genova S 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e MoU- 
ae, Calabria 

13 — La signora dalla 13 pr*- 
sonta: 

Tutta Napoli 

De Crescenzo-Rlcclardl: Man- 
duiino ’e SorUa Lucia; Italo- 
Benedetto: Inconteeimo sott'a 
Luna; Flerro-Alflert: Serenata 
malandrina; Martucct-Kramer: 
NapoU chock; Cigliano: Uh/ 
Che cieto 
(L'Oreal de Parie) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesto OcUbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 
(Old) 






1330 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media delie va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
( Shnmenthai) 

SO’ II disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 -Voci alla ribait* 

Negli intervaUi comunicoti 
commerciali 

14-30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino di Borsa 
di Milano 

1435 Per gli amici del disco 

(R.C.A. italiana) 

15 — Interpreti famosi 
Gioconda De Vito 
Mendelsaohn: Concerto in mi 
minora, op. 34 per violino e 
orchostra: a) Allegro molto 
appassionato, b) Andante, c) 
Allegro non troppo; allegro 
molto vivace (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diletta da 
Sir Malcolm Sargent) 

1830 Segnale orario • Notizie 
dal Giornale radio 
1535 POMERIDIANA 
— Dolci armonie 
— Per tutte le età 
— Tradizionale 
— Canto e controcanto 
— Versione speciale: • Tico Il¬ 
eo > della Hollywood ^wl 
1830 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
18-35 La rassogna del disco 
(Melodicon S.p^.) 

18.50 La discoteca di Aroldo 
Tlerl 

1730 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17,35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 LA TAZZA CINESE 
di Edward Gough 
Traduzione di Maura Chl- 
nazzi 

0>mpagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Alan Antonio Guidi 

n Signor Dakes Corrado Gakpa 
R Signor Owens Lucio Rama 
n Signor Baggs 

Giorgio Piamonti 
L’uomo del bazar Tbio EVIer 
Un autista Franco Sabani 

Regia di Umberto Benedetto 
18.15 Marino Marini • Il tuo 
complesso 

18,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
18-35 I vostri preferiti 

Negli «nterpoiU comunicati 
commarcloii 

IO Segnale orario ■ Ra- 

19.50 Tema in mieroselco 

Souvenir de Paris 
Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

2035 Incontro col melodram¬ 
ma 

a cura di Franco Soprano 
IV . Turondot 
Cantano Birgitt Nllsson, Re. 
nata Tebaldi, Jussi Bjorllng, 
Giorgio Tozzi 
Direttore Ericb Leinsdorf 
Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma 
2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornal* radio 

21.35 Un'isola sul menti 
Documentario di Elzio Zef- 
feri 

22- Musica nella ter* 

22-30-22.45 Segnale orario • 
Notizie del Glomel* radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 

11/30 Antologia musicalo 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 
1435 Musica sacra 
William Byrd 
Messa a 5 voci 
Kyrie elelaon - Gloria In 
ezceltls Dee - Credo • Sanctoa 
• Benedlctos - Agnus Del 
Coro € Fleet Street > diretto 
da T, B. Lawrence 
Antonio Vivaldi 
Glorio, per soli, coro e or¬ 
chestra 

SollsU: Rase Nordmo Loev- 
betg, soprano; Fiorenza Coa- 
■otto, mezzosoprano 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma deDa Badlotelevlsiose 
Itabana diretti da Nino San- 
zogno 

Maestro del Coro Nino Anto- 
Qellinl 

18.25 Musiche di Cenrad Beck 

Quartetto n. 3 per archi 
Praludlo e Fuga • Largo - 
Allegro con fuoco 
Quartetto Indlg 
Sereaoto- per flauto, clari¬ 
netto e archi 

Allegro moderato - Largo • 
Allegro moderato 
Solisti: Raymond Meylan, /(au¬ 
to; Giovanni Sisillo, clarinetto 
Oreberira « A. ScartatU » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Jean Mey- 
lan 

Concerto per flauto e or¬ 
chestra 

Allegro poco moderato - Alle¬ 
gretto, Lento - Allegro con 
spirito 

Solista Severino Gazzellonl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz André 
3820 Una Sinfonia di Anton 
Brvckner 

iStfl/onùx n. 4 in mi hemoUe 
maggiore • Romantico • 

Momo ma non troppo • An¬ 
dante, quasi allegretto . Scher¬ 
zo (Agitato) - Finale (Mosso 
Ria non troppo) 

Orchestra Sinfonica Olandese 
diretta da Willem van Ot¬ 
te rioo 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
3730 Segnale orarlo 

Il pente di Wcstmlnster 
Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 
3735 L'Informatore etnomu- 
slcelogko 

38 -- Corso di lingua inglese 
con 11 metodo Sandwi^, a 
cura di Giorgio Shaker 


TERZO 


3830 L'Indkator* economico 
3830 Panorama dell* Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

39 — Arthur Honegger 

Preludio, fuga e postludio 
per orchestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio I^ Bavler 
39.38 La Rassegna 
storta medievale 
a cura di Ernesto Sestan 
Due convegni sulla sptrttiu- 
Uià del Medioevo - Un saggio 
sulla 4 storia delle mentalità » 
- La figura di Federico n In 
una nuova interpretazione 
3930 Concerto di ogni sora 
Peter Ilylc Ciaikowskl (1840. 
1893): Sinfonia n. 1 in sol 
minore op. 13 

Allegro tranquillo . Adagio 


cantabile - Scherzo - Finale 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradells 
Franz Liszt (1811-1888): 
Hungaria, poema sinfonico 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Manno Wolf Ferrari 
2030 Rivista delle riviste 
2030 Beniamin Britten 

Introduzione e rondò alla 
burlesca, per due pianoforti 
Duo Gorini-Lorenxl 
Dariut Milhaud 
Scaramouche, per clarinetto 
e pianoforte 

Vivace - Moderato - BrazUeira 
Herbert Ttchmann, clortnatto; 
Ruth Budoevleh, p4ano/orte 
23 - - Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
2120 RIP VAN WINKLE 
Radiodramma di Max Frisch 
Traduzione di Aloisio Rendi 
Lo straniero 

Antonio BattisteUa 
Un signore Renato Comfnetti 
Una signora Loredana SavelU 
n commissario Mimo BtlU 
D pubblico ministero 

Alessandro Sperll 
L’avvocato difensore 

Loris Gizri 
Knobel Renzo Polmer 

Jultka Mila VannuccI 

George Mario Chtocchto 

ed Inoltre: Giorgio Bandiera, 
Luiso Saechieri, Adolfo Bel¬ 
letti, Ugo Carboni, (^nni Dio- 
taiuti, Armando Furiai, Anna 
Roso Garetti, Corrado Lttmo- 
glie, Adalberto Merli. Sitoano 
Minniti, Giacomo Pipemo, Car¬ 
lo Reali, Claudio Sora, Fran¬ 
cesco Sormano 
Regia di Andrea Camllleri 
Ai termine: 

Cari Maria ven Weber 
Trio in sol minore op. 63 
per flauto, vìolonceUo e pia- 
noforte 

Allegro moderato - Scherso 
(Allegro vivace) • Schàfire- 
lOage (Andante espre^vo) - 
Finale (Allegro) 

Arturo Danealn, flauto; Um- ' 
berto Egaddl, viotonceUo; En¬ 
rico Lini, pianoforte 


NOTTURNO 

Dalie ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9516 
pari a m. 3133. 

2230 Motivi e ritmi - 23,45 Con¬ 
certo di mezzanotte - 0,M Istan¬ 
tanee musicali • 136 Tastiera 
magica - 136 Teatro d'opera • 
2,06 I grandi cantanti e la mu¬ 
sica leggera - 236 Le sette note 
del pentagramma • 3,06 Can¬ 
zoni senza tramonto - 336 Ras¬ 
segna del disco • 436 Sinfonie 
e preludi da opere • 436 Na¬ 
poli, sole e musica - 5,06 Tavo¬ 
lozza di motivi > 536 Dolce 
svegliarsi • 6,06 Musica del mat' 
tino. 

N3.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 1545 Tra¬ 
smissioni estere. 17 t Quarto 
d’ora della Serenità > per gli 
infermi. 1945 &cred Heart 
ProgrMnme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario . « L’ausilio 
della Fede nella assistenza agli 
infermi » di Vincenzo lo Bian¬ 
co • « H Sacramento della Cre¬ 
sima > di Mario Capodicasa « 
Pensiero della sera. 20,15 Edi¬ 
toria! de la semalne. 20,45 Kir- 
che In der WelL 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 Colaboraslones y 
entrevistas. 2230 Replica di 
Orizzonti CrlstianL 


MOLINARI 



QUANDI 

FORTI, SNiUI grvit al 

Dr. J. Mk ASniLS. Con 
nuovi aittomi poriotti crt- 
tcorvti rapidzMnta anco¬ 
ra 8-1$ cn. • tnsfomorita 
gmsi io iMBColi potonti. 
Risultati OfttnMRtfl sigw- 
nori la pualMi «là. pTà^ 
n L 1.950 (riiahorzo so 

Iroodfiafritn. 

B^avettl mondiali, inaomo- 
ravoli rfngruianMnti. 
Inviato l'iadirizzo o: 

EASTiND CITT 2E - Via 

Alfieri C.P. 490 - Tari** 
por rlccvoro opuceli illu- 
otritivi: m 6«M croacm, 
diaagrin o fortMcsn » 
ORATIS 
I Inoagnanli censlgllat* gli alllevil 




LINGUE ESTERE 
ALLA RADIO 

testi guida redatti dal docenti 


CORSO 
PRATICO 
DI LINGUA 
SPAGNOLA 

L. 1M8 

L. 8TEGAGNO PICCHIO 
G. TAVANI 

CORSO 
PRATICO 
DI LINGUA 
PORTOGHESE 

L. IMO 

Invio del volumi franco di 
apese conbo rlmeeaa anttcl- 
pata dei relativi imporli sul 
C.C.P, n. 2/37800 

ERI EDIZIONI RAI 

RADIOTELEVISIONE ITAIIAIU 
Vìa AfMBsla t1 - TORINO 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

1S.30-19.30 CAMPO ESTIVO 

Programma in ripresa di¬ 
retta da spiagge, campeggi 
e campi sportivi 
Presenta Renato TagUanl 
Regia di Vladi Orengo 

Ritorno a casa 

19,5S SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.1 S Estrazioni del Lotto 
20.20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

rSpte & Span • FnUUitcre 
Go-Go . Martini Vermouth - 
Zoppasi 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 

(Dentifricio Stanai ■ Società 
MeUin • Terme Pelleorino 
• BrUlc • Prodotti Morsa • 
AUca Seltzer) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Rex - (2) Supersucco 
Lombardi - (3) Movti - (4) 
Permaflex 

I cortometragai «ono atati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlslone 
. 2) Roberto OavloU • 3) Ge¬ 
neral Film - 4) Unionfilm 

21.05 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

di Terzoli e Zapponi 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da filarlo 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

22— VENEZIA • PROCLA¬ 
MAZIONE DEI VINCITORI 
DELLA XXIII MOSTRA IN¬ 
TERNAZIONALE D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA 
Telecronisti Lello Bersani e 
Carlo Mazzarella 
Ripresa televisiva di Giu¬ 
seppe Sibilla 

22.30 ARIA DEL XX SECOLO 
Minuteman 

Prod.: C^.S.-TV 
Presentazione di Gianni 
Granzotto 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Gino Bramieri nel 
la parodia del « Pon¬ 
te sul fiume Kwaì » 


L’amico 

del 

giaguaro 

naxionalet ore 21,05 

L’intemtzione di uno soia 
puntata dell’Amico del gia¬ 
guaro il 25 agosto, sembra 
aver dato nuovo fiato al gio¬ 
co a premi del sabato. Lo 
scorsa settimana, infatti, Gi¬ 
no Bramieri, Raffaele Pisu e 
Mariso Del Frate si sono sco- 
tenati in utw serie di tmita- 
sioni azzeccatissime, mentre 
dal canto loro Corrado ed il 
« notaio • Villa sono stati di¬ 
vertentissimi. Quali saranno 
gli ospiti di questa sera? AI 
riguardo viene mantenuto 
uno stretto segreto: si vuole 
che l’apparizione sul palco¬ 
scenico della Fiera rimanga 
una sorpresa per tutti. Qui 
a fianco ed in alto presentia¬ 
mo due imTTiagini della pun¬ 
tata andata in onda lo setti¬ 
mana di Ferragosto. 







Garanzia S anni 


RADIOBAGNINI 


Con Papetti e Michelino 

Moderato sprint 


tutti gli antisettici 

vanno bene per 
disinfettare una ferita, 
ma per proteggerla 
dalla polvere, 
per curarla e evitare 
infezioni è bene 
ricorrere a | 


secondo: ore 22,20 

Fedele aita sua formula, an¬ 
che questa settimana Moderato 
Sprint, giunto alla sua quarta 
(rasTnissione, presenta due com¬ 
piessi che podono di ooste sim¬ 
patie specie tra il pubblico che 
frequenta • nipht-ciubs • e lo¬ 
cali alla moda: quello di Fausto 
Papetti e quello di Michelino. 
Ex ragioniere. 33 anni, nato 
a Varese, Fausto Papetti, do¬ 
po una biennale esperienza nel 
complesso degli < Hot players • 
legò soprattutto il suo nome 
di sassofonista di t>alore al 
complesso dei • Menestrelli del 
jazz*, composto da Giampiero 
Boneschi, da Succia Bongio- 
vanni. Pupo De Luca (batte¬ 
ria) ed F.zio Leoni (fisarmo¬ 
nica t e che si sciolse col ma¬ 
trimonio tra la Bongiovanni e 
Boneschi. Cosi, dopo essere 
stato primo sassofono nelle 
orchestre di Kramer, Luttazxi 
e Bertolazzt, Fausto Papetti 
paté finalmente formare un 


complesso tutto suo: quello 
appunto che ascolteremo que¬ 
sta sera in II faut savoir, Me¬ 
mory lane. Intermezzo e Mid- 
night twist 

L’altro • fabbricante di spen¬ 
sieratezza » che si alternerà 
sulla pedana di Moderato sprint 
è Michelino, recentemente bat¬ 
tezzato • el senor de la pachon- 
ga », per essere stato il primo, 
a quanto si dice, ad aver lan¬ 
ciato nel nostro Paese il nuovo 
ritmo cubano. Pugliese, di Lu¬ 
cerà, Michelino è stato sem¬ 
pre un tenace assertore della 
musica sudamericana e a 20 an¬ 
ni, appena potè formare il suo 
primo complesso, si recò in 
Brasile per * specializzarsi •. 
Dal suo ritorno in poi Miche- 
lino è oggi considerato uno 
dei nostri • big • in fatto di 
ritmi afro-cubani. Dal suo com¬ 
plesso ascolteremo questa se¬ 
ra: Lisbona di notte. Barba¬ 
nera twist. Va mi negra e, 
infine, BabalCi. 

Tab. 


SECONDO 


INCONTRI 

a cura di Luca Di Schiena 
diretti da Ettore Della Gio¬ 
vanna 


21.55 INTERMEZZO 

('Telerie Bassetti - Società del 
Ptasmon - Lovatrici Indesit • 
Biylcreem) 


il cerotto adesivo alla 
CHEMICETINA ERBA 


TELEGIORNALE 


In ogni casa 

un cerotto EHBAPLAST 
cura Je ferite, 
evita l'infezione 


2220 MODERATO SPRINT 

Programma musicale con 
Fausto Papetti e Hichelino 
Presenta Carlotta Barilli 
Regia di Vladi Orengo 


Carlotta BarilU che presenta 
U varietà « Moderato Sprint • 


Si conclude la Mostra del Cinema a Venezia 


SrCOlZIONE IHHEOIi 


Enrico Maria Salerno, Interprete 
di «Smog* (Italia) per la regia 
di Franco Roasl 


Alida Valli, Interprete di «Omaggio 
all'ora <tella slesdì » (Argentina) 
per la regio di L. Torre NÌImoo 


Sìr ^ taterpret. di . LoUu. Buri Uacarter. InternraU di lemme Moreau, IntnnraU di . H 

?^a dTvS^ ^ ** • L'uomo di Alcatm • (CsA) por proccaao > (Franct^halla-Goraa- 

regia di Valerlo Zurllal di Stanley Kubrick In regia di John Frankcnbafab» por ta regU di Oroon WoDeo 

Questa sera, alle ore sul Nazionale, sarà trasmessa la serata coocluslva deUa XXIII Mostra Intemazioziale d'Arte 
clnemalografica di Venezia. TelecronisU saranno Lello Bersanl e Cario Mazzarella. DI quest’ultimo, a pagina 12, 
presentiamo un arUcolo rievocativo. Qui sopra, gii interpreti di alcuni dei filmo in gara per 11 « Leone d’oro » 


Richiedete un “cemptone gre- 
tuito di Tarr" elle Société des 
Grendet Marques* Viale Regina 
Margharita. 83/ R ■ Roma. 
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RADIO SABATO 8 SE 


NAZIONALE 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


20 


Segnale orarlo • Giornale 
radio - ' Radiosport 


PaollMri, Paolo Poli, Ciompao- 
lo Ko«5<, Ugo Salvadori, Vitto¬ 
rio SanipoU, Guido Verdiani, 
Lina VoionaM 

Regia di Alessandro Bris- 


•,30 Bollettino del tempo «ut 
morì itoliani 

•,39 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale 
radio > Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
iMotta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1 'A.N.SjA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

8,30 Rosa del venti 
(Old) 

6,45 Temi da operetta 

Gilbert: La coata Stuanna; 
Dle Keuache Susanna; ZeUer: 
il venditore d'ucceUl; c Wle 
metn Ahnl... »; Offeobach: La 
Périchoie; fantasia 
9,05 Tuttallegretto 

Baxter: Jueao de manos; Kret- 
xmer; Bonoers and moah; Rlx- 
ner: Hoptosa; HUl: HunJcv- 
Dory; Magenta: Moriooe an- 
tiUaise; Misselvla • Goehrlng: 
Coccolona; Berlin M.: Late 
late show 
(Knorrl 
9,25 L'opera 

Verdi: La Troviate; c Libia¬ 
mo, liblam... »; Tbomas: Mi- 
gnon: « Elle ne croyait pas... »; 
Puccini: Manon Lescout; < So¬ 
la, perduta, abbandonata... >; 
Giordano: Andrea Chénier; 

« Son sessant’annl > 

9,45 II concerto 

Viotti: Quartetto in do mi¬ 
nore; Moderato ed espressivo 
• Minuetto presto • Allegro 
agiUto e con fuoco (Flauti- 
ria Jean Pierre Rampai - Vio¬ 
linista Robert Cendre - Vto- 
Uato Roger Lepauw; VioUm- 
esUista Róbert Bex); Mozart: 
Concerto n. 5 in la maggiore 
per violino e orchestra (K 
119): Allegro aperto, adagio, 
allegro aperto - Adaflo . Tem¬ 
po di minuetto, allegro, tem¬ 
po !« ( Violinista David Ol- 
strakh - Orchestra di Stato di 
Dresda, (Uretto da Praiiz Kon- 
wltachny) 

1030 Redioscuela delle va¬ 
canze 

(per il n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Dal discorso della Monta¬ 
gna: « Beati i puri dì cuore 
perché vedranno Dio» (San 
Domenico Savio) 

« Poeaie della pioggia >, let¬ 
te da Nella Bonora 
Il OMNIBUS 
Becondc parte 
~ Successi Italiani 

Dooagglo: Come sinfonia; Bl- 
ri • Pallavlclal • Rossi; Stanotte 
al luna parie; Pulcl-VIvarelll. 
Celentano: Ventiquattromila 

baci; CaaaUnl-De Martino: La 
vite mi ha dato solo te; Olo- 
vannlnl-Garlnel-Kramer Oriz¬ 
zonti di gioia; Sanl-MaDglerl: 
Dove va la fortuna 
(Shampoo Paso Doble) 

11,25 Successi Internazienatl 
Poletto-Rulz: Qwien sera; Ro¬ 
tella • Krondes • Jacobson: The 
eml; Coant-Chloaso-Glraud: Les 
gitans; Calabrese-PinfUo-Du- 
nlng: Love theme; Ignoto: 
Tempo di mughetti 
11,40 Promenade 

Berllo: Vou’re iuet in love; 
FreUn: Pobiola; Johnson; The 
Mg tivist; Davlas: BiUg's eha 
cha cho; Calvi: Tsniti top se¬ 
cret; TtosnMii: Wild la thè 


toind; Ulrlk: The dancing vik- 
tng (Invemizzi) 

12 — Le cantiamo oggi 

Cantano John Poster. Flora 
Gallo, Silvia Guidi, Walter 
Romano. Jolanda Rossin 
De Harco-GalasMnl: Eclisse di 
sole; Meneghlni-Borgna: Tra¬ 
dizionale; Pinchi-Glola-Sigman: 
Abbandonati oi sogni; Astro 
Maii-Sarra: Spazio; Pinchi-Tra¬ 
ma: Merecumbé 


Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 
2035 CINQUE RACCONTI DI 
KAREL CAPEK 
Adattamento radiofonico di 
Franca Wars 

Partecipano «n» trasmissione: 
Toni Barpi, /Vino Bianchi, 
Gianni Bortolotto, Giancarlo 
Dettori, Ottavio Fan/ani, (3ia- 
seppe Fortis, Giaco Giochetti, 
Michele Malaspina, Germana 


soni 

2130 Canzoni Italiane 

22 — Cinema di mene mondo 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo - II: Burt Lanctuter 
2235 * Musica da balle 

23 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio • Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


12.15 Arlecchino 

/Vegli interi), com. commerciali 
12,55 Chi vuol esser lieto.- 
(Vecchia Romagna Bwton) 

I 3 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
Music bar (C. B. Pezziol) 
Zig-Zag 

13.30-14 MOTIVI DI MODA 

Glanzberg: Padam-Padam; Be- 
retta-Soifìcl: Virgola di luna; 
Dupac-Aznavour: Tu vis to 
vie dans mon eoeur; Bona- 
gura-Fuaco: Manuela; Hlgliac- 
ci-Modugno: Selene; Lecuona: 
Mologueda; Mercer-Mogol-Fl- 
denco-Mancini: Moon river; 

Coslow: Mister Pooaninl; Thlf- 
fault: Le rapide blanc 
(L’Oreal de Paris) 

14-14,5S Trasmissioni ragionali 
14 < Gazzettini regionali • per: 
Emilia ■ Romagna, Campania, 
PugUa» Sicilia 

1445 € Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

1439 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La ronda dalle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Reozoni 

15.30 XXVI Fiera del Levante 
Anticipazioni e curiosità di 
Angelo Campanella 

15,45 SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16.30 Valdagno: Assegnazione 
dal Premio Marzotto 1942 
Radiocronaca di Virgilio 
Boccardi 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 


SECONDO 


735 Notizie per 1 turisti 
stranieri 

8 - Musiche dei mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Aurelio Pierre 

(Old) 

8'50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 -Edizione originale 

(Eupert H m) 

9,15 Edizioni di lusso 

(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 DOMANI E' DOMENICA 
Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurlile Jurgans 
Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale redie 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Giorgio Consolini, 
Gian Costello, Wilma De 
Angelis, Isabella Fedeli, En¬ 
zo Jannace, Daisy Lumini. 
Lilly Percy Fati 
Pinchi-Di CegUe: Fiezta me<- 
sicana; Hasclonl-Sapabo: Nun 
me scetà; DolU-Luppl: Otto¬ 
bre; ParrUli-Segurinl; E* un 
miracolo; LiUl-Redl: Ero gui 
un momento fa; GsrafFa-Gua- 
staroba: MeravigUoza follia; 
Mogol-Donlda: Cupido 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 
— Il colibrì musicala 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario • Notizls 
dei Giornale radio 

11.39-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 


25’ Ponolaropo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

13'30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

45’ Scatola a sorpresa 
( Elmmenthol) 

50’ n disco del giorno (Tida) 
55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14^45 Angolo musicala 

(La Voce del Padrone Co¬ 
lumbia Marconiphont S.pA.) 

15 — * Musiche da film 

15.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Strumenti in vacanza 

— Care vecchie canzoni 

— Esotica 

— Personale di Dean Martin 

— A ritmo di merengue 

16.30 Sanale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Fonorama 

(Jukm box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

16,50 * Musica da ballo 

Prima parte 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 
1730 * Musica da ballo 

Seconda parte 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Luigi Santucci: fi no¬ 
stro prossimo: Il nemico 

1835 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


1735 Estrazioni del Lotto 

1730 CONCERTO SINFONICO 
diretto da PAUL STRAUSS 
con la partecipazione del 
pianista EH Perrotts 
Ravel: Ma mère fOge: a) Pa¬ 
vane de la belle au boli dor- 
mant, b) Petit poucet, c) Lai- 
deronnette impératrice dea 
pafodes; d) Les entretlens 
de la Belle et de la Bète, 
e) Le Jardln féerique; Pic¬ 
cioli: Concerto per jrianoforte 
e orchestra a) Allegro 

vivace alla Rossini, b) Andan¬ 
tino, c) Rondò classleo; Clal- 
kowskl: 5in/onio n. 2 in do 
minore op. 17: a) Andante 
sostenuto . Allegro vivo, b) 
Andantino marziale, quasi mo¬ 
derato, c) Scherzo, d) Finale 
Orch^ra Sinfonica del Tea¬ 
tro t Le Fenice » di Venezia 
NeU’interyallo; 
L'organizzazione della viabi¬ 
lità • Il trafRco nai grandi 
centri urbani 
a cura di Vittore Catella 
Seconda trasmissione 

19,10 n settimanale dell'Indu¬ 
stria 

19,30 Motivi In giostra 

NagM intero, com, commerciali 


— Motivi In passorella 

(Mira Lonza) 

— Panorama del Tropici 
(Doppio Brodo Star) 

12,30-13 Trasmissioni ragionali 
1340 « Gazzettini regionali » 
per Val d'Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1340 < GaoetUnl regionali » 
per Veneto e Liguria (per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuila 
rispettivamente con Genova 8 
e Venetia 8) 

13,40 « Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — Ls Signora dallo 13 pre- 
ssnta: 

Radiolina tascabile 
Loulguy: Cerisier rose et pom- 
micr blanc; Brigbettl-Hsftlno: 
Con quelle gambe che cha 
eha cha; Lordan: Wonderful 
land; Moren-Alguerò: Dimmelo 
m septiemhre; Coleman: Pi- 
iybotf's theme; Beal-Boothe: 
Jl?tOle bell rock; SIrapson: 
Ripp o tutte 
(Gondini Profumi) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso GntlKini) 


IO Segnale oraiio - Ra* 
dieserà 

1930 Antonella Stoni, Gianni 
Agus ed Elio Psndolfi pre¬ 
sentano: 

CAPPELLD A CILINDRO 
Fantasia in un atto e molti 
quadri di Antonio Amurrl 
(Monetti « Roberts) 

Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orarlo - Notizie 
del Gtornelo radio 

20,35 TUTTAMUSICA 

Canzoni, melodie e ritmi di 
ieri e di oggi 

21,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
2135 Musica nella sera 
22 — Cerimonia di chiusura 
della XXIIi Mostra Intarna- 
zlonale iPArte Cinematogra¬ 
fica di Venezia 
Radiocronaca di Nino Va- 
scon 

22,30'223S Segnale orario - 

Notizie del Glemale radio 
• Ultime quarte 


RETE TRE 


11,30 Musiche del Settecento 

Karl Stamitz 

Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore op. 16 

Allegro con spirito • Andante 
moderato • Presto 
Orchestra t A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Antonio Salieri (elab. di 
Alceo Toni) 

Sinfonia in re maggiore 
Allegro e presto • Andantino 
grazioso • Presto 
Orchestra e A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
lUliana diretta da Femicelo 
Scaglia 

Georg Philipp Telemann 
Trio per flauto, oboe e pia¬ 
noforte 

Affettuoso - Allegro • Dolce - 
Vivace 

Arturo Danesln, flauto; Giu¬ 
seppe Bongera. oboe; Enrico 
Lini, pianoforte 
Gianbattista Sammartini 
Sinfonia in do maggiore 
Allegro - Andantino • Allegro 
molto 

Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rossi 

1230 Musica sinfonica 

Robert Schumann 
Sinfonia n. 1 in si bemolle 
maggiore op. 38 
Andante un poco maestoso • 
Allegro molto vivace • Lar¬ 
ghetto - Scherzo - Allegro 
animato 

Orchestra della Sulsse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet 
Felix Mendeissohn-Bartholdy 
Capriccio brillante in si mi¬ 
nore op. 22 per pianoforte 
e orchestra 
Solista Moura Lympany 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Nicolai 
Malko 

Jan Sibelius 

Taptola. poema sinfonico 
op- 112 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Hans Rosbaud 

1330 Variazioni 

Frédéric Chopin 
Variazioni brillanti op. 12 
Pianista Marcella Crudeli 
Ernst Krenek 

Variazioni tu una canzone 
omericana 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ernst Krenek 
Edward Elgar 
Variazioni su un tema ori¬ 
ginale op. 36 c Enigmo-Va- 
riations > 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da John BarblrolU 

14,15 Musiche di balletto 
Christoph Willlbald Gluck 
Don Giopanni. suite dal bal¬ 
letto 

Orchestra < A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Igor Strawinsky 
Pulcinella, balletto su mu¬ 
siche di Pergolesi 
Ouverture - Scena 1* (Sere¬ 
nata. Scherslno, Allegro, An¬ 
dantino) - Scena (Allegro, 
Allegretto. Allegro assai) 
Scena 8* (Allegro alla breve) 
- Scena 4* (Andante, Andante, 
Allegro, Presto, Larghetto, Al¬ 
legro. Tarantella) - Scena 8* 
(Andantino, Allegro) - Sce¬ 
na 6* (Gavotta e variazioni) • 
Scena 7* (Vivo) • Scena 8* 
(Minuetto e Finale) 

Mary Slmmons, soprano; 
Glenn Schnlttke, tenore; Phl- 
tlró MaeGrsgor, bosso 
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TEMBRE 


RADIO RROGRAMMI ESTERI 


OrcfaeBtra Sinfonici di Cleve- 
Und diretta da Igor Stra¬ 
winsky 

15/15 Un'ora con Luigi Boc- 
charlnl 

Sin/onia m do maggiore 
op. 21 n. 3 per grande or¬ 
chestra 

Grave - Allegro con imperlo • 
Grave . Allegro 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldache 
Concerto in re maggiore 
op. 27 per flauto e orche¬ 
stra 

Allegro moderato . Adagio • 
Allegretto 

Solista Severino GazzelJonl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
dlretu da Serglu Cellbldache 
Sinfonia in la maggiore 
op. 37 n. 4 

Allegro • Minuetto • Andante 

• Finale 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca* 
racclolo 

15/10 Recital del violinista 
Joseph Szigeti 
con la partecipazione del 
pianista Carlo Bussottl 
Georg Friedrich Haendel 
Sonata in re maggiore 
Adagio • Allegro • Larghetto - 
Allegro 

Ludwig van Beethoven 
Sonota in la maggiore op. 47 

• A Kreutzer . 

Adagio sostenuto, Presto . An¬ 
dante con variazioni - Presto 
Sergej Prokofiev 
Sonata in re maggiore op. 94 
Moderato - Scherzo . Andante 
- Allegro con brio 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17/30 Segnale orario 

Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Lon¬ 
dra) 

Richard S. Sneil; Il colore 
della nostra pelle 
17/40 Esploriamo i continenti 
Viaggi quasi veri tra il J5* 
e il 165* Meridiano 
a cura di M;:ssin]o Ventri- 
glia 

15 — Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18/30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

18/40 Libri ricevuti 
19— Vierl Tosatti 

Sonota a due per due pia¬ 
noforti 

PlanIsU Lya De Barberlls e 
Armando Renzi 

19/15 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Angela Bianchini 
19/30 Concerto di ogni sora 
Domenico Scarlatti (1685- 
1757): Tre sonate per clavi¬ 
cembalo 

In do maggiore - In do mi- 
nore - In mi bemolle mag¬ 
giore 

Clavicembalista Ruggero Ger- 
Un 

Gaetano Brunetti (1753-1808): 
Quintetto per archi 
Allegro comodo - Largo can¬ 
tabile • Minuetto - Allegro 
vivace 

Quintetto Boccherlnl; Arrigo 
Pelliccia e Giildo Mozzato, vio¬ 
lini; Luigi Sagrati, viola,- Ne¬ 
llo Bmnelii e Arturo Bonuccl. 
violoncelli 


Ildebrando Pizzetti (1880): 
Sonata in la, per violino e 
pianoforte 

Tempestoso - Preghiera per 
gli Innocenti . Vivo e fresco 
Duo Franco GulU-Enrlca Ca¬ 
vallo 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Les petits riens, suite dal 
balletto 

Orchestra dell’Associazione 
« Alessandro Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Otmar Nuzslo 
21 - - Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Bruno Maderna 
con la partecipazione del 
soprano Catherine Geyer e 
della voce recitante Anton 
Gronen Kubitzky 
Arnold Schoenberg 
Cinque pezzi per orchestra 
op. 16 

VorgefUhle - Vergangenes - 
Farben - Perlpetle • Das obll- 
gate Rezltatlv 

Un sopravvissuto di Varsa¬ 
via, per recitante, coro ma¬ 
schile e orchestra 
Anton Webern 
Sei pezzi per orchestra op. 6 
Langsam - Bewegt - HSzslg - 
Sehr MMssig . Sehr langsam - 
Langsam 
Alban Barg 

Frammenti sinfonici dal¬ 
l'opera < Lulù > 

Rondò • Ostinato • Romanza 
di Lulù - Variazioni - Adagio 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
N'eirintervallo 
I racconti di Arturo Loria 
a cura di Alessandro Bon- 
santi 

AI termine: 

Liriche di Ugo Betti da 
* Canzonette » - • La morte » 


NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Reminiscenze musicali - 
23,15 Musica da ballo . 0 36 
Casa, dolce casa - 1,06 Piccoli 
complessi - 1,38 Ritratto d’au¬ 
tore - 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 2,36 Sinfonia d’archi - 
3.06 Successi di oggi, successi 
di domani . 3,38 Voci e stru¬ 
menti in armonia - 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi • 4,36 II 
canzoniere italiano - 5,06 Musi¬ 
ca classica . 5,36 Aurora melo¬ 
dica . 6,06 Musica del mattino. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro breri notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in thè tomorrow’s 11- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario . « Sette giorni nel 
mondo > rassegna della stam¬ 
pa intemazionale a cura di 
Luigi Giorgio Bernucci • « Il 
Vangelo di domani > lettura 
di Edilio Tarantino, commento 
dì Padre G. B. Andretta. 20,15 
Semaine catholique dans le 
monde. 20,45 Die woche im Va- 
tikan. 21 Santo Rosario. 21,45 
Homenaje a Nuestra Sedora. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


DOMENICA 


ANDORRA 

II Andorr»-iazz presentzto da Hubert 
Garrir. tI/30 Canzoni e varietà. 
19 Selezione di twvilà delia setti¬ 
mana. 20 Musica leggera. 20,30 
« Un sorriso .. unt canzone ■ di 
Jean Bonis. 21.15 c Dietro la por¬ 
ta •. 21,35 Musica per le vacanze. 
22 L'ora spagr>ola: festival al Mes¬ 
sico. 22.30 Piccole pagine della 
grartde musica. 22.45 II corriere 
deH'amicizia. 23-24 II club degli 
etnici di Radio Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17,45 Concerto deH'orchestra nazio¬ 
nale deirOpera di Montecarlo dl- 
rerta da Louis Frérrwaux. 19,30 
Musica legMre diretta da Paul 
Booneau. zO Musica da camera 
deH'orcheatra della radlotelevisìorte 
francese diretta da Pierre Menet. 
21,02 Serate di Perigi: Ville Re- 
miro. 22 Musica leggera. 22,45 I 
dischi del club della R.T.F. preserv 
tati da Denise Chanal. 23.52-24 
Cronache ctel rsostro tempo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14.30 Intermezzo rwstrano. 19 De¬ 
bussy: Sarabanda e toccata, da 
• Moreeaux pour le piano », r>el- 
l'asacuzione del pianista Noèl Lee. 

19.15 Notiziario e Giornale sonoro 
della domenica, 19.45 Motivi al 
vento 20 Musica leggera diretta 
da Fernartdo Paggi. 20,30 < La si¬ 
gnora Beliard », commedia in tre 
atti di Charles Vildrac. Traduzione 
di Solenne Rochat. 22,05 Melodie 
e ritmi. 22,40>23 Domenica In mu¬ 
sica con Pirto CaM. 


LUNEDI' 


ANDORRA 

14 Sole in casa: varietà e iwtìzie 
irwdiie 14,49 < L'uomo dalla vet¬ 
tura rossa > di Yves Jamiaque. 19 
Ultime rtovità musicali. 1930 Frank 
Pourcel e la sua orchestra. 19,40 
La famiglia Duraton. 19.50 Musica 
alla fisarmonica. 20 Canzoni prefe¬ 
rite. 20.15 Parata Martini. 21,05 
Lesieur in vacarue. 22 L'ora spa¬ 
gnola: Baby Bell. 22.15 La ^agna 
a il mare. 22,30 Radio-spettacolo. 
23-24 II club degli amici di Radio 
Arrdorra. 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19,06 Trasmissione da New York, 
la voce dell'Anrerica. 19.20 Tri¬ 
buna della musica attuale. 20 Con¬ 
certo deK'orchestra filarmonica del¬ 
la Radiotelevisione francese dirette 
da Charles Bruck con la paneci- 
paziooe di E lena Boschi. Beetho¬ 
ven: Leotvora n. 3, ouverture; 
Brehtns; Serenata n. 2 in la mag¬ 
giore. op. 16; J. L Marrinet: Mo¬ 
vimento sinfonico n. 4, per piatto 
e orchestra; Schoenberg: Variazioni 
Mr orchestra, op, 31. 21,30 Dischi. 
Z2,30 Tribuna intemaziortale dei 
compositori, 23,05 Ultìrrte notizie 
da Washington. 23,10 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Oocumenierio. 17.30 Attualità e 
successi dal mondo intero presen¬ 
tai eia Vera Florence. 14 Musica 
richiesta. 19 Antologia viennese. 

19.15 Notiziario. 19,45 Su sette 
note. 20 Orchestra Radiosa. 20.30 
Ciclo sulla farrse nel n>or>do, pre¬ 
sentato da Felice Filippini. 2f.10 
« La serva padrona ■. Intermezzo 
In due atti di G. A. Federico. Mu¬ 
sica di G. B. Pergolesi diretta da 
Napoleone Annovazzl. 21.50 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,35-23 Piccolo bar, 
con Giovanni Pelli al oiartoforte. 


MARTEDÌ' 


14 Sole in casa: varietà e notlz 
inedita. 14,49 • L'uomo dalla ve 
tura rossa » d'Yves Jamiaque. 1 
Ultime novità nHJsicali. 19,40 I 
famiglia Diraton. 20,05 « Sulv< 
la vedette ». 20.30 Firmato: Lu 
Mariano. 21 Musica per la radi 
21,21 Music-hall nel mondo. 214 
Bornboniera Pschitt. 21,35 La cai 
zoni « de mon grenier » dì Mich 
Brard. 21,50 Musica per le vosti 
vacanza. 22 L'ora spagisola: Rogi 
Williams. 22.15 Storia del « P« 
doble ». 22.30 Radio spettacoli 
23-24 II club degli amici di Radi 
Andorra. 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

14.30 Musica leggera. 19 Notiziario. 
19,04 La voce deirAmerica. 19,20 
Musica leggera. 20 Festival • Nuits 
de Sceaux » 1962. CorKerto di 
musica religiosa antica belga e 
francese. 21,45 Notizie musicali. 
22 Musica leggera. 23.05 Ultime 
notizie da Washirraton. 23,10 Mu¬ 
sica leggera. 23,52-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.30 La giostra delle muse. 14 Mu¬ 
sica richiesta. 14.30 Senza parola. 
14,50 Musiche dello schermo. 19,15 
Notiziario. 19,45 Canta Mirra. 20 
Corrcerto diretto da Karl Bòhm 
Solista: pianista Nikila Magaloff. 
R. Strauas; * Don Giovanni », poe¬ 
ma sinfonico op. 20; Mozart: Cort¬ 
eerto in do maggiore per piano¬ 
forte e orchestra K.V 467; Schu- 
berh Sinfonia n. 7 in do maggiore 
(opera postuma). 22 Novità del 
varietà e del music-hall. 22.15 Fan¬ 
tasia orientale. 22,35-23 Festival 
sudamericarto. 


MERCOLEDÌ' 


ANDORRA 

14 Sole in casa: varietà e rtotizie 
inedite. 14,49 « L’uonto dalla vet¬ 
tura rossa » di Yves Jamiaque. 19 
Le ultime novità musicali. 19,40 
La famiglia Duraton. 19.50 Le grart- 
dl orchestre. 20 Lascia o ramop- 
pia con Roger Bourgeon. 20,20 Or¬ 
chestre e successi. 21,15 Filiamo 
a tutti i venti. 21,30 Musica per le 
vacanze 22 L’ora spagnola; Ouver- 
tures di Verdi. 22.30 Radio spet¬ 
tacolo 23-24 II club degli amici 
di Radio Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (IH) 

19 Notiziario. 19,04 La voce del- 
l'Ainerica. 19.20 Dischi. 20 Con¬ 
certo di musica leggera diretto da 
Paul Bonneau. 20,30 Un'opera, un 
ritratto: Francis Ponga. 21 « Cathy 
de Heiibronn » o « La prova del 
fuoco » dramma in cirtque atti dì 
Kleist. Traduzione e riduzione di 
Michel Amaud. 22,31 Dischi. 23.05 
Ultime notizie da Washington. 23.10 
Musica leggera. 23,52-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,45 Motivettl. 14 Musica richiesta. 

14,30 Strumenti solisti in pagine 
laggere: Banjo e Cir>eorgarto. 14,30 
Canti della montagrta. 19.15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Canzorrette frar>cesi. 
20 « Giro di valzer », i valzer più 
famosi e i compositori più celwri 
rievocati e illustrati da Renzo Rova. 

> puntata; « Il re dei valzer ». 20.45 
« Interpreti allo specchio», a cura 
di Gabriele De Agostini. 21,15 
Framrrtenti napoletani con l'orche¬ 
stra di Gianni Mor>ese. 21.30 I cert- 
tenari del 1962. 22 Ritmi. 22.35-23 
Musiche per la sera. 


GIOVEDÌ' 


ANDORRA 

14 Sole in casa; varietà e rrotizie 
inedite. 14.49 « L'uomo dalla vet¬ 
tura rossa > di Yves Jamiaque. 19 
Novità musicali. 19.40 La famiglia 
Duraton. 19.50 Canzoni. 20 Super- 
seleziorte. 21 La ror>da dei suc¬ 
cessi, musica per le vostre vacarv 
re. 21,45 Pettegolezzi parigini. 
22 L'ora spegrtola: ouvertures da 
operette. 22,15 GII amici del tar>- 
go. 22,30 Radio spettacolo. 23-24 
n club degli amici di Radio An¬ 
dorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (Iti) 

19 Notiziario. 19,04 La voce dei¬ 
rAmerica. 19,20 Musica leggera. 
20 Festival di Edimburgo. Corwerto 
diretto da Carlo Maria Giullni. 
Secotìda parte. Haydn; Sinfonia 
n. 104 in re rrtaggiore; Resalni: 
Guglielmo Teli, ouverture; Brahms; 
Concerto n. 2 per piartoferte e 
orchestra in si bemolle nsaggiore 
op. 83. 22 • L’arte e la vite », a 
cura di Charensol e Oaleveze. 22,30 
Musica leggera. 23,05 Ultime no¬ 
tizie da Washington. 23,10 Dischi. 
23,52-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.30 Beriioz: Sinfonia fantastica, nel 
commento dì Ermanno Briner-Almo. 
Versione radiofonica di Hugo Fa- 


soMs. 14 Musica richiesta. 14.30 
Valzer da operette. 19 Allegre fisar¬ 
moniche. 19.15 Notiziario. 19,45 
Scacciapensieri. 20 Canzoni. 20.15 
Nel 250* anniversario delle nascita 
di J. J. Rousseau: « Viaggio in 
Svizzera ». 20,45 Mazurche e pol¬ 
che. 21 Spettacolo di varietà. 

21,45 Parata di orchestre. 22,15 
• Anteprime », radiofilmi in minia¬ 
tura di Emy An«lini, presentati da 
FraiKO Pucci. 22,35-23 Capriccio 
notturno con Fernando Paggi e il 
suo quintetto. 


VENERDÌ' 


ANDORRA 

14 Soie in casa: varietà e rtotizie 
irtedite. 14,49 • L'uomo dalle vet¬ 
tura rossa » di Yves Jamiaque. 19 
Novità musicali. 19,40 La famiglia 
Duraton. 19,50 Eddie Barclay e la 
sua orchestra. 20 Varietà brillanti. 

20,15 Musica per la radio e suc¬ 
cessi. 21 Belle serate. 22 L'ora spe- 
grtola: I grartdl di domani. 22.15 
le meraviglie del mortdo. 22.30 
Radio spettacolo. 23-24 II club 
degli amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (IH) 

19.04 La voce deH'America. 19,20 
Musica leggera. 20 Maggio di Ver- 
saille « Le couronnement de Pop- 
p4e > di Claudio Monteverdi. 
Nuova realizzazione ed adattamento 
di Matipiero. Direttore Bruno Bar- 
toletti. 21,35 Dischi. 23.05 Le ul¬ 
time notizie di Washiitgtan. 23.10 
Artisti di passeggio: il duo sviz¬ 
zero Fran^ise Grartdehamp (pia- 
rto) e Simon Backmartn (violino). 
Il pianista argentino Carlos Bion¬ 
do. 23,52-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Musica richiesta. 14.30 « Cina » a 
cura di Lohertgrin Filipello. 19 Ed¬ 
die Calvert e la sua tromba. 19.15 
Notiziario. 19,45 Ballando in cam¬ 
pagna. 20 Orchestra Radiosa. 20,30 
• Scacco mano », commedia in un 
atto di Paolo Levi. 21,10 Jean 
Apotheloa: • Rerrouveeu * per tre 
voci femminili e piccola orchestra; 
Hans MGIIer-Talamene: Ballata, per 
corno inglese e orchestra; Carle 
Rerìttdo Mirimi: Divertinrento per 
orchestra. 21.40 Letture per le va¬ 
canze. 22 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Galleria del jazz. 


SABATO 


ANDORRA 

14 Sole in casa: varietà c rrotizie 
inedite. 14,49 « L'uomo dalla vet¬ 
tura rossa • di Yves Jtthìaque. 
19,50 Canzoni in voga. 20 Allegria 
della canzone. 20.15 Recital 20,30 
Musica per le vacanza. 20.45 Ritmi 
e ritorTreili. 21 Magrreto St», ani¬ 
mato da Zappy Max. 21,15 Con¬ 
certo richiesto. 22 L'ora spagnola: 
Frank Pourcel. 22.15 I compositori 
spagnoli. 22.30 Radio spettacolo. 
23-24 Gli amici del club di Radio 
Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (DI) 

19 Notiziario. 19,04 Dischi. 20 « Crè- 
ve-coeur le magicien » racconto 
rrtusicale di Arturo Hoerée diretto 
dal compositore. 20,30 Dischi. 21 
Festival di Besanfon. Concerto di¬ 
retto da Gianfrarteo Rivoli con la 
partecipazione del soprano Rosan¬ 
na Cartari. Mendeissohn; Sinfonia 
scozzese; Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo, aria; Mozart: Arie da con¬ 
certo K. 369; Verdi: La Traviata, 
aria di Violetta; Hao n dat; Giulio 
Cesare, aria di Cle<^tra; G. F. Me- 
liplero! NykteMrsja (veglia not¬ 
turna); Respigni: Le fontane di 
Roma. 23,15 Dischi. 23,52-24 No¬ 
tiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,30 Rassegna di pianisti jazz. 14 
Musica richiesta. 14,30 voci del 
Grigloni italiarto. 19 Presentiamo 
N bounca. 19,15 Nofizlario. 19.30 
Concerto diretto da Cari Schurlcht. 
Solista: violinista Erica Morlni. 
Hoydni Sinfonia n. 86 in do mag¬ 
giora; Mozart: Concerto in la mog- 

f iore per vlolltto e orchestra K.v. 

19; Érahrm; Sinfonia n. 2 In re 
maggiore op. 73. 22 Stornelli e 
storrtellate. 22,15 Melodie « ritmi. 
22,35-23 Grandi orchestre da ballo. 




RADIO FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


la URICA 


Rosmunda 


martedì : ore 20,25 
programma nazionale 

E rxrdo Trentinaclia appartie¬ 
ne a quell'eleita schiera di 
musicisti i quali, prose- 

S iendo neU'opera iniziata da 
iuseppe Martucci e da Gio¬ 
vanni Sgambati, contribuirono 
ad attuare la sutura fra la tra¬ 
dizione melodrammatica italia¬ 
na e la pratica e il gusto stru¬ 
mentali e sinfonici che la cul¬ 
tura musicale europea veniva 
ormai imponendo dappertutto 
durante il periodo a cavallo 
della prima guerra mondiale. 
Oltre al Trentinaglia occorra 
rebbe almeno ricordare musi¬ 
cisti quali Marco Enrico Bossi. 
Leone Sinìgaglia, Francesco 
Paolo Neglia. che al pari del 
primo non limitarono la pro¬ 
pria attività al campo della 
composizione pura e semplice, 
ma si adoprarono con le loro 
iniziative ora d'interesse cultu¬ 
rale. ora di ordine organizza¬ 
tivo, a promuovere, anche in 
Italia, una coscienza e un co¬ 
stume musicali più evoluti e 
moderni. 

A Venezia Erardo Trentina¬ 
glia nacque e mori, rispettiva¬ 
mente il primo aprile 1889 e il 
3 giugno 1950. Abbinò agli stu¬ 
di classici quelli musicali, com¬ 
piendo questi al t Benedetto 
Marcello», dove fu istruito 
nel violino da Ettore Cassella- 
ri e nella con^sizione da 
Mezio Agostini. E’ autore dei 
poemi sinfonici La Mietitura e 
L'Aminta. su testi di Mion e 
di Tasso, di una Siiiie fanta¬ 
stica per orchestra, di due so¬ 
nate per violino e pianoforte, 
di molle liriche. Ma un poeta 
egli mostrò di aver partico¬ 
larmente caro, al cui contatto 
la sua vena musicale si scio¬ 
glieva in toni lirici e in ac¬ 
centi drammatici di elevata 
ispirazione. Era costui Sem Be- 
nelli, al quale egli provvide le 
musiche di scena per ì'Arztgo- 

f oto, l'Amorosa tragedia e la 
anta primavera (questa ese¬ 
guita al Parco del Valentino 
di Torino nel 1923). e dal quale 
venne reciprocamente provvi¬ 
sto del libretto dell’opera che 
può essere considerata il suo 
capolavoro, Rosmunda, e di 
quella lasciata purtropp» in¬ 
compiuta dal musicista, la Fe¬ 
sta tratta dall 'omonima com¬ 
media, di cui è peraltro noto il 
brano intitolato Apparizione. 
persino inciso sopra un disco 
della Voce del Padrone. 

Non meno fervida fu l’atti¬ 
vità di organizzatore musicale 
del Trentinaglia. cui rimangono 
legate la fondazione della « So¬ 
cietà Veneziana dei Concerti 
Sinfonici » e la costituzione in 
Ente Autonomo del Teatro « La 
Fenice », del quale fu Sovrin¬ 
tendente nel 1W7, come già ne- 

B li anni 1931 e 1932 era stato 
ircttore Generale del Teatro 
c alia Scala » di Milano. 

L'importanza dell'odierna ri¬ 
presa radiofonica di Rosmun¬ 
da bisogna sia particolarmente 
sottoUneata. perché non costi¬ 
tuisce una qualunque riesu¬ 
mazione. bensì l'esibizione e la 
riproposta di un'opera che rap¬ 
presentò uno dei più clamo¬ 
rosi successi teatrali italiani 
degli anni trenta. Per avere la 


misura del successo incontralo 
da Rosmunda al suo apparire 
nel gennaio del 1920 al Tea¬ 
tro Coccia di Novara, sotlo la 
direzione di Piero Fabbroni. 
basti dire ch'esso fu coronalo 
da ben cinquantadue chiamale. 
Né l'opera venne dopo d'ai- 
lora dimenticata e messa in 
disparte, conobbe anzi molte 
altre rappresentazioni, al Tea¬ 
tro della Filarmonica di Ve¬ 
rona. al Teatro « La Fenice » 
e al Teatro Malibran di Ve¬ 
nezia, al Teatro Comunale di 
Piacenza, a] Teatro del Casinò 
Municipale di Sanremo. 

Opera di forte contenuto 
drammatico Rosmunda risente 
naturalmente del gusto della 
sua epoca e deH’estetica tea¬ 
trale del Benellì. Essa si col¬ 
loca neH’ambito poetico del 
dramma lirico di vocazione 
simbolistica e naturalistica ad 
un tempo fiorito ai margini 
del melodramma verista e na¬ 
turalista vero e proprio, e di 
cui Zandonai può essere indi¬ 
cato come il più tipico rappre¬ 
sentante. Si notano però nella 
Rosmunda del Trentinaglia 
una nettezza di tratto, dì di¬ 
segno musicale, che la salva¬ 
guardano da ogni compiaci¬ 
mento morboso e decadente. 

La tragedia si riporta alla 
famosa leggenda rìfcrìla alle 
invasioni longobarde. Alboino 
re dei Longobardi, ucciso in 
campo Cunimondo, re, dei 
Gepidi, costringe la figlia di 
costui. Rosmunda a diveni¬ 
re sua spK>sa. Per colino di 
crudeltà obbliga addifftlura 
Rosmunda a libare del vino 
entro una coppa forgiata col 
cranio del padre. Ma Rosmun¬ 
da .saprà ben vendicarsi- Inna¬ 
morato di sé uno dei fidi di 
Alboino. Elmichi, lo indurrà ad 
assassinare il re. Quindi ella 
stessa procurerà a sé e ad El¬ 
michi, col veleno, la morte. 


Le Rossignol 

domenica ore 21,20 
terzo programma 

I programmi radiofonici del¬ 
la settimana prevedono anche 
una trasmissione del Rossignol 
di Strawinskv. La composizio¬ 
ne del Rossignol fu iniziata in¬ 
torno al 1908. In quellepoca, 
appunto. Strawinsky poneva in 
cantiere due opere importanti: 
lo Scherzo fantastico per or¬ 
chestra e il Rossignol. su un 
libretto ch'egli aveva tratto, in 
collaborazione con Tamico Mi- 
(ussov, da un racconto di An¬ 
dersen. Questo lavoro trovava 
un grande incoraggiamento da 
parte del suo maestro Rimsky 
Korsakov. Ma durante l’inver¬ 
no del 1908 la salute di Rimsky 
cominciò a vacillare. Frequenti 
crisi di angina pectoris ne la¬ 
sciavano prevedere la prossi¬ 
ma fine. Inoltre ad altre com¬ 
posizioni fu costretto Strawin¬ 
sky a dare la precedenza per 
varie ragioni anche pratiche, 
come i lavori sinfonici Feu 
d'artifice e Cfumt funèbre, e 
la trascrizione per orchestra 
di due brani di Chopin per il 
balletto Les Sylphides che 



Il soprano Laura Londi, pro¬ 
tagonista della « Rosmun¬ 
da » di Erardo Trentinaglia 



Sergiu Celibidache dirige 
musiche di Casella e Bar- 
tók nel concerto di venerdì 


avrebbe dovuto essere rappre¬ 
sentato a Parigi nella prima¬ 
vera del 1909 da Diaghilev. Tut¬ 
te queste nuove opere, così 
come la morte sopravvenuta di 
Rimskv korsakov, finirono per 
interrompere al primo atto la 
composizione del Rossignol. 
Strawinsky la riprese durante 
l’estate del 1909 col fermo pro¬ 
posito di portarla a termine. 
Ma ancora una volta le circo¬ 
stanze vollero altrimenti. Alla 
line deU'estate la partitura 
d’orchestra del primo atto era 
terminata e. rientrato dalle va¬ 
canze. Strawinsky, sì propone¬ 
va di proseguire nella compo¬ 
sizione del Rossignol, quando 
gli giungeva un telegramma 


che veniva a sconvolgere tutti 
i suoi progetti. Diaghilev, che 
era giunto da poco a Pietro¬ 
burgo. gli proponeva di scri¬ 
vere la musica delVUccello di 
fuoco per la stagione dei « Bal¬ 
letti Russi », alT'Opéra di Pa¬ 
rigi, durante la primavera del 
1910. Solo nei 1913 Strawinsky 
potè rimettersi al lavoro per 
il Rossignol, che terminò nel¬ 
l'inverno di quell’anno, e che 
pK)té finalmente vedere realiz¬ 
zato scenicamente ancora al- 
rOpéra di Parigi, sotto gli au¬ 
spici di Diaghilev, la direzione 
di Pierre Monieux c con la 
scenografia di Alessandro 6e- 
nois, il 26 maggio 1914. 

Piero Santi 


la MUSICA SINFONICA 


Casella e Bartok 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

L’omaggio ad Alfredo Casella 
nel quindicesimo anniversario 
della sua morte che il Terzo 
Programma ha trasmesso il 
l" settembre viene integrato 
in un certo senso dalla tra¬ 
smissione della Stn/onio op. 63 
dello stesso compositore che 
apre il programma diretto da 
Sergiu Celibidache. Composta 
tra il 1939 e li 1940 e appar¬ 
tenente dunque all'ultimo pe¬ 
riodo creativo di Casella, que¬ 
sta Stn/onta è, in realtà, il 
suo terzo lavoro di questo ge¬ 
nere avendo egli in precedenza 
scritto una Sinfonia in si mi¬ 
nore (1906-1906) e una fecon¬ 
da Stn/onìa in do minore (1908- 
1909) contrassegnate rispettiva¬ 
mente con i numeri d'opera 5 
e 12. Il fatto che egli abbia 
evitato di chiamare la 5in/o- 
nia op. 63 < Terza » significa 
che egli voleva distinguerla nel 
modo più netto dalle prime 
due. Infatti egli considerava 
queste ultime come apparte¬ 
nenti al suo periodo giovanile 
e. come tali, non del tutto ma¬ 
ture, mentre la Sin/onia op. 63 
gli appariva come uno dei più 
slgnihcatlvl raggiungimenti del¬ 
la sua più piena maturità. Rea¬ 
lizzata quella riforma moderna 
della musica italiana le cui 
modalità d'attuazione l'avevano 
spinto Inizialmente ad assume¬ 
re un atteggiamento polemico 
nel confronti dell'Ottocento, 


questa 5tn/onta doveva segna¬ 
re la pace col sinfonismo ot¬ 
tocentesco schiudendo alla sua 
arte < il passo verso una sem¬ 
pre più vasta sintesi stilistica 
e storica» CMilai. L’impian¬ 
to architettònico articolato in 
quattro movimenti (AUegro 
mosso - Andante molto mode¬ 
rato, quasi adagio • Scherzo 
■ Rondò finale) e Tintrinseca 
dialettica tematica della Sinfo¬ 
nia rispecchiano di conseguen¬ 
za i grandi modelli beethove- 
niani contemperandone però i 
portati con la peculiare scrit¬ 
tura liberamente dissonante e 
modalmente sfaccettata che Ca. 
sella era andato elaborando 
lungo l’arco delia sua attività 
creatrice. 

La seconda parte del pro¬ 
gramma è dedicata al Con¬ 
certo per orchestra di Bartók. 
opera, anche questa, apparte¬ 
nente all'ultimo periodo crea¬ 
tivo del suo autore. La com¬ 
posizione del Concerto per or¬ 
chestra, commissionato dalla 

< Fondazione Koussevitzky • per 
onorare la memoria di Natalia 
Koussevitzky, fu compiuta nel¬ 
l’ottobre 19Ù, cioè due anni 
prima della morte del compo¬ 
sitore. Pur essendo simile ad 
una Sin/onia, questo lavoro fu 
qualificato da Bartók come 

< Concerto > in considerazione 
del fatto che ogni singolo stru¬ 
mento vi è trattato preferen¬ 
zialmente in modo concertante 
0 comunque solistico. Come 
ebbe a precisare lo stesso com¬ 


positore, Il « complessivo assun¬ 
to espressivo dei Concerto pre¬ 
senta, se si prescinde dallo 
scherzoso secondo tempo, una 
graduale transizione dalla seve¬ 
rità del primo movimento e 
d^ lugubre canto di morte del 
terzo, all'affermazione di vita 
dell'ultimo». Assunto, questo, 
che caratterizza tutta l’estrema 
produzione bartókiana. 


Ma Mère l’Oye 

sabato : ore 17,30 
programma nazionale 

In apertura di questo concerto 
Paul Strauss dirige Ma Mère 
l’Oye, cioè la musica che Ra- 
vel approntò nel 1912 per l'omo- 
nimo balletto ricavandola, me¬ 
diante Torchestrazlone e rag¬ 
giunta di un Preludio, da una 
Fileuse e di quattro fntermez- 
zi, dal « pezzi infantili per pia 
noforte a quattro mani » che. 
sempre sotto lo stesso titolo, 
egli aveva pubblicato nel 1908 
e che contano tra le più pure 
e più poetiche espressioni del 
suo genio. Al centro del pro¬ 
gramma figura (interpretato 
da Eli Perrotta). il Concerto 
per pianoforte e orchestra dì 
Giuseppe Piccioli, il compianto 
musicista bolognese venuto a 
mancare l’anno scorso. Piccioli 
(n. nel 1905) si era affermato 
in Italia e airestero come ec¬ 
cellente pianista, didatta, revi¬ 
sore di musiche antiche, e 
autore di lavori storiografici 
quale L’arte pianistica in Ita¬ 
lia. Dopo aver pubblicato uno 
studio su II • Concerto • per 
pianoforte e orchestra, da Mo¬ 
zart a Grieg, egli stesso volle 
cimentarsi nella composizione 
di un Concerto pianlsUco, dan¬ 
do con questo lavoro il miglior 
saggio delle sue possibilità nel 
campo creativo in cui si era 
già fatto conoscere con lavori 
quali la Burlesca e il poemetto 
L’o//erta delle rose. 

Il concerto si chiude con la 
5in/onta n. 2 in do minore 
op. 17 di Ciaikowsky, detta 
r« ucraina > per il fatto di 
essere fondata in buona parte 
su di un materiale tematico 
di origine popolare piccolo 
russa, ossia ucraina. Scritta 
nel 1873 e rielaborata nel 1879. 
fu con questa Sin/onia che 
Ciaikowslò’ si affermò come il 
più celebrato compositore rus¬ 
so del suo tempo. 

Roman Vlad 



EU Perrotta, solista nel 
« Concerto per pianoforte e 
orchestra » di Giuseppe Pie- 
doU, che va In onda saba¬ 
to sul Programma Nazionale 
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FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


RADIO 


la PROSA 


Rip vati Wìnkle 


La tazza cinese 



La banca della povera gente 


mercoledì ore 20^5 
secondo programma 

Mercoledi si replica nel se¬ 
condo programma il documen¬ 
tario di Virgilio Boccardi La 
banca della povera gente che 
gli ascoltatori nella precedente 
trasmissione di febbraio, secon¬ 
do quanto ha riferito il servi¬ 
zio opinioni, hanno seguito con 
grande interesse ed accolto 
molto favorevolmente sia per 
l’argomento trattato sia per la 
sua realizzazione. 

Con La banca della povera 
gente il microfono della RAI 
è entrato per la prima volta 
in un Monte di pietà, quello 
di Venezia, che ha sede in un 


monumentale palazzo sul Canal 
Grande, registrando momenti 
patetici, situazioni particolari, 
tutto un mondo di affanni, di 
innocui espedienti, di provvi¬ 
denziali risorse; c’è chi si pri¬ 
va dell’oggetto più caro, chi 
ritira l’argenteria per il pran¬ 
zo delia sera, chi si serve del 
Monte come di un deposito si¬ 
curo, chi impegna l’oggetto di 
cui ha pagato soltanto la pri¬ 
ma rata. 

Virgitio Boccardi con questa 
sua breve inchiesta, riferen¬ 
dosi al Monte di Venezia che 
da alcuni anni è in declino, 
si è posto la domanda se la 
funzione di questi istituti, nati 
per combattere l’usura, sia an¬ 
cora valida. 


venerdì: ore 21,20 
terzo programma 

Sei 1958, a Parigi, nel corso 
deiyannuale festival teatrale tn- 
temazionale, lo Schauspielhaus 
di Zurigo presentò due atti 
unici di uno scrittore del quale 
da qualche anno si cominctova 
a poriare con un crescente in¬ 
teresse, Max Frisch. Il succes¬ 
so ottenuto in quell’occasione 
portò ti nome dei commedio- 
grafo zurighese aita ribalta; un 
anno dopo ii Terzo Proprom- 
mo trasmise appunto uno di 
quegli atti unici rappresentati 
a Parigi, mentre un editore 
pubblicaoa uno dei suoi roman¬ 
zi, Stiiler. Ed i proprio di 
quaiche mese fa la traduzione 
italiano di tutte le opere di tea¬ 
tro di Frisch, di quelle almeno 
che lo stesso autore ritiene an¬ 
coro valide. Considerato gene¬ 
ralmente, con il compatriota 
Diirrenmatt, un erede di 
Brecht, Frisch ha in realtà non 
molto da dividere con il gran¬ 
de drammaturgo tedesco, è di¬ 
verso l’impegno morale, cosi 
come è diverso il linguaggio 
che nello zurighese è pastoso, 
talvolta esuberante. I punti di 
contatto sono avvertibili sem¬ 
mai nella struttura drammo- 
tica e nella sua articolazione, 
in uno certo scansione ritmica 
per brevi quadri, e nei modi 
dell’ambientazione. Do anni 
Frisch varia un tema centrale, 
che è quello del • travestimen¬ 
to ideologico della verità ». con 
uno straordinaria ricchezza di 
idee e servendosi di una feli¬ 
cissima capacità di mutamento 
di registro che pii consente il 
passappio dalla parodia allo tra¬ 
gedia nel giro di poche bat¬ 
tute e all'interno di una me¬ 
desima situazione. Questo ra¬ 
diodramma, Rip van WinUe, 
che il Terzo Programma pre¬ 
senta nella versione italiana di 
Aloisio Rendi, è una specie di 
condensato delle prime cin¬ 
quanta pagine di Stiiler. Un 
celebre artista, uno scultore, 
Anatol Wadel, è scomparso da 
alcuni anni dolio città natole; 



Lo scrittore e dranunatur- 
go Karel Capok, di imi 11 Na¬ 
zionale trasmette sabato al¬ 
le 20,25 alcuni racconti nel¬ 
l’adattamento di Franca Wars 


la moglie, Julika, se ne è an¬ 
data a Parigi, aprendovi una 
scuola di ballo. Un giorno, per 
un bonale incidente, uno sco¬ 
nosciuto che rifiuta di decli¬ 
nare le generalità viene arre¬ 
stato alla stazione: un signore 
di riguardo, presente al fatto, 
quando viene interrogato da 
un cornmissario di polizia, af¬ 
ferma di riconoscere in quel¬ 
l'uomo lo scomparso Anatol 
Wadel. Ma lo sconosciuto nego 
recisamente, afferma di non es¬ 
sere mai stato in quella città 
e di non sapere assolutamente 
cosa sta una scultura. Con sor¬ 
presa del suo avvocato difen¬ 
sore, e dello stesso Pubblico 
Ministero, i quali sono invece 
convinti che si tratti proprio 
di Wadel, lo sconosciuto si ri¬ 
solve a dichiarare d’essere ad¬ 
dirittura un assassino, con cin¬ 
que o set omicidi sulle spalle, 
compiuti nel corso di un'esi¬ 
stenza avventurosa che l’ha 
spinto in ogni parte del mon¬ 
do L’unico però a prestargli 
fede è il secondino, tutti pii 
altri Io riconoscono come Wa¬ 
del, anche Julika, tornata in 


venerdì : ore 17,45 
fecondo programma 

fi trentaquatrenne Edward 
Gough è, con questo copione 
trasmesso l’anno scorso dalla 
BBC, al suo debutto come au¬ 
tore drammatico^ ma ha alle 
sue spalle una singolare espe¬ 
rienza di vita. Dopo essere sta¬ 
to impiegato come fattorino 
presso una fabbrica di aero¬ 
plani, Gough riusciva a con¬ 
seguire una laurea in ingegne¬ 
ria aeronautica ma, invece di 
dedicarsi alla sua professione, 
preferiva andarsene in giro 
per il mondo con mezzi di for¬ 
tuna. Tornato in patria, fece 
di tutto per sopravvivere, il 
cameriere nei treni, l’addetto 
alle pulizie, il decoratore, tutto, 
ma non il mestiere per il quale 
era stato abilitato da regolari 
studi. Uel 1952 vinse una bor¬ 
sa di studio per l’università di 
Oxford e si laureò nel 1955 
in letteratura inglese. Natural¬ 
mente, invece di mettersi ad 
insegnare, si impiegò in una 
società pubblicitaria. Ma, tanto 
per non smentire la sua insof¬ 
ferenza per tutto ciò che possa 
tenerlo occupato per un perio¬ 
do superiore a una media di 
tre-quattro anni, Gough si è 
ora accostato al teatro (che, 
secondo lui, ho una funzione 
assolutamente distensiva). E il 
bello di tutta questa storia è 
che La tazza cinese dimostra 
nel suo autore autentiche qua¬ 
lità drammatiche. Il signor 
Dakes, proprietario di un noto 
negozio londinese di antiqua¬ 
riato, è un uomo che si muove 
con estrema e circospetta pru¬ 
denza nel campo degli o//ari, 
mentre il suo giovane muto, 
Alan, i più portato ad entu¬ 
siasmarsi con facilità. Un gior¬ 
no nella bottega di Dakes si 
presenta un altro antiquario, 


aereo da Parigi. Condotto nel¬ 
lo studio di Wadel, lo scono¬ 
sciuto, m un accesso di furo¬ 
re, distrugge tutte le sculture. 
Ma invano: al processo, iden¬ 
tificato come Wadel, viene os- 
solto dol lieve reato che l’ha 
portolo in carcere ed è addi¬ 
rittura acclamato. Condannato 
ad essere Wadel, Io sconosciu¬ 
to, appena in libertà, compie 
un gesto estremo per rifiutarsi 
a quell’identità che tutti si osti¬ 
nano a volergli assegnare: ten¬ 
ta cioè di uccidere Julika. E 
cosi ogni cosa ricomincia. C’è 
in Stiiler, ad inizio del roman¬ 
zo, uno citazione da Kierke¬ 
gaard che, merita di essere ri¬ 
portato, pèrchà in essa è la 
chiave del comportamento del¬ 
lo pseudo-Wadel: « Ecco, per¬ 
ché l’uomo fa tanta fatica a 
scegliere se stesso, perché in 
questa scelta l’assoluto isola¬ 
mento è identico alla più pro¬ 
fonda continuità, perché con 
essa si esclude assolutamente 
ogni possibilità di diventare 
qualcoso di diverso, anzi di tra- 
j/ormorsi in quolcosa di di¬ 
verso ». 


Oivens; egli viene a proporre 
a Dakes di combinare un af¬ 
fare in società. Pare infatti che 
in uno scassato bugigattolo di 
mobili usati, un conoscente di 
Owens abbia scoperto un qua¬ 
dro di eccezionale valore. Dap¬ 
prima incredulo, Dakes de¬ 
cide poi di andare un po’ a 
vedere, Il negozio è in effet¬ 
ti squallido e il suo proprie¬ 
tario, Baggs, è quanto me¬ 
no un eccentrico; le uniche 
sue cure sono in/atti dedicate 
a un vecchio gatto. Dakes di¬ 
sgustato sta per andarsene 
quando si sente letteralmente 
svenire: la ciotola nella quale 
il gatto sta bevendo il suo latte 
è una tazza cinese d’inestima¬ 
bile valore. Mentre Baggs cor¬ 
re verso uno farmacia per cer¬ 
care un qualche rimedio per 
Dakes, questi si consulta af¬ 
fannosamente con il suo assi¬ 
stente allo ricerca del modo 
migliore di comprare la tazza 
senza insospettire il vecchio. 
Non c’è altro da fare — pen¬ 
sa Dakes — che acquistare il 
gatto e quindi chiedere in so- 
prappiù la ciotola. Ma il vec¬ 
chio Baggs è troppo affezio¬ 
nato al suo gatto e l'offerta 
iniziale di Dakes, che era di 
cinque sterline, deve arrivare 
fino a settantacinque primo che 
Baggs acconsenta a separarsi 
dall’animale. Ma in quanto alla 
ciotola è tutto un altro discor¬ 
so: non ha nessuna intenzione 
di cederla, tanto più che ne 
conosce, approssimativamente, 
il valore. E così a Dakes re¬ 
sta fra le mani un gatto pa¬ 
gato a peso d’oro, mentre 
Baggs, fra sé e sé, si chiede 
come mai ci sia, a Londra, una 
simile richiesta di gatti; do 
qualche mese, da quando cioè 
è entrato in possesso di quella 
tazza, vende quattro o cinque 
gatti alla settimana... 

a. cam. 


le RUBRICHE 


La voce dei 

martedì e venerdì 
ore 19fl0 progr, nazion. 

Il ruolo sempre più vasto e 
importante che le organizza¬ 
zioni sindacali vanno svolgendo 
nella vita del Paese è senza 
dubbio uno dei fenomeni po¬ 
litico-sociali più interessanti 
del nostro tempo. Alle profon¬ 
de trasformazioni sociali in 
atto si accompagna, infatti, un 
sostanziale mutamento, non sol¬ 
tanto dei metodi e dell’am¬ 
piezza dell’azione rivendicativa 
e^di tutela svolta dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, ma 
anche dei loro obiettivi e del¬ 
le loro funzioni, in una jyarolo, 
del loro peso sulla vita pub¬ 
blica. 

Basterebbe, per dimostrarlo, 
ricordare la partecipazione di¬ 
retta dei rappresentanti sinda¬ 
cali alla elaborazione delle 
scelte e delle decisioni più im¬ 
pegnative del Parlamento e del 
Governo, in materia economica 
e sociale. 

Queste linee nuove del sinda¬ 
calismo trovano un fedele, pun¬ 
tuale riflesso nei programmi 
radiofonici, attraverso la ru¬ 
brica La voce dei lavoratori 
che ho saputo adeguarsi pie¬ 
namente alle esigenze di un 
pubblico vasto di ascoltatori. 


lavoratori 

Questa rubrica — istituita nel 
lontano 1944 dal capo redat¬ 
tore del Giornale Rodio Giu¬ 
seppe Leonardi — si può dire 
abbia contribuito a scrivere, 
in centinaia e centinaia di 
trasmissioni, la storia minuta 
della libera vita sindacale ita¬ 
liano. Ogni martedì e venerdì, 
in venti minuti fitti di idee, 
notizie, interviste, dibattiti, 
conversazioni, commenti, rapi¬ 
de inchieste, tutte le catego¬ 
rie di lavoratori espongono, in 
piena libertà, i loro problemi 
particolari e confrontano le di¬ 
verse proposte e le diverse 
opinioni sui grandi temi di 
attualità del mondo del lavoro. 
Il piano di trasmissione pre¬ 
vede — alla ripresa della ru¬ 
brica, dopo la breve sospen¬ 
sione estiva — una serie di 
servizi sullo formazione e lo 
qualificazione professionale, re¬ 
soconti sui congressi e conve¬ 
gni di categoria e di studio. 
organizzati dalle confederazio¬ 
ni sindacali, uno rubrica fem¬ 
minile che esporrà i problemi 
delle categorie in cui le don¬ 
ne sono particolarmente nume¬ 
rose e risponderà ai quesiti 
delle ascoltatrici, e, inoltre, in- 
formazioni sull’attività sindoca- 
le intemazionale, dibottiti fro 
sindacolisti ed esperti, servizi 
su avvenimenti di attualità e 
curiosità. 
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RADIO 


TRASMISSIONI I.OCAL.I 


DOMENICA 


AUUZZI E MOLISE 
11,35-13 Vacchi* • nvev* mutich*, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mon¬ 
tani (Pescare 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobassa 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

CALAMIA 

12,30-12.45 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

1.30 Musica caratteristica (Cagliari 1 
- Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

12 Girotondo di ritmi e canzoni - 
12.M Caleidoscopio isolarlo - 12.25 
La car«one preferita (Cagliari 1). 

12.30 Tacculrw dell'escoltatore: ao- 
punti sui programmi locali della set- 
tirrwsa - 12,35 Musiche a voci del 
folklore sar^ - 12,50 dò che s) 
dice della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Curio¬ 
siamo su « Nuraghe d'argento » - 
14.50-15 Musica legge>a (Caglian 
1 . Nuoro 1 - Sassart 1 e stazioni 
MF I delle Regione). 

19.45 Gazzettino tardo (Cagliari 1 - 
Nuo'o 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

19.45 Musica leggera ( Caltanlssetta 1 
e stazioni MF I delle Regione). 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
8 Musik am SonntagmorMn - 9,40 
Sport am Sonntag - 9.50 Heimatg- 
locken - 10 Heilige Messe - 10,30 
Lesung und Erklirung des Sonntagse- 
vangeliums - 10.45 • Die Brucke • 
Eine Sendung fiir die Sozìalfursorge 
gestaltet won Dekan Hochw. E 
Habicher urvd S. Amadori - 11.05 
Sertdurtg fijr die Landwirte -11,20 
Speziell fur Sie! (I. Teli) - 12,95 
Katholische Runcischao - 12,15 Mit- 
tagsnachrichien - Werbedurchsagen 
(Rate IV . Solzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmissiofse per gli agricol¬ 
tori - 12.40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 - Bres¬ 
sanone 2 . Brunico 2 • Merarvo 2 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Volkstumliches Konzerf (Rate IV). 

14 Canti popolari eseguili dai Co¬ 
ro Trentino della S.O.S.A.T. (Rete 
IV - Bolzano 2 - Bressanone 2 - 
Brunico 2 • Merano 2 - Trento 2 
e stazioni MF M della Regone). 

14.30-14.55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

16 Speziell fur Siel (II. Teli) - 17 
■ Lartg, lartg ist's her! » . 17,30 
FUnfuhrtee und Sportnachrichten - 

18.30 Volksmusik (Rate IV - Boi- 
zanc 3 - Bressanorte 3 • Brunico 3 
- Merarto 3). 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzarìo 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Mererto 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentirso). 

19.15 Zauber cter Stimme . Kirsten 

Flagsrad, Sopran. sirigl Lieder von 
Wolf u. Strauss - 19,30 Sport am 
Sonntag - 19.45 Abendnachrichien 
- Werbedurchsagen . 20 • Paul 

Tempie und der fall Conrad ». Kri- 
minalhòrspiel in 8 Folgen von Fran. 
cis Ourbridge. 4. Folge: c Fahrt 
nachr Innsbruck » ( Bandaufnahme 

des Bayerischen Runcìfunks) - 20.40 
Berliner Bilderbogen (Refe IV - 
Bolzano 3 . Bressanorw 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

21.20-23 Sonntagskonzert. G. Ga¬ 
brieli; Sonata per pianoforte a otto 
aus € Sacrae Sinfoniae >; G. B. 
Martini: Konzertante Sinfonie fiir 
Viollrse u. Cembalo (Solislen: Vit¬ 
torio Emanuele. Violine: Ermelinda 
Magnetti. Cembalo); B. Bartók: 
Ersle Suite fur Orchester Op 3 - 
22,40 Das Kaleidoskop - 22.55-23 
Spatnachnchten (Rete IV). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7.15 Buon giorno con. - 7,25-7,40 
Gazzettino giuliano (Trieste 1). 

9.30 Vita agrìcola i^ionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9.45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto *11 Musiche 
per orchestra d’arthi - 11.15-11,30 
Gruppo mandolinistico triestino di¬ 
retto da Nino Micol (Trieste 1). 

12 Giredsco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrìca 
« Una settimana in Friuli # nel- 
l'Isontino » dì VittorirKS Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomellsiica 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - K^ka riehieata • 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Urw 
sguardo sul mondo ■ 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta per tutti • 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 14 « El caicie » 
. Giornalino di bordo parlato e 
cantato di Lino Cerpinteri e Ma¬ 
riano Paragona - Anno I N. 10 - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amedeo (Venezia 3). 

19.45-20 Gazzettino giuliano . ■ Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 a stazioni MT I della Re¬ 
gione). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 6.15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 8.30 Settimana radio - 


9 Rubrica delTagricoltore - 9,30 
Molivi popolari sloveni .10 Santa 
Messa dalla Cattedrele di San Giu¬ 
sto - Predica, indi * Suonano le 
orchestre Frank Chacksfield e Wal- 
ly Sion - 11.30 Teatro dei ragazzi: 

< Il cavallo volante ». radiofiaba di 
Franjo Kumer. Compagnia di prosa 

< Ribalta radiofonica ». allestimento 
di Lojzka Lombar - 12,15 Le Chio¬ 
sa e 11 nostro tempo - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario • Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a rìchlasta - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, ìndi Sette giorni nel 
mondo • 14,45 Appuntamento con 
i f Vasovalci ». 15 * Veres Lajos 
e la sua orchestra tzigana - 15,20 
Schedarlo mìnimo: Stanley Black - 
15.40 • Jam Session - 16 ‘Con¬ 
certo pomeridiano - 17 “Tè dan¬ 
zante - 18 La fabbrica dei sogni 

- Indiscrezioni, curiosità ed aned¬ 
doti dal mondo cinematografico - 

18,45 * Pagine di musica operetti¬ 
stica - 19,15 * La gazzetta della 
domenica - 19,30 Settimana radio 
. 20 Ra^osport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 2030 
* Pino Ceivì e Bud Shank con le 
orchestre Dino Olivieri e Len Mer- 
cer - 21 * Folclore da tutto il mon¬ 
do - 21,20 • Musica sinfonica con¬ 
temporanea: Sergej Prokofiev: Sin¬ 
fonia classica: Arnold Schonberg: 
Verkiàrte Nacht, op. 4 - 22 la 
domenica dello sport . 22.10 * Se¬ 
rata danzante - 23,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio 


LUNEDI’ 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchia e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano • 12.25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna 12,40 
Bruno Clair ed il sue complesso 
con le voci dì Caterina Vtllalba, 
Roby GuareschI e Marcellino (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo 14,15 Can¬ 
zoni di successo - 14,30 Valzer di 
Strauss (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Appuntamento con Edith Piaf 
- 19.45 Gazzettino tardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione) . 

SICILIA 

7.30 Gazzartino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 


tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
• atezlonl MF II delta Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catanie 1 - Palermo 1 
Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilie (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 Lemt Englisch zur Unterhaltung 
Sin Lehrgeng der BBC-London. 26 
Stunde ( Bar>cÌ8ofnehme der BBC- 
London) - 7,15 Morgensendung 
des Nachrichlendienstes . 7,45-e 
Gule Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio (Rate IV • Boizarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lekhte Musik am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Recital - Mstislaw Rostropowitsch 
spiell Schoslakowitsch und Proko- 
fieff - 11.45 Volksmusik - 12,15 
Mittagsnachrichien - Werbedurchsa¬ 
gen (Re*» IV - Bolzarw 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

12.30 Cronache OTortive - 12,40 

Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 
- Bolzano 2 . Bressanorìe 2 - Bn> 
nico 2 • Memrto 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Volks - und heimatkundllche 

Rundschau - 13,10 Opemmusik 

(Reta IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per 1 Ladina (Reta IV 
. Bolzano 1 . Tremo 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachnchten am Nachmll- 
tag (Rate IV - Bolzarìo 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Fiir unsere Klei- 
nen: a) < Des Kaisers neue Klei- 
der ». Marchen von Chr Andersen; 
b) « Am Marterpfahl ». Eine aberv 
teuerliche Begegnung dreier Jun- 
gen mil Indianern in cier Prarie von 
Sandor Ferenzy . 18,30 « Dai Cre- 
pes del Sella » Trasmission en col- 
lalwrazion coi comìtes de le valla- 
des de Gherdeirw, Badia e Fassa 
(Rete IV - Bolzano 3 • Bressanone 
3 - Brunico 3 . Merano 3). 

19 Gazzettirìo delle Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Volksmusik . 19,30 Einieine 
Blicke in die Òkumenischen Korui- 
lian, Vortragsreihe von Hochw. Dr. 
Karl Reiterer - 19,45 Abendnach¬ 
richien - Werbedurchsagen - 20 Ein 
Dirigent . ein Orchester, Slr Tho¬ 
mas Beecham und das • Royal 
Philharmonic-Orchestra ». A. Dvo¬ 
rak: Sinfonische Variationen Op. 78; 
M A, Batakirev: < Tamara », binfo- 
msche Dlchtung - 21 Tiroler Schloss- 
geschìchten. Hcnriefte Scrotf-Peirl: 
« Ober-und Untermatsch » (Rete IV 
. Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ). 

21,20-23 Die Rurtdschau - 2135 Un- 


terhallurtgsmusik - 22,40 Lernt En- 
giisch zur Unterhalturtg. Wiederho- 
lung der Morgensendurtg - 22.55- 
23 Spalnachrichfen (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 730-7.45 
Gazzettino giuliano - Panorama del¬ 
la domenica sportiva d> Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi- 
rte 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delta Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 Gazzettino giuliano - Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste i • 
Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF 11 della Regione) 

13 L’ora della Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere . Musica richiesta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul moncJo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola • 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà rtostra 

(Venezia 3). 

13,15 Due gattoni di jazz - 13,35 
L'orchestra della settimana; Cedric 
Dumont • 13.50 L'amico dei fiorì - 
Consigli e risposte di Bruno Netti 
. 14 Concerto sinfonico diretto da 
Paolo Peloso con la collaborazione 
del pianista Vittorio Rosetta: Gioac¬ 
chino Rossini: « Cenerentola » Sin¬ 
fonia: Enrico De A^clis-Valenlini; 

« Egloga >: Franz Liszt; « Concerto 
N 1 in mi bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra • - Orche¬ 
stra Filarmonica di Trieste (1* parte 
della registrazione effettuata dal- 
l'Auditonum di vìa del Teatro Ro¬ 
mano di Trieste II 13 gennaio 1961 ) 

. 14,30-14,55 Castelli Giuliani • 
FriulMti nella storia a nella leg¬ 
genda: * Il castello di Gradisca » di 
Tullio Bressan - 5* trasmissione 

(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

in lingua slovana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino rrteleo- 
rologico - 7.30 * Musica del ma' 
tino . Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Da) canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Buon divertimeriiol Ve lo 
augurano Marek Weber, Carmen 
Cavallaro e Artie Shaw - 14,15 
Segnale orano - Giornale radio - 
Bollettirto meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 


) IL TECNICO 


Impedenza del cave 
coassiale 

« Desidererei che mi fosse 
data una risposta ai seguenti 
due quesiti: 

1) Come si può distingue¬ 
re se un cavo coassiale per te¬ 
levisione ha rimptedenza di 75 
oppure di 60 Ohm? 

2) 11 mio televisore funzio¬ 
na con uno stabilizzatore di 
tensione munito di inieiruttore 
proprio. Volendo eliminare que¬ 
sto interruttore in modo da agi¬ 
re. all’atto deiraccenàone. sol¬ 
tanto suU'interruttore a tasto 
del televisore, quali modifiche 
dovrebbero essere apportate? 
Preciso che lo stabilizzatore ha 
l'entrata a 260 V c l’uscita a 
220 V ed il televisore assorbe 
180 W » (Sig. Federico Pasqua- 


riello • Via Tino da Camaino, 
13 - Napoli). 

L’impedenza caratteristica 
del cavo coassiale è funzione 
del rapporto fra il diametro 
del conduttore interno e il dia¬ 
metro interno del conduttore 
tubolare esterno e delle carat¬ 
teristiche elettriche dell’iso¬ 
lante. 

La formula che dà il valore 
dell'impedenza Z. è: Z» = tì8 
D 

log» 2 — ove ^ è la costante 
d 

dielettrica dell’isolante f2 = / 
per l'aria): D è il diametro in¬ 
terno del conduttore esterno; 
d è il diametro del conduttore 
interno. 

Dalla formula si vede che di 
due cavi di impedenza di 75 
e 60 Ohm. aventi uguale valore 


per D. quello da 75 Ohm ha 
conduttore inferno più sottile 
del 22 per cento. 

Per quanto riguarda la mo¬ 
difica richiesta per spegnere lo 
stabilizzalore con l'interruttore 
a tasto del televisore, occorre¬ 
rebbe che il tasto copiandasse 
due interruttori indipendenti e 
cioè uno in più per la linea a 
monte dello stabilizzatore: mo¬ 
difica che è meccanicamente 
complessa. 

La consigliamo pertanto di 
lasciare le cose come stanno, 
tanto più che è consigliabile 
spegnere prima lo stabilizzato¬ 
re e poi il televisore. 

Tratmittioni 
con il Talstar 

« Vorrei sapere come venne¬ 
ro effettuate le trasmissioni 
con il Telstar, le frequenze ado¬ 
perate e se queste trasmissioni 
SI possono ricevere anche in 
Italia» (Sig. Alberto Becchi - 
Trento). 

Il sistema sperimentale Tel¬ 
star è stato concepito per tra. 


smissioni a modulazione di fre¬ 
quenza. La larghezza detta ban¬ 
da ira.'iinessa è di 25 hAHz, co¬ 
sicché i segnali televiuvi tra¬ 
smessi durante le note espe¬ 
rienze dì collegamento fra l’A¬ 
merica e l'Eiiropa e viceversa 
modulavano la portante del 
trasmettitore terrestre con una 
deviazione di rt 10 MHz. 

Il Telstar contiene un solo 
ricevitore cd un solo trasmet¬ 
titore e pertanto se il segnale 
trasmesso dalla stazione terre¬ 
stre occupa tutta la banda di 
25 MHz, come avviene per le 
trasmissioni rc/^'Ì5M’e, non è 
possibile che la trasmissione 
in un solo senso, o dall’Ame¬ 
rica verso l’Europa o vicever¬ 
sa. Questo tipo di trasmissione 
è delta unilaterale. 

Una trasmissione bilaterale 
simultanea è possibile se i se¬ 
gnali trasmessi occupano solo 
una parte della banda di 25 
MHz: le esperienze di collega- 
menti telefonici fra l'Europa e 
l'America sono basate su que¬ 
sto principio. Im stazione ante, 
ricana e la corrispondente eu¬ 
ropea in questo caso trasmet¬ 


tono i segnali telefonici con 
una deviazione di frequenza 
più limitata (± I MHz) su due 
frequenze differenti sempre 
contenute nella banda utile di 

25 MHz. 

Il ricei’irore del Tehtar ri¬ 
ceve simultaneamente dall'Eu¬ 
ropa e dall'America questi due 
segnali che hanno frequenze 
diverse e quindi non si inter¬ 
feriscono, li amplifica e li n- 
trasmette verso le stazioni ri¬ 
ceventi (erresfrj; cosi, mentre 
una conversazione viaggia dai- 
l’America all’Europa, un’altra 
contemporaneamente esegue il 
percorso inverso passando at¬ 
traverso gli apparati del Telstar 
senza disturbare la prima. 

In Italia la società Tetespazio 
ha in corso di installazione un 
impianto nella Conca del Fu¬ 
cino che permetterà lo svolgi¬ 
mento di esperienze con il sa- 
telate Telstar e il satellite Re- 
lay che sarà lanciato entro 
quest’anno. 

Le frequenze impiegate per 
i collegamenti con il Telstar 
sono: ricezione dal satellite 
4110 MHz, trasmissione verso 


50 








RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


17 Bwoti pofiMriggio con Gianni Sa- 
(red alla marimba - 17.15 Segala 
orario • Giomala radio 1/,20 

* Canzoni e ballabili • 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Musiche 
di autori jugoslavi: Natko DevCiC: 
Suite Istria - Orchestra delle Radio- 
televisiorte Jugoslava diretta da 
Friedrich Zaun; Jakov Goiovac: 
Kolo sinfonico - Orchestra della 
Filarmonica Slovena diretta da Sa¬ 
mo Hubad -19 IrKonIro con il vi^ 
linista Eligio Ciriani. al pianoforte 
Gian FrarKo Plenizio; Francesco Ma¬ 
ria Veracini: Sonata in mi minore 
- 19,20 Hector 8erlioz: Carnevale 
romarK> - 19J0 Scienza e tecnica: 
« Che cos’è la bioritmica », conver¬ 
sazione di Torte Penko, iridi * Com¬ 
plesso FrarKO Cerri - 20 Radiosport 

• 20,15 Segnale orario • Giornale 
radio • Bollettirto meteorologico • 

20.30 * Dai maggiori teatri iirìd 
Italiani: Giuseppe Verdi: ■ Aida ». 
opera in wattro atti _ Direttore 
Tullia Serann • Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera di Roma - 
Neirintervallo (ore 21.10 c.ca) 

• Il Teatro dell'Opera di Roma », 
note di Claudio Gherbitz. Iridi 

* Pianoforte e ritmi 23.15 Se¬ 

gnale orario - Giornale redio. 



ABRU22I E MOLISE 

7J0-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dtscN a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 • Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobesso 2 e ste- 
zioni MF II delta Regiorw). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1) 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
La canzorte preferita - 12.30 Noti¬ 
ziario della Sardegna . 12.40 « Le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel comune di Olmedo ((Te- 
gliari 1 Nuoro 2 - Sassar> 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Salva¬ 
tore Pili alla fisarmonica - 14.30 
Antologia di canzoni napoietarìe 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e Mazioni MF I della Regione). 

19 30 Fausto Papetii ed ì suoi ritmi 
. 19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 • Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I clella Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della SletRa (Cah 
lanissetta 1 - Caltenisselta 2 • Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF I' della Regione}. 

12.20-12.40 Gazzettino detta Sidlia 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 • Mas- 
sirta 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF II delta Regiorse). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I Mila Ragiorte). 

19.30 Gazzattino dalla Slcifla (Calto- 


nlssatta 1 e stazioni MF I dalla 
Ragiona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Itafianisch im Radio. Sprechkurs 
fur AnfSngar. 76 Stunde - 7,15 
Morgartsertdung des Nachrichfert- 
diertstes - 7.45 Cute Reise! Eina 
Sertdung fur das Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanona 3 • 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Mus<k am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonische Musik. W. A. Mozart: 
Divertirrtenio F-dur KV 138; L v. 
Beethoven: Tripelkonzert C-dur 

Op. 56 (Soiisten: Walter HersdI. 
Klavier; John Corlgiiano, Violine; 
Léonard Rose, Cello) - 11,45 Un- 
terhaltungsmusik - 12.15 Mitlags- 
nachrichten - Werbedurchsagan 
{Rete IV Bolzarto 3 Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Mereno 3). 

12.30 Opera e giorni nel Trentino 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bressertone 
2 - Brunico 2 - Merarso 2 - Trento 
2 e stazioni MF M della Ragione). 

13 Des Hartdwarfc - 13,10 Operatten- 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmisson per i Ladina (Rete IV 

- Bolzano I - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regierse). 

14,45-14.55 Nschrichten am Nach- 
mittag ( Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto AcRga). 

17 Funfuhrtee - 18 ErzéhIurìgen fiir 
die jungen Hórer. • Modemens 
Alaksa ». Hòrbild von R. M. Bering 
(Bandaufnehme des Beyerischen 
Rundfunks) - 18,30 Polyckir-Schla- 
gerparade (Siemens) (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettirso delle Dolomiti (Reto 
IV - Bolzano 3 - Brassanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerter - 19,45 
Abendnechrichten • Werbedurch- 
sagen . 20 (Dpemmusik. Arrigo 
Bono: > Mefìstofeie ». Arien u^ 
Szerìen; Ausfùhrende: R. Tebaldi, 
C. Siepi, M del Monaco, Chor ur>d 
Orchesfer dar * Accademie di S. 
Cecilia • Rom; Dir ; Tullio ^rafin - 
21 Internationale Rundfunkuniver- 
sitat. < Literarische Renaissancen in 
Deutschland » II. Teil. Vortrag von 
Prof Dr Paul Bockmann (Rete IV 

- Bolzano 3 • Bressanorw 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21.20-23 Mir Sali, Ski und Pickel: 
Em Sommer im Fels. « Uberschrei- 
tung der Funffir>gerspitze ». Geslal- 
lung der SencJurtg; Dr Josef Ram- 
pold . 21.35 Fiir Kammermusik- 
freur^de J. Haydn: Lyrenkonzerte 
Nr 1 C-dur und Nr 4 F-duf - 

22,15 Deutsche Prosa. Theodor 
Fontarw: Kurze Prose • 22,40 Ita- 
lienìsch im Radio - Wìederhc>- 
lung der Morgensendurtg - 22.55- 
23 Spatnachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con. . - 7.30-7.45 
Gazzettino giulive (Trieste 1 • 


Gorizia 2 - Udine 2 a Stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo e cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.4^ 
13 Gazzattino giuliane (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

13 L'ora dalb Venezia GiuBa - Tra¬ 
smissione musicala e giorrtallstica 
dedicate agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica ricMesta - 1330 A^ 
manacco gluliaiso . 13,^ Lfrto 

sguardo sul mort^ - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 1331 
liani in casa e fuori . 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13.55 Arti, lettere 
e spettacoli (Versezia 3). 

13,15 Coma un juke-boz - I dischi 
dei nostri ragazzi - 1335 Carlo 
Pacchiori e il suo complesso - 14 
Ritratto (fautore; Luigi Condoni - 
Testo di Luigi Pascutti - Parte prima 
Scane tratte dalle commedie 
c Nessuno muore », « Caos al Par¬ 
lamento » . Compagnia d< prosa 
di Trieste delle Radiotelevisione 
Italiana . Allestimento di Nini Per¬ 
no - 14.45-14,55 Motivi di suc¬ 
cessa, con il complesso di Franco 
Russo (Trieste 1 - Gorizia 1 e 

stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnentmo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I delle Re- 
giorte). 

in lingue slowa 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Caiendarie -7,15 Segnale orario - 
Giomaia radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico 

11.30 Dal «anzoniara sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario . Giomaia 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a rìchiasta - 14.15 
&egr>ale orarlo . Giomaia radio - 
Bollettino meteorotogico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II complesso 
di Franco Vallisneri - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17.20 
* Variazioni musicali - 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli . 1830 Le voci 
della lirica italiva. a cura di Clau¬ 
dio Gherbitz (36) • Enrico Caru¬ 
so » - 19 Incontro con il violista 
Sre6ko Zalokar, al pianoforte Jelka 
SuHaòolnik-Zalokar; Saie Santel: Arw 
dante; Heribert Sveteh Sonatni 
stavek; Perdo Juvanec: Notturno - 

19.15 «La awanture di Tom 
wyer », romanzo sceneggiato di 
Mark Twain, traduzkxte a Milena 
Mohorif, adattamento di Joiko 
Lukei. Ili puntata. Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica ». alle¬ 
stimento di Lojzka Lombar - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 * Successi di ieri 


e di oggi - 21 L'anniversario cMla 
settimana: Bojan Pavletib « M 

25° della morte di Plèrre ^ Cou- 
bertin, fondatore delle Olimpiadi 
rrwdeme > - 21,15 * Quartetto vo¬ 
cale • Due più due» - 21,40 So¬ 
nala per pivoforte di Ludwig w 
Beethoven; * Sonata N. 15 in re 
maggiore, op. 28 - 22 II romanzo 
(fi Paolo Diacono, dalla Hisloria 
Langobardorum, a cura di Tullio 
Bressan ed Ezio Bemeciertl. Prima 
trasmissione • 22,15 'Musica da 
ballo - 23 * Gallerie del jazz: Bill 
Russo e la sua orchestra - 23,15 
Segnale orario - Giornale ratiio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchia a nuova musiche, 
programma In dischi e richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescare 2 • Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Cempobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorw). 

CALABRIA 

12.2^12.40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita . 1230 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 Sii 
Austin e il suo complesso (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Piccoli 
complessi - 14,45 « Parliarrtorte dei 
vostro pwse »: corrisportdenza di 
Aimone Finotti da Galtell? (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a sta¬ 
zioni MF I dalla Regiorta). 

19.30 Chitarristi cantvti - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo ( Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettirto dalla Sicilia (Celta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.40 Gazzattino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 • Catvia 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 • Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Catabrla 1 e stazioni MF I 
della Regior>e). 

19.30 Gazzettirto della Sicilia (Caita- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Franzòsitcher Sprachunterricht fur 
Anfbnger. 26. Stunde ( Bertdaufneh. 
me des S.W.F. Ba(Jen-Baden) 

7,15 Morgensentìking des Nachrich- 
fendiensfes - 7,45 Gufa Reisel 
Eine Sendurtg fCr das Autoradio 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 . Brunico 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV}. 


11 Morgensendung fOr die Frau. 
Geslaltung: Sofìa Magnago .1130 
t^mmusik - 12,15 Miftagsnach- 
rlchten - WerbedurcKsagen (Reta 
•V - Bolzarto 3 - Brassartona 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

12,30 C^re e giorni In Aito Adige 
■12,40 Gazzettino (ielle Dolomiti 
( Rote IV . Bolzano 2 . Bressanone 
2 - Brunico 2 - Mereno 2 - Trento 
2 e stazioni MF (I della Regione). 

13 Der Fremdenverkehr - 13,10 Utt- 
terhalturtgsmusik (Rete IV). 




• Bolzano 1 . Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


1^'A$-14,55 Nechrichten am NacK- 
mittag (Reta IV - Bolzano 1 a 
stazioni MW I dell'Alto Adige). 

17 Fùrtfuhrtee - 18 Jugendmusiksturt- 
de. « Die Solostimma der Open 
Sopran . - 1830 Bei uns zu Gasi 
( Reta IV - Bolzarto 3 • Bressa- 
norte 3 - Brunico 3 - Merano 3), 
19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF IM del Trentino). 
19,15 Volksmusik . 1930 Wlrtschefts- 
funk - 19,45 Abendnechrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Wanderurt- 
gen durch unsere Heimat - 2CL45 
Musik klirtgf durch die Sommer- 
rtacht (Rate IV - Bolzarto 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunico 3 - Mereno 3). 
21.30-23 Musikalische Sturtde. • Igor 
Strawirtsicy, der Klassiker der Mo- 
.(ieme >. Éirte Sendereihe vIBsstich 
des 80. Geburtstages des Mefsters. 
V. Sendurtg; Les noches, Psalmen- 
Symphonie: Gestalturtg der Seru 
(Jung: Johanna Blum - 22,40 Fran- 
zòsischer Sprachunterricht fiir An- 
finger. Wiederholung dar Morgert- 
sendurtg . 22,55-23 &p8tnachrichten 
(Reta ^}. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 730-7.45 
Gazzattino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 • Udirte 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1) 


12,20 Asterisco musicale . 12,25 Tee- 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura (Jelle Re- 
(Jaziorte cfel Giorrtale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giulivo (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udirte 2 e Stazioni 
MF M della Ragiorte). 

13 L'ora deità Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giorrtalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Ribalta lirica . 1330 Alma¬ 
nacco giuliano - 1333 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 1337 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti • 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Vertezìe 3). 

13,15 Cvzoni svia parole - Passe¬ 
rella di autori giulivi a friulvi . 
Orchestra diretta da Alberto Cas^ 
massima . Brosolo: « Ananas »; 


il satellite 6J90 MHz. Il Telstar 
emette pure una frequenza a 
4080 MHz e a 136 MHz: la pri¬ 
ma è usata per l'orientanienlo 
automatico di precisione delle 
antenne delle stazioni terre¬ 
stri, la seconda per stabilire il 
primo contatto e per la tra¬ 
smissione di dati telemetrici. 

Regiitraiion» dalla 
radio al magnotofono 

m Poiché nella registrazione 
dalla radio al magnetofono a 
mezzo del microfono, questo 
può raccogliere anche i rumori 
deH'ambiente. la casa costrut¬ 
trice consiglia la registrazione 
a collegamento diretto magne¬ 
tofono-bobina mobile dell'alto¬ 
parlante radio a mezzo di ap¬ 
posito cavetto. Si ottiene così 
una eccellente registrazione. 
sp(H:iaImente in modulazione eli 
frequenza; ma quasi sempre 
si avverte anche un rilevante 
fruscio. 

« Desidererei sapere se nel 
circuito radio a modulazione 
di frequenza vi sia qualche al¬ 


tro punto migliore di attacco 
di quello sopra indicato, onde 
colle^arc il magnetofono, per 
ottenere una registrazione as¬ 
solutamente pura da disturbi » 
(Sig. Achille Crespolani - Via 
Cappelli, 10 - Padova). 

Un buon ricevitore a MF sin¬ 
tonizzato su un segnale abba¬ 
stanza intenso e con un alimen¬ 
tatore ben filtrato, è in grado 
di soddisfare alte esigenze di 
una buona registrazione. Il mo¬ 
do di realizzare il collegamen¬ 
to del registratore al ricevito 
re può essere fatto o con una 
sonda induttiva che si appog¬ 
gia sulVarmatura del trasfor¬ 
matore d'uscita, o prelevando 
il segnate dal secondario dello 
stesso trasformatore (o bobi¬ 
na mobile dell'altoparlante) 
con un cavetto munito di mor¬ 
setti. In questo ultimo caso oc¬ 
corre tener presente che certi 
ricevitori hanno il telaio alla 
tensione di rete e che un ca¬ 
po della bobina mobile è con¬ 
nessa al telaio: per evitare pe¬ 
ricoli e possibilità di introdur¬ 
re ronzio nella registrazione, è 
bene inserire un traslatore Ifl 


fra il 5econdarjo del trasfor¬ 
matore e if cavetto di cotlega- 
meitto al registratore. Ricor¬ 
diamo infine che certi ricex’i- 
tori hanno una presa proprio 
prexnsta per collegarii il regi¬ 
stratore. 

Per quanto riguarda il fru¬ 
scio presente n^le Sue regi¬ 
strazioni. non possiamo darte 
suggerimenti precisi per man¬ 
canza di dettagli: una causa 
può essere una non adeguata 
regolazione del volume di usci¬ 
ta del rice\ntore o del rcgtsfra- 
tore; se i7 fruscio non è av¬ 
vertibile nel ricevitore, esso è 
causato (fa/reccessivo volume 
delVamplificatore del regisfra- 
tore: occorre quindi ridurlo e 
aumentare quello del ricevi¬ 
tore. 

Se per fruscio Ella intendes¬ 
se ronzio, cioè rumore alla fre¬ 
quenza di rete o sue armoni¬ 
che (50-^100 periodi al secon¬ 
do), allora occorre tener pre¬ 
sente che le cause possono es¬ 
sere: difetto di filtraggio della 
tensione nell'interrw del rice¬ 
vitore o del reg^tratore; diffe¬ 
renza di potenziale fra il telaio 


del rtcevùore e quello del regi¬ 
stratore dovuto al fatto che uno 
di essi è alla tensione di rete; 
in questo caso occorre inse¬ 
rire. come s’è detto, un trasla¬ 
tore fra i due apparati. 

Vita di un t»l»vi<oro 

« Ho sentito dire che un ap¬ 
parecchio televisivo dopo tre o 
quattro anni dall’acquisto, sia. 
in genere, talmente logorato da 
consigliare senz'altro la sua 
messa fuori uso. Desidererei 
sapere quanto vi sia di vero 
in <3ueste voci » (Dott. Gaeta¬ 
no Munoz - Via Milite Igno¬ 
to. 63 - Pescara). 

Questa affermazione è impre¬ 
cisa. Le parti del televisore 
che per loro natura sono con¬ 
dannate all’esaurimento sono 
le valvole e il cinescopio. Mot¬ 
to grossolanamente si può dire 
che esse hanno una vita media 
di qualche migliaio di ore. Per 
esprimere però la loro vita in 
anni, non è sufficiente sapere 
per quante ore al giorno U te¬ 
levisore viene fatto funziona¬ 
re, perché l’indagine è resa 


complicata dal fatto che anche 
certi guasti possono ripercuo¬ 
tersi sulla durata stessa delle 
valvole: la loro frequenza è 
piuttosto strettamente legata al 
numero di accensioni e spe¬ 
gnimenti, agli sbalzi di rete, 
alle variazioni di temperatura. 

Disturbi da motori 

« II mio televisore ha sempre 
funzionato bene cxm un'anten¬ 
na interna, però da un certo 
tempo il passaggio delle mac¬ 
chine nella strada sottostante 
provoca nell'audio un crepitio 
di notevole entità e nel video 
delle bande orizzontali con vi¬ 
vissimo sfarfallio in moto di¬ 
scendente. Alcuni mi hanno 
consigliato in impiantare ne- 
cessariamentè l’antenna ester¬ 
na» (Sig. E. Garrese - Colonn. 
Lahalle, 49 - Napoli). 

Un’antenna esterna migliore¬ 
rà certamente la situazione. In¬ 
fatti essa assiatrerà al ricevi¬ 
tore un segnale utile più in¬ 
tenso e nel contempo riceverà 
più attenuati i disturbi. 

e. c. 
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RADIO TRASMISSIONI I.OCAI.I 


Siderkudl: ■ Can Trieite >; Lut* 
tazzl: « Tutto >; Rutso; < Da quafv- 
do mondo è mondo •; Viazzoli: 
« Chiudo gli occhi •; Pina Carmi¬ 
nati: • Sogno d'amore >; Manzetti: 

• Sinceramente no *; da Lettenburg: 
c lo t'amerò • - 13i3S « El caicie ■ 

• Giornalino di bordo parlato e 
cantalo di Lino Carpinterl e Ma¬ 
riano Faraguna - Anno t - N. 10 - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
Rediotelevislorse Italiana con Fran¬ 
co Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo - 14 Ap- 
plwdriell ancora - Incontri con I 
grandi interpreti deM'opera lirica, 
a cura di Mario Savor^an . Set¬ 
tima trasmissione . 14,3S-14,55 GII 
armi dal ian. a cura del Circolo 
Triestino del Jazz • Testo dì Sergio 
Portaleoni (Trieste 1 • Gorizia 1 
a stazioni MF I della Regiorte). 

19.30 Segnarltmo • 19,4&*20 Caz- 
zettine giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I delia Re- 
giorte). 

in Hngua slovana 
(Trieste A - Gerhla IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino noeteo- 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Neli'lnterrallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
domala radio • Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
redio . Bollettino meteorologico - 
1330 * Delle colonne sorsore del 
filma di Welt Disney - 14,15 Se- 
grwle orario . Giornale rarflo - 
iellattino nteteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna delta stampa. 

17 Buon pemaHggie con il complesso 
di Carlo PecchiorI - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17.20 

* Cartzoni e bellabill • 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli . 1830 Robert 
Schvmarm: Terza tinfenia in mi be¬ 
molle maggiore, op. 97 • Renana » 
. Orchestra Sirrtènica di Torirto 
della Radiotelevisione italiana di¬ 
retta da Paul van Kempen - 19,05 
Incontro con il pianista Piero Ral- 
tallno; Ferruccio Benvertuto Buso- 
ni: Elegia terza; Mario Casteinuovo 
Tedesco: Le denze del Re David, 
rapsodia ebraica su temi tradizio¬ 
nali - 1930 Panorami turistici - 20 
Radiosport - 20.1 S Segnala orarlo 
- domala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 2030 * Voci, chitarre e 
ritmi - 21 « Verse il regno delle 
fellcItA », tre atti di Dominile Smolè. 
Compagnia di prosa < Ribalta ra¬ 
diofonica ». adattwrwnto e ragia 
di Balbirw Baranovii-Battelino - 22 

* Dolci ricordi del passato • 2230 
Dalla II Raaaagna Intamazienala di 
Cappelle Musiceli a Loreto. Guarts 
tresmissiorse. Registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Cornimele di Loreto 
Il 26 aprile 1962 • 22,50 * Luci 
tenui, dolce muska . 23,15 Segnale 
orario - domala radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove imwtche, 
programmi In dischi a richiesta 
degl! ascoltatori ^ruzzasi e moli¬ 
sani (Pescare 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 < le 
vostra canzoni », programma rea¬ 
lizzato net Comune di Monastir 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF M della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Com¬ 
plesso diretto da Cosimo DI Co¬ 
glie - 14,30 Michel Piastro e la 
sua orchestra (Cagliari 1 • Nuoro 

I - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Ballando II bajon - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

siauA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta t - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 • Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regiorte). 

12,20-12,40 Gazzettino delle Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes- 
sirm 2 . Palermo 2 c stazioni MF 

II della Regione). 

14 Gazzettino delle Sicilie (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
• Raggio Calabria 1 a stazioni MF 
I della Regiorte). 

1930 Gazzettino dalU Sldfia (Calta¬ 
nissetta 1 o stazioni MF t della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-6 Lemt Ertglisch zur Unterhalturtg. 
Ein Lehrgang der BBC-Lortdon. 27. 
Slurtde (Elandaufrtahme der BBC- 
Lortdon) . 7,15 Morgensertdung 
des Nachrichtertdienstes . 7,45-6 
Gute Reisel Eine Sertdung fOr das 
Autoradio (Rate IV . Bolzarto 3 - 
Bressanorte 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3 ). 

9.30 Lelchta Muslk am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Bozrter Konzertsiunde. Orchester 
Haydn, Bozen-Trìent, untar der Lei- 
tung von Othmar Ferdermuz-Maga. 
B. Marcello: Introduktion, Aria und 
Presto fòr Strekhorchester; J. Chr. 
Bach: Sinfonie Nr. 2, Op. 9; VV. A. 
Mozart: Divertimento Nr. 11 D-dur 
KV 251 fiir Oboe, zwei Horner und 
Strekhorchester - 11,45 Voikslieder 
und TBnze - 12,15 Mittagsnachrich- 
ten - Werbedurchsagen (Rete IV 
- Bolzerto 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 


1230 Opere e giorni rtel Trentirto - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rate IV - Bolzarto 2 - Bressano¬ 
ne 2 - Brunice 2 - Merano 2 - 
Trenta 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

13 Kulturumschsu - 13,10 Operet- 
tenmusik (Rate IV). 

14 Gazzettlito delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per | Ladins (Reta IV 

- Bolzano 1 - Trento 1 a stazioni 
MF I deila Regione). 

14,45-14,55 Nachrlchten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I ctell'Alto Adlga). 

17 FOnfuhrtee - 18 Dar Kinderfunk. 
« Unsere lustige Notenmusikstunde 
am Radio zum Mltlemen mit Trudi 
urtd Peter, den fleissigen Noterv- 
schulem ». 10. Lektion. Test urtd 
(^taltung: Helene Baldauf - 1B30 
« Dei Crepai dal Sella ». Traimis- 
sion en collaborazlon col comites 
de le Vallades de Gherdeirta, Ba¬ 
dia e Fassa (Rata IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettirto della DolomlH (Rete 
IV - Bolzarto 3 - Bressartona 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF IN del Trentirto). 

19.15 Volksmusik - 19,45 Abend- 
nachrlchten _ Werbedurchsagen - 
20 Speziell fùr Siel - 20,45 Aus 
der Welt der Wissenschaft. « Der 
Bau urtd das Leben der SBugetiere ». 
Vortrag von Or. Fritz Maurer - 21 
WIr stellen vori (Rete IV - Bol¬ 
zarto 3 - Bressartone 3 - Brunico 3 
. Merarto 3). 

21,20-23 Neue Bikher. Fulton J. 
Scheen; Der Christ, die Liebe und 
des Gluck. Buchbesprechurtg von 
Paul Gamberoni - 2135 Kammer- 
musik am Donnerstag. Rosa Mir 
-spielt spanische Klaviermusik v. Tu- 
rlna u. Albeniz . 22,15 Jazz, ges- 
tem und beute. Gestalfung: Alfred 
Pichler - 22.40 Lami Engllsch zur 
Unterhaltung. Wiederholung der 
Morgensendung - 22,55-23 SpSt- 
nachrichtwt (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 730-7.45 
Gazzettlna giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni 
MF M dello Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicate - 12,25 Ter¬ 
za pagina, crortache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio - 12.40- 
13 Gazzettino giullatto (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni 
MF M della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli Italiani di oltre frort- 
tiem - Musica richiesta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano - 1333 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13.47 II qua¬ 
derno d'italiarto - 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 


13,15 Cinque piccoli complaasi: Fran¬ 
co Russo; C^intetto Jazz di Udirte; 
Frarteo Vallisneri; Musici del Friuli; 
Gianni Safred - 13,50 Curiosità a 
atteddori: « La pittura a Trieste nel 
Medio Evo » di Claudio Silvestri - 
14 Nicola Rirnskt-Korsakov: « Shaha- 
razade ■ sulto siitfonica Op. 35 - 
Orchestra Filarmonica di Trieste di¬ 
retta da Paolo Peloso (Registra¬ 
zione effettuata daH'Auditorium di 
via del Teatro Romarto di Trieste 
il 13 gennaio 1961) • 14,40-14.55 
Incontro con i giovani: « Dario 
Covi » di Dino Dardi - 6* trasmls- 
siorte (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regiorte). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano con la poslzlorta 
delie navi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Muska del mat¬ 
tino . Neirintervallo (ore 8) Ca- 
lertdario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi del nostri giorni - 

12.15 • Per ciascuno quairasa - 

13.15 Segnale orario - Giomale 
radio - Bollettirto meteorologico ■ 
1330 • Cantanti di grido - 14.15 
Segnale orario - Giomale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segnale 
orario - Giomale radio - 17,20 
'Variazioni musicali - 18,15 Arti, 
letjere e spettacoli - 18,30 Civiltà 
musicala d'Italia: « La Muska nella 
Firenze Granducale Medìcea », a 
cura di Mario Fabbri. Ili trasmis- 
sior>e: « La Camerata Corsi e la na¬ 
scita del melodramma: Jacopo Perì 
e Giulio Caccini • - 19 IrKontro 
con (I tortore Miro Brajnik, al pia¬ 
noforte Claudio Gherbitz - Liriche 
di Paolo MerkCi e Marjen Vodo- 
pivec • 19,15 Wolfgang Amadeus 
Mozart: Minuetto - Divertimento 
N 17 In re maggiore; Gioacchino 
Rossini: Danze dalT'opera « Gugliel¬ 
mo Teli »; Giuseppe Verdi: Otello, 
balletto - 19,30 Sulle tracce di 
J. V. Vahrazor, a cura di Mara 
Kalan. Decima puntata, Indi * Pino 
Mescoli e la sua orchestra . 20 
Radiospert - 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 2030 * Serata con Mo- 
nia Liter, Frank Sinatra e Francois 
Vermeille - 21 Concerto sinfonico 
diretto da Rudolf Albert con la 
partecipazione del contralto Carla 
Henìus - Jean Louis Martinet; 
Orphée, poema sinfonico in tre 
parti; Maurice RaveI; Trois Poémes 
de Maltarmé per voce ed orchestra 
da camera; Sergej Prokofiev: Chout, 
suite dal balletto - Orchestra Slrv 
fonica di Torino della Rodlotele- 


vlslofte Italiana - Nell'Intervallo 
(ore 21,45 c.ca) Letterature ad 
arte: « Il maestro di Vigevano » di 
Lucio MastronardI. recensione di 
Josip Tavfar _ Dopo II concerto 
(ore 22,35 c.ca) Storia dalla 
rwtda Industria In Italia - Rosario 
omeo (9) ■ La rivoluzione indu¬ 
striale dell'età giolittiana ». Parte 
terza, ìndi * Ritmi sudamericani . 

23,15 Segrtale orario - Giornale 
radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchia a nuova musiche/ 
programma in dischi a rkhlesta 
de^i ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
ziario dolla Sardegna . 12,40 Or¬ 
chestra diretta da Larry Douglas 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF li della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Quar¬ 
tetto a plettro Cornacchia . 14,30 
Cantanti alla ribalta (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

1930 Canzoni senza tramonto - 
19,45 Gazzattine sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

SIClUA 

7.30 Gazzettino deHa SIdRa (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12/20-12/40 Gazzettino dolla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catwtla 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Ragione). 

14 Gazzett in o della Sicilia (Caltanls- 
setta 1 • Catania 1 - PalenTto 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della SidRa (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch im Radio. Sprachkurs 
fOr Anfanger. 77. Stunde - 7,15 
Morgensertdurtg des Nachrkhten- 
dienstes . 7,45-8 Gute Ralsel Eme 
Sendung fOr das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Lekhte Muslk am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 Das Séngerportrait Gerard Souzay, 
Bariton, singt LIedar von Claude 
Debussy (Kiavierbegleitung: Dalton 
Baidwin) - 11,45 Muslk von ges- 
tern . 12,15 Mittogsnachrichtert - 
Werbedurchsagen (Rete IV - ^1- 



Musica leggara 

La a Galleria del (Dorso > ha vo¬ 
luto presentare Chubhy Chec- 
ker, quello che con Hank Bai- 
lard viene considerato come 11 
« padre > del • twist ■ nella ve¬ 
ste più degna, dedicandogli un 
33 girl (30 cm.) che raccoglie, 
nel campo del «twist», quanto 
di meglio ha prodotto l'artista 
negro. Cl sono canzoni già co¬ 
nosciute, come Peppermint 
Uoist, The fly, TtvitUi-long, ma 
ce ne sono molte altre che an¬ 
cora ci erano sconosciute e che 
meritano invece di essere ascol¬ 
tate o, se si preferisce, ballate. 
Un disco che non può mancare 
nella collezione degli « arrab 
biatl • della nuova danza. 

Remo Germani è un giovanotto 
deciso a seguire le orme di Ce- 
lentano. Chitarra e ritmo sono 


i suoi punti di forza. La voce 
è squillante, rintonazione de¬ 
cisa. Ce lo presenta la < Jolly » 
In Adorabile Suei e Bianco not¬ 
te, due canzoncine senza molte 
pretese. 

Neppure 11 
solleone d'a- 
i^osto è riu¬ 
scito a bloc¬ 
care l'attività 
di Milva e di 
Claudio Villa. 
I due porta¬ 
bandiera del¬ 
la ■ Cetra > 
infatti hanno visto mettere in 
circolazione, proprio In questi 
giorni, alcuni peòl che possono 
essere classiflcati fra la loro 
miglior produzione di quest'an¬ 
no e che sono di buon auspicio 
per Hnlzio della nuova stagione 
che s'aprirà in autunno. Comin¬ 


ciamo con Milva, che ha al suo 
attivo due 45 giri fra l quali 
è difficile scegliere. Il primo 
reca, su una facciata, il valzer 
lento di De Martìno-Paele che 
è stato usato come sigla per la 
trasmissione televisiva • Canzo¬ 
ni da mezza sera ». intitolato 
Chiudi gli occhi e sogna. L’idil¬ 
liaca atmosfera in rosa trova il 
suo controaltare nella canzone 
incisa sull’altra facciata dello 
stesso disco. La ragazza del fiu¬ 
me, di Marotta, che evoca toni 
più sanguigni. Il secondo disco 
dimostra l'attenzione con la 
quale la cantante segue l'evcd- 
versi del gusto del pubblico. 
La rinnovata popolarità di 
Abat-jour, il famosissimo pezzo 
di Stoltz, t'ha spinta a darcene 
una sua Interpretazione. Che, 
bisogna subito dire, si stacca 
nettamente dalle altre. Non sia¬ 
mo qui su un piano parodistico 
e neppure su quello della zuc¬ 
cherosa rievocazione. Milva af¬ 
fronta la canzone cosi com'è, 
come se fosse stata scritta Ieri 
proprio per lei, senza devia¬ 
zioni dal testo e con punte per¬ 
sonalissime dimostrando un co¬ 
raggio che è pienamente giusti, 
fleato dal risaltato. La raffi¬ 


nata interpretazione invita ad 
ascoltare l'altra canzone incisa 
sul verso dello stesso disco: 
O (oi la vie di Aznavour. Una 
non facile impresa anche que¬ 
sta: Milva riesce comunque a 
condurla in porto dimostrando 
come, con la canzone francese 
d’oggi, sappia sentirsi piena¬ 
mente a suo agio. Passiamo ora 
a Claudio Villa, il quale non 
s’è addormentato sugli allori 
del Festival di Napoli per pre¬ 
sentarci due canzoni fra quelle 
che sembra siano più piaciute 
al pubblico in queste ultime 
settimane: Poquito per me e 
Miele amaro. Bene «In voce», 
li cantante ha saputo darci In 
questo 45 girl altre sue due 
personalissime interpretazioni. 

La < Fonit » ha pensato alla 
massa di turisti stranieri che 
si sta riversando nelle nostre 
città e, in un 33 giri (30 cm.), 
ha condensato, in una serie di 
dodici pezzi di successo, una 
particolare immagine del no¬ 
stro paese: quella canora ispi¬ 
rata dal paesaggio d'Italia. Can. 
tano Modugno, Togliani, Ciglia¬ 
no, Rondinella, Edda Montana¬ 
ri e Vittorio Paitrìnlerì. I ti¬ 


toli: Benvenuto in Italia, Arri¬ 
vederci Roma, Firenze sogna, 
Venezia, la luna e tu. I^a ban¬ 
diera, Madonina, Rapallo, Love 
in Portofino, Una notte a Via¬ 
reggio, Auf Wiedersehen a Dia¬ 
no Marina e Napule ca se sceta. 

Due pregevo¬ 
li dischi del¬ 
la « R.CA. » 
che meritano 
una partico¬ 
lare segnala¬ 
zione. n pri¬ 
mo è di Paul 
.•\nka che al¬ 
cune volte 
avevamo criticato perché ci 
sembrava che la sua vena si 
andasse esaurendo. Questa vol¬ 
ta il cantautore canadese ha 
voluto smentirci dimostrando 
di avere ancora dentro di sé 
la carica necessaria per risa¬ 
lire la corrente e lioccupare 
quelle posizioni che sembrava 
stesse perdendo. La nuova can¬ 
zone, a quanto si dice, è stata 
scritta da Anka al suo ritorno 
In America dopo la tournée 
italiana. Il titolo non sembra 
smentire l’informazione: A 











RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


zano 3 > Bressanone 3 . Brunice 3 
- Merano 3). 

12,30 Opera e giorni In Alto Adige 

• 12,40 Gezzettlno delle Dolomiti 
(Rete IV • Bolzano 2 . Bressarto- 
ne 2 • Brunice 2 . Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF li della 
Regiorte). 

13 Sendung fCr die Lortdwlrte - 
13«10 FiIrrvJoumal (Rete IV). 

14 Gazzettino delie Dolomiti . 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rete IV 
. Bolzano 1 . Bolzarto i - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichien am NacK- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfurtbee . 18 Jugertdfunk « Ri- 
chelieu ». Horbiid von Egon Hanf- 
staengel ( Bandaufnahme des Baye- 
rischen Rundfunks) • 18,30 Bei uru 
zu Gasi (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressar>of>e 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 (gazzettino delle DolomMI (Rete 
IV . Bolzarto 3 • Bressartorte 3 - 
Brunito 3 - Mererto 3 . Trento 3 
e stazioni MF Ili del Trentirto). 

19.15 • Schallpiattenciub » mit Jo- 
chen Mar>n 19,45 Abendnaetw 
riehten - Werbedurchsagen - 20 
t Der Arrrte Fedja * HÓrspiel von 
Max Berrtardi nach Leon Tolstoi. 
Regie; Erich Innerebrter . 20,50 
Russisene BalalaikaklSrtge (Rete IV 

• Bolzano 3 . Bressanone 3 • Bru¬ 
nito 3 - Marano 3). 

21.20-23 Ftir Eltem und Erzieher - 
21,35 Brurto Walier dirigiert Eleel- 
Itovens Symphonien. MI. Sendung: 
Sinfonie Nr. 4 B^ur Op. 60: Sinto¬ 
nie Nr. 8 F-dur Op. 93 - 22.30 
Literarische Kostbarkeiten auf Schall- 
platten. F (^rillparzen « Des Meeres 
urtd der Liebe Welien > . 22,40 
lialienisch im Radio. Wiederholurtg 
der Morgensendung . 22,55-23 

SpStnachrichien (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 730-7,45 

Gezzettlno glullMW (Trieste 1 - 
Gorizie 2 - Udine 2 e Stazioni 

MF II della Regione). 

12-12.20 GIradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delie arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della reda- 
ziorte del Giornale Radio - 1230- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udirte 2 e Stazioni 

MF II della Regione) 

13 L'era della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale a giomalisika 
dedicata agli Italiani di oltre frort- 
tiera - Musica rlcMeeta - 1330 
Almanacco giullarto - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Pano- 
rarrta della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Discorsi 
In famigiia . 13,55 Gvlitè nostra 
(Vertezia 3). 

13.15 II cavallo a dondolo - Musiche 
per i piccoli • 13.35 Nuova anto¬ 
logia corale - La polifonia vocale 


Steel guitar and a glass of wine 
(Una chitarra elettrica ed un 
bicchiere di vino). Quel vino 
sembra aver scatenato Anka: 
è una canzone sanguigna, ricca 
di chiaroscuri, che trae parti¬ 
colare risalto da un indovinato 
arrangiamento che fa risaltare 
il motivo di « rock » su un sot¬ 
tofondo musicale di mandolini. 
Non è una canzone airitallana, 
intendiamoci, ma che ha in¬ 
dubbiamente certe reminiscen¬ 
ze italiane. Un disco destinato 
ad avere un grosso pubblico, 
tanto più che sul verso Anka 
appare in piena forma anche 
nell’esecuzione di un altro suo 
motivo, I neper knew your no¬ 
me (Non ho mal saputo il tuo 
nome). 

Opposte le tendenze. 1 gusti e 
gli obbiettivi dell’altro 45 giri 
< R.C.A. > di cui abbiamo ac¬ 
cennato. E’ un nuovo disco di 
Cbet Baker con due canzoni 
scritte da lui stesso su versi 
di Maffei: Motivo su un raggio 
di luna e 11 Tuo domoni. Chet 
suona la tromba e canta in ita¬ 
liano, accompagnato dalKorche- 
stra Morricone. Sodo due can¬ 
zoni impostate sullo stesso stile 


aal decimo secalo ai giorni rtostrì, 
a cura di Claudio Nollani - 13* tra¬ 
smissione - 13,50 Sulle poesìa di 
Anite Pittonì - Nota di Fabio Tode- 
schini , 14 Ciclo di corKerti orga¬ 
nizzati dall'Università Popolare di 
Trieste; Franz Schubart: « (^infet¬ 
to Op. 163 in do maggiore per due 
violini, viola e due violoncelli * - 
Quartetto di Trieste con la colla¬ 
borazione del violoncellista Adria¬ 
no Vendramelll - Baldassarre Si¬ 
meone, 1* violino; Mario Simini, 
2* violino; Sergio luzzstto, vìola; 
Ettore Sigon, 1» violoncello; Adria¬ 
no Ver>dramelli, 2* violorKello (re- 
gistraziofte effettuata dall'Audito- 
rium di via del Teatro Romana di 
Trieste il 31 ottobre 1961 . 14,45- 
14.55 Canzoni senza parole - Or¬ 
chestra diretta eia Alberto Casa- 
massima (Trieste 1 - (Sorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnarltmo - 19,45-20 Gezzet- 
tirto giuliane (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calanderio . 7.15 Segrtele orario • 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - nell’intervallo (ore 8) Ca- 
lertdario - 6,15 Segnate orario - 
Giornale radio - Bollettirto meteo- 
rclogico- 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno ctualcosa - 

13.15 Segrtale orario Giornale 
radio • Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica e richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollenino meteorologico irtdì Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Com¬ 
plesso Tipico Ffiulsno - 17,15 Se¬ 
gnale orarlo Giornale radio . 

17.20 ' Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
L'ottocento sinfonico; * Felix Men- 
delssohn-BarTholcfy; Suite da * Una 
notte di mezza estate » - 19 Con¬ 
certi deirUniversitk Popolare di 
Trieste - Stagione 1960-61; Johan¬ 
nes Brahms; Quintetto per clari¬ 
netto ed archi, op. 115 in si mi¬ 
nore; Esecutori; Quartetto di Trie¬ 
ste: Baldassare Simeone e Angelo 
Vattimo, violini; Sergio Luzzatto. 
viola: Ettore Sigon, violoncello; 
Giorgio Brezigar, clarinetto - 19,30 
L'uomo e la strada - Rafko Dolhar; 
(10) Igierte psichica al volante • 
19.40 • Duo vocale con 11 com¬ 
plesso • Beneiki fantje » - 20 

Radiosport 20,15 Segnale ora¬ 
rio Giornale redio Bollet- 
tifK) meteorologico - 20.30 Cro¬ 
nache dell'economia e del lavoro 
• 20.45 * Les Baxter e la sua or¬ 
chestre . 21 Concerto di musica 
operistica diretto cfa Armando La 
Rosa Parodi con la parlecipazione 
del soprano Floriana Cavalli e del 
basso Plinio Clabassi Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana • 22 Scrit¬ 
tori a poeti triestini, a cura di 


Frane Jeza (10) « Stanko Jarw- 

2i6 » - 22,20 * Concerti in jazz - 

23,15 Segnale orario - Giemale 
radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 
730-7,45 Vacchie • nuove mualche, 
programma in dischi e richiesta de- 

? li escoHatorf abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 2 
- CarTpobnao 2 e stazioni MF II 
della Ragiona). 

CALABRIA 

12.20-1230 Muakha ricMaete (Sta¬ 
zioni MF II della Reglorta). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolarto - 12.25 
La canzorte preferita - 1230 Noti¬ 
ziario cMla Sardegna 12,40 
Jack Lorenzi ed il suo complesso 
con Fio Sandon's, Gianni Marzoc¬ 
chi e Sergio Franchi (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF 11 della Ragiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Motivi 
e canzoni da film . 14,45 Parliamo 
del vostro paese: corrìspoftdertza 
di Aiinone Finotti da Muravera 
( Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Quintetto di Johnny Guemieri- 
19.45 Gazzettine sardo (Cagliari 1 
- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

SICILIA 

7.30 (Gazzettino delta Sicilia (Calta- 
nissetta 1 • CaHanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messirta 2 - Palernto 2 a 
stazlcmi MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino dalla Slcina 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Garzettirte della Sicilia ( Calla- 
nissette 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regiorte). 

14,30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 Franzòsischar Sprachunterricht fur 
Anfirtger. 27 Srunde. (Bar>dauf- 
nahme des S.W.F. Baden-Badan) - 

7.15 Morgen s endurtg dea Nachrich- 
tendiertttes - 7,45-8 (Gute Reisel 
Fine Sendurtg fùr das Autoradio 
(Rate IV - ^Izeno 3 . Bressano¬ 
ne 3 • Brunice 3 - Merarw 3). 
930 Leichte Musile am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Artur Rubinstein spielt Liazf - 
11,45 Musik aus anemren L9r>^m 
- 12.15 Mittegsnachrichtan - Wer- 
bedurchsagen ( Rate IV . Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunko 3 - 
Merano 3). 

12,30 Terza pagirta - 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 


Bolzano 2 - Bressartone 2 . Bru¬ 
nice 2 - Merano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Das Giebeizeichen, eirte Sendurtg 
fOr die Sudtiroler GertossenscKaf- 
ten - 13.10 Allerlai von eins bis 
zwei (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladirts (Reta IV 

- Bolzarto 1 , Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

14,45-14.5$ Nachrkhten am Nach- 
mitteg (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOtfuhrtee - 18 Wir senden fur 
die Jugend. « Das Wesser ». Hor- 
bild von Fried Lipsch (Bandeuf- 
nahme des S.W.F. Baden-Baden) - 
1830 Volksmusik - 18,45 ArMi- 
terfunk ( Rate IV . Bolzano 3 - 
Bressanorte 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 (Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarto 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Mererto 3 . Trento 3 
e stazioni MF Ili dal Trentino). 

19.15 Die Welt der Frau. Elearbei- 
tung; Sofia Mogrtago . 19,45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 Blasrrtusiksturtw. Burgerkapelle 
Sferzirtg u.d.Ltg. von Emil Homof 

- 2035 Deutsche Volkslieiter. SÌÌn- 

gervereinigurtg Wolkertsteirter 
Innsbruck. Leiturtg urtd Zusammens- 
tellurtg: A. Kanetscheider - 21 

« Jugendwerkstatt »; Vortrag (Barv- 
daufnahma der BBC-London) (Rete 
IV • Bolzarto 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3). 

21,20-23 • Auf den Bijhrten der 

Welt ». Text von F. W. lleske - 
2135 € Wìr bitten zum Tanz » Zu- 
sammenstellurg: Jochen Martn - 
22,40 Franzòsischar SpracNunter- 
richt fur AnfBrt«r. Wìederholurtg 
der Morgensendurtg - 22,55-23 

Spatnachrichten (Rata IV}. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 730-7,45 
Gazzattmo giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, lat¬ 
tare e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzettiito giuliano (Trieste 1 . 
Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

13 L'ora dalla Vanexia (Giulia - Tra¬ 
smissione muskale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 1330 
Almartacco giuliano - 13,33 Urto 
sguardo Sul mondo ■ 1337 Parto- 
rama della Penisola . 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Qjello 
che si dice di noi . 13,55 Sulla 
via del progresso (Vertezia 3). 

13.15 Operette che passionel - 13,45 
Via dal taatra - Appunti di vita 
teatrale triestirta dalle • Memorie ■ 
di Giulio Cesari, a cura di Nini 
Perno e Livia D'Artdrea Roma¬ 


nelli - 9* trasmissione - 13,55 
AR>wm par violino e pianoforto - 
Violinista Cario Pacchiori, al piano¬ 
forte Claudio GHerbitz . 14,10 Mu¬ 
siche su testi eli Biagio Marin - 
S«iat4 Corale « Giuseppe Tartini • 
direna da Giorgio Kirschner e Giu¬ 
seppe Radoie - Vito Lavi: « Tre 
nirte narte par llaiia »; Luigi (Gar¬ 
zoni; « La casortera > a « Inamora- 
gìa » - 14,25 Complesso di Franco 
Vallianari 14.45-14,55 Lectura 
Oantis: « Inferrto » . Canto XVII - 
Lettore Arrtoldo FoB (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

19,30 Segrtaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - (Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Ra- 
giorte). 

in lingua stovana 
(Triaeta A - Gorizia IV} 

7 Calendario - 7,15 Sognala orario - 
(Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat- 
tirto - rtell'inlervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - BoMotlirto meteo¬ 
rologico. 

1130 Dal cmnoniera sloveno . 11,45 
La giostra, echi dei rtostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
raffio . Bolienino metebrologko - 
1330 * Dischi in prima trasmis¬ 
sione - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirto. meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni, ras- 
segrta della stampa - 14,40 * Can¬ 
zoni ritmiche jugoslave • 15 * Com¬ 
plessi Piero Trombetta, Freddy 
Mo^an e Irtgmartn Jorgen - 1530 

* Pìccolo concerto - 16 « GB eroi 

dallo sport» (2) « Blertot sorvola 
la Manka », conversaziorte di Ou- 
San Perlot - 16,15 • Ouvartures 

ed intermezzi d'opera . 16,45 Mo¬ 
tivi di lucceaso con le orchestre 
Alberto Casamassima e Franco Rus¬ 
so - 17,15 Segrtale orario - Gior¬ 
nale raefio - 17,20 * Variazioni 
musicali . 18,15 Arri, lettere e 
spettecoli - 1830 Musiche di au¬ 
tori giuliani: Mario Zafred: Terza 
sinfonia (Canto del Carso) - Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste di¬ 
retta da Antonio Pedrotti; Mario 
Zafred; Corteerto lirico per violina 
e orchestre; Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione It^ 
liana diretta da Mirto Sanzomo. 
Solista: Riccardo Brertgola - 19.05 
Pianista Andrej Pregar; Ouian Ra- 
di£: Sonata lesta . 19,15 Itinerari 
goriziani (9) « Piuma e Ostavia » 

• 20 la tribuna sportiva, a cura di 
Bofan Povletid - 20,15 Segnale or^ 
rio - Giornale raffio - Bollettirto 
meieoroioqico - 2030 La satrimo- 
na In Italia - 20,40 Coro da Ca¬ 
mera di Celie -' 21 m Sera di piog¬ 
gia », commedia In tra atti di Pao¬ 
la Riccora, traduzione dì Leda Mle- 
ku2. Cornpagnla di prosa « Ribal¬ 
ta radiofonica », ragia di Jote Pe- 
terlin - 22.45 * Club rtotturrto - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
raffio. 


di altro due che Chet aveva 
già inciso per la • R.C.A. • al¬ 
cuni mesi fa. Ma .se allora la 
formula adottata dai grande 
arti.sta del • jazz freddo > po¬ 
teva lasciare perplessi, ora non 
vi sono dubbi. Chet è riuscito 
a colmare alcune lacune ed a 
convincere se stesso che si pos¬ 
sono fare anche delle buone 
canzoni. 11 risultato è davvero 
sorprendente: Chet Baker rie¬ 
sce a creare un'atmosfera so¬ 
gnante d’attesa, sospesa neH'ir- 
reale, ebe riesce a riscattare 
1 fini (tommerciali dell’opera- 
zione. 

Valendosi so¬ 
pratutto del¬ 
le acrobazie 
canore e del 
ritmo di 
Johnny Kay, 
l'orchestra Al 
Verlane (di¬ 
sco « JoUy » 
45 girl) dà 
un'ottima esecuzione di Monte¬ 
bello blues e di un’altra can¬ 
zoncina meno Impegnativa, ma 
gustosa, Bon appetit. I due 
motivi, orecchiabilissimi, sono 
cantati in inglese. 


Musica classica 

L'edizione del Messia di Haen- 
dei eseguito sul manoscritto 
originale ( < Cetra-Somerset > 4 
dischi stereo) va salutata (^o- 
me un avvenimento atteso. Que¬ 
sto oratorio, capolavoro di 
Haendel e vetta della musica di 
ogni tempo, impressionò Mo¬ 
zart che ne rielaborò la parte 
strumentale, fornendo un’or¬ 
chestrazione interamente nuo¬ 
va. Da allora il Afessto è spesso 
eseguito eoo le s correzioni » 
mozartiane, a dire il vero mol¬ 
to intelligeoU e discrete, ma. 
ora che possiamo fare il con¬ 
fronto con l’originale, questo 
appare superiore. Mozart ave¬ 
va dato all'oratorio un colore 
trasparente, una finezza genia¬ 
le ma non sua. Ascoltando ad 
esempio la 5in/onia pastorale 
avvertiamo uno spirito terreno- 
agreste, che nella veste orche¬ 
strale di Mozart era svanito. 
Ecco pastori vivi, cornamuse 
appoggiate al ritmo rustico del 
clavicembalo, figure dai con¬ 
torni netti, non una sinfonia 
di angeli. Anche l’esecuzione 
è un modello di stile: solisti 


penetrati nella parte come se 
si trattasse di un’opera, orche¬ 
stra (la Filarmonica di Londra 
diretta da Walter Susskind) do¬ 
sata con messa in valore di 
tutti i suoi elementi; coro per¬ 
fettamente fuso, scatenato ne¬ 
gli inni di lode e vibrante di 
fervore nelle parti estatiche. 

Non abbiamo mal avuto simpa¬ 
tia per le < ricostruzioni te(;- 
niebe», cioè riporti su micro¬ 
solco di musiche incise a 78 
giri, per le evidenti deficien¬ 
ze se non altro di prospettiva 
sonora. Facciamo eccezione per 
il disco < Voce del Padrone » 
con la sonata a Kreutzer op. 47 
di Beethoven nell’esecuzicme di 
due grandi artisti scomparsi, 
Jacques Thibaud e Alfred Cor- 
tot. E’ un’interpretazione esem¬ 
plare. Violinista e pianista sem¬ 
brano un’anima sola; uguale è 
il tempo, il garbo espositivo, 
l’intuizione dell’opera. E questa 
appare un puro ^oco musicale, 
equilibrato anche nelle effusio¬ 
ni violente care a Beethoven. 
Completano il disco le Vario- 
rioni su un’aria del Flauto ma¬ 
gico per violoncello e piano. 


sempre di Beethoven: qui Cor- 
tot è accompagnato da queiral¬ 
tro • partner > magistrale che 
è Fabio Casals. 

Cot» rar» 

La < RCA > presenta la Sonoto 
in fa minore op. 5 di Brahms, 
poco nota come lo è In genere 
la musica per piano di questo 
autore. In essa ritroviamo U 
principale carattere della sua 
ispirazione, un desiderio di 
confidenza e insieme di gran¬ 
dezza, che si riflette nella com- 
binazione tra intimità e solen¬ 
nità. Br ahms esprime pensieri 
da adolescente innamorato at¬ 
traverso un eloquio da maestro 
in cattedra. Nell’opera giova¬ 
nile egli si concede qualche li¬ 
bertà. come l'aggiimta di xm 
quinto tempo, intermezzo, rie¬ 
laborazione della bellissima 
idea dell’andante esprezeioo. 
Mario Dell! Ponti eseguisce la 
sonata, che è la terza e ultima 
composta da Brahms, con ro¬ 
mantico abbandono insieme con 
i tre intermezzi op. 117 dello 
stesso autore. 

Hi. FI. 


SS 




filodiffusione 



domenica 


AuorroRiUM 

I (12) Antologia muticale 
BoiLioz; Le Corsaire, Ouverture op. 21: 
DoNizcm: Don Poequale: « Com’è gentil» 
(Serenata): WixjfuwBKT: Polacca brlllan' 
te n. 1 op. 4 in re maggiore; Hakkdbl: 
Saneone: « Oh komm du Gott dea HeiU >; 
Dvmak: Allegro con fuoco dalla Sin/onia 
in mi minore n. S op. 95 • Dal Nuovo 
Mondo»: Massekit; Erodiode: < Vleion 
fuggitiva»; Mouar: Tantoma in do mi¬ 
nore K. 475; Ciaikowwt; Eugenio Onie- 
ghin : Scena della lettera; Vivaldi ; Concerto 
in sol minore per flauto e orchestra: Bz- 
zct: l pescatori di perle; «Leila mia.'»; 
Brahms- Scltereo in do minore (Tempo 
di sonata) per violino e pianoforte; Glvck: 
l^genta in Aulide; Aria di Agamennone; 
Saint-Saììns ; Sansone e Dalila; Bacca¬ 
nale: Bellini: I puritani; «Oli vieni al 
tempio»; Weber; Variazioni in do mag¬ 
giore op. 2; Mozart; Il /lauto magico: 
Aria di Tornino; Cofuind: £1 Salon Me¬ 
xico; Verdi: Aida; «Rivedrai le foreste» 
e Finale atto S*; Kbeotzsr: dal Concerto 
n. 10 in re minore per violino e orche¬ 
stra; Allegro moderato; Brahms: «Die 
Moinocht ». op. 43 n. 2; Liszt: Rapsodia 
ungherese n. 6 in re bemolle maggiore: 
Rameau: Les Tndes galantes: « Soleil. on 
a Detruit tee superbes oeites»; Duius; 
La peri, poema damato; Rossini; Lo Cene¬ 
rentola: < Nacqui all'affanno e al pianto »; 
Tartini: Grave; Mendclssohn; Il ritorno, 
ouverture 

16 (20) Un'ora con Felix Mendeissohn 
Stnfonio n. 1 in do minore op. 11; Alle¬ 
gro molto. Andante. Minuetto. Allegro 
con fuoco - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. M. Rossi — « Beati omnes qui 
timent dominum ». per soli, coro e orche¬ 
stra - sopr. E. Orelt. msopr, G. Carturan. 
ten. Frascati, bs. Algoria - Orch. Sinf. e 
Coro di Roma della RAI. dir, M. Rossi. 
M« del Coro N. Antonellini — Concerto 
in mi maggiore per due pùino.torti e or¬ 
chestra; Allegro vivace. Ada^o non trop¬ 
po. Allegro - pf.l: O. Frugoni e E. Mrazek, 
Orch. Pro Musica di Vienna, dir. H. Swa- 
rowsky 

17 (21) Intarpretazlenl 

R. Stbavss; «Morte e trasfigurazione ». 
poema sinfonico op. 24 (3* inte^retazlo- 
ne) - Orch. dei Filarmonici di Vienna, 
dir. W. Furtwaengler 

17.30 (21.30) QuarteHi per archi 
Mozart: Quartetto in do maggiore K. 465 
per orchi (dedicato ad Haydn): Adagio- 


lunedì 


AuorrotiuM 

8 (12) Musiche per ergane 

Mozart: Fantasia in fa minore. K. 608 - 
Org. J. Demessieux; Frahckt II* corale - 
Org. M. Dupré 

8.30 (12^0) La seneia moderna 

Poulenc; Sonata per flautp e pianoforte: 
Allegro malinconico. Cantilena. Presto gio¬ 
coso . fi. N. Pugliese, pf. F. Poulenc: 
Hinoemtth : Sonata op. 25 n. 1 per viola 
sola: Largo. Molto vivace e teso. Lento, 
Furioso. Lento - via. D. Aaciolla 

9 (13) Il virtuosismo neHa musica stru¬ 
mentale 

A. Balakirev; « Islameg ». fantasia per pia¬ 
noforte - pf. V. Yankoff; Varìse; « Den- 
sitv 21.5», per flauto solo - fi. S. Gaz- 
zelloni; Pacamo*!: «I palpiti», tema con 
variazione, op. 13 — «Nel cor piti non mi 
sento ». introduzioiie e variazioni sull'aria 
di Poisiello — « Le streghe ». op. 8 • vi. 
S. Accardo, pf. L. Franceschlni 
fA5 (13,45) Antiche danza 
G. F. Haenskl: Passacaglia - clav. J. Prelli; 
L. Mila» (traaciizlone dal liuto di R. Lu¬ 
pi): Povana e passomezzo - pf. O. Van- 
nucci Trevese 

945 (1345) Una sinfonia classica 
Moeabt: Sinfonia in do maggiore, K. 425 
(«Di Liner»): Adagio-Alloro epirltoeo. 
Poco adagio, Minuetto. Finale (FTesto) - 
Orch. A. Scarlatti cU Napoli della RAI, 
dir. F. Leltner 


Allegro. Andante cantabile. Minuetto, 
Molto allegro - Quartetto Haydn di Bru¬ 
xelles; Bartor; Quartetto n. 5 per orchi: 
Allegro. Adagio molto. Andante, Finale - 
Quartetto Tatral 

1840 (2240) Musica sinfonica 
M. Mirouzb: Paolo e Virginia, balletto: 
Prelude et Berceuse, Jeu de Paul et Vir¬ 
ginia, Idylle, Danze de Créoles, L'esclave 
et Danse generale - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI, dir. M. Mlrouze; S. pROKoriEv: 
Chout, suite dal balletto - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. R. Albert 

19,30 (2340) Suites a divertimenti 
Casella; « Scartattiana ». divertimento per 
pianoforte e strumenti su musiche di Do¬ 
menico Scarlatti: Introduzione. Minuetto. 
Capriccio, Pastorale, Finale - pf. L. De 
Barberiis. Orch. da Camera A. Scarlatti 
di Napoli della RAI. dir. F. Caracciolo 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Pino Calvi e Mario 

Pezzotta 

7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere 

8,20 (1640-20.20) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Giordano-Florio-Peruglni ; Etcid con il 
cha cha cha; Da Vincl-Dl Lazzaro: La 
mogltera; D'Anzl; Mtlanes sentimental; 
Arrigo-Seracini : Sorrentinella; Mlngozzi- 
Marcheselli; Risata Bolognese; D'AlpIan- 
Bindi: Turln... 61; Anonimo; Lo Mortanna 
la va in campagna; Ptttarl-Rossi : Ciuri 
ciurlddu; Mari-Innocenzi ; Lu cantu di tu 
banditu; Cherubini-Blxio: Madonna fio¬ 
rentina; Minoretti'Seraclni; £l colombo 
venezian; Poletto; Sole d'Itatia; Testoni- 
Camis: Concerto d’estate; De Filippo P.; 
Paese mio,- Garinel-Giovanninl-Modugno: 
.Votte chiara; Nisa-Otivieri ; Il mio amore 
è un bersaglier 

10.45 (16.45^22,451 Tastiera: C^iarlie Me 
Kenzie e Billy Snyder al pianoforte 

11 (17-23) Pista da balle. 

12 (18-241 Rendez-vous con Gilbert Be- 
esud 

12,15 (18,15^,15) Canti del Sudamerlca 

12.45 (18,45-0,45) Napoli In allegria 


1040 (1440) La variazione 
Britten ; Variazioni su un tema di Frank 
Bridge, op. 10 per orchestra d’archi - 
Orch. da Camera A. Scarlatti di Napoli 
della RAI. dir. M. Freccia 

11 (15) Quintetti e TrII con pianoforte 

Eocckerini: Quintetto in re minore per 
pianoforte e archi - Quintetto Chiglano; 
Ciaikowbkt: Trio in la minore per piano¬ 
forte. violino e violoncello (« Dom An- 
denken elnes grossen Kunstlers») - «Trio 
di Budapest » 

16 (20) Un'ora con Felix Mendclssohn 
Sinfonia-cantata n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore op. 52 (< Lodgesang »), per soli, coro 
e orchestra - sopri A. Moffo, L. Rossini 
Corsi, ten. H. Handt. Orch. Sinf. e Coro 
di Torino della RAI. dir. F Vemlzzi. 
M" del Coro R. Maghlnl 

17,10 (21,10) Concerto sinfonico dirette 
da Miltiades Cerldis e Bego LmIcovIc 

OentcìL; « Der Kreuzioeg », variazioni per 
orchestra op. 24 - Orch. Sinf. di Radio 
Colonia, dir. M. Caiidis; Strawimskt; 
« Cantictim Sacrum ad honorem Saneti 
Marci Nominis». per tenore, baritono, 
coro e orchestra - ten. L. Devos. br. V. 
Ruzdak. Orch. Sinf. e Coro di Radio Co¬ 
lonia, dir. M. Caridia; Sztmanowbki: « Sta- 
bat moter », op. 53 per soli, coro e orche¬ 
stra - sopr. A. Giebel, contr. E. ZaresksL 
br V. Ruzdak, Orch. Sinf. e Coro di Ra¬ 
dio Colonia, dir. B. Leskovie (Programma 
otfoto dal Westdeutscher Rundfunk di 
Colonia) 


1840 (2240) Musiche dodecafoniche 
Schoenbxrc: Quartetto n. 3 per archi: Mo¬ 
derato, Adagio. Intermezzo. Rondò - Quar¬ 
tetto JulUiard 

19 (23) Lieder di Hugo Wolf 

15 Lieder su testi poetici di Eduard Mo- 
rike - br. D. Fischer-Dleakau. al pf. G. 
Moore (Programma offerto dalla Radio 
Austriaca) 

19.45 (23,45) I « bis > del concertista 

Sztmanowski; La fontana d'Aretusa, da 
« Mgthes » op. 30 • vi. D. Oistrakh, pf. V. 
Yampolski; Ravel; Minuetto, da « Le tom- 
beau de Couperin ». arpa M. Grandjany 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Marian McPortland e li sue 
complesse 

7,20 (1320-1940) Le voci di Edda Mon¬ 
tanari e di Gian Costello 
740 (1340-19.50) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

840 (1440-20,30) Voci della ribalta 

9 (15-21) Musiche di Victor Young 

9,30 (13,30-2140) Variazioni sul tema 

10 (16-22) Caleidoscopio stereofonico 

10.45 (16.45-22,45) Canzoni Italiane 
Testa-Suligoj ; Quaranta notti di luna pie¬ 
na; Rasce!; Calda estate d'amore; Palla- 
viclnl-Massara ; Non piove sui baci; Pran¬ 
di-Coppo; La gente ci guarda; Zanin-Lo- 
renzi : L’altalena; Calabrese - Franchi - 
Chiesa; Dove sei stata; Marchetti-Fiden- 
co: Ca.«ton- Specchla-Vllla; Non so cos'é; 
Calabrese-Reverberi ; Prima di andarme¬ 
ne; Brlghetti-Martino: Con quelle gambe 
che... cha cha cha 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18,15-0,15) Il jazz in Italia 

12.45 il8,454),45) Tastiera; Peter Ap- 
pleyard al vibrafono 


martedì 


AUDITORIUH 

8 (12) Musiche di scena 

BEEcnovEN; Musiche di scena per r« Eg- 
mont * di Goethe, op. 84 (testo tradotto 
da Silvio Benco) - sopr. E. Orell, voce 
ree. R. Costamagna, Orch. < A. Scarlatti * 
di Napoli della RAI, dir. L. von Matacic; 
Barber; Musica per una scena di Sheliey 
- Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. T. 
Bloomfteld 

9 (13) Dalla letteratura pianistica 

Clementi: Sonata in mi bemolle maggiore 
op. 24 n. 3: Allegro con vivacità. Arietta 
con variazioni - pf. O. Vannucci-Trevese — 
6 valrer in forma di rondò - pf. L. De 
Barberiis; RACHMAXiNorr : Variazioni su un 
tema di Carelli - pf. P. Scarpini 

9,45 (13,45) Musiche Inglesi 
Waltok: Concerto per violino e orchestra: 
Andante tranquillo mosso con brio. Presto 
capriccioso alla napoletana. Vivace - vi. A. 
Ferraresi. Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. A. La Rosa Parodi 

10.15 (14,15) Compositori contemporanei 
Vlad; Divertimento per II strumenti; So¬ 
nata, Tema con variazioni. Rondò - Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 
S. Skrowacewsky; Lidholm: Ritornelli per 
orchestra - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. B. Madema; G. F. Maufisbo: Sinfo¬ 
nia n. 7 « Delle canzoni • . Orch. della 
RAI. dir. D. Mltropoulos 

11.15 (15,15) Antiche musiche strumen¬ 
tali Italiane 

Torelli: Concerto in fa maggiore op. 8 
n. II per violino e orchestra: Allegro. 
LÒrqo e staccato. Allegro - vi. L. Kaufman. 
ve. R. Albin, cemb. R. Gerlln, Orch. d’Ar- 
chi de roiseau-Lsrre. dir. L. Kaufman; 
Vitali ; Suite di otto balli in stile fran¬ 
cese: Bourrée, Gavotta, Giga, Balletto, 
Minuetto, Giga, Sarabanda, Brando - 
Complesso • Gruppo Giovani Concertisti >; 
BonoNcnn: Sinfonia decima a 7 con due 
trombe, op. 3 - !• tr. L. Vaillant. 2“ tr. F. 
Duplsson, Orch. da (Camera « Jean Marie 
Leclair». dir. J. F. Paillard; Manfresimi: 
Concerto grosso per il SS. Notale, op. 2 
n. 12: Pastorale, Largo, Allegro - vl.l L. 
Yordanoff e P. Doukan, ve. A. RCmiond, 


cemb. M. De Lacour, Compì. d'Archi < Col- 
legium Muslcum de Paris », dir. R. Douatte 

16 (20) Un'ora con Felix Mendeissohn 

Sinfonia n. 3 In la minore op. 56 « Scoz¬ 
zese »; Andante con moto allegro un poco 
agitato. Vivace ma non troppo. Adagio, 
Allegro vivacissimo, Allegro maestoso as¬ 
sai, Orch. « Boston Symphony ». dir. C. 
MUnch; Concerto n. 1 in sol minore op. 25 
per pianoforte e orchestra: Allegro con 
fuoco. Andante, Presto, Allegro vivace 
- pf. P. Katin, Orch. Sinf. di Londra, dir. 
A. Collins 

17 (21) Musica sinfonica In stereofonia 

Mussorcskt; Una notte sul Monte Calvo, 
poema sinfonico - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. P. Dervaux; SmxLivs: Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore op. 43: Alle¬ 
gretto, Andante ma rubato. Vivacissimo, 
Allegro moderato - Orch. Sinf. di Londra, 
dir. P. Monteux 

18 (22) L'ITALIANA IN LONDRA, opera 
comica in un atto di Domenico Cima- 
rosa (rev. e rid. di Giulio Gonfalonieri) 
Personaggi ed interpreti; 

Donna Uvla Uva Ligabue 

Fanny Luisa Villa 

Milord Rodolfo Malacarne 

Polidoro Paolo Montarselo 

Orch. Sinf. di Milano della RAI, dir. E. 
Gerelli 

MAVRA, opera buffa in un atto di 
Igor Strawinsky (Llbr. di Bons Kochno. 
da Puskln) 

Personaggi ed Interpreti ; 

Paracha Edda Vincenzi 

La vicina Fernanda Codoni 

La madre Oralta Domlnguez 

L'usaaro AliHnio Misciano 

Orch. Sinf. di Milano della RAI. dir. E. 
Grada 

19 (23) Concerti per solisti e orchestra 
da camera 

Paradisi; Concerto per pianoforte e archi; 
Vivace e staccato. Allegro, Allegretto - 
pf. M. Longo, Orch. « A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI. dir. P, Argento; ^*ntaz: 
Concerto in sol maggiore per flauto e 
archi: Allegro, Arioso, Allegro - fi. J. C. 
Masi. Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI, dir. R. Schumacher; Hindemitr; 
« Kommermusifc n. 4 », op. 36 n. 3 per 
violino e orchestra da Camera - vi. H. 
Heller, Orch. da Camera « Winterthur », 
dir. H. von Benda 


MUSIO LEGGERA 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Fritz Schulz-Reichel 

7,20 (1320-1920) Tre per quattro 

8 (14-20) Fantasia musicale 

8.30 (1440-20401 Vecchia Londra 

9 (15-21) Motivi dei Mari del Sud 

9.15 (15.15-21.15) Selezione di operette 
945 (15.55-21.55) Motivi del West: bai 
late e canti di cow-boys 

10.15 (16.15-22.15) Suona l'orchestra di¬ 
retta da Armando Sciascia 

10.30 (1640-2240) Ballabili e canzoni 

11.30 (1740-2340) Retrospettive musicali 
Festival del Jazz di Newport Rhode Island 
1959. con la partecipazione dei « Èigh all 
stars », Ruby Braff e Jlmmy Rushlng. 11 
Quartetto di Gene Krupa 
(Programma scambio con l’U.S.I.S.) 

12.40 (18, 404),40) Tastiera: Gerhard Gre- 
gor e il duo GIen e Blenda Derringer 
all'organo Hammond 


mercoledì 


AUDfTORIUM 
8 (12) Musiche corali 

Paucbtrina : Messa « Ut-re-mi-fa-sol-la » : 
Kyrie, Gloria, Eonctus, Benedictus, Agnus 
Del - Coro della Cappella Sistina, dir. D. 
Bartoluccl; Dallaptccola: Conti di priglo- 
nio: Preghiera di Maria Stuarda, per coro 
misto e strumenti; Invocazione di Boezio, 
per coro maschile e strumenti; Congedo 
di Girolamo Sovonaroto, per coro misto e 
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PROGRAMMI 

dal 2 

al 8-IX 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE 

dal 9 

al 15-IX 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 16 

al 22-IX 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 23 

al 29-IX 

a 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


strumenti • Strumentisti dell'Orch. Sltif. 
e Coro di Roma della RAI, dir. L. Maazel. 
M" del Coro N. Antonellini 

9 (13) Opere cameristiche di Schumann 
Comaval. op, 9 per pianoforte - pt. A. 
Ciccolini — • Der Handschuh >. per so¬ 
prano e pianolorte - sopr. E. Orell, pf M 
Caporalonl — Quartetto in fa mnyffiore 
op. 41 n 2 per archi; Altepro vivace. An¬ 
dante. Scherzo iPrestoi, Allegro molto 
uioace • Quartetto Hamann 

10 (Mi Sonate per violino e pianoforte 
A. Mozart: Sonata in do maggiore K. 296 
per violino e pianoforte: Allegro vi¬ 
vace. Andante sostenuto. Rondò lAllegroì 
' vi. W. Boskovsky. pf. L. Krausa; Beet¬ 
hoven' Sonata In la maggiore op, 30 n. 1 
per violino e pianoforte: Allegro. Adagio 
molto espres.tiuo. Allepretto con vurio- 
^oni . Duo di Amsterdam, vi. N. de 
Kljln. pf. A. Heksch; Hindemith Sonata 
in do mapmore ver violino e pianoforte 
tt939t: Lebhaft. Langsam, Lehho/t. Lang- 
sam wie Zucrst, Fuga - vi. W. Schneider- 
han, pf. C. Seeman 

11 (151 Musiche concertanti 

Haenucl; Concerto In .il bemolle maggiore 
per due oboi, due fagotti, archi e continuo 
(doppio concerto»; Ouverture (Allegro ma 
non troppo-Attegroi. Lento. A tempo ordi¬ 
nario (Alla breve moderato). Minuetto - 
Orch. del Collegjum di Copenaghen, dir 
L Fnisholm: Cambimi. Sinfonia concer¬ 
tante in fa maggiore per violino prtnci- 
pole e violoncello; Allegro con gusto. 
Rondò (Allegro brillante) - vi. prlnc V 
Emanuele, ve. G. Selmi. Orch. SInf. di 
Roma della RAI. dir. P. Argento: Fhicker 
Rapsodia concertante per violino e orche- 
• tra • vi H Szerlng. Orch. Sinf. di Roma 
aella RAI. dir. H. Rosbaud 
1< i20) Un'ora con Fell* Mendaissohn 
« La Grotta di Finga! ». ouverture op 26 
- Orch Filarmonica di Vienna, dir W 
Furtwaengler - (rev Menuhin)- Con¬ 
certo n 2 per violino e archi (lM2i; Alle- 
oro-Aiidonte-Alleoro. Andante. Allegro 
vi. R Brengola. Òrch, Sinf. di Roma della 
RA.I. dir A Basile — Sirtfonta n 4 in in 
maggiore op. 90 t. Italiana») ■ Orch 
Pbilharmonia di Londra », dir. G. Cantelli 
17,05 (21.05) Suites • divertimenti 
J S, Back: Suite n. 2 in si minore per 
flauto, archi e cembalo: Greve-Allegro 
Alleerò (Rondò). Bourrée 1* e 2*. Polo¬ 
naise c Doublé. Minuetto, Badinerie - 
fi. prlnc S. Clerici, Orch. Sinf. di Tonno 
della RAI. dir. H. Scherchen 

17.30 (21,30) Musiche per archi 

Elcar ‘ Serenata in ntl minore per orche- 
•Stra d’archi - dir. F Caracciolo; SAMcioect- 
Sette variazioni .su un tema di Bellini 
per orchestra d’archi - Orch »A Scar¬ 
latti » d( Napoli della RAI. dir. F Scaglia 
10 (22) Musiche sacre 
ese.ifulte da) complesso vocale strumentale 
diretto da Yvonne Gouverne 

Musiche profane antiche 

eseguite dalPEnsemble Baroque de Paris 
fi. J. P Rampai, ob. P. Plerlot fg p 
Hongne. clav. V. Lacrotx 
(Programma offerto dalla R.T.F.) 

19.30 (23.30) Pagine pianistiche 
Schvmann; Arabesque in do maggiore 
op. 18 - pt. J. Vintschger — Studi Sinfo¬ 
nici in do diesis minore op 13 - pf. a 
B rallowsky 


MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (1310-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi dì ieri e di oggi 
7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

8/35(14,33-20.35) Girotondo: musiche per 
i più piccini 

8.45 (14.45-20,45) Corrado Lo{acono can¬ 
ta le sue canzoni 

9 (15-21) Stile e interpretazioni 
9,20 (15,20-21,20) Archi in parata 
9,40 (15.40-21.40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi a canzoni in stereofonia 

10.45 (16.45-22.45) Ballo in frale 

11.45 (17.45-23.451 A fu per tu 
cantano Caterina Valente e Silvio Fran¬ 
cesco. Anita Traversi e Adriano Celentano 
12,05 (18.05-0.05) Caldo e freddo 
Musica Jazz con 11 complesso Julian « Can- 
nonbal » Adderley 

12,25 (18.254),26) Canti del Caraibi 

12.45 (18.45-0.45) Luna park 


giovedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Invenzioni e fughe 

J. S. Bach: Invenzioni u due voci (dal 
li. 1 al 15) • pf. A. Dornwsky; Buxtchudc: 
Preludio e fuga m fa maggiore - org. P. 
Biggs 

8,30 (12,30) Musiche per arpa 
Haendbi.: Concerto n. 4 in si bemolle mag¬ 
giore per arpa e orchestra - Orch. Sinf. 
di Radio Berlino, dir. F. Fricsay; Saimt- 
SaCns: Pezzo da concerto op. 1S4 per arpa 
e orchestra - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. F. André, arpa N. Zabaleta 

9 il3l Concerto sinfonico diretto da 
Léonard Bernstein e da Armando La 
Rosa Parodi 

.Sthawinskt; € L'Nistoire du sotdat ». per 
7 strumenti - Solisti dell’Orch. Sinfonica 
di Boston, dir. L. Bernstein; Dauapiccou: 
Tartiniana ff». per violino e orchestra - 
vi, R. Posselt. Orch. « Columbia Slmpho- 
ny Orchestra», dir. L. Bernstein; Pobeiho: 
Lo visione di Ezechiele - Orch. Sinf. di 
Roma della RAT. dir. A. La Rosa Parodi; 
G- F MALtriERo; Sinfonia in un tempo 
il950) - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. A La Rosa Parodi 
ÌC.3C 114.30» Sonate classiche 
Cirri: Sonata n. 3 in re rnagoiore per 
violoncello e pianoforte (elab. E. Bonelli 
- rev, L. Malusi) - ve. E, Brancaleon. pf. 
C. David Fumagalli; Bocckebinz; Sonata 
VI - ve. A. Janigro - pf. E. Bagnoli 
11 (15) Musiche di Giorgie Federico 
Ghedini 

Musica da concerto per viola, viola d’emo- 
re e orchestra d'archi - via. B. Giuranna. 
Orch Sinf. di Torino della RAI. dir. F. 
Vernizzl — Sonato do concerto per flouto 
e orche,-Etra - fi. S. Gazzelloni. Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. M. Rossi — Ctm- 
certo per orchestra - Orch. Sinf. di To¬ 
nno della RAI. dir. S. Cellbidache 

(20' Un'ora con Felix Mendeissohn 
Ouverture op. lOI « delle trombe » - Orch. 


Sinf. di Roma della RAI, dir. A. Basile — 
Concerto n. 2 (n re minore op. 40 per 
pianoforte e orchestra - pf. P. Katin, 
Orch. Sinf. di Londra, dir. A. Collins — 
Sin/onia n. 5 in re minore op. 107 « La 
riforma » - Orch. Filarmonica ^ Berlino, 
dir. L. Maazel 

17 (21) Musica sinfonica in stereofonia 

Telemann (rev. Gian Luca Tocchi): « Ta- 
felmusik » - Orch. Sinf, di Torino della 
RAI, dir. M. Rossi; Heinricb Icmaz-Frahz 
voN Bm»: Sonata a set In si bemolle per 
tromba e orchestra - tr. sol.: R. Voialn. 
Orch. diretta da K. Schermerhom; Bach: 
c Magnificat ». per soli, coro e orchestra - 
sopr. M. Pobbe. contr. S. van Sante, ten. 
L. Alva. ha. J. Loomis, Orch. e Coro di 
Torino della RAI. dir. M. Rossi, M. del 
Coro R. Maghinl 

18 (22) Concerti per solisti e orchestra 

CiAiKOWBKT; Concerto n. 1 in si bemolle 
minore op. 23 per pianoforte e orchestra - 
pf. E. Ghllels. Orch. Sinf. di Milano della 
RAI. dir. F. Prevttall; Bahtok: Concerto 
per violino e orchestra - vi. Y. Menuhin, 
Orch. Philharmonia di Londra, dir. W. 
Furtwaengler 

19.15 (23,15) Musiche per complessi in¬ 
consueti 

Thlemanh: Sonata in fa minore per fa¬ 
gotto e pianoforte - fg. C. Tentoni, pf. 
E. Magnetti; BiuaMS; Trio in si bemolle 
maggiore op. 40 per pianoforte, violino e 
corno - pf. O. Puliti SantoUquldo, vi. A. 
Pelliccia, cr. A. Marchi 

MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) Solisti della musica log^ 
gera 

8.15 114.15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Piero Piccioni 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta internazionale 
10,30 (1630-22.30) Musiche tzigana 

10.45 (16,45-22,45) Ballabili in blue-ieans 
11/45 (17.45-23,45) Ritratto d'autore: Gi¬ 
no Redi 

12.15 (18,15-0.15) Canzoni tedesche 

12.45 (18,450.45) Glissando 


venerdì 


AUDITORIUM 


8 1 12) Musica sacra 

Mesulo' Messa < Benedicam Domino» 
(rev Clslllino): Kyrie. Gloria. Oedo, 
■Sanctus. Benedictus. Agnus Dei - Coro 
Lassus Musikkreis di Monaco di Baviera, 
dir B. Beyerle; Vivaldi; * Gloria • per 
rolt, coro misto e orchestra (rev. di Al¬ 
fredo Casella) - sopr. H. Nordmo Loev- 
berg, msopr. F. Cossotto. Orch, e Coro 
di Roma della RAI, dir. N. Sanzogno, M. 
del Coro N. Antonellini 

9 113) Musiche di Henry Purcell 

(rev. Julian Herbage): «Re Arturo», sui¬ 
te ner archi - Orch. A. Scarlatti di Na- 
Doll della RAI. dir. F. André — Sonata 
in re maggiore per tromba e archi - tr. 
R. Volsln. Complesso d’ArchJ « Unicom 
Concert ». dir. H. DIckson — Fantasia in 
re minore n. 5 (o 3 parti, su un canto 
fermo) « The Jacobln Ensnnble » — (rev. 
di Hermann Scherchen) « The Fairp 
Queen *. suite da concerto per soprano 
e orchestra: Ouverture, Aria, Rondò. 
Sene. Symphony. Song. Ciaccona . sopr. 
N. Panni. Orch. di Roma della RAI. dir. 
B Maderna 


10 (14) Preludi di Chopin 

Preludi dall’opera 23: dal 1 al n. 18 - pf. 

A. Brailowsky 

10 20 (14,20) I MAESTRI CANTORI DI 
NORIMBERGA, opera in 3 atti - Poema 
e musica di Richard Wagner • I atto 


14 (20) 1 MAESTRI CANTORI DI NO¬ 
RIMBERGA. opera in 3 atti . Poema e 
musica di Richard Wagner - II e ITI atto 
Personaggi e Interpreti: 

Hans Sachs 


Veit Pogner 
Kunz Vogelgesang 
Konrad Nachtigal 
SixtuB Beckmesser 
Frltz Kothner 
Balthasar Zom 

Hans Gunther Zimmermann 
Ulrich Elssllnger Garald Neuklrch 

AugusUn Moser Hermann Wtncfcl^ 


Josef Greindl 
3*heo Adam 
Georg Paskuda 
Egmont Koch 
Karl iSehmttt-Wolter 
LuduKg Weber 


Hermann Ortei Fritfof Sentpaul 

Hans Schwarz Franz Habietlnck 

Hans Foitz Eugen Fuchs 

Walther von Stolzlng 

Wolfgang Wtndgassen 
David Gerhord 5tolzc 

Fva Elisabeth Grtìmmer 

Magdalene Elisabeth Echdrtel 

Un guardiano notturno David Word 
Orchestra e Coro del Festival di Bay- 
reutb. dir. Joseph Krips. M" del Coro 
Wilhelm Pltz 

1930 (2330) Musiche da camera 
SCRCTBBirT; Due improwisi op. 90: in do 
minore n. 1. in la bemolle maggiore n. 2, 
pf. W. Gieseking; Stmawikskt: Duo con¬ 
certante per violino e pianoforte - Can¬ 
tilena. Egloga I. Egloga n. Giga. DiU- 
rambo, vi. W. Schnelderhan, pf. c. See- 
mann 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13.15-19,15) Il luke box della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8,45 (14,45-20,45) Mode In Italy: canzoni 
italiane all’e^ero 

9.15 (15,15-21.15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

935 (15,45-21,45) Solrituais • gospel song 

10 (16-22) Carosello stereofonico 
1035 (16,45-22,45) Cartoline illustrate da 
Milano 

11 (17-23) Musica da ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 
Brlghetti-Callse: E’ finita un’estate; Co- 
lombara-Guarnleri: Cinque monetine d'o¬ 
ro; Pallesi-Lojacono: Volerti bene; Palla- 
vlclnl-Blrga: Eera sul more; Guarlnl: 
Balliamo; Vanchert: Lo canzone dei poe¬ 
ti; Testoni-Camis: Come te; Verde-MU- 
lerose: Amore senza amore; Fldenco: 
Come nasce un amore: Screwball-G. F. In¬ 
tra; Acquerello in blue 

1230 (I 83 O-O 3 O) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM 

8 (12) Musiche del Settecento europeo 

Haeitinei: Suite n. 3 in re miturre, clav. 
A. Saffi; PAisnoxo; Sinfonia n 14 in do 
maggiore - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. P. Argento: GLua; « Don Giovanni ». 
suite dal balletto - Orch. A. Scarlatti di 
Napoli della RAI, dir. F. Caracciolo 
Mahceixo (rev. Alceo Toni): « Didone », 
frammento di cantata per soprano e or¬ 
chestra - sopr. A. Tuccari - Orch. A. Scar¬ 
latti di Napoli della RAI. dir. B. Maderna 

9 (13) Grandi romantlc} 

LiszT: Tosso, poema sinfonica (da Byron) 
• Orch. Philharmonia di Londra, dir. C. 
Silvestri; Beethoven; Concerto n. 5 in mi 
bemolle maggior* op. 73 per pianoforte « 
orchestra «Imperatore», pf. W. Backhaua 

- Orch. Filarmonica di Vienna, dr. H. 
Schmldt-lsserstedt 

10 (14) Musiche ispirate alla natura 
Strewinskt: «La sogro delia primopera» 

- Quodri della Russia pagana in due por¬ 
ti: L'adorazione della terra - H sacrificio 

- Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. L. 
Maazel; Dcbvsst: «La mer». tre schizzi 
sinfonici; De l’aube A midi sur la mer. 
Jeux de vagues. Dialogue du vent et de 
la mer - Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. A. Rodzinskl 

11 (15) Musiche di balletto 
C 1 AIXOW 8 KY: Il Iago dei cigni, suite dal 
balletto, op. 20, vi. soL Y. Menuhin • Orch. 
Philharmonia di Londra, dir. E. Kurtz 

14 (20) Un'ora con Felix Mendeissohn 
« La prima notte di Valpurga » bollata op. 
60 (da Goethe) per soli, coro e orchestro 
m.sopr. L. Ribacchi, ten. C. Franzini, bs. 
U. Trama • Orch. e Coro A. Scarlatti di 
Napoli della RAI. dir. P. Maag. M” del Co¬ 
ro E. Guhltosi — Concerto in mi minore 
op. 64 per violino e orchestra, vi. J. Helfetz 

- Orch. « Boston Symphony », dir. C. 
MUnch 

17 (21) Musica sinfonica in stereofonia 
RzsPTCìa: Antiche danze e arie per liuto, 
suite n. 2 - Orch. Philarmonia Hungarica, 
dir, A. Dorati; Mairrircct; Sinfonie n. 2 in 
fa maggiore op. 81 - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. A. Basile 

16 (22) Recital del pUnista Artur Ru- 
binstein 

BcETHOTSN; Sonata in mi bemolle maggio¬ 
re op. 31 n. 3; Brabms: Rapsodia in sol 
minore op. 79- intermezzo in do mag¬ 
giore e Rapsodia in mi bemolle maggiore 
op. 1J9,- Cesab Fbanck: Preludio, corale c 
fuga; Lbzt: Mefisto, valzer; Auemiz: Se- 
vitlanas; Cordoba; Geuatsooe: La maya v 
el ruisenor, danza spagnola; Albeniz: Se- 
viltanos; Cordoba; GaARASoe: La maya y el 
ruisenor, danza spagnola 

19,25 (2335) Notturni e sarenate 
Moeart: Serenata in re maggiore K. 239 - 
Elementi dell'Orch. della Radio di Za¬ 
gabria, dir. A. Janlgro; Bicx: Serenata 
per flauto, clarinetto e archi; fi. R. MeJ- 
lan. cl. G. SlsiUo - Orch. A. Scarlatti di 
NapoU della RAI. dir. J. Mejlan 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Motivi scozzesi 

7.15 (13,15-19,15) Buonumore e fantasia: 
scherzi e sorrisi in musica 

730 (1330-1930) I blues 
7/45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putipù: gran carosello 
4 ^ musiche e canzoni napoletane 

9 (15-21) Musk-hail: parata settimanale 
di orchestre, solisti e cantanti 

935 (15,^21,45) Chitarra russa 

10 (lfr'22} All'italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

1030 (1630-22,30) Pianoforte o orche¬ 
stra: W. Valentino Liberate 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epoche dei (azz: il periodo 
del be-bop 

1230 (18,%M)30) Recentissime: ultimi ar¬ 
rivi in discoteca 


55 







Parole e musica 


Il binomio di 


Redi e Nisa scrissero la loro prima canzone insieme nel 1938 e fu subito un 
successo - Il primo, milanese di adozione, si è trasferito a Roma due anni fa; il 
secondo ò napoletano ma da trent’anni non si ò più mosso dalla capitale lombarda 



Dall’album del ricordi del due autori. In alto, Il fortunato Incontro del 1938: l'editore 
Leonardi fra Ntsa (a sinistra) e Redi. In basso: Redi, seduto al pianoforte, pre¬ 
para con Nlsa una nuova canzone. Slamo al tempi di « Bambina dall’abito blu * 


LE CANZONI DI REDI 

I 1936: E’ finito 11 bel tempo che fu (Cherubini) 
1936: Sopio tzigano (Cherubini) 

^ 1937: La mezurka di Carolina (C. Bruno) 

I 1938: Piccola Butterfly (Bertlnl) 

j 1938: Bambina dall'abito blu (Nlsa) 

j 1938: Carovaniere (Nisa) 

1939: MaUù (Nisa) 

1939: Senorlta Innamorata (Nisa) 

I 1940; Tango del mare (Nisa) 

I 1940: Bambola rosa (Nisa) 

' 1942; Notte e di (Nisa) 

i 1946: TI c hiami Mammola (Nisa) 

ì 1946: Brasllena (Nisa) 

1947: EulaEla Torricelli (Nisa e Olivieri) 

1947: Cosi com’è (Nisa) 

II 1947: Bocca nel buio (Nisa) 

1948; Don Ramon (Testoni) 

1949: Perche non sognar (Oaldleri) 

' 1949: Amleto (Rastelll) 

'i 1950: Sempre (Cherubini) 

1950: Cancello chiuso (Bertlnl) 

1951: Non dimenticar (Galdleri) 

1952; Aggio perduto ’o suonno (Natili) 
j 1952: Malasierra (Testoni) 

1956: Non si compra la fortuna (Nisa) 

|; 1957: Timida serenata (Nisa) 

! 1961: Io amo tu ami (Bonagura) 

|| (Fra parentesi il nome dei co-autori delle canzoni) 










“Bambina dall’abito 



I O SONO Nisa: tout court. 
Senza il signor, o, peg¬ 
gio, il dottor davanti. Tol¬ 
lero appena, condiscendente¬ 
mente, il titolo di maestro. 
Se dovessi però definirmi pwr 
assurdo direi che sono sem¬ 
plicemente la metà del bi¬ 
nomio Redi-Nisa ». 

Il celebre paroliere non vi 
dà fiato; parlerebbe per ore 
ed ore, col suo insopprimi¬ 
bile e colorito accento par¬ 
tenopeo. Un uomo di verve, 
dall'» iperbole facile ». Ca¬ 
pelli a spazzola, baffetti irre¬ 
golari (li porta fin da quan¬ 
do gli spuntarono), cravatta 
a farfalla, Nisa ha un'aria ef¬ 
ficiente, da napoletano natu¬ 
ralizzato milanese, e soprat¬ 
tutto soddisfatta. « Deve es¬ 
sere — dice — il momento 
dei tanghi del passato. Ave¬ 
te visto il Tango della gelo¬ 
sia? Un rilancio coi fiocchi: 
meritatissimo. Ora è venuto 
il turno del nostro vecchio 
Tango del mare. Ricorda? 
Quello che dice: Mare per¬ 


ché, questa notte m’inviti a 
sognar... eccetera eccetera. 
Ce lo ha rilancialo Betty 
Curtis: una cannonata». 

Redi del resto non è nuovo 
ai rilanci: celebre è quello 
che ha fatto Nat King Cole 
della sua Non dimenticar su 
parole di Michele Galdierì. La 
canzone fu scritta più di dieci 
anni fa, nel 1951, e fu subito 
un grosso successo: alcuni an¬ 
ni dopo, grazie airincisione dei 
celebre pianista - cantante ne¬ 
gro, tornò improvvisamente ad 
essere un best-seller discogra¬ 
fico. Fu così anche per Eulalia 
Torricelli, un’altra famosa com¬ 
posizione dovuta al trinomio 
Redi-Nisa-Olivieri : scritta nel 
1947, fu lanciata qualche anno 
dopo in America da Danny 
Kaye col titolo Amelia Corde¬ 
lia McHugh. 

Questa canzone, tuttora po¬ 
polarissima. diede ai suoi auto¬ 
ri molte soddisfazioni, ma ad 
essa è legato un episodio, 
curioso quanto inesplicabile, 
che diede a suo tempo non po¬ 
chi grattacapi ai tre compo¬ 
sitori. Tutti ricordano la ra¬ 
gazza di Forlì dallo strano no¬ 
me che possiede tre castelli e 


che ama un certo De Rossi 
Giosuè; ebbene, un bel giorno, 
proprio da Forlì, si fa viva 
una ragazza di nome Eulalia 
Torricelli. E’ sconvolta, non 
riesce più a vivere, quella ma¬ 
ledetta canzone ha cambiato di 
colpo la sua vita: non le ri¬ 
mane che espatriare. Quasi un 
personaggio pirandelliano. Co¬ 
me mai i versi dì una canzone 
hanno potuto creare un perso¬ 
naggio non fittizio e che esiste 
nella realtà? Lo stesso Nisa 
non sa ancora spiegarselo: Cor¬ 
se un nome letto o sentito per 
caso in treno, in tram, dal 
barbiere oppure una fatale 
coincidenza involontaria. Che 
si poteva fare del resto per 
aiutare la povera ragazza? 
Nulla : ormai la canzone era 
divenuta di dominio pubblico 
e non si poteva più c ritirare », 
come fosse un prodotto com¬ 
merciale tangibile e regolar- 
Redì e Nisa scrissero la loro 
prima canzone insieme nel 
1938; s'intitolava Bambina dal¬ 
l'abito blu e costituì allora il 
più grosso successo deirazmo. 
Ma il fatto veramente singo¬ 
lare che diede un così fortu¬ 
nato inizio alla produzione del 


celebre binomio è che la « bam¬ 
bina dall'abito blu » si chiama 
oggi (e da 21 anni) Lina Redi. 

A quel tempo Nisa era stato 
chiamato a Milano da Cesare 
Andrea Bixio con le mansioni 
di « disegnatore >: ideava cioè 
le copertine delle partiture or¬ 
chestrali o per solo piano e 
mandolino (le famose « orche¬ 
strine»). E nella stessa casa 
musicale di Bixio lavorava an¬ 
che Redi che proprio allora 
aveva tirato fuori due successi; 
La mazMrka di Carolina e Pic¬ 
cola Butterfly. Così i due era¬ 
no divenuti subito amici e un 
giorno, mentre attraversavano 
la Gallerìa, notarono un a br u- 
netta con un tailleur di colore 
blu ; fu Nisa a trovare, da 
buon napoletano, !'« arancio > 
(e a comporre due ore dopo la 
canzoncina), ma fu Redi, tre 
anni dopo, a sposare la « bam¬ 
bina dall'abito blu > (che al¬ 
lora studiava pianoforte al con¬ 
servatorio). «Così —- ricorda 
Redi — in un solo giorno tro¬ 
vai moglie ed un nuovo pa¬ 
roliere) ». 

Nisa, il cui vero nome è Ni¬ 
cola Salerno, è nato a Napoli 
rii marzo 1910. Ha composto 
oltre cinquecento canzoni tra 
cui, a parte quelle scritte per 
Redi, figurano Guaglione. Ac¬ 
que amare. E’ vero. La strada 
del bosco. Non passa più e 
Amico tango. Vive a Milano 
da circa trent'anni ed ha due 
figli. Massimo di 18 anni e 
Alberto dì 12. Dopo le canzoni 
la sua più grande passione è 
quella del cinema a passo ri¬ 
dotto. 

La seconda passione, dopo 
la musica, di P. G. Redi (le ini¬ 
ziali del suo nome. Pulci Gior¬ 
gio, sono ormai note, nel mon¬ 
do della musica leggera, co¬ 
me quelle di T. S. Eliot o di 
G. B. Shaw) è invece la pit¬ 
tura: non per nulla il suo no¬ 
me d’arte arieggia di proposito 
quello del pittore Guido Reni. 
Una « d » al posto delia « n », 
per non sembrare troppo pre¬ 
tenzioso. Redi infatti contende 
al suo collega Giovannino d'An- 
zi un amichevole ma accanito 
primato di musicista-pittore. E 
a Milano anzi più di una volta 
hanno organizzato insieme del¬ 
le mostre. 

Bresciano di educazione, mi¬ 
lanese d’adozione. Redi, il cui 
vero cognome è Pulci, è nato 
a Roma i] 26 novembre 1908. 
Figlio di un maestro di banda. 



Redi c<» Nat King Cole, 11 famoso cantante americano che ha rilanciato « Non dimenticar » 



Giovanni Pulci, fu portato a 
Brescia che era ancora in fa¬ 
sce. Vi rimase fino a 20 anni 
e studiò presso il Conservato¬ 
rio di quella città col maestro 
Chimeri. Al Conservatorio di 
Parma si diplomò in composi¬ 
zione e frequentò pure un cor¬ 
so di arti figurative presso la 
Accademia di Brera. Chiamato 
da Bino si recò finalmente a 
Milano ove, nel 1936, compose 
con Cherubini, il suo primo 
successo E‘ finito il bel tempo 
che fu, cui seguì, lo stesso an¬ 
no, Sogno tzigano. Non fu che 
l'inizio di una carriera positiva 
e regolare, contraddistinta da 
una vena melodica popolare 
ma estrosa, orecchiabile e mai 
banale, da Bambola rosa a Ti¬ 
mida serenata, da Perché non 
sognar a Notte e di. da Aggio 
perduto o' suonno a lo amo, 
tu ami. 

Dopo oltre vent’anni di resi¬ 
denza a Milano, Redi decideva, 
due anni fa, di trasferirsi a 
Roma, chiamato da Dino De 
Laurentiis in qualità di diret¬ 
tore artistico per i commenti 
musicali. La capitale però, sua 
città natale, non è stata molto 
benevola con lui : infatti da 
qualche mese, a causa di ec¬ 
cessivo lavoro e di surmenage 
intellettuale, il maestro ha do¬ 
vuto interrompere qualsiasi at¬ 
tività. Ora si riposa dipingen¬ 
do e suonando motivi che for¬ 
se non saranno mai pubblicati. 
Giudice severa, ma inoppugna¬ 
bile, delle sue composizioni i 
la figlioletta di 10 anni Daniela, 
una ragazzina furba che ha 
già decìso di diventare una 
grande attrice (« Per la gloria 
— dice — ma anche per la 
grana/»). L'altro figlio, Rober¬ 
to, che oggi conta 16 anni, fa¬ 
rà invece da grande Tavvocato: 
la musica non lo interessa e 
dopo due anni ha abbandonato 
definitivamente lo studio del 
pianoforte. « Un genio in fa¬ 
miglia — dice — è già troppo ». 

« Prego — corregge la sorelli¬ 
na — in famiglia i geni sono 
due, con me ». 

La signora Redi, la ex « bam¬ 
bina dall'abito blu », U guarda 
sorrìdendo; poi parla del ma¬ 
rito, delle sue virtù e anche 
dei suoi difetti : « E' sempre 
disordinato, distratto, un eter¬ 
no scapolo, senza orari... me¬ 
glio avere un marito impiegato 
al ministero... ma è tanto buo¬ 
no e altruista, generoso fino 
all'ìnverosiixiile, forse troppo ». 

Ghueppe Tubano 
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Si apre il 5 settembre a Milano la XXVIII edizione della 

La Mostra della radio e 



Tema dello stand della RAI, opera degli architetti Giacomo e Achille Castigiioni e del grafico Tovaglia, è: « Con la Radio e la TV l'uomo vive nel suo tempo » 



M ercoledì 5 settembre, 
cioè con alcuni giorni 
di anticipo rispetto 
alla data degli anni scorsi, 
vengono inaugurate a Milano, 
come sempre nel quartiere 
della Fiera campionaria, la 
x3^III Mostra nazionale del¬ 
la radio e della televisione e 
la X Mostra nazionale di elet¬ 
trodomestici. Ancora una 
volta TAssociazione nazio¬ 
nale industrie elettrotecniche 
sotto la presidenza 
del dott. ing. Piero Anfossi, 
afferma l'importanza di que¬ 
sta manifestazione che costi¬ 
tuisce. in Italia, la rassegna 
più ampia e più moderna 
della produzione dei due set¬ 
tori nei quali si articola. 

L’area espositiva nei padi¬ 
glioni direttamente collegati 
con il Palazzo dello sport alla 
Fiera di Milano aveva raggiunto 
già l'anno scorso il massimo 
limite di espansione in circa 
50 mila metri quadrati, cosi 
ripartiti : 29.200 per la Mostra 
della radio e della televisione, 
'20.100 per la Mostra elettrodo¬ 
mestici. Ma grazie ad un più 
opportuno dimensionamento e 
s^ttamento di alcune zone, 
quest’anno il numero degli 
espositori è ulteriormente sa¬ 
lito, rispettivamente nei due 
settori, a 231 ed a 192. 

La principale caratteristica 
deH’edizione 1962 delle Mostre 
ci sembra sia ravvisabile nel¬ 
l'accentuazione dell'interesse da 
parte dei visitatori stranieri, il 
che testimonia a quali alti 
gradi sia giunta rindustria 
italiana largamente stimolata, 
cdtre che dalle esigenze del 
mercato, dalle iniziative del- 
rA.N.I.E. che creano un campo 
competitivo di straordinaria 
efTicacia a tutto beneficio degli 
utenti privati. L'accresciuta af¬ 
fluenza degli stranieri ha per¬ 
tanto suggerito l'opportunità di 
dedicare ad essi delle partico¬ 
lari • giornate > che sono infatti 
in programma venerdì 7 per i 
visitatori di lingua francese. 


sabato 8 per quelli dì lingua 
tedesca, domenica 9 per quelli 
di lingua inglese. Gli ospiti sa¬ 
ranno accompagnati da inter¬ 
preti sF^ialiòati in un minu¬ 
zioso itinerario lungo tutti gli 
stands delle Mostre. Non c’è 
chi non veda la portata di que¬ 
sto « allargamento » che, in 
pratica, prelude ad una vera 
e propria internazionalizzazione 
drile due rassegne. 

Va inoltre segnalato il primo 
Convegno tecnico componenti 
elettronici, che si svolgerà ne¬ 
gli ultimi tre giorni deUa Mo¬ 
stra, doè dal lo al 12 settem¬ 
bre ed al quale è assicurata 


la partecipazione di numerosi 
studiosi, tecnici e industriali di 
diversi Paesi. 

Quanto alle novità della Mo¬ 
stra della radio e televisione, 
si fa osservare che. dati 1 tra¬ 
guardi ormai raggiunti, si trat¬ 
terà prevalentemente di perfe¬ 
zionamenti funzionali e circui¬ 
tali tesi sK^rattutto a rendere 
sempre più semplice ed auto¬ 
matico l’uso dei televisori. I 
miglioramenti ottenuti nel cam¬ 
po della transistorizzazione dei 
circuiti non devono fiir preve¬ 
dere una ulteriore diminuzione 
delle nùsure di ingombro degli 
apparecchi radio e televisivi. 


Gli uni sono condizionati dal 
diametro deiraltoparlante che 
non può essere ridotto al di 
sotto di un certo limite se non 
a scapito d’una buona ricezio¬ 
ne; gli altri sono dimensionati 
sul tubo a raggi catodici. 

Chiarite queste particolarità 
tecniche, possiamo dire che la 
Mostra raccoglie e presenta so¬ 
luzioni destinate ad appagare 
interamente le molt^iici esi¬ 
genze dell'utente italiano. Lar¬ 
go posto, poi, vien dato ai prcv 
gressi fatti nel campo dell'alta 
fedeltà, grazie ai continui espe¬ 
rimenti conmiuti dalla RAT sia 
nella fìlodinusione che nella 


trasmissione diretta. 

E poiché abbiamo accennato 
alla conviene ora dare uno 
scardo alta sua partecipazione 
alla Mostra. Il tema dello stand 
— come sempre affidato, per 
la realizzazione, agli architetti 
Giacomo e Achille Castigiioni 
e al grafico Tovaglia — è: ■ Con 
la Radio e la Televisione l’uomo 
vìve nel suo tempo •. Viene, in 
altre parole, illustrato l'aspetto 
più affascinante e caratteristico 
dei « servizi » che il microfono 
e la telecamera rendono alla 
società moderna: l'uomo por¬ 
tato — per così dire — dentro 
airawenimento, partecipe vivo 


SS 













rassegna 


della televisione 


e diretto di quei fatti che i 
tradizionali mezzi di informa¬ 
zione. fino a ieri, dovevano 
limitarsi a registrare per poi 
rimandarli come distaccati dal¬ 
la realtà immediata. I pn> 
gressi, in questo campo, sono 
stati sbalorditivi (basti citare 
«Telstar») e l'uomo di oggi 
ne gode largamente i frutti. 

Per rendere visivamente effi¬ 
cace il tema, gli architetti Ca- 
stiglioni ed i loro collaboratori 
hanno ideato una originalissima 
serie di otto « momenti »: cioè 
otto avvenimenti, scelti fra i 
più vistosi degli ultimi tempi, 
sia politici che sportivi, scien¬ 
tifici o artistico-mondani, quali 
reiezione del Presidente della 
Repubblica italiana, il « muro » 
di Berlino, i campionati mon¬ 
diali di calcio e di ciclismo, 
l'assegnazione di un Premio 
letterario, i voli orbitali dei 
sovietici. Ognimo di essi è rico¬ 
struito in una strana € stanza » 
nella quale il visitatore può 
guardare non soltanto avendo¬ 


ne una visione tridimensionale 
ma anche, per un ingegnoso 
gioco di specchi, scoprendovi 
se stesso; egli, cioè, si vede 
realmente — diciamo per esem¬ 
pio — nella divisa di un coraz¬ 
ziere schierato lungo il pas¬ 
saggio del Presidente Segni o 
nella tuta spaziale di un astro¬ 
nauta o nella nera giacchetta 
d'un arbitro sul campi di cal¬ 
cio del Cile. 

E’ una trovata difficile da 
spiegare; bisogna godersela. E 
siamo certi che avrà un enorme 
successo. 

Completano lo stand alami 
schemi e grafici che svelano 
come, per quali strade, con 
uanto lavoro la Radio e la 
elevisione, attraverso una fit¬ 
tissima rete di collegamenti 
in Italia e nel mondo, siano 
in grado dì cogliere la crona¬ 
ca e offrirla istantaneamente 
aH'ascoltatore e allo spettatore. 

L'aumento ddl'S jjer cento 
nel numero degli utenti sia 
della radio che della televi¬ 


sione, registrato nei primi sei 
mesi del 1962 in riterimento 
allo stesso perìodo dello scorso 
anno, è un dato che conferma 
ad abundantiam la soddisfa¬ 
zione^ dell'italiano d'oggi per i 
mezzi che la RAI ha messo e 
mette a sua disposizione. 

Le antenne d’oro 

Come ogni anno, la sera del- 
l'inaugurazione della Mostra 
della radio e della televisione, 
cioè il 5 settembre, al Circolo 
della Stampa di Milano saran¬ 
no assegnate le « Antenne 
d'oro » che l'A.N.I.E. destina a 
tre personalità distintesi nelle 
attività radiofonica e televisiva. 
Dal canto suo, la Mostra nazio¬ 
nale elettrodomestici, per fe¬ 
steggiare la decima edizione, ha 
organizzato una cerimonia du¬ 
rante la quale saranno confe¬ 
riti dei riconoscimenti a quelle 
industrie che ne hanno seguito 
regolarmente tutte le tappe. 



Vlhi .Mostra ilclla r.ulio c r\' <!i Londra, che si 
e aperta i) 22 agosto scorso, due raiiu/ze prc- 
.senlano un tipo di televisore a balleria 


Una conversazione di Luigi Santucci \l^ 

alia radio sul Secondo Programma WWwC/lll w CI IO w 0111 


Questa conversazione, che 
fa parte della serie « Il no¬ 
stro prossimo », è andata In 
onda sabato il agosto alle 
ore 1845 sul ^condo Pro¬ 
gramma radio. Alcuni ascol¬ 
tatori hanno chiesto di po¬ 
terne leggere il testo sul 
« RadloccHTiere TV »: ne ac¬ 
cogliamo volentieri la ri¬ 
chiesta. 

F in da molto giovane ho sem¬ 
pre avuto per i vecchi un 
marcato interesse e una 
spiccata simpatia. Sapevo di 
costituire una curiosa eccezio¬ 
ne e ne provavo un certo van¬ 
to. Non credo che fosse amore 
del prossimo né alcun altro dei 
sentimenti particolarmente no¬ 
bili o patetici. Forse vi gio¬ 
cava anche un talquale vezzo 
polemico contro i miei coeta¬ 
nei. in gran maggioranza rivo¬ 
luzionari, giacobini del nuovo 
e cioè anU-vecchi. In parte era 
dunque, se ci ripenso oggi, una 
forma di orgoglio. Ma anche 
a vent'anni, quando passavo 
più volentieri una serata con 
una vecchia zia piena di ri¬ 
cordi o con un reduce delle pa¬ 
trie battaglie dai baffoni bian¬ 
chi che con un coetaneo idola¬ 
trato per meriti sportivi, ram¬ 
mento che non ho mai dato 
molto credito a quegli aned¬ 
doti storici edificantissimi in¬ 
torno alla vecchiaia, dove si 
legge, per esempio, che i gio¬ 
vani ateniesi si alzavano in pie¬ 
di, allo stadio, quando entrava 
un vegliardo, e altri simili fio 
retti del culto degli anziani. 

La mia per i vecchi non era 
dunque reverenza o soggezio¬ 
ne devota, bensì, ripeto, una 
singolare e pertanto affatto me¬ 
ritoria simpatia. Ma il mio è 
un caso personale, che mi ser¬ 
ve solo da preambolo per in¬ 
quadrare una realtà umana che 
le statistiche e l’esperìenza di 
ognuno dichiarano, purtroppo, 
vera, in modo tutto diverso e 
non di raro drammatico: U 


conflitto fra questi due sog¬ 
getti umani che sono forse 
quelli che con più sforzo rie¬ 
scono a comportarsi da « pros¬ 
simo » l'uno verso l'altro: il 

E 'ovane e il vecchio. Ricordate 
nota storiella? A quattro an¬ 
ni il bambino dice : « mio pa¬ 
dre sa tutto»; a venti: « mio 
padre non sa niente > ; a tren¬ 
ta: « in certe cose mio padre 
non è mica stupido»; a ses¬ 
santa: € mio padre che la sa¬ 
peva lunga su tutto »! 

Il vero conflitto fra giovani 
e vecchi non è dunque mai fra 
le ali estreme. I vecchi e i 
bambini vanno generalmente 
d'accordo. La gente coi capel¬ 
li bianchi sa tollerare gl'invo¬ 
lontari sgarbi dei marmocchi 
e questi non si stancano affat¬ 
to delle ripetizioni dei racconti 
degli anziani anzi, ne vanno 
matti. Ma il rapporto tra il do¬ 
dicenne e il trentacinquenne, 
tra il ventenne e il cinquanten¬ 
ne è invece, generalmente, du¬ 
rissimo. 

Lasciamo andare le solite ge¬ 
remiadi dell'epc^ attuale sui 
teddy boys o giovani bruciac¬ 
chiati: via. ce ne siamo baloc¬ 
cati anche troppo. Pensiamo 
alla generazione delle diligen¬ 
ze, i cui figli andarono in treno 
e i cui nipoti si arrampicarono 
sul biciclettone dalla ruota ri¬ 
gante, e via a rompicollo: fu 
fa generazione che si trovò 
in mezzo all’unità d'Italia e 
vide cambiare tutto, dai sol- 
doni alla bandiera: e quelli sì 
che dovettero parlare di gio¬ 
ventù folle e bruciata, di mon¬ 
do che correva da pazzo, d'in¬ 
comprensione airultimo san¬ 
gue tra Io zio gesuita e il 
cognato massone. Lasciamo 
dunque questi luoghi comuni 
di cui i nostri tempi amano 
pascersi, spesso, drammatiz¬ 
zando e svisando la realtà, e 
vediamo questo contrasto eter¬ 
no: il giovane che vuole star 
da Mio, o stare coi suoi amici, 
o viaggiare, o andare allo sta¬ 
dio, o prendere un certo corso 


di studi, o magari non far 
nulla ; e gli anziani che vo¬ 
gliono il viceversa, per il suo 
bene ; e lo traiscurano, o lo 
rinnegano, o lo soffocano. Il 
giovane che vede i torti del 
grande soprattutto quando cer¬ 
ti difetti, o certe qualità per 
lui indifferenti, gli vengono ad¬ 
ditati come virtù oppure come 
mezzi di utilità sociale, per far 
carriera o per ottenere pre¬ 
stigio. II giovane che vorrebbe 
fare il comodo proprio, ma 
avere a portata di mano pa¬ 
dre madre, nonni per ogni 
crisi dì coscienza : il giovane 
che non si rassegna a sentire 
le prediche, ma che vorrebbe 
parlare « alla pari » con chi è 
nato vent'anni prima di lui: 
che non si commuove alla mu¬ 
sica dì Wagner, come i suoi 
genitori restarono indifferenti 
a quella di Verdi ; che soprat¬ 
tutto affetta giudizi o affetta 
indifferenza, spesso più since¬ 
ramente di guanto sembri. 

Stiamo parlando di come vi 
accorgete dei vincoli familia¬ 
ri: perché è a casa che i gio¬ 
vani vivono accanto alla TCnte 
matura; e a casa, oltre i più 
gravi contrasti psicologici così 
detti « di fondo », ci sono quei 
fatti piccoli e urtanti: una 
chiave del portone data o ne^ 
gata, una discussione politica, 
mille lire di più o dì meno, 
una bocciatura, una lettera di 
innamorato respinta d’autori¬ 
tà, una parola grossa o un'al¬ 
zata di spalle; cose che diven¬ 
tano drammi, perché diventano 
all'istante dei simboli. Il gio¬ 
vane sente l'egoismo o alme¬ 
no il soggettivismo dei gran¬ 
di, che idoleggiano costumi e 
sporta e arredamento e can¬ 
zoni di trent'anni avanti. I 
grandi si scandalizzano e si 
ribellano all'egoismo pacchia¬ 
no dei giovam, che martoria¬ 
no i loro nervi con i clamori 
del juke-box al massimo ^ 
volume. 

In verità, daH'tina e dall'al¬ 
tra parte mancano soprattutto. 


la pazienza e Tumorismo. Una 
ragazza o un ragazzo che ri¬ 
pete ogni tre parole un termi¬ 
ne di gergo scolastico o co¬ 
munque di « ganga » annoia e 
irrita indiscutibilmente. Il gio¬ 
vane che da un momento al¬ 
l'altro butta in soffitta im og¬ 
getto che gli era carissimo du¬ 
rante l’infanzia, addolora e in¬ 
dispone. Eppure quella parola 
dopo un mese sparirà, e l'og¬ 
getto magari fra dieci anni sa¬ 
rà riportato giù con tutti gli 
onori. Vecchi e giovani fanno 
a gara (parrebbe che se lo stu¬ 
diassero allo specchio o al ma- 
giietofono) a proferire con ge¬ 
sti e occhiacci spietati il mo¬ 
nosillabo « no»; e tutti e due 
vorrebbero che quel loro € no » 
fosse inappellabilmente, mira¬ 
colosamente definitivo. Invece 
l'altro risponde con un « sì » 
altrettanto irriducibile e pole¬ 
mico. Le due parti si fan trin¬ 
cea dietro l'annoso pregiudizio 
di voler avere l’ultima parola. 

Un tempo, è vero, fino a 
qualche decennio fa, i vecchi 
vivevano più decorosamente ap¬ 
partati in una specie dì Olim¬ 
po senza vento; e allora lì cir¬ 
condava un costume dì reve¬ 
renza magari un tantino i|^ 
crita, che induceva i più gic^ 
vani ad andare ad ossequiarli 
per mezz'ora al giorno, a sol¬ 
lecitare (forse sbadigliando in¬ 
visibilmente di dentro) i loro 
salomonici consigli e i loro 
leggendari licordT Oggi la de¬ 
testabile pianificazione di tut¬ 
to (e dunque anche dell'età) 
se apparentemente associa in 
un facile cameratismo il ni¬ 
pote ventenne e il nonno che 
vanno a sciare con lo stesso 
berrettino a pon-pon dai vi¬ 
vaci colorì, la figlia e la ma¬ 
dre che si fanno concorrenza 
con toUettes gemelle al gar¬ 
den party o in crociera, in 
realtà esaspera in un attrito 
iù crudele quella triste rìva- 
tà delle generazioni, rende più 
difiicile lo scoccare, fra vec¬ 
chi e giovani, dì quella scin¬ 


tilla benedetta che si chiama 
* amore del prossimo ». Perché 
iovanì e vecchi possano sta- 
ilìre fra loro, senza servilismo 
e demagogie gli uni verso gli 
altri, un rapporto armonico, 
occorre anzitutto che non si 
usurpino le età, ringiovanen¬ 
dosi o invecchiandosi per astu¬ 
zia o per comodità di polemi¬ 
ca. E poi... poi, come in tutti 
i problemi di questo mondo, 
chiederemo a entrambe le par¬ 
ti un certo sforzo di buona 
volontà. Agli anziani chiedere¬ 
mo un piccolo sforzo di me¬ 
moria: perché si ricordino co¬ 
me la pensavano a venti o tren- 
t’anni prima e con quanta pre¬ 
suntuosa cocciutaggine com¬ 
batterono. e qualche volta 
mandarono all’inferno i loro 
« vecchi » di un tempo. E ai 
giovani? Ai giovani non chie¬ 
deremo come forse molti si 
aspettano, capovolgendo la rac¬ 
comandazione fatta agli anzia¬ 
ni. che si provino ad anticipare 
con la fantasia il giorno in 
cui saranno vecchi, a farsi pro¬ 
feti della loro vecchiaia, giac¬ 
ché sarebbe un consiglio trop¬ 
po ovvio e astratto. 

Ad essi chiederemo sì di ri¬ 
cordarsi che se l'età avanzata 
non è affatto — come preten¬ 
dono piagnucolando molti an¬ 
tichi poeti dei « morbus tpsa 
senectus » — una malattia e 
una calamità, è certo una con¬ 
dizione assai fragile della vita 
umana, degna del più delicato 
e paziente rispetto. E poi rac¬ 
comanderemo loro solo un po' 
di buona educazione e, dice¬ 
vamo, di umorismo. Ma toexa 
ancora ai vecchi d'insegnar- 
glieli. Ogni generazione di 
adulti e di maturi ha i cuc¬ 
cioli che si merita. In fondo, 
se il problema dell'uovo nato 
prima o dopo della gallina re¬ 
sta insolubile, è pur certo che 
è la gallina a covare le uova e 
a far razzolare, prima che met¬ 
tano la cresta, i suoi pulcini. 

Luigi Santu^ 
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QUI I RAGAZZI 


1° Campionato europeo della canzone per bambini 


I ragazzi in rappresentanza di IO nazioni e le canzoni in gara alla sagra di Riccione 



ITALIA Cavallino pony 
(Panzeri-Monaldi) canta Lu¬ 
ciano Guerreschi, anni 8 


SVIZZERA Chantelune, chan. 
tefleur(Gardaz-Vounard) can¬ 
ta R. Agustoni, anni 12 



GERMANIA Mein Teddy 
Bar (Horst Dempwolf) can¬ 
ta Edith Prock, anni 12 



BELGIO Un air dTiarmoni- 
ca (Careme-Kermont) canta 
J. M. Blanckaert, anni Ì2 



OLANDA 'K zweef aan m'n 
ballonnetje (Bulterman) can¬ 
ta Sandra Reemer, anni II 


SVEZIA Manga renar ska 
ja ha (Stahl-Jarrel) canta 
Laila Munther, anni 9 


AUSTRIA Liebes Mutterchen 
erzaehl mir marchen (Svab) 
canta Susi Krechler, anni IO 



FRANCIA Bing bong, bong 
bong (Argelies-Liferman) can¬ 
ta Emanuel Kiman, anni 8 



SAN MARINO Fragola V j 
(Marino Frantas) canta Mau¬ 
rizio Ceccoli, anni 9 


Eurovisione, domenica 2 settembre ore lo 


A nche ì bambini avranno un lo¬ 
ro campionato europeo di can¬ 
zoni. La manifestazione si svol¬ 
ge al Teatro del Turismo di Riccio¬ 
ne e vi prenderanno parte i giovanis¬ 
simi rappresentanti di ben dieci na¬ 
zioni. All'estero la sagra canora inter¬ 
nazionale riservata ai bambini ha su¬ 
scitato molto interesse. La prova più 
convincente è data dalla partecipa¬ 
zione dei Paesi che hanno aderito a 
uesio singolare incontro: Francia, 
vizierà. Germania, Belgio. Inghilter¬ 
ra, Olanda, Svezia, Austria, Francia. 
San Marino. Se si aggiunge l'Italia, 
sono in totale dieci nazioni. 

L'idea che ha ispirato l'iniziativa è 
molto simpatica: si vogliono riunire 
dei ragazzi, di lingua diversa ma si¬ 
mili per quanto riguarda il loro mon¬ 
do ai fanciulli che li accomuna tutti 
facendo sparire ogni barriera. Ogni 
Paese manda a Riccione un bambino 
con una canzone inedita, una canzo¬ 
ne adatta ai ragazzi, si intende. La 
giuria è composta unicamente da bam¬ 
bini. I grandi sono rimasti esclusi. I 
partecipanti, nell'ordine sorteggiato da 
un notaio, interpretano la loro can¬ 
zone accompagnati dall'orchestra di 
Comi Kramer. Ognuno ha un car¬ 
tello che reca il nome del Paese che 
rappresenta. Finita l'esecuzione delle 


dieci canzoni, la giuria vota per la 
scelta della migliore. Ogni ragazzo 
della giuria è munito di una paletta 
con i n«mcrt dal 6 al IO, ed è. quindi 
libero di dare il suo voto. Alla fine 
un quadro generale riassumerà i voti 
di tutte le canzoni. Sarà quindi pro¬ 
clamata quella vincente. 

C'è anche un presentatore: Giulio 
Marchetti, un volto già conosciuto 
dai ragazzi. Il regista è Mario Landi. 
E poi ci sono dei bei premi: il vin¬ 
citore riceverà una coppa del Presi¬ 
dente della Repubblica, l'autore della 
canzone vincente un'altra coppa de! 
Ministro dello Spettacolo. Gli altri, a 
titolo di consolazione, si porteranno 
a casa una medaglia-ricordo, fatta 
coniare appositamente dell’Azienda 
Autonoma di Soggiorno di Riccione. 
La manifestazione, organizzata da Pier 
Quinto Cariaggi, si presenta sotto i 
migliori auspici: i bambini sono prati¬ 
camente i soli protagonisti e i gran¬ 
di entrano soltanto ut minima parte. 
Sarà quindi uno spettacolo che inte- 
resserà tutti: i piccoli poiché è dedi¬ 
cato proprio a loro, i grandi perché 
ritroveranno un poco Mila loro fan¬ 
ciullezza. un angolo di quel mondo 
che è ormai passato ma mai dimen¬ 
ticato. 







I 


IL ROMANZO 
DI PASCOLI 

p 

f Martedì 4 e giovedì 

6 settembre, ^le ore 
16, sul Programma 
^ Nazionale radio, an- 

* drà in onda « D ro* 

manzo di Giovanni 
I Pascoli » che Mario 

Vani, nel clnquante- 
I nario della morte del 

^ poeta, ha dedicato al 

p ragazzi, e che avreb¬ 

be dovuto andare in 
onda 11 31 agosto U3. 
Lo spostamento del¬ 
la data della trasmls- 
I sione è stata motiva- 

I la da ragioni tecniche 


L’attore Sandro TumlnelU (a sinistra) In una scenetta, nel corso della trasmis¬ 
sione « Chissà chi lo sa? ». mentre si esibisce in una gustosa dj Charlot 




Chissà 
chi lo sa 

tv,f giovedì 6 aettembre 

C iNO Tortorella può essere indub¬ 
biamente soddisfatto per l'entu¬ 
siasmo con il quale i bambini 
seguono la trasmissione di « Chissà chi 
Io sa? ». Pensate che nel solo mese di 
luglio sono arrivate ben quindicimila 
cartoline, e si può dire che circa il 
70 % di esse riportano risposte esatte 
alle nove domande che via via, nel corso 
della trasmissione, Tortorella rivolge 
agli ascoltatori. 

• 1 ragazzi napoletani sono vivacissi- 


STORIA DI CIRO 


Venerdì 7 settembre la 
« TV dei ragazzi » repli¬ 
ca 11 telefilm « Storia di 
Ciro ». Ciro è un asi¬ 
nelio sardo, l’amico in¬ 
separabile di Albertino, 
un bambino che vive 
nei campi. L’affetto del 
ragazzo si riversa sul¬ 
l'animale che semlnra 
ricambiare a modo suo 
questo amcMe Infan tila; 
ma tutte le cose belle 
passano e un giorno Ci¬ 
ro dovrà essere vendiK 
to. In quel momento Al¬ 
bertino si accorge, pur* 
troppo, di essere di¬ 
ventato « grande »: con 
Ciro sono finite tutte 
le sue fantasUcberle di 
bambino troppo sedo 


mi e molto svelti ». d ha detto Torlo- 
rella. « Prima di ogni trasmissione sono 
costretto, per ottenere che stiano trao- 
quilli quando andiamo in onda, a fare 
r una buona mezz'ora " il mago 
rii Questo personaggio ormai è 
diventato molto caro ai miei giovani 
amici che lo richiedono sempre a gran 
voce ». 

L'angolino della poesia ha avuto un 
notevole successo. Ed ora, a propo¬ 
sito di «angolino», una novità: sarà 
istituito, per una sola trasmissitme si 
intende, anche l'angolo del disegno. 
Cinquanta bambini, che abbiano qual¬ 
che nozione di disegno, verranno mvi- 
tati a fare una dta a Capri. Giunti sul 
posto, muniti carta e matite, sarà 
dato loro un tema a libera scelta e 
potranno sbizzarrirsi ispirandosi dal 
vero. Soggetti non mancheranno dav¬ 
vero in quella meravigliosa isola. I pri¬ 
mi cinque disegni, scelti da una appo¬ 
sita giurìa, verranno poi mostrati pub¬ 
blicamente attraverso il video. Auguri 
quindi a tutti i pittori in erba. 


Per la serie “Grandi 


Abbiamo saputo che una delle can¬ 
zoni eseguite nel corso di una delle 
prime puntate di « Chissà chi lo sa? » 
è talmente piaciuta al pubblico che 
alctmi tifosi della squaora di calcio 
del Napoli hanno chiesto di adottarla 
per cantarla in coro quando accompa¬ 
gnano i loro beniamini in trasferta. 

Nella trasmissione odierna l'indovi- 
nello giallo si svolgerà in una villa di 
campagna di proprietà di una nobil- 
donna inglese. Wairoi e Scott si tro¬ 
veranno aUe prese con la scomparsa 
di preziosa collana. Fate bene at¬ 
tenzione a tutti i particolari per riuscire 
a scoprire anche voi l'autore del furto. 
Ci sarà poi il numero intitolato « Music 
ball»; { ragazzi dovranno sostenere, a 
ritmo di musica (badate bene; senza 
l'aiuto delle mani) dei palloncini sul 
capo e, senza mai farli cadere, dovran¬ 
no indovinare il motivo della musichet¬ 
ta. Insomma, come sempre, molti sa¬ 
ranno gli espedienti studiati per farvi 
divertire e nel frattempo per proporvi 
i nove indovinelli da risolvere. 


avventure” 


Nel cuore deH’Australia 


teiovinone, mercoledi S aettembre 

Sotto la gtiida del giomatista Lowei Thomas andremo alla scoperta di urt luogo, 
al centro delTÀustralia, che non è mai stato segnato sulle carte geografiche. E una 
ragione c’i: si vuole svelare il mistero della scomparsa, avvenuta una trentina di 
amù fa, di un esploratore di origine americana. Lassater, che, dopo aver scoperto 
la presella, in questa zorta impervia, di un filone d'oro, partì con un gruppo di 
volontan alla ricerca del tesoro. / componenti la spedizione, superate terribili 
peripezie, senza però riuscire a raggiungere la meta, fecero ritorno a Sidney. Ma di 
Lassater si persero per sempre le tracce. 

Lowel Thomas decide così di partire affrontando un deserto più arido di certe 
zone del^ Far West per sapere qualcosa dell'esploratore scomparso in circostanze 
tanto misteriose. Difficoltà immense si forano sul suo cammino: finalmente si 
imbatte in una tribù di indigeni. Costoro si dimostrano dapprima diffidenti; ma 
Thomas e t suoi uomim riescono ad accattivarsi le toro simpatie e a farli parlare di 
Lassater. Però le notizie che essi riescono a raccogliere sono confuse e frammen- 
tane. Durante le ricerche scoprono un diario nel quale possono ancora leggere 
alatne parole scritte dall'esploratore alla moglie lontana: «Addio, amata sposa. Non 
piangere... ». Si capisce così che il poveretto, avendo capito di essere condannato, ha 
voluto rivolgere il suo ultimo pensiero alla casa lontana. 

Dopo altre peripezie e giochi di astuzia, gli uomini di Thomas riescorto anche a 
ritrovare U luogo dove il corpo dell'esploratore è stato sepolto. A questo punto la 
loro missione è compiuta; non possono fare altro che lasciare una lapide in ricordo 
di Lassater. 



A La radio, sul Programma Nazio- 
~ naie, a partire daini metà di set¬ 
tembre realizzerà una trasmissione dal 
titolo Viaggio lungo il Reno. Seguen¬ 
do il corso del fiume, daUa sorgente wll» 
foce, le diverse puntate, in un immagi¬ 
nario viaggio, descriveranno le grandi 
città che si affacciano sul Reno, illu¬ 
strandone, nel medesimo tempo, la sto¬ 
ria, i costumi e il folclore. Il racconto, 
di Mario Vani, sarà inframezzato da 
musiche di Wagner, Beethoven, liszt e 
Catalani. 


A I personaggi della commedia i il ti- 
“ tolo delle sei trasmissiom a cura di 
Gian Francesco Luzi, che la radio tra~ 
smetterà in ottobre sul Programma Na¬ 
zionale. Verranno presentati ai ragazzi 
i più importanti personaggi del teatro 
comico Italiano e straniero. Probabil¬ 
mente inizierà la serie un importante e 
notissimo lavoro di Goldoni: La fami¬ 
glia deirantiquario. 

A Ecco una notizia che certamente 
“ farà piacere ai {Rovani telespetta¬ 
tori ; la rubrìca Nuovi incontri, comin¬ 
ciata con successo durante lo scorso 
anno con gli atti unici di Gian Carlo 
Fusco. Dino Suzzati, Riccardo Bacchelti, 
Achille Campanile, verrà ripresa con fre¬ 
quenza medile nel prossimo autunno. 
Il nuovo ciclo di trasmissioni si aprirà 
con l'atto unico di Fiamma Manzini dal 
titolo 11 cavallino di legno. Faranno se¬ 
guito altri importanti mvorì scrìtti dai 
più noti auton italiani. 


A Poiché I telefilm sono i programmi 
" che riscuotono il maggior numero 
di consensi tra il pubblico giovani/e, 
nei prossimi mesi verranno presentati 
sui teleschermi due nuovi eroi che, siamo 
certi, diventeranno ben presto i benia¬ 
mini dei ragazzi. Si tratta di Crunch e del 
suo amico Dess, protagonisti della serie 
di telefilm dal tìtolo A bordo del Po- 
seìdon. Crunch e Dess sono due giovani 
appassionati del mare, che a bordo di 
un motoscafo da noleggio, il « Posei- 
don », navigano, in cerca di avventure, 
nelle vicinanze delle coste delle Isole 
Bermude. I soggetti dei film sono tratti 
dalle storie di vita marinara dello scrit¬ 
tore americano Philip Wyìie. 


A II divertente personaggio di Ghifà, 
~ che raà ha riscosso le simpatie dei 
giovani telespettatori in alcuni atti unici 
trasmessi dalla TV dei ra garrì , ritor¬ 
nerà prossimamente sul teleschermi in 
due nuove commedie in un atto; // ca¬ 
stello di Giufà e L'asinelio di Giufà. Il 
ragazzo meridionale, semplice e scansa¬ 
fatiche è solo apparentemente sciocco 
perché in realtà riesce sempre a met¬ 
tere nel sacco i suoi aweisarì. Questo 
buffo e sconcertante personaggio è in¬ 
terpretato da Enzo Garinei. 


• Ai ragazzi più grandicelli, appas¬ 
sionati di problemi scientifws e tec¬ 
nici, farà certamente piacere sapere che 
riprenderanno anche le trasmissiom di 
Mondo d'oggi. La nuova serie che an¬ 
drà pross im a m ente in onda tratterà ar¬ 
gomenti di grande attualità: le ultime 
conquiste della cosmonautica, rallunag- 
^ dei primi uomini, i recenti studi ai 
fisica nucleare ed elettronica, dì chimica 
e di tecnica delle costruziom. 


•1 








Moda 


e sorelle Fontana, sempre alla ricerca di 
novità spesso preziose, sempre estrose, 
per la prossima stagione l^ciano alcuni 


Princesse In maglia leacrll 

color antracite 

ravvivata da quattro fili 

di pietre dure 

da cui pende un fiocco 

In velluto grigio chiaro con 1 nodlnl 

trattenuti da cochlettl 

di pietre dure 


modelli semplicissimi di linea, confezi<> 
nati in maglia leacril in tinta unita, ma resi irresi¬ 
stibili da collane che si prestano a mille giochi, rea¬ 
lizzate da Canesi su disegno delle stesse Fontana. 


Motivi predominanti 

nella pacasse nera: 

alta cintura formata 

da due strisce di camoscio chiaro 

ed una di pelle più scura. 

La collana è composta 
da strisdollne della stessa pelle 
e da brevi file di perle 
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E LA CASA 

Se la linea non cambia, cambia la collana, 
questa volta fuoriuscente 
dai quattro fori 

praticati nell'alta cintura di camoscio 

< 

Lo stesso modello o quasi, con alta 
cintura di camoscio rosa pesca, 
simbolicamente sostenuta da 
una catenella inframezza- 
ta da grosse perle, e da 
cilindri dorati che &• 
niscono con due 
fiocchi di perle 


LA 




LA CASA 


< 

Princesse In maglia leacril 
color blu scuro. 

La lunghissima catena dorata 
Intervallata da cammei, 
gira due volte intorno al collo, 
scende oltre la vita e si aggancia 
alla cintura di camoscio arancione 


tiglio 

anti¬ 

rughe 


opra Como, a due chilometri da Brunaie, è nascosto 
net boschi un piccolo paese, Civielio. Pochi lo cono¬ 
scono e sanno che i suoi abitanti si dedicano, nelle 
ore lasciate libere dal lavoro nei campi, all'èrbori- 
Dt ^adre in figlio non solo si tramandano le ricette 
per d^ottt e pozioni, ma anche i luoghi segreti in cui, più 
‘tgogltoso, crescono le piante medicinali. Depositari di una 
ctenza antica che sta tornando di moda sanno come si 
rossa preparare un vino stomatico, digestivo aperitivo 
h vino di San Tomaso è ottenuto dalla macerazione delle 
foghe di menta e di angelica, delle radici di genziana e 
rabarbaro e di altre piante, gelosamente segrete. 

All angine di molti * medicinali • a base di erbe si trova 
leggenda che risale addirittura alla mitologia, così 
me racconta Mario Noseda, uno dei più ■ approfon- 
dift » erboristi di Civiglio. Nei tempi dei tempi, vi fu una 
•'oppia famosa per affetto e fedeltà coniugali: Filemone e 
Biluci. Alla loro morte, Giove tramutò Filemone in guercia 
e Bauci in tiglio: lui alto e possente, lei fragile e delicata. 

.dell’erboristeria queste due piante sono mollo impor¬ 
tanti. Le foglie di quercia cotte nel vino rosso giovano 
agli anemici. Il tè delle stesse foglie, adoperato come col- 
liittono, lenisce il mal di denti. Per mitigare un fastidioso 
prurito e per ottenere una morbida epidermide, basta 
ricordarsi di aggiungere all’acqua del bagno quotidiano 
una manciata di foglie di quercia. Le ghiande, ricche di 
vitamine, magnesio, calcio, fo^oro sono la parte più at¬ 
tiva della quercia ed hanno il potere di • rinforzare le 
ghiandole ». di « curare • la tubercolosi. Si usano in que¬ 
sto modo. Dopo averle raccolte, nel mese di dicembre, si 
siyrtecciano, si spezzettano, si lasciano seccare, si polve¬ 
rizzano e si lasciano seccare di nuovo. Quando la polvere 
è pronta, ben asciutta e fine, se ne prende un cucchiaino 
da caffè al mattino, a digiuno, e la sera prima di coricarsi, 
diluito naturalmente con l’acqua. 

Quanto al tiglio, già la sua ombra ha il potere di 
calmare l’inquietudine, la nevrastenia. Almeno secondo 
quanto dicono gli esperti in erboristeria. .Ad ogni 
modo i bagni di foglie di tiglio fortificano e tolgono la 
stanchezza. L’infuso di fiori di tiglio giova allo stomaco, 
ai nervi e, ben zuccherato, bollente, guarisce dal raffred¬ 
dore. Le foglie applicate fresche o appena macerate, se ap¬ 
plicate sui « duroni », hanno il potere di farli sciogliere. 
Un ottimo dentifricio^ può essere composto di polvere di 
carbone di legno di tiglio e di salvia polverizzata. Per non 
smentire la sua origine femminile, il tiglio, sotto forma 
di decotto, è un offimo antirughe. Lo si applica, ogni sera, 
std viso lasciando asciugare spontaneamente. 

Non si può firiire senza citare la camomilla, di cui tutti 
conoscono pregi e qualità. Un liquore casalingo si ottiene 
lasciando macerare per otto giorni ottanta grammi di fiori 
di camomilla in un litro di marsala. Si filtra ed è pronto 
all'uso. Dose: tre bicchierini al giorno. L'epoca migliore 
per la raccolta dei fiori « delta devozione e della sotto¬ 
missione » (questo è il loro significato nel linguaggio flo¬ 
reale) è da maggio ad agosto. Si colgono non ancora com¬ 
pletamente sbocciati e si lasciano seccare all’ombra. 


Consigli 


















Elegante per sera il « tubo » 
ili delfìon color clctaminu. 

Corpinu con drappeggio che parte dietro 
e si raccoglie sul seno, 
sotto la buvarella arricciata. 

Due brevi spalline. Modello Luciani 


Elegante per il pomeriggio, 
la princesse in dellion color pervinca. 
Drappeggio aila scollatura, 
maniche tre quarti con polsini, 
gonna pieghettala e corpìno ricamato. 
Modello Gregoriana 



























LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



Prof. Dino Origlia * Docente 
di psicologia dell'età evolutiva 
e pedagogia all'Università Sta¬ 
tale di Milano — « Ti manderò 
in collegio •. Questa frase, det¬ 
ta in tono minaccioso, rappre¬ 
senta un incubo per molti ra¬ 
gazzi e forse per parecchi ge¬ 
nitori rappresenta il soccorso, 
il tentativo estremo per sal¬ 
vare la barca deH’educazione 
da un naufragio. Il collegio 
viene così agitato come uno 
spauracchio, con la recondita 
intenzione di intimorire il fi¬ 
glio e spronarlo a far meglio. 

Certi genitori lo considerano 
come un toccasana, un rime¬ 
dio magico dei difetti di ca¬ 
rattere. di comportamento o 
di studLio del figlio. La questio¬ 
ne è molto intricata. Non ci 
sentiamo di affermare in asso¬ 
luto che il collegio è sempre 
una soluzione dannosa o, al¬ 
meno, rischiosa. D’altra parte, 
non possiamo affermare che il 
collegio realizzi tutte le spe¬ 
ranze dei genitori che si affi¬ 
dano ad esso. Comunque, bi¬ 
sogna riconoscere che vi sono 
delle situazioni familiari in cui 
la soluzione del collegio di¬ 
venta necessaria, se non indi¬ 
spensabile. Perché è la stessa 
struttura della famiglia che 
non piermette di badare alla 
educazione dei figli: genitori 
sempre assenti per lavoro, nu¬ 
cleo familiare distrutto per mo¬ 
tivi giuridici, vedovanza, gravi 
e lunghe malattie di un geni¬ 
tore. tutto ciò insomma che 
impedisce praticamente di al¬ 
levare la prole come si con¬ 
viene. Abbiamo qui riunito del¬ 
le madri che hanno avuto 
esperienze, in materia di col¬ 
legio. Ascoltiamo le loro opi¬ 
nioni. Incominciamo da Lei, 
Signora; quanti figli ha? 

L. T. — Due, un maschio e 
una femmina. 

Prof. Dino Origlia — Sono 
tutti e due in collegio? 

L. T. — Li ho avuti tutti e 
due in collegio; ora non ci 
sono più. 

Prof. Dino Origlia — Perché 
li ha mandati? 

L. T. — Purtroppo sono ri¬ 
masta vedova giovanissima e 
così ho dovuto mandare i miei 
figli in collegio. Io lavoro tut¬ 
to il giorno; come pustevo ac¬ 
cudirli, come potevo provve¬ 
dere alla loro educazione? 

Prof. Dino Origlia — Che 
esperienza ne hanno tratto i 
suoi figli? 

L. T. — Credo che per mia fi¬ 
glia sìa stata positiva. Lei ha 
sempre accettato di buon gra¬ 
do il metodo del collegio, non 
se ne è mai lagnata; anzi, al 
momento di venire via ha pro¬ 
vato quasi dispiacere. 

Prof. Dino Origlia — Infatti, 
c'è chi prova nostalgia del col¬ 
legio. perché ci sì è trovato 
bene. É' uno stato d'animo che 
dipende non soltanto dal tipo 
di trattamento ricevuto, ma 
anche dal tipo di personalità 
del collegiale. Per certuni. I 
vantaggi della vita collegiale 
superano i difetti. C'è, per 
esempio, il vantaggio di fare 
conoscenze, di crearsi degli 
amici, il che è un bel guadagno 
per un ragazzo che vivendo in 


Dalla rubrica 

radiofonica 

di Luciana Deila Seta 


Il collegio è il toccasana? 


famiglia, cioè facendo la clas¬ 
sica vita « casa-scuola », non 
potrebbe mai frequentare dei 
coetanei. Da questo punto di 
vista il collegio offre grandi op¬ 
portunità. 

L. T. — E' vero, penso che 
per mia figlia deve essere sta¬ 
to così. 

Prof. Dino Origlia — Tenia¬ 
mo conto anche del fatto che 
il sesso femminile ama di più 
la vita associativa. La perso¬ 
nalità femminile è più duttile, 
più adattabile, più comunica¬ 
tiva. I maschi sono più ir¬ 
ruenti. più rigidi e angolosi. 
Come ha reagito al collegio 
Suo figlio? 

L. T. — Il mio ragazzo fino 
all'età dello sviluppo, fino a che 
ha finito le medie, è rimasto 
un po' infantile. Entrato al 
ginnasio non ne ha voluto più 
sapere del collegio: per lui era 
diventato uno spauracchio. Ho 
dovuto tirarlo fuori. 

Prof. Dino Origlia — Per 
quale motivo uno spauracchio? 

L. T. — Non lo so. Il mio ra- 



Joseph Colombo preside del 
Liceo « Berchet » di Milano 


gazzo è sempre stato un tipo 
un po' chiuso, silenzioso. Óra 
dice che gli sono venuti dei 
complessi e ne dà la colpa agli 
anni del collegio. 

Prof. Dino Origlia — Ecco un 
altro punto molto interessante 
che ci suggerisce questo caso. 
A volle ci si accorge che il col¬ 
legio, pur portando benefici ap¬ 
parenti e amicizie, al momen¬ 
to dei reinserimento nella vi¬ 
ta normale, in definitiva, ha 
nuociuto. Al figlio della si¬ 
gnora. per esempio... 

L. T. — Ha nuociuto. 

Prof. Dino Origlia — Bisogna 
distinguere: non sempre il dan¬ 
no è da attribuire al collegio 
come tale. 

L. T. — C'è in lui una ri¬ 
bellione che non mi aspettavo. 
Uno li manda in collegio, spe¬ 
ra che ne escano con un buon 
carattere, docile e invece se li 
trova irritati, quasi nemici. 
Questo mi fa soffrire, perché 
non riesco a far capire a mio 
figlio il perché ho dovuto met¬ 
terlo in collegio. 

Prof. Dino Origlia — Ah, que¬ 
sto è difficilissimo da ottenere. 
D’altra parte è un'illusione dei 
genitori ; mandano i figli in 
collegio e ce li tengono per 
quattro o cinque anni; poi si 
as|>ettano che il legame affet¬ 
tivo in tutto quel tempo si sia 
sviluppato regolarmente. Sì, ci 
sarà certo un buon affetto, ma¬ 
gari del rispetto, ma se non 


si vive insieme è inevitabile 
che qualcosa si perda. Gli af¬ 
fetti familiari devono essere 
coltivati giorno per giorno, con 
la vicinanza. Anche se in casa 
si litiga ogni tanto, ci si lega 
di più. Capita fra gli adulti, 
figuriamoci se non deve capi¬ 
tare anche per i ragazzi, pro¬ 
prio negli anni più delicati e 
plastici dello sviluppo affettivo. 
A parte, poi quel risentimento 
caratteristico per essere cac¬ 
ciati fuori di casa o messi in 
collegio su decisione inappel¬ 
labile dei genitori. Sovente i 
genitori mandano il figlio in 
collegio per farlo studiare di 
più. Vogliamo ascoltare, in 
proposito, il giudizio di un uo¬ 
mo della scuola, del prof. Yo- 
seph Colombo, Preside de! Li¬ 
ceo « Berchet » di Milano. Sen¬ 
tiamo da lui se i ragazzi in 
collegio studiano meglio e di 
più. 

Prof. Yoseph Colombo — E’ 
discutibile. Io penso che il 
fatto di stare tutto il giorno 
nello stesso ambiente scolasti¬ 
co, la mattina nelle aule per le 
lezioni, il pomeriggio nelle co¬ 
sidette camerate o sale di stu¬ 
dio dove, sotto gli occhi di un 
prefetto più o meno attento, 
ma quasi sempre rìgido, si do¬ 
vrebbero svolgere i compiti, 
non sia producente ai fini di 
uno studio proficuo. Ci si an- 
rioia, si prendono in uggia i 
libri. A casa si concedono del¬ 
le ore dì distensiòne, di svago, 
appunto per ottenere che i ra¬ 
gazzi, quando decidono di met¬ 
tersi a studiare, lo facciano vo¬ 
lentieri. 

Prof. Dino Origlia — Ciò no¬ 
nostante qualche volta il col¬ 
legio è utile. 

Prof. Yoseph Colombo — Si 
ricorre per lo più al collegio 
quando un ragazzo va male a 
scuoia, perché non ha voglia 
di studiare, o a casa ha troppe 
distrazioni, oppure, per le oc¬ 
cupazioni dei genitori, a casa 
non può essere seguito e sor¬ 
vegliato. In questi casi il col¬ 


legio può offrire al ragazzo un 
ambiente più raccolto, r\el qua¬ 
le la voglia di studiare può 
essere stimolata. Sempre che, 
però. Il collegio abbia verso il 
ragazzo una certa affettuosità, 
in modo che egli non senta 
troppo la differenza fra l’am¬ 
biente familiare da cui provie¬ 
ne e quello a luì nuovo ed 
estraneo in cui si trova. Certo, 
la personalità di un giovane 
che sia stato a lungo in un 
collegio, indubbiamente ne ri¬ 
sente. Non è naturale infatti 
che un ragazzo che ha ancora 
ambedue i genitori trascorra 
proprio gli anni della sua for¬ 
mazione in un ambiente in cut, 
mancando la presenza delie 
persone che la natura stessa 
ha delegalo al compito educa¬ 
tivo. e che sono veramente in¬ 
sostituibili, cioè il padre e la 
madre, manca l’armonia neces¬ 
saria ad una bene intesa edu¬ 
cazione. 

Prof. Dino Origlia — Infatti, 
in tema della formazione del¬ 
la personalità, le conclusioni 
sono di solito le seguenti: se 
la permanenza in collegio è 
stata lunga e colui che è en¬ 
trato ragazzo, se non bambino, 
ne esce giovanotto, la perso¬ 
nalità subisce una deformazio¬ 
ne nel senso deU'appiattimen- 
to: lo spirito diviene gregario, 
vorrei dire inscatolato, e l’in¬ 
dividuo avrà, f>oi sempre biso¬ 
gno di procedere intruppato in 
una specie dì redimento. Po¬ 
trà essere un litigioso, un in¬ 
vidioso; ma la sua aggressi¬ 
vità rimarrà in superficie; al 
fondo ci sarà appunto un ap>- 
piattimento. Dopo permanenze 
più brevi, sopratutto se le 
esperienze sono state infelici, 
il ragazzo esce con un carico 
di ene^ie accumulate, di ag¬ 
gressività insoddisfatta: allora 
diventa veramente un aggres¬ 
sivo, nel senso più fastidioso 
e pericoloso del termine, e tale 
può rimanere pier anni, direi 
F>er quasi tutta la sua esisten¬ 
za, perché il suo carattere si 
è deformato. 



Dino Origlia, docente di psi¬ 
cologia e pedagogia all'Uni¬ 
versità statale di Milano 


Concludendo, incominciamo 
col dire che è sbagliato utiliz¬ 
zare il coU^io come strumen¬ 
to di minaccia sul figlio; già 
il fatto che Io si adopm così, 
dimostra che i genitori lo giu¬ 
dicano una punizione, quindi 
un rimedio eccezionale e, psi¬ 
cologicamente, traumatizzante. 
Utilizziamo i collegi possibil¬ 
mente dopo una scelta oculata, 
per quei casi in cui la situa¬ 
zione familiare non permette 
effettivamente di provvedere al- 
Tallevamento ed aU'educazione 
dei figli. E' ovvio che in que¬ 
ste situazioni non si deve Àre 
K ben venga il collegio >, altri¬ 
menti i ragazzi crescerebbero 
male o abbandonati. Negli al¬ 
tri casi, genitori, sforzatevi di 
non abdicare ai vostri doveri, 
abbiate più fiducia nelle vostre 
capacità e cercate dì educare 
voi i vostri figli. E’ un dovere 
e un diritto nello stesso tem¬ 
po, al quale non dovreste ri¬ 
nunciare. 


Varietà 


problema scolastico 


L e scuole presto ricomince- 
ranno e per molti geni¬ 
tori si affacciano nuovi 
problemi. Si tratta di quei 
genitori i cui figli hanno su¬ 
perato la quinta elementare 
o la terza media. Quali sono 
le possibilità di studio, dopo 
questo periodo scolastico? Cer¬ 
chiamo di venir loro in aiuto. 
Ma prima di tutto è neces¬ 
sario far sapere che t'ordina- 
mento scolastico italiano si 
articola in tre gradi. 

Grado primario che com¬ 
prende l'istruzione elementare. 
Grado medio che comprende 
l'istruzione secondaria di I* gra¬ 
do a carattere culturale (scuola 
media), a carattere profes¬ 
sionale (avviamento, istituti 
professionali, scuole tecniche 
e professionali femminili), di 
2* grado a carattere culturale 
(liceo classico e scientifico), a 
carattere professionale (isti¬ 
tuti magistrali, tecnici, tecnici 
femminili, scuola mostrale) e 
di grado superiore (istruùone 
universitaria e di istituti supe¬ 


riori). Dalle elementari si può 
passare alla postelementare 
(in via di sparizione), all'ax'via- 
mento (agrario, industriale, 
commerciale, alberghiero, ma¬ 
rinaro, femminile), alla media, 
alla media unificata (in espe¬ 
rimento), alla scuola d'arte, al¬ 
l'istituto d’arte, al conservato- 
rio e all'istituto di musica. 

Le scuole speciali d’arte apro¬ 
no le porle per l’istituto arti 
speciali (opificio delle pietre 
dure, calcografia nazionale, ga¬ 
binetto fotografico nazionale, 
gabinetto nazionale delle stam¬ 
pe, istituto centrale del re¬ 
stauro) ; per il centro sperimen¬ 
tale cinematografico: per la 
scuola intemazionale di liute¬ 
ria: per l’istituto di patologia 
del libro: Ptr corsi di mertetli 
e pizzi: per l'accademia nazio¬ 
nale di danza: per l'accademia 
nazionale d'arti drammatiche. 

Dalla scuola media si può 
passare al liceo classico, scten- 
tifico o artistico; alVistituto 
magistrale; alla magistrale pre¬ 
paratoria; all'istituto tecnico 


(industriale, nautico, commer¬ 
ciate. geometri, agrario, femmi¬ 
nile). Dall'avviamento si può 
passare alta scuota tecnica 
(agraria, industriale, artigiana, 
commerciale); all'istituto prò 
fessioni ad indirizzi vari ed alle 
scuole magistrali preparatorie. 
Infine la media unificata offre 
possibilità di scelta fra i vari 
studi della media e delVawia- 
mento. 

L'istruzione secondaria di se¬ 
condo grado offre i seguenti 
titoli professionali: abilitazione 
magistrale (insegnamento scuo¬ 
le elementari) : diploma di abi¬ 
litazione di tecnica agraria (pe¬ 
rito agrario): diploma di abili¬ 
tazione istituto commerciale 
(ra^oniere): diploma di abili- 
taztone di tecnica nautica: a) 
capitani, bj costruttori, c) 
macchinisti; diploma di abili¬ 
tazione tecnico-industriale fpo 
rito industriale). Questo diplo¬ 
ma apre ben ventinove possibi¬ 
lità: arti grafiche e fotografi- 

(segue a pag. 66) 
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(segue da pag. 6S) 

che: industria cartaria; chimica 
conciaria, industriale, nucleare; 
costruzioni aeronautiche; cro¬ 
nometrìa; disegni di tessuti; 


edilizia; elettronica industriale; 
elettrotecnica; energia nuclea¬ 
re; fisica industriale: industrie 
alimentare, cerealicola, metal¬ 
meccanica, mineraria, naval¬ 
meccanica, ottica, tessile, tinto¬ 


ria: maglieria; materie plasti¬ 
che; meccanica, meccatuca di 
precisione: metallurgia; teleco¬ 
municazioni; termotecnica. 

Dalla tabella si possono rica¬ 
vare altri dati utili: 


do gli studiosi, che recente¬ 
mente hanno effettuato tali mi¬ 
sure, il Fedcenko dimostra che 
in quella zona del Pamir il pe¬ 
riodo della glaciazione è av\'e- 
nuto in due fasi ben distinte, 
cioè sono htiervenule due gla¬ 
ciazioni successive. 

I.p. 


• Ho acquistato una autovet¬ 
tura. per la quale è già stato 
pagato per tutto l'anno sia il 
bollo e sia il canone di abbo¬ 
namento per la radio installata 
a bordo. 

Il venditore mi ha ceduto i 
due libretti, ma, mentre ho po¬ 
tuto registrare la voltura su 
quello di circolazione, non so¬ 
no riuscito ad effettuarla per 
quello radio. Vi pregherei per¬ 
tanto di suggerirmi le modali¬ 
tà da seguire » (M. B. - Mestre), 

Per l'autoradio non si effet¬ 
tua una « voltura *. come av¬ 
viene invece per la macchina. 
Infatti chi viene in possesso 
di autoradio deve contrarre un 
nuovo abbonamento a proprio 
nome, anche se l'abbonamento 
de! precedente titolare risulta 
pagato per tutto l'anno. 

Le modalità da seguire sono 
molto semplici: dal mese in 
cut ha acqui:>taio l'autoradio, 
il nuovo titolare deve effettua¬ 
re il versamento dell'importo 
dovuto — e le tabelle dei ca¬ 
noni sono esposte in tutti gli 
Uffici Postali — con lo specia¬ 
le modulo di c>c in distribu¬ 
zione presso gli Uffici Postali 
stessi, avendo cura di citare 
anche la targa dell’autoveico¬ 
lo. Il libretto verrà .successiva¬ 
mente inviato direttamente dal- 
l'Ufficio Registro competente. 

Il precedente proprietario, 
però, non doveva, dal canto 
stio. cederle il libretto radio, 
ma restituirlo all'Ufficio del 
Registro che glielo aveva rila¬ 
scialo. dopo aver provveduto 
alla regolare denunzia di ces¬ 
sione. 

8 . g. a. 


« Venticinque anni fa ebbi in 
locazione l’appartamento in cui 
abito da un signore, che agiva 
in qualità di procuratore gene¬ 
rale del proprietario, residente 
in America. A distanza di tanto 
tempo, questo signore si è op¬ 
posto oggi alla proroga della 
locazione bloccata, sostenendo 
che l'alloggio in cui attualmente 
egli abita (alloggio posto a sua 
disposizione dallo stesso pro¬ 
prietario) non è sufHciente alle 
necessità sue e della sua fami¬ 
glia. ragion i>er cui egli ha bi¬ 
sogno di occupare Papparta- 
mcnto abitato da me. Il ragio¬ 
namento mi lascia piuttosto 
perplesso. Che glie ne pare? » 
(Vito M., Roma). 

A me pare che il ragiona¬ 
mento sia infondato. Infatti, la 
legislazione vincolistica vigente 
autorizza la cessazione della 
proroga solo per le necessità 
familiari del locatore e_ della 
sua famiglia. Ora, nel caso spe¬ 
cifico. colui che Le ha locato 
l'alloggio venticinque anni fa, 
essendosi costituito nell'atto 
non • in proprio ». ma come 
« rappresentante • del proprie¬ 
tario. ha con ciò riconosciuto 
di non essere né il proprietario, 
né il possessore dell'alloggio, 
cioè, in altri termini, di non 
essere il « locatore ». Egli non 
può, quindi, pretendere oggi 
l’alloggio per sé. 

a. g. 


(segue da pag. 4) 

del monaco folle e che spiega¬ 
no anche la superstizione di un 
Rasputiii invulnerabile. 

Telstol integrale 

« Mi è stato riferito che re¬ 
centemente è stata pubblicata 
la traduzione integrale di tutte 
le opere di Tolstoi. E' vero? » 
(Giulio Grazietti - Milano). 

£' vero. La casa Sansoni ha 
finalmente portalo a termine la 
pubblicazione, nella collana dei 
Grandi classici stranieri, dei 
romanzi e dei taccuini di Leo¬ 
ne Tolstoi, tradotti in quattro 
densi, ma nitidissimi volumi. 
Non solo dunque Guerra e pa¬ 
ce, Anna Karenina, Resurrezio¬ 
ne. e anche Infanzia, Adole¬ 
scenza, Giovinezza, ma. insie¬ 
me. gli appunti di tali opere, 
contenuti tn migliaia di pagi¬ 
ne. le diverse stesure, le varian¬ 
ti da edizione a edizione, qui 
opportunamente legate ai testi 
definitivi da tavole di concor¬ 
danza e snelli indici. Si tratta 
di una raccolta attesa da anni, 
a etti hanno collaborato i mi¬ 
gliori traduttori. Del lavoro di 
collegamento e di confronto si 
è occupata Bianca Maria iMpo- 
rini. che ha inoltre steso le no¬ 
te introduttive ai singoli ro¬ 
manzi e ai taccuini, sinora ine¬ 
diti in italiano. 

I « Pulitzar » 

- So che la radio ha citato, 
in una trasmissione di cultura 
americana, i nomi di tutti i 
vincitori di premio Pulitzer di 
quest’anno. Anche se la mia 
richiesta non è più d'attualità, 
vorrei che pubblicaste quella 
notizia sul Radiocorriere. per¬ 
ché solitamente si viene a co¬ 
noscere soltanto il nome del 
romanzo premiato, o di un 
solo autore, particolarmente 
reclamizzato * (Fabio Sinaurì - 
Prosinone). 

Il 7 maggio sono stati confe¬ 
riti a New York, nell’aula ma¬ 
gna dell'Università dì Colum¬ 
bia. I premi Pulitzer per il 
1962. Il premio per la narrati¬ 
va è stato assegnato a Edwin 
O'Connor per il romanzo The 
edge of sadness (II limite delta 
tristezza): il premio per la poe¬ 
sia a Alan Dugan; il premio 
per il teatro alla commedia 
musicale How to succeed in 
business without really trying 
(Come aver succe.<!so in affari 
senza volerlo) di Frank Loesser 
e Abe Burrows; il premio per 
la storia a Lawrence H. Gipv 
son per l'opera The Triunv 
phant Empire (L'impero trion¬ 
fante); quello per i commenti 
di politica internazionale a 
Walter Lippman; e il premio 
per un’opera non narrativa a 
Theodore H. White per il libro 
The Making of thè President 
(Come si fa il Presidente). 

II ghiacciaio più grande 

« Un compagno di scuola mi 
ha detto che il più grande 
ghiacciaio del mondo si trova 
vicino all’Himalaya, perché 
l'ha sentito alla radio. A me 
sembra un po’ strano, e vor¬ 
rei che la radio lo dicesse an¬ 
che a me» (Francesco Puppo - 
Palermo). 

Il Fedcenko, im ghiacciaio 
che si trova nel Pamir, vicino 
all'Himatava. è proprio il più 
grande del mondo. Il suo spes¬ 
sore a cinquemila metri d'alti¬ 
tudine è dt un migliaio di me¬ 
tri. La superficie del ghiac¬ 
ciaio è di i375 chilometri qua¬ 
drati. e si compone di 41 strati 
di ghiaccio. L'incremento an¬ 
nuo medio è di 80 centimetri 
negli inverni miti e di 125 ne¬ 
gli inverni più nevosi. Secon¬ 


Da queste notizie in riassun¬ 
to ci si può fare un'idea di 
quanto sia vasta la possibilità 


di istruzione in Italia. Per ave¬ 
re notizie più dettagliate ci si 
rivolga alle autorità scolastiche 


della propria città o del pro¬ 
prio capoluogo di provincia. 

m. c 


La nicchia 


I l desiderio di vivere 

in una bella casa ^ 

credo sia innato in _ w ^ ^^1% 

ciascuno di noi. Cia- i- 'N 

scuno perciò si adope- t L( A L 

ra nei limiti dei suoi ' V J • 

mezzi, del suo istinto , 

creativo e della sua 

fantasia a creare qual- I -1 

cosa che lo soddisfi , L , 

esteticamente. Se.qual- 1 2^^ v- yy 

che volta, i risultali oi- i 

tenuti non corrispon- ^ ^ 

dono a quanto si era ' T t 

progettato, ciò dipen- ' ' 7 V* h 

de dalla mancanza di i 1- 

esperienza e di prepa- ì ^ UCn I 

razione, più che da una . Z/jrigv XMÈm L, 

errata partenza. Perché ■ wfln L 

penso che, in definiti- I[|in3 ^ Km I 

va. la casa deve essere SW Bv gLJm 1 

come uno la desidera, jQìr 1^1 jR *8w ) 

estranei essa può ap- ^ 

padre priva di gusto. ■] ' l.,J 1-1 Sr '7 

o misera, o pacchiana. % i/ \ /jR 

L'importante è che. chi fl \ /' \/ \/W 

ci vive, ne sìa per- U Y V Y V MI 

fettamente soddisfatto. 'jf A A A A A H 

Questa premessa per P--AV /\ /\ /\ /\ /\ IR 

rispondere a quella let- X/ \ / \ / \ / \ / \ /\B| 

trice di Genova che an- j / \ / \ / \ / \ / \ / 

gustiata da infiniti prò- fi f V V U V V wJ 

olemi. da incertezze e fj •* .. ^ 

rimorsi, trova che la ^ ^ 

sua casa è tutta da ri- / V 

fare. Non sono d'ac- ^ ' 

cordo, se non in un 
prrticolare, e, più pre- ‘ 

cisamente, la nicchia 
della camera da pran- t 
zo. Poiché mi sembra S 
che la soluzione da me 

studiata sia piuttosto piacevole, la presento ai lettori, quale generico suggerimento. 
La nicchia, profonda una trentina idi centimetri, è situata nel centro di una stanza 
ammobiliata in stile Impero. E' consigliabile di utilizzarla anche praticamente: perciò 
sì è stufata una consolle di semplicissima fattura che possa essere sfruttata per 
appoggiarvi piatti, t^ttiglie ed altro, durante le ore dei pasti. La consolle è composta 
di un piano di mogano scuro largo e profondo quanto la nicchia, incassato nella parete. 
Sul fondo, all'altezza del pavimento una sottile strìscia di mogano: e le due parti in 
legno sono collegate da tiranti metallici con borchie d'ottone che formano, contro la 
parete, un motivo dì losanghe. Il fondo della nìcchia é tinteggiato in color tabacco 
chiaro, contrastante col bianco puro delie pareti, e movimentato da un motivo di 
drappeggio io raso di cotone a righe bianche e azzurre. Del medesimo tessuto è la 
mantovana rigida a festoni frangiati che corre intorno alla camera. Una serie di antichi 
piatti inglesi, una raccolta di vasi e oggetti in opaline turchese rappresentnao l’elemento 
dominante della nìcchia. Questa soluzione può essere adottata con opportune varianti 
anche in una camera da letto e servire da toilette. 

AchUle Molteni 


TIPO DI SCUOLA 


Liceo classico 
Liceo scientìfico 
Istituti tecnici 

Istituti tecnici femm. 

Istituti magistrali 
Liceo artistico 
Se. magistrali prep. 

Scuole tecniche 


Istituti professionali 


TITOLO CHE SI CONSEGUE 

diploma 

maturità classica 

» 

maturità scientifica 

* 

abil. tecnica a indirizzi c 
special, varie 

» 

abil. economica domesti¬ 
ca e lavori femminili 

> 

abilitazione magistrale 

» 

maturità artistica 

» 

insegnamento scuole ma¬ 
terne (asili) 

licenza se. tecnica agraria: agente 
rurale; industriale: dipi, tecnico o 
artigiano: commerciale: dipi, com¬ 
putista commerciale 

diploma 

di qualifica: tornitori - 

calibristi 

eccetera 

- riparatori automezzi 
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la potente benzina italiana 











